MANUALE AD USO 
DEI SENATORI DEL 
REGNO E DEI 
DEPUTATI 
CONTENENTE LO... 

Italia : Parlamento 



li? 

Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by GoogI 



f 



MANUALE 



AD USO 



DEI SENATORI DEL K Eli NO E DEI DEPUTATI 



CONTENENTE 

LO STAI ITO E I PLEBISCITI, LA LEGGE ELETTORALE 
I REGOLAMENTI DELLE DUE CÀMERE 

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO 
OLI ELENCHI 

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI 

SUCCEDUTISI DURANTE LA Vii) 1 LEGD3LAZIONE 

\ 

(I" del Parlamento Italiano) 



Compilazione di Gr. Gr. 




IRENZE ^ 

I EREDI BOnT 



FIRENZE 

PER GL 



T A 




TIPOGRAFI DELLA ("AMENA DEI DEI'l TATI 



Novembre 1865. 




oogle 



/ 



Digitized by Google 



1 



Digitized by Google . 



MANUALE 



AD USO 

DEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI 



Novembre 1865. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



MANUALE 

AD USO 

DEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI 

CONTENENTE 

LO STATUTO E I PLEBISCITI, LA LEGGE ELETTORALE 

i 

REGOLAMENTI DELLE DUE CAMERE 

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO 
GLI ELENCHI DEI SENATORI DEL REGNO 

DEI 

DEPUTATI E DEI MINISTERI 
SUCCEDUTISI DURANTE LA Vili* LEGISLAZIONE 
(I* del Parlamento italiano) 

t -■' " y *V '-• \ 



i 



a . ■ 



Compilazione di G. G. e P. T. 



FIRENZE 

PER GLI EREDI BOTTA 

TIPOGRAFI DEL PARLAMENTO 

Novembre 1865. 

> 



Digitized by Google 



• *• 




t 

t 

- 1 



I • / 



« • 



Digitized by Google 



INDICE 

DELLE MATERIE CONTENUTE NEL PRESENTE VOLUME 

0 





Pag. 




1 




17 


Legge con cui Vittorio Emanuele II assume il titolo di Re 




d'Italia 


19 


Legge per l'intestazione degli atti del governo . , . . . 


20 




21 




24 




103 




137 




155 


Legge d'unificazione amministrativa del regno 


179 


Allegato A — Amministrazione comunale e provinciale 181 




239 




209 




276 


Allegato E — Contenzioso amministrativo .... 


282 


Allegato F — Lavori ed opere pubbliche 


?87 


Contabilità generale dello Stato e legge modificativa . . . 


399 




416 


Presidenze del Senato del regno durante l'VIIP legislatura, 






419 


Elenco alfabetico dei senatori durante TVIII* legislatura 






420 


Presidenze della Camera dei deputati durante l'VIlT legisla- 






431 


Elezioni — Collegi elettorali per ordine alfabetico .... 


433 




4G2 


Ministeri che si succedettero durante la legislatura . . . 


482 


Indicazione di atti del governo per ordine di materia . . 


486 



Digitized by Google 



STATUTO DEL REGNO 

4 marzo 48*8. 



CARLO ALBERTO 

per grazia di Dio 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 

EGC. y ECC» 

Con lealtà di Re e con affetto di padre noi veniamo oggi 
a compiere quanto avevamo annunziato ai nostri amatis- 
simi sudditi col nostro proclama de!P8 dell'ultimo scorso 
febbraio, con cui abbiamo voluto dimostrare, in mezzo 
agli eventi straordinarii che circondavano il paese, come 
la nostra confidenza in loro crescesse colla gravità delle 
circostanze, e come, prendendo unicamente consiglio dagli 
impulsi del nostro cuore, fosse ferma nostra intenzione di 
conformare le loro sorti alla ragione dei tempi, agli inte- 
ressi ed alla dignità della nazione. 

Considerando noi le larghe e forti istituzioni rappre- 
sentative contenute nel presente Statuto fondamentale, 
come un mezzo il più sicuro di raddoppiare coi vincoli d'in- 
dissolubile affetto che stringono all'I tala nostra Corona un 
popolo, che tante prove ci ha dato di fede, d'obbedienza e 
d'amore, abbiamo determinato di sancirlo e promulgarlo 
nella fiducia che Iddio benedirà le pure nostre intenzioni, 
e che la nazione libera, forte e felice si mostrerà sempre 
più degna dell'antica fama, e saprà meritarsi un gloriosa 
avvenire. 
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2 STATTTO 

Perciò di nostra certa scienza, regia autorità, avuto il 
parere del nostro Consiglio, abbiamo ordinato ed ordi- 
niamo in forza di Statuto e legge fondamentale, perpetua 
ed irrevocabile della monarchia, quanto segue : 

Art. 1 . La religione cattolica , apostolica e romana è 
la sola religione dello Stato. Gli altri culti ora esistenti 
sono tollerati conformemente alle leggi (1 ). 



(1 ) Regie lettere patenti del 4 7 febbraio 4848. 

CARLO ALBERTO, ecc., ecc. 

Prendendo in considerazione la fedeltà ed i buoni sentimenti delle popolazioni 
valdesi, i reali nostri predecessori hanno gradatamente e con successivi provve- 
dimenti abrogate in parte o moderate le leggi che anticamente ristringevano 
le loro capacità civili. E noi stessi seguendone le traccie abbiamo concedute a 
quei nostri sudditi sempre più ampie facilitazioni, accordando frequenti e larghe 
dispense dall'osservanza delle leggi medesime. Ora poi che, cessati i motivi da 
cui quelle restrizioni erano state suggerite, può compiersi il sistema a loro fa- 
vore progressivamente già adottato, ci siamo di buon grado risoluti a farli par- 
tecipi di tutti i vantaggi conciliabili colle massime generali della nostra legisla- 
zione. 

L[ perciò per le presenti di nostra certa scienza, regia autorità, avuto il pa- 
rere del nostro Consiglio, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

I Valdesi sono ammessi a godere di tutti i diritti civili e politici dei nostri 
sudditi, a frequentare le scuole dentro e fuori delle università, ed a conseguire i 
gradi accademici. 

Nulla è però innovato quanto all'esercizio del loro culto ed alle scuole da essi 
dirette. 

Deroghiamo ad ogni legge contraria alle presenti, che mandiamo ai nostri Se- 
nati, alla Camera dei conti, al Controllo generale di registrare, ed a chiunque 
spetti di osservare e farle ossejvare, volendo che sieno inserite nella raccolta de- 
gli atti del Governo, e che alle copie stampate alla tipografia Reale si presti fede 
come all'originale ; ohè tale è nostra mente. 

Date in Torino addì diciassette del mese di febbraio l'anno del Signore nuli* 
ottocento quarantotto e del regno nostro il decimo ottavo. 

CARLO ALBERTO. 

V» Avet. 
V» Di Revel. 
V« Di CbixECNO. 

Bombai* 
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STATUTO 3 

Art. 2. Lo Stato è retto da un Governo monarchico 
rappresentativo. Il trono è ereditario secondo la legge 
salica. 

Art. 3. Il potere legislativo sarà collettivamente eser- 
citato dal Re e da dne Camere: il Senato e quella dei de- 
putati. 

Art. 4. La persona del Re è sacra ed inviolabile. 
Art. 5. Al Re solo appartiene il potere esecutivo. Egli 



Regio Decreto, in data 29 mano 1848. 
CARLO ALBERTO, ECC., ecc. 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli affari dell'in- 
terno abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Gli Israeliti regnicoli godranno dalla data del presente di tutti i diritti civili 
e della facoltà di conseguire i gradi accademici, nulla innovato quanto all'eser- 
cizio del loro culto, ed alle scuole da essi dirette. 

Deroghiamo alle leggi contrarie al presente. 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno è incaricato 
dell'esecuzione del presente, che sarà registrato al Controllo generale, pubbli- 
cato ed inserito nella raccolta degli atti del nostro Governo. 

Dato dal quartiere generale in Voghera addì 29 di marzo 1848. 

CARLO ALBERTO. 

V» Sci.opis. 
V» Di Revel. 

V» Gazelli pel Controllore generale. 

Franzini. 

// ministro segretario di Stato per gli affari interni. 

Vincenzo Ricci. 



Legge, in data 19 giugno 1848. 
EUGENIO 
Principe di Savoia-Carignano 

Luogotenente generale di S. M. nei regii Stati in assenza della M. S. 

Volendo togliere ogni dubbio sulla capacità civile e politica dei cittadini che 
non professano la religione cattolica; 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato ; 

Noi in virtù dell'autorità delegataci abbiamo or*Un|fo ed ordiniamo quanto 
segue: 

I 
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4 STATUTO 

è il capo supremo dello Stato ; comanda tutte le forze di 
terra e di mare ; dichiara la guerra , fa i trattati di pace, 
d'alleanza, di commercio, ed altri, dandone notizia alle Ca- 
mere tosto che l'interesse e la sicurezza dello Stato il per- 
mettano, ed unendovi le comunicazioni opportune. I trat- 
tati che importassero un onere alle finanze, o variazione 
di territorio dello Stato, non avranno effetto se non dopo 
ottenuto l'assenso delle Camere. 



Articolo unico. La differenza di culto non forma eccezione al godimento dei 
diritti civili e politici, ed all'ammessibilità alle cariche civili e militari. 

I ministri segretari di Stato sono incaricati nella parte che li riguarda dell'e- 
secuzione della presente legge, che sarà pubblicata ed inserita nella raccolta 
degli atti del Governo. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

Vo Sclopis. 
V° Di Revel. 
?• Di Collegno. 

Vincenzo Ricci. 



Decreto. 

IL GOVERNATORE DELLA LOMBARDIA 

Considerando che la differenza, esistente iu Lombardia, in forza delle leggi del 
cessato Governo, tra i cittadini in ragione del culto religioso che professano, è 
contraria a quella perfetta uguaglianza di diritto che si osserva nelle altre parti 
dei regii Stati, e non è compatibile coi principi i della civiltà odierna; 

In eseguimento delle determinazioni a questo riguardo prese dal Consiglio 
del ministri di S. M. 

Ha decretato e decreta : 
Art. 1. Nelle provincie lombarde tutti i cittadini sono uguali davanti alla 
legge, qualunque sia il culto religioso che professano, come già si osserva 
nelle antiche provincie del Regno ; essi godono ugualmente di tutti i diritti ci- 
vili e politici. 

Art. 2. Ogni contraria disposizione così del Codice civile e di procedura, 
come delle altre leggi e provvedimenti si civili che politici, è abrogata. 

Art. 3. Nulla è innovato in quanto concerne le disposizioni che regolano l'e- 
sercizio del culto si degli acattolici che degli israeliti. 

Dato a Milano, dal palazzo di Governo, il 4 luglio 1859. 

V1GLIANI. 
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STATUTO 5 

Art. 6. Il Re nomina a tutte le cariche dello Stato; e fa 
i decreti e regolamenti necessari per l'esecuzione dello 
leggi, senza sospenderne l'osservanza, o dispensarne. 

Art. 7. Il Re solo sanziona le leggi e le promulga. 

Art. 8. Il Re può far grazia e commutare le pene. 

Art. 9. Il Re convoca in ogni anno le due Camere : può 
prorogarne le Sessioni, e disciogliere quella dei deputati: 
ma in quest'ultimo caso ne convoca un'altra nel termine 
di quattro mesi. 

Art. 10. La proposizione delle leggi apparterrà al Re ed 
a ciascuna delle due Camere. Però ogni legge d'imposizione 
di tributi, o di approvazione dei bilanci e dei conti dello 
Stato, sarà presentata prima alla Camera dei deputati. 

Art. 1 1. Il Re è maggiore alPetà di diciotto anni compiti. 

Art. 12. Durante la minorità del Re, il principe, suo più 
prossimo parente nell'ordine della successione al trono, 
sarà reggente del regno, se ha compiuti gli anni ventuno. 

Art. 13. Se, per la minorità del principe chiamato alla 
reggenza, questa è devoluta ad un parente più lontano, il 
reggente, che sarà entrato in esercizio, conserverà la reg- 
genza fino alla maggiorità del Re. 

Art. 14. In mancanza di parenti maschi, la reggenza ap- 
parterrà alla regina madre. 

Art. 1 5. Se manca anche la madre, le Camere, convocate 
fra dieci giorni dai ministri, nomineranno il reggente. 

Art. 1 6. Le disposizioni precedenti relative alla reg- 
genza sono applicabili al caso in cui il Re maggiore s 
trovi nella fisica impossibilità di regnare. Però, se l'erede 
presuntivo del trono ha compiuti diciotto anni, egli sarà 
in tal caso di pien diritto il reggente. 

Art. 17. La regina madre è tutrice del Re finche egli 
abbia compiuta l'età di sette anni : da questo punto la tu- 
tela passa al reggente. 

Art. 18. I diritti spettanti alla podestà civile in materia 
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6 STATUTO 

beneficiaria, o concernenti all'esecuzione delle provvisioni 
d'ogni natura provenienti dall'estero, saranno esercitati 
dal Re. 

Art. 19. La dotazione della Corona è conservata du- 
rante il regno attuale quale risulterà dalla media degli ul- 
timi dieci anni. 

Il Re continuerà ad avere l'uso dei reali palazzi, ville, 
giardini e dipendenze, non che di tutti indistintamente 
i beni mobili spettanti alla Corona di cui sarà fatto in- 
ventario a diligenza di un ministro risponsabile. 

Per l'avvenire la dotazione predetta verrà stabilita per 
la durata di ogni regno dalla prima Legislatura, dopo 
l'avvenimento del Re al trono. 

Art. 20. Oltre i beni, che tt Re attualmente possiede in 
proprio, formeranno il privato suo patrimonio ancora 
quelli che potesse in seguito acquistare a titolo oneroso 
o gratuito durante il suo regno. 

Il Re può disporre del suo patrimonio privato sia per 
atti fra vivi, sia per testamento, senza essere tenuto alle 
regole delle leggi civili, che limitano la quantità disponi- 
bile. Nel rimanente il patrimonio del Re è soggetto alle 
leggi che reggono le altre proprietà. 

Art. 21. Sarà provveduto per legge ad un assegnamento 
annuo pel.principe ereditario giunto alla maggiorità, od 
anche prima in occasione di matrimonio ; all'appannaggio 
dei principi della famiglia e del sangue reale nelle condi- 
zioni predette ; alle doti delle principesse, ed al dovario 
delle regine. 

Art. 22. 11 Re, salendo al trono, presta in presenza delle 
Camere riunite il giuramento di osservare lealmente il 
presente Statuto. 

Art. 23. Il reggente prima d'entrare in funzioni presta 
il giuramento di essere fedele al Re, e di osservare leal- 
mente lo Statuto e le leggi dello Stato. 
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Dei diritti e dei doveri dei cittadini. 

* . 

Art. 24. Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro titolo o 
grado, sono eguali dinanzi alla legge. 

Tutti godono egualmente i diritti civili e politici, e sono 
ammes8ibili alle cariche civili e militari, salve le eccezioni 
determinate dalle leggi. 

Art. 25. Essi contribuiscono indistintamente, nella pro- 
porzione dei loro averi, ai carichi dello Stato. 

Art. 26. La libertà individuale è guarentita. 

Niuno può essere arrestato, o tradotto in giudizio, se 
non nei casi previsti dalla legge, e nelle forme ch'essa 
prescrive. 

Art. 27. Il domicilio è inviolabile. Niuna visita domici- 
liare può aver luogo se non in forza d'una legge, e nelle 
forme che essa prescrive. 

Art. 28. La stampa sarà libera, ma una legge ne re- 
prime gli abusi. 

Tuttavia le bibbie, i catechismi, i libri liturgici e di 
preghiere non potranno essere stampati senza il preven- 
tivo permesso del vescovo. 

Art. 29. Tutte le proprietà, senza alcuna eccezione, sono 
inviolabili. 

Tuttavia, quando l'interesse pubblico legalmente accer- 
tato lo esiga, si può essere tenuti a cederle in tutto od in 
parte, mediante una giusta indennità conformemente alle 
leggi. 

Art. 30. Nessun tributo può essere imposto o riscosso 
se non è stato consentito dalle Camere e sanzionato dal Re. 

Art. 31. B debito pubblico è guarentito. 

Ogni impegno dello Stato verso i suoi creditori è in- 
violabile. 

Art. 32. È riconosciuto il diritto di adunarsi pacifica- 
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S STATUTO 

mente e senz' armi, uniformandosi alle leggi che possono 
regolarne l'esercizio nell'interesse della cosa pubblica. 

Questa disposizione non è applicabile alle adunante in 
luoghi pubblici, od aperti al pubblico, i quali rimangono 
intieramente soggetti alle leggi di polizia. 

Lei Senato. 

Art. 33. Il Senato è composto di membri nominati a 
vita dal Re, in numero non limitato, aventi l'età di qua- 
rantanni compiuti, e scelti nelle categorie seguenti: 

1° Gli arcivescovi e vescovi dello Stato ; 

2° Il presidente della Camera dei deputati ; 

3° I deputati dopo tre Legislature, o sei anni di esercizio ; 

4° I ministri di Stato ; 

5* I ministri segretari di Stato ; 

6' Gli ambasciatori ; 

7° Gli inviati straordinari, dopo tre anni di tali fun- 
zioni ; 

8° I primi presidenti e presidenti del Magistrato di cas- 
sazione e della Camera dei conti ; 

9° I primi presidenti dei Magistrati d'appello ; 

10. L'avvocato generale presso il Magistrato di cassa- 
zione ed il procuratore generale, dopo cinque anni di 
funzioni ; 

1 1 . 1 presidenti di classe dei Magistrati di appello, dopo 
tre anni di funzioni ; 

12. 1 consiglieri del Magistrato di cassazione e della 
Camera dei conti, dopo cinque anni di funzioni ; 

13. Gli avvocati generali o fiscali generali presso i Ma- 
gistrati d'appello, dopo cinque anni di funzioni; 

14. Gli uffiziali generali di terra e di mare. 
Tuttavia i maggiori generali e i contr'ammiragli do- 
vranno avere da cinque anni quel grado in attività ; 

15. I consiglieri di Stato, dopo cinque anni di funzioni; 
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1G. I membri dei Consigli di divisione, dopo tre elezioni 
alla loro presidenza ; 

17. Gli intendenti generali, dopo sette anni di esercizio ; 

18. 1 membri della regia Accademia delle scienze, dopo 
sette anni di nomina ; 

19. I membri ordinarii del Consiglio superiore d'istru- 
zione pubblica, dopo sette anni di esercizio ; 

20. Coloro che con servizi o meriti eminenti avranno 
illustrata la patria; 

21. Le persone che da tre anni pagano tre mila lire di 
imposizione diretta in ragione dei loro beni o della loro 
industria. 

Art. 34. I principi della famiglia reale fanno di pien di- 
ritto parte del Senato. Essi seggono immediatamente dopo 
il presidente. Entrano in Senato a ventun anno, ed hanno 
voto a venticinque. 

Art. 35. Il presidente e i vice-presidenti del Senato sono 
nominati dal Re. 

Il Senato nomina nel proprio seno i suoi segretari. 

Art. 36. Il Senato è costituito in alta Corfe di giustizia 
con decreto del Re per giudicare dei crimini di alto tra- 
dimento e di attentato alla sicurezza dello Stato, e per 
giudicare i ministri accusati dalla Camera dei deputati. 

In questi casi il Senato non è corpo politico. Esso non 
può occuparsi se non degli affari giudiziari, per cui fu 
convocato, sotto pena di nullità. 

Art, 37. Fuori del caso di flagrante delitto, niun sena- 
tore può essere arrestato se non in forza di un ordine del 
Senato. Esso è solo competente per giudicare dei reati 
imputati ai suoi membri. 

Art. 38. Gli atti, coi quali si accertano legalmente le 
nascite, i matrimoni e le morti dei membri della famiglia 
reale, sono presentati al Senato, che ne ordina il deposito 
ne' suoi archivi. 
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Della Camera dei deputati. 

Art. 39. La Camera elettiva è composta di deputati 
scelti dai collegi elettorali conformemente alla legge. 

Art. 40. Nessun deputato può essere ammesso alla Ca- 
mera 66 non è suddito del Re, non ha compiuta l'età di 
trentanni, non gode i diritti civili e politici, e non riu- 
nisce in sè gli altri requisiti voluti dalla legge. 

Art. 41. I deputati rappresentano la nazione in gene- 
rale, e non le sole provincie in cui furono eletti. 

Nessun mandato imperativo può loro darsi dagli elettori. 

Art. 42. 1 deputati sono eletti per cinque anni : il loro 
mandato cessa di pien diritto alla spirazione di questo 
termine. 

Art. 43. Il presidente, i vice-presidenti e i segretari 
della Camera dei deputati sono da essa stessa nominati 
nel proprio seno al principio d'ogni Sessione per tutta la 
sua durata. 

Art. 44. Se un deputato cessa per qualunque motivo 
dalle sue funzioni, il collegio che l'aveva eletto sarà tosto 
convocato per fare una nuova elezione. 

Art. 45. Nessun deputato può essere arrestato, fuori 
del caso di flagrante delitto, nel tempo della Sessione, nè 
tradotto in giudizio in materia criminale senza il previo 
consenso della Camera. 

Art. 46. Non può eseguirsi alcun mandato di cattura 
per debiti contro di un deputato durante la Sessione della 
Camera, come neppure nelle tre settimane precedenti e 
susseguenti alla medesima. 

Art. 47. La Camera dei deputati ha il diritto di accu- 
sare i ministri del Re, e di tradurli dinanzi all'alta Corte 
di giustizia. 
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Disposizioni comuni alle due Camere. 

■ 

é 

« 

Art. 48. Le Sessioni del Senato e della Camera dei de- 
putati cominciano e finiscono nello stesso tempo. 

Ogni riunione di una Camera fuori del tempo della Ses- 
sione dell'altra è illegale, e gli atti ne sono intieramente 
nulli. 

Art. 49. I senatori e i deputati prima di essere ammessi 
all'esercizio delle loro funzioni prestano il giuramento di 
essere fedeli al Re, e di osservare lealmente lo Statuto e le 
leggi dello Stato, e di esercitale le loro funzioni col solo 
scopo del bene inseparabile del Re e della patria. 

Art. 50. Le funzioni di senatore e di deputato non 
danno luogo ad alcuna retribuzione od indennità. 

Art. 51.1 senatori e i deputati non sono sindacabili per 
ragione delle opinioni da loro emesse e dei voti dati nelle 
Camere. 

Art. 52. Le sedute delle Camere sono pubbliche. 

Ma quando dieci membri ne facciano per iscritto la do- 
manda, esse possono deliberare in segreto. 

Art. 53. Le sedute e le deliberazioni delle Camere non 
sono legali nè valide, se la maggiorità assoluta dei loro 
membri non è presente. 

Art. 54. Le deliberazioni non possono essere prese se 
non alla maggiorità dei voti. 

Art. 55. Ogni proposta di legge debb'essere dapprima 
esaminata dalle Giunte che saranno da ciascuna Camera 

■ 

nominate per i lavori preparatomi. Discussa ed approvata 
da una Camera, la proposta sarà trasmessa all'altra per 
la discussione ed approvazione ; e poi presentata alla san- 
zione del Re. 

Le discussioni si faranno articolo per articolo. 

Art. 56. Se un progetto di legge è stato rigettato da ! 
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uno dei tre poteri legislativi, non potrà essere più ripro- 
dotto nella stessa Sessione. 

Art. 57. Ognuno che sia maggiore d' età ha il diritto 
di mandare petizioni alle Camere, le quali debbono farle 
esaminare da una Giunta, e, dopo la relazione della me- 
desima, deliberare se debbano essere prese in considera- 
zione, ed, in caso affermativo, mandarsi al ministro com- 
petente, o depositarsi negli uffizi per gli opportuni ri- 
guardi. 

Art. 58. Nissuna petizione può essere presentata perso- 
nalmente alle Camere. 

Le autorità costituito hanno sole il diritto di indiriz- 
zar petizioni in nome collettivo. 

Art. 59. Le Camere non possono ricevere alcuna depu- 
tazione, nè sentire altri, fuori dei proprii membri, dei mi- 
nistri e dei commissari del Governo. 

Art. 60. Ognuna delle Camere è sola competente per 
giudicare della validità dei titoli di ammessione dei pro- 
prii membri. 

Art. 61. Così il Senato, come la Camera dei deputati, 
determina, per mezzo d'un suo regolamento interno, il 
modo secondo il quale abbia da esercitare le proprie at- 
tribuzioni. 

Art. 62. La lingua italiana è la lingua officiale delle 
Camere. 

È però facoltativo di servirsi della francese ai membri 
che appartengono ai paesi in cui questa è in uso, od in 
risposta ai medesimi. 

Art. 63. Le votazioni si fanno per alzata e seduta, per 
divisione e per isquittinio segreto. Quest'ultimo mezzo 
sarà sempre impiegato per la votazione del complesso di 
una legge, e per ciò che concerne al personale. 

Art. 64. Nessuno può essere ad un tempo senatore e 
deputato. 
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Dei ministri. 

Art. 65. Il Re nomina e revoca i suoi ministri. 

Art. 66. 1 ministri non hanno voto deliberativo nell'una 
o nell'altra Camera se non quando ne sono membri. 

Essi vi hanno sempre l'ingresso, e debbono essere sen- 
titi sempre che lo richieggano. 

Art. 67. 1 ministri sono risponsabili. 

Le leggi e gli atti del Governo non hanno vigore se 
non sono muniti della firma d'un ministro. 

Dell'ordine giudiziario. 

Art. 68. La giustizia emana dal Re, ed è amministrata 
in suo nome dai giudici ch'egli istituisce. 

Art. 69. I giudici nominati dal Re, ad eccezione di 
quelli di mandamento, sono inamovibili dopo tre anni di 
esercizio. 

Art. 70. 1 magistrati, tribunali e giudici attualmente 
esistenti sono conservati. Non si potrà derogare all'orga- 
nizzazione giudiziaria se non in forza di una legge. 

Art. 71. Niuno può essere distolto dai suoi giudici na- 
turali. 

Non potranno perciò essere creati tribunali o Commis- 
sioni straordinarie. 

Art. 72. Le udienze dei tribunali in materia civile e i 
dibattimenti in materia criminale saranno pubblici con- 
formemente alle leggi. 

Art. 73. L'interpretazione delle leggi, in modo per tutti 
obbligatorio, spetta esclusivamente al potere legislativo. 

■ Disposizioni generali. 

Art. 74. Le istituzioni comunali e provinciali e la cir- 
coscrizione dei comuni e delle provincie sono regolate 
dalla legge. . 
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Art. 75. La leva militare è regolata dalla legge. 

Art. 76. È istituita una milizia comunale sovra basi fis- 
sate dalla legge. 

Art. 77. Lo Stato conserva la sua bandiera: e la coc- 
carda azzurra è la sola nazionale (1). 

Art. 78. Gli ordini cavallereschi ora esistenti sono man- 
tenuti con le loro dotazioni. Queste non possono essere 
impiegate in altro uso fuorché in quello prefisso dalla 
propria istituzione. 

Il Re può creare altri ordini, e prescriverne gli statuti. 



(1) Col seguente proclama c regii decreti pubblicati prima dell'attuazione 
dello Statuto venne stabilita la bandiera tricolore italiana collo scudo dì Savoia» 

Popoli della Lombardia e della Vt nezia ! 

■ l destini dell'Italia si maturano : sorti più felici arridono agl'intrepidi difen- 
sori di conculcati diritti. 

« Per amore di stirpe, per intelligenza di tempi, per comunanza di voti noi 
ci associammo primi a quell'unanime ammirazione che vi tributa l'Italia. 

« Popoli della Lombardia e della Venezia! Le nostre armi che già si . con- 
centravano sulla vostra frontiera quando voi anticipaste la liberazione della glo- 
riosa Milano, vengono ora a porgervi nelle ulteriori prove quell'aiuto che il 
fratello aspetta dal fratello, dall'amico l'amico. 

« Seconderemo i vostri giusti desideri*! fidando nell'aiuto di quel Dio che è 
visibilmente con nui, di quel Dio che ha dato all'Italia Pio IX, di quel Dio che 
con sì meravigliosi impulsi pose l'Italia in grado di fare da se. 

« E per viemmeglio dimostrare con sogni esteriori il sentimento dell'unione 
italiana vogliamo che le nostre truppe entrando sul territorio della Lombardia 
e della Venezia portino lo scudo di Savoia sovrapposto alla bandiera tricolore 
italiana. 

« Torino, 23 marzo 1848. 

CARLO ALBERTO. » 

CARLO ALBERTO, ecc., ecc. 

• Volendo che la stessa bandiera che qual simbolo dell'unione italiana sven- 
tola sulle schiere da noi guidate a liberare il sacro suolo d'Italia sia inalberata 
sulle nostre navi da guerra e su quelle della marineria mercantile ; 

« Sentito il parere del nostro Consiglio dei ministri ; 

« Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

« Le nostre navi da guerra e le navi della nostra marineria mercantile tnal- 
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Art. 79. 1 titoli di nobiltà sono mantenuti a coloro che 
ri hanno diritto. Il Re può conferirne dei nuovi. 

Art. 80. Niuno può ricevere decorazioni, titoli o pen- 
sioni da una potenza estera senza l'autorizzazione del Re. 

Art. 81. Ogni legge contraria al presente Statuto è 
abrogata. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 82. Il presente Statuto avrà il pieno suo effetto dal 
giorno della prima riunione delle due Camere, la quale 



bereranno, qual bandiera nazionale, la bandiera tricolore italiana (verde, bianco 
e rosso) collo scudo di Savoia al centro. Lo scudo sarà sormontato da una co- 
rona per le navi da guerra. 

« Il presidente del rtbstro Consiglio dei ministri, incaricato del portafoglio 
della guerra e marina, è incaricato dell'esecuzione del presente. 

« Dal nostro quartier generale a Volta Hi aprile 1848. 

CARLO ALBERTO. 

Franzini. 

// presidente, del Consiglio dei ministri 
incaricato del portafoglio di guerra e marina 
Cesare Balbo. 



EUGENIO, ecc., ecc. 
« In virtù dell'autorità a noi delegata; 

« Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per gli affari interni, ab- 
biamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

« Le insegne delle milizie comunali si comporranno di tre liste uguali e verti- 
cali in venie, bianco e rosso, e porteranno al centro lo scudo di Savoia con orlo 
azzurro. 

« Le dimensioni delle Insegne saranno di metri \ 60 per l'altezza, e di me- 
tri 1 50 per la larghezza. 

a II ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

t Torino, il 28 aprile 4848. 

EUGENIO DI SW0IA 

Vincenzo Ricci. » 
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avrà luogo appena compiute le elezioni. Fino a quel punto 
sarà provveduto al pubblico servizio d'urgenza con so- 
vrane disposizioni, secondo i modi e le forme sin qui se- 
guite, omesse tuttavia le interinazioni e registrazioni dei 

T • 

magistrati che sono fin d'ora abolite. 

Art. 83. Per l'esecuzione del presente Statuto il Re si 
riserva di fare le leggi sulla stampa, sulle elezioni, sulla 
milizia comunale e sul riordinamento del' Consiglio di 
Stato. 

Sino alla pubblicazione della legge sulla stampa rimar- 
ranno in vigore gli ordini vigenti a quella relativi. 

Art. 84. 1 ministri sono incaricati e risponsabili della 
esecuzione e della piena osservanza delle presenti dispo- 
sizioni transitorie. 

Dato a Torino, addì quattro del mese di marzo Tanno 
del Signore mille ottocento quarant'otto, e del Regno no- 
stro il decimo ottavo. 

CARLO ALBERTO. 
Il ministro e primo segretario di Stalo per gli affari dell'interno 

BORELLI. 

Il primo segretario di Stato per gli affari ecclesiastici, di 
grazia e giustizia, dirìgente la grande cancelleria 

AVET. 

Il primo segretario di Staio per gli affari di finanze 

DI REVEL. 

Il primo segretario di Slato dei lavori pubblici, dell'agricoltura 

e del commercio 

DES AMBROIS. 

// primo segretario di Slato per gif affari esteri 

E. DI SAN MAR ZA NO. 

Il primo segretario di Slato per gli affari di guerra e marina 

broglia. 

Il primo segretario di Stato per la pubblica istruzione 

C. ALFIERI. 
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PLEBISCITI 



Forinola del Plebiscito della Toscana — 1 4 e 1 2 marzo 1 860. 

Unione alla Monarchia Costituzionale del Re Vittorio 
Emanuele, ovvero : Regno separato. 

Per l'unione Voti 366,571 

Pel regno separato ... » 14,925 



Forinola del Plebiscito dell'Emilia — 11 e 1 2 marzo 1 860. 

Annessione alla Monarchia Costituzionale del Re Vittorio 
. Emanuele II, ovvero : Regno separato. 

Per l'annessione .... Voti 426,006 
Pel regno separato . . . » 756 



Formola del Plebiscito delle Provincie Napoletane 

21 ottobre 1860. 

Il popolo vuole V Italia una e indivisibile con Vittorio 
Emanuele Re Costituzionale e suoi legittimi discendenti? 

Sì . . . Voti 1,302,064 
No. . . )> 10,312 



Formola del Plebiscito della Sicilia — 21 ottobre 1860. 

Il popolo Siciliano vuole V Italia una e indivisibile con 
Vittorio Emanuele Re Costituzionale e suoi legittimi 
discendenti ? 

Sì ... . Voti 432,053 
No. . . . » 667 

2 
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Forinola del Plebiscito delle Marche — 4 e 5 novembre 4 860. 

Volete far parte della Monarchia Costituzionale 
del He Vittorio Emanuele IIP 

Sì . . . . Voti 133,807 
No. . . . » 1,212 



Forinola del Plebiscito dell'Umbria — 4 e 5 novembre 4 860. 

Volete far parte della Monarchia Costituzionale 
del Re Vittorio Emanuele? 

Sì Voti 97,040 

No ... . * 380 
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H Re Vittorio Emanuele II assume il titolo di Re d'Italia 

17 marzo 1861. 



VITTORIO EMANUELE II 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC., BCC, 
PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC., ECC. 

H Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. Il Re Vittorio Emanuele li assume per 
sè e suoi successori il titolo di Re d'Italia. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta degli atti del Governo, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Dat. Torino addì 17 marzo 1861. 

VITTORIO EMANUELE. 

C. Cavodr. 

M. MlNGHETTI. 

G. B. Cassinis. 
F. S. Vegbzzi. 
M. Fanti. 
T. Mamiani. 
T. Corsi. 
U. Perdzzi. 
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Intestazione degli atti del Governo 

»"«»•* »»»" 

21 aprile 1861. 



VITTORIO EMANUELE II 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 
Articolo unico. Tutti gli atti che debbono essere inti- 
tolati in nome del Re, io. saranno colla formola seguente : 

{Il nome del Ré) 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta degli atti del Governo, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Torino, addici aprile 1861. 

* 

VITTORIO EMANUELE. 

G. R. Casswis. 
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Promulgazione delle Leggi 

33 giugno 4854. 



VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC., ECC., 
PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC., ECC. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato . 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 
Art. 1. La promulgazione della legge è espressa nella 

* 

seguente formola : 

• » - v 

(H nome del Re ecc.) 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Nói abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

(Testo della Legge) 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta degli atti del Governo, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Art. 2. La legge porterà la firma del Re, sarà contro- 
segnata dal ministro proponente, e munita del visto del 
guardasigilli che vi apporrà il sigillo dello Stato. 

Art. 3. Le leggi sono esecutorie in virtù della promul- 
gazione che ne è fatta dal Re prima dell'apertura della 
Sessione parlamentare immediatamente successiva a 
quella in cui furono votate, salvo che nella legge mede- 
sima sia stabilito un altro termine di promulgazione. 

Art. 4. Le leggi promulgate saranno immediatamente 
inserte nella raccolta degli atti del Governo. Esse sa- 
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ranno senz'altro osservate in tutti gli Stati di Terraferma 
il decimo giorno, e nelle isole di Sardegna e di Capraia 
il decimoquinto giorno dopo la loro inserzione, salvochè 
nella stessa legge promulgata sia altrimenti disposto. 

La raccolta degli atti del Governo conterrà pure in 
distinta serie la traduzione in lingua francese di ogni 
legge all'uso dei comuni in cui parlasi tal lingua, firmata 
essa traduzione dal ministro proponente col visto del 
guardasigilli. 

La inserzione della detta traduzione sarà contempo- 
ranea a quella del testo. 

Il Governo prowederà tuttavia acciò si continui ad af- 
figgere pubblicamente in tutti i capiluoghi di comune un 
esemplare della legge. Nei Comuni ove parlasi la lin- 
gua francese sarà anche affisso un esemplare della detta 
. traduzione. 

Art. 5. La stamperia reale consegnerà un esemplare 
d'ogni foglio della raccolta degli atti del Governo conte- 
nente la inserzione d'una legge al guardasigilli, il quale 
farà constare del ricevimento di tale esemplare in appo- 
sito registro. 

La detta inserzione per l'effetto contemplato dall'arti- 
colo precedente prenderà data dal giorno in cui il gior- 
nale ufficiale del Regno, per cura del guardasigilli, ne 
darà ufficialmente avviso, coll'indicazione del numero 
progressivo della raccolta, nella quale la legge promul- 
gata sarà stata inserta. 

Art. 6. Le disposizioni degli articoli secondo, quarto e 
quinto della presente legge sono anche applicabili ai de- 
creti e regolamenti emanati dal Re, necessari per l'ese- 
cuzione delle leggi, e che interessano la generalità dello 
Stato. 

Art. 7. 1 decreti reali, che non interessano la generalità 
dello Stato, saranno inserti per estratto nella raccolta 
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degli atti del Governo, eccettuati tuttavia quelli la cui 
pubblicità, senza presentare verun carattere di utilità 
pubblica, potesse ledere interessi particolari o nuocere 
agli interessi dello Stato. 

Art. 8. Gli originali delle leggi, non che dei decreti 
reali contemplati dall'articolo sesto della presente legge, 
saranno a diligenza del guardasigilli consegnati agli ar- 
chivi generali del Regno unitamente alla traduzione 
francese. 

Art. 9. Gli articoli quinto, sesto, ottavo e nono del Co- 
dice civile sono abrogati. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del sigillo 
dello Stato, sia inserta nella raccolta degli atti del Go- 
verno, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 

Dat. in Torino addì ventitré giugno mille ottocento cin- 
quantaquattro. 

VITTORIO EMANUELE. 

U. Rattizzi. 



Nota. — La legge (sulla promulgazione degli atti del Governo) 
23 giugno 1854, n° 1731, venne pubblicata: 

Per la Lombardia con decreto del Governatore generale Vi- 
gliani20 giugno 1859, n° 21 ; 

Per V Emilia (Modena, Parma e Romagna) con decreto del 
Dittatore Farini 26 dicembre 1859, n° 77; 

Per le Marche con decreto del Commissario Valerio in data 
22 settembre 1860, n° 5; 

Per r Umbria con decreto del Commissario Popoli 16 settem- 
bre 1 860, n° 3, l a serie ; 

Per la Toscana con legge 24 ottobre 1 860, n° 4576 ; 

Per le provineie Napolitane con decreto del Luogotenente 17 
febbraio 1861, n° 242; 

Perle provineie Siciliane con decreto reale 12 febbraio 1861, 
n° 4640 (a). 

(a) Il detto regio decreto dispone che il termine di quindici giorni stabi- 
lito dall' articolo 4 della legge 23 giugno 1854 per le isole di Sardegna e di 
Capraia sia pure applicabile all'isola di Sicilia. 
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LEGGE ELETTORALE 

47 dicembre 4860. 



« 

VITTORIO EMANUELE II 

ECC., ECC. 

Sulla proposizione del ministro dell'interno; 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

TITOLO I. 

DELLE CONDIZIONI PER ESSERI ELETTORE E DEL DOMICILIO POLITICO. 

Art. 1. Ad essere elettore è richiesto il concorso delle 
seguenti condizioni : 

V Di godere per nascita o per origine dei diritti civili 
e politici nei regii Stati. Quelli che nè per Puno, nè per 
l'altro degli accennati titoli appartengono ai regii Stati, 
se tuttavia Italiani, parteciperanno anch'essi alla qualità 
di elettori, sol che abbiano ottenuta la naturalità per de- 
creto reale e prestato giuramento di fedeltà al Re. 

I non Italiani potranno solo entrare nel novero degli 
elettori ottenendo la naturalità per legge. 

Nell'ammettere i cittadini all'esercizio dei diritti elet- 
torali non si ha riguardo alle disposizioni speciali relative 
ai diritti civili o politici, di cui taluno possa essere colpito 
per causa del culto che professa. 

- 2° Di essere giunto all'età di anni 25 compiti nel giorno 
dell'elezione. 

3° Di saper leggere e scrivere. 
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Nelle provincìe dove questa condizione non è stata fi- 
nora richiesta nulla sarà innovato ai diritti degli inalfa- 
beti che alla promulgazione di questa legge si troveranno 
iscritti nelle liste elettorali. 

4° Di pagare un annuo censo non minore di lire italiane 
quaranta. 

Art. 2. Il censo elettorale si compone d'ogni specie di 
imposta diretta, e così tanto dell'imposta prediale, quanto 
della personale e mobiliare, delle prestazioni fisse e pro- 
porzionali che si pagano per le miniere e fucine, dei di- 
ritti di finanza imposti per l'esercizio d'uffici e profes- 
sioni, e di ogni altra imposta diretta di simil genere. Dove 
per l'esercizio degli uffici e professioni siasi pagato al 
regio Governo un capitale, gl'interessi del medesimo sa- 
ranno computati come finanza. 

Al regio tributo prediale si aggiunge il provinciale, non 
il comunale. 

Art. 3. Sono ammessi all'elettorato, indipendentemente 
da ogni censo : 

1* I membri effettivi, residenti e non residenti, delle 
accademie la cui elezione è approvata dal Re, e quelli 
delle Camere d'agricoltura, di commercio ed arti, delle 
regie accademie di agricoltura e di medicina, e della di- 
rezione dell'associazione agraria, ed i direttori dei comizi 
agrari. 

2° I professori tanto insegnanti che emeriti, ed i dottori 
di collegio delle diverse facoltà componenti le università 1 
degli studi. 

3° I professori insegnanti ed emeriti nelle regie acca- 
demie di belle arti. 

4° I professori insegnanti od emeriti degli istituti pub- 
blici d'istruzione secondaria classica e tecnica, e delle 
scuole normali e magistrali. 

5" I funzionari ed impiegati civili e militari in attività 
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di servizio, o che godono di una pensione di riposo, no- 
minati dal Governo di S. M. o addetti agli uffici del Par- 
lamento. 

6' I membri degli ordini equestri del regno. 

7° Tutti coloro che hanno conseguito il supremo grado 
accademico di laurea od altro equivalente in alcuna delle 
facoltà componenti le università del regno. 

8° I procuratori presso i tribunali e le Corti d'appello, 
i notai, ragionieri, liquidatori, geometri, farmacisti e ve- 
terinari approvati. 

Gli agenti di cambio e sensali legalmente esercenti. 

Art. 4. Gli esercenti commerci, arti ed industrie, go- 
dranno del diritto di essere elettori, con che il valore lo- 
cativo dei locali da essi occupati nel comune, nelle cui 
liste vogliono essere iscritti, per la loro casa d'abitazione, 
e per gli opifici, magazzini o botteghe del loro commercio, 
arte ed industria, ascenda: 

1° Nei comuni aventi una popolazione inferiore a 2500 
abitanti a lire 200. 

2° In quelli di 2500 a 10000 abitanti a lire 300. 

3° In quelli superiori a 10000 abitanti a lire 400. 

4* In Genova a lire 500. 

5° In Torino e Milano a lire 600. 

Art. 5. Per l'esercizio dei diritti elettorali saranno con- 
siderati come commercianti i capitani marittimi e i capi 
direttori di un opificio o stabilimento industriale qualun- 
que, con che esso abbia a costante giornale servizio al- 
meno trenta operai, senza distinzione di sesso. 

Gl'individui contemplati in quest'articolo saranno elet- 
tori se pagheranno la metà del censo o la metà del fitto 
fissato pei commercianti del comune dalla presente legge. 

Art. 6. Chiunque darà prova di possedere al punto della 
da lui chiesta iscrizione sulle liste elettorali, e d'aver 
posseduto per cinque anni anteriori, senza interruzione, 
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un'annua rendita di lire 600 sul debito pubblico dello Stato, 
sarà elettore. 

Art. 7. Chi non potrà o non vorrà giovarsi delle dispo- 
sizioni sovraindicate per essere elettore avrà diritto ad 
essere iscritto sulle liste elettorali, purché dimostri di 
pagare per la sola sua casa di abitazione abituale il fitto 
stabilito fra case, botteghe ed opifici pei commercianti 
dall'articolo 4. 

Art. 8. Il tributo prediale regio, giuntovi il provinciale, 
si imputa nel censo elettorale a favore di chi abbia la 
piena proprietà dello stabile ; dove la nuda proprietà tro- 
visi separata dall'usufrutto, l'imputazione si fa a profitto 
' dell'usufruttuario, qualunque sieno le condizioni sotto le 
quali siasi stabilito l'usufrutto. 

Al fittaiuolo di poderi rurali che faccia valere perso- 
nalmente ed a proprie spese l'affittamento s'imputa nel 
censo elettorale il quinto di tale imposta, purché la loca- 
zione sia fatta per atto pubblico, e duri non meno di 9 
anni, senza che il quinto medesimo debba detrarsi dal 
censo elettorale computabile al proprietario. 

Art. 9. Le contribuzioni imposte per beni enfiteutici 
saranno, per la computazione del censo elettorale, attri- 
buite per quattro quinte parti all'enfiteuta, e pel restante 
quinto al padrone diretto ; quelle invece cadenti sui beni 
concessi in locazione perpetua o di 99 anni, saranno di- 
vise in eguali porzioni fra locatore e locatario, benché in 
entrambi i casi esse fossero per patto pagate dal locatario, 
o dall'enfiteuta, o dal padrone diretto, o proprietario. 

Art. 10. 1 proprietari di stabili, temporariamente per 
legge esenti dall'imposta prediale, potranno far istanza 
onde siano a loro spese apprezzati per l'effetto di accer- 
tare l'imposta che pagherebbero quando cessasse l'esen- 
zione; di tale imposta loro si terrà conto immediatamente 
per farli godere del diritto elettorale. 
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Art. 11. Nel comporre la massa delle imposte necessa- 
rie per costituire il censo elettorale si computeranno tutte 
quelle che si pagano in qualsiasi parte dei regii Stati. 

Al padre si terrà conto di quelle che si pagano pei 
beni della sua prole dei quali esso abbia il godimento. Al 
marito di quelle che paga la moglie, eccettochè siasi fra 
loro pronunziata la separazione di corpo. 

Art. 12. Le contribuzioni pagate dai proprietari indivisi, 
o da una società commerciale, saranno pel censo eletto- 
rale ripartite per egual parte fra i soci. 

L'esistenza della società di commercio s'avrà per suf- 
ficientemente comprovata mercè di un certificato del tri- 
bunale di commercio indicante il nome degli associati. 

Dove l'uno dei compartecipi pretendesse ad una quota 
superiore alla virile nella cosa comune o sociale, sia per- 
chè gli spetti una parte maggiore sulla proprietà degli 
stabili, sia per qualsivoglia altro titolo, dovrà giustificare 
il suo assunto con esibire titoli che il comprovino. 

Art. 13. 1 fitti pagati per beni inservienti a società in 
accomandita od anonima, e le contribuzioni sui beni spet- 
tanti a taM società, saranno imputati nel censo dei gestori 
o direttori fino a concorrenza della loro partecipazione 
nell'asse sociale, della quale dovrà constare nel modo so- 
vra indicato. 

Art. 14. Le imposte prediale, personale e mobiliare non 
sono computate nel censo elettorale se lo stabile non siasi 
posseduto, e fatta la locazione anteriormente alle prime 
operazioni dell'annuale revisione delle liste elettorali. 

Questa disposizione non si applica al possessore a titolo 
di successione, o per anticipazione d'eredità. 

Art. lo. Le imposte dirette pagate da una vedova o dalla 
moglie separata di corpo dal proprio marito saranno com- 
putate pel censo elettorale a favore di quello dei suoi figli 
e generi di primo e secondo grado da lei designato. 
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Parimenti il padre che paghi imposte dirette in diversi 
distretti elettorali, potrà in quello d'essi, ov'egli non eser- 
citi il suo diritto elettorale, delegare ad uno de' suoi fi- 
gliuoli, da lui nominato, per farlo godere dell'elettorato, 
le imposte cui soggiacciono gli stabili che dovrà specifi- 
camente indicare. 

La delegazione non potrà farsi che per atto autentico. 

Entrambe le suddette due delegazioni saranno rivocabili. 

Art. 16. Niuno può esercitare altrove il diritto di elet- 
tore che nel distretto elettorale del suo domicilio politico. 

Ogni individuo s'intende avere il suo domicilio politico 
nello stosso luogo in cui è domiciliato per riguardo all'è- 
sercizio dei diritti civili. 

Può tuttavia trasferirsi il domicilio politico in qualsi- 
voglia altro distretto elettorale dove si paghi contribu- . 
zione diretta, o per riguardo ai commercianti ed indu- 
striali dove abbiano uno stabilimento commerciale od in- 
dustriale, con che se ne faccia la dichiarazione espressa 
tanto davanti al sindaco del luogo di attuale domicilio 
politico, quanto innanzi al sindaco del luogo dove si vorrà 
trasferirlo. Questa dichiarazione dopo la prima convoca- 
zione dei collegi elettorali, non produrrà alcun effetto, se 
non sarà fatta sei mesi prima della revisione delle liste. 

Art. 17. L'elettore il cui domicilio politico è distinto 
dal civile, cambiando questo non s'intenderà mutare il 
primo, e non sarà dispensato dalla doppia dichiarazione 
avanti prescritta per l'effetto di riunire l'un domicilio al- 
l'altro. 

Art. 18. Gl'individui chiamati ad un impiego potranno 
usare il loro diritto elettorale, nel distretto dove adem- 
piono il loro ufficio, senza che siano dispensati dall'ob- 
bligo della accennata doppia dichiarazione per trasferire 
il loro domicilio politico nel luogo dove debbono soste- 
nere la carica. 
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TITOLO II. 

Capo. I. — Della prima formazione delle liste elettorali. 

Art. 19. Appena costituite le amministrazioni comunali 
a norma dell'art. 226 della legge 23«ottobre 1859, le Giunte 
municipali inviteranno per mezzo di pubblici avvisi tutti 
coloro che dalla presente legge sono chiamati all'esercizio 
dei diritti elettorali perchè si presentino a fare al comune 
la dichiarazione che dovrà essere da essi sottoscritta : 

1° Della loro età; 

2° Del censo che pagano ; 

3° Di riunire le condizioni di cittadinanza e di domicilio 
fissate dagli articoli 1, 1G e seguenti; 

4° Della professione che esercitano ; 

5° Della pigione che pagano quando siano nel caso pre- 
visto dagli articoli 4 e 7. A questa dichiarazione eglino 
uniranno i documenti dimostrativi, e daranno inoltre tutte 
le indicazioni dirette a provare quanto non risultasse da 
titoli. Richiedendolo essi, sarà loro data ricevuta della 
fatta dichiarazione o dei documenti che avranno pre- 
sentati. 

Art. £0. Non sarà più ricevuta alcuna dichiarazione 
quindici giorni dopo l'entrata in ufficio delle amministra- 
zioni comunali. 

Art. 21. Appena saranno pubblicati gli avvisi di cui al- 
l'articolo 19, le Giunte municipali dovranno riunirsi per . 
esaminare le dichiarazioni e per intraprendere immedia- 
tamente la formazione per doppio originale delle liste 
degli elettori. 

Art. 22. Le Giunte comprenderanno nelle liste anche 
coloro che non avranno fatta alcuna dichiarazione, nè 
presentato alcun titolo, quando sia notorio che riuniscono 
i requisiti voluti per essere elettori. 
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Art. 23. Le Giunte dovi-anno formare le liste entro 
giorni cinque dal termine di cui all'art. 20. 

Esse potranno dividersi in sezioni non minori di tre 
membri, ciascuna delle quali avrà gli stessi poteri della 
Giunta intiera. 

Art. 24. Le Giunte e le sezioni decidono a maggioranza 
di voti, secondo il dettame della loro coscienza, se abbiano 
a farsi le iscrizioni nelle liste, e contemplano nelle liste 
quei soli che la maggioranza avrà ammessi. * 

Art. 25. 1 Consigli possono scegliere quel numero di 
probi cittadini che credono necessario, ed incaricarli di 
esaminare nei casi dubbi e dare il loro sentimento sul 
vero valore locativo degli alloggi, botteghe, officine, di 
cui è cenno agli articoli 4 e 7. 

Nelle città ove è stabilita una Camera di agricoltura e 
di commercio, od un tribunale di commercio, i membri 
delle Camere istesse ed i giudici appartenenti al commer- 
cio interverranno alle sedute della Giunta, e concorre- 
ranno colla medesima sia alla scelta dei probi uomini, sia 
alla decisione. 

Art. 26. Uno degli originali della lista formata dalla 
Giunta municipale sarà immediatamente affisso all'albo 
pretorio per tre giorni consecutivi, durante i quali chiun- 
que avrà dei richiami a proporre dovrà presentarli alPuf- 
licio comunale. 

Art. 27. I Consigli comunali pronunzieranno com'è sta- 
bilito all'art. 24 sui richiami, e staranno riuniti tutto il 
tempo necessario perchè la revisione sia terminata entro i 
cinque giorni successivi. 

I Consigli potranno dividersi in sezioni non minori di 
cinque membri. 

Art. 28. Le liste per tal modo formate dalle Giunte 
e rivedute dai Consigli passeranno in cosa giudicata per 
la prima elezione, nè potrà più farvisi alcuna variazione. 
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Art. 29. I sindaci, terminata la revisione di cui all'ali- 
nea 27, trasmetteranno immediatamente una delle due 
liste originali al presidente provvisorio del collegio elet- 
torale del quale fa parte il rispettivo comune , e l'altro 
originale resterà affisso all'albo pretorio per due giorni 
consecutivi. 

Art. 30. Le liste composte in questo modo saranno con- 
servate per le future elezioni in conformità di quanto dis- 
pone il capo seguente. 

I richiami cui esse potessero dar luogo dovranno defe- 
rirsi dopo le prime elezioni alle Corti d'appello, in con- 
formità di ciò che prescrive il capo seguente, e le rettifi- 
cazioni che fossero dalle dette Corti ordinate gioveranno * 
per le future elezioni. 

Capo 11. — Della revisione annua delle liste elettorali. 

t 

Art. 31. Le liste degli elettori sono permanenti, salve 
le cancellazioni e le addizioni che possono seguire al tempo 
dell'annuale loro revisione. 

La revisione seguirà in conformità delle seguenti dispo- 
sizioni. 

Art. 32. I Consigli comunali faranno ogni anno nella 
sessione ordinaria di primavera la revisione delle liste dei 
cittadini del loro comune, i quali, secondo il disposto 
della presente legge, riuniscono le condizioni richieste per 
essere elettori. 

A quest'effetto un esemplare dei ruoli delle imposte di- 
rette, certificato conforme all'originale dall'esattore, sarà 
spedito senza spesa agli uffici comunali. 

Le liste rivedute dal Consiglio comunale saranno pub- 
blicate nella domenica seguente. 

Art. 33. Le liste rimarranno affisse durante dieci giorni 
e conterranno l'invito ad ognuno che credesse aver ri- 
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chiami a farvi, d'indirizzarsi a tal uopo agli uffici comu- 
nali entro giorni quindici a partire dalla data del mani- 
festo di pubblicazione, nel quale dovrà esprimersi il giorno 
in cui spirerà il divisato termine. 

Art. 34. Nelle liste si porranno a riscontro del nome di 
ciascun individuo : 

1° Il luogo ed il giorno della sua nascita, e se occorre, 
la data della concedutagli naturalità ; 

2° L'indicazione dei circondarii di percezione in cui 
sono allogate le imposte o proprie o delegate, sino alla mi- 
sura del censo elettorale ; 

3° H quanto e la specie di tali imposte per ciascuno dei 
circondari suddetti. 

Art. 35. Le liste conterranno egualmente a lato del 
nome di ciascun individuo la data e natura del titolo, od 
il genere di commercio o di professione che gli conferi- 
scono il dritto elettorale, non meno che il luogo dove 
esercita il commercio, l'industria o la professione, o tiene 
la sua abitazione. 

Alt. 36. La pubblicazione prescritta dall'art. 32 terrà 
luogo di notificazione per rispetto agli individui, dei quali 
si sarà decretata l'iscrizione sulla lista elettorale. 

Art. 37. Ogni volta che i Consigli comunali toglieranno 
dalla lista elettorale i nomi di elettol i che vi erano iscritti 
nell'anno antecedente, saranno in obbligo di darne loro 
avviso per iscritto, ed al loro domicilio non più tardi di 
ore 48 a contare dal giorno in cui la lista venne pubbli- 
cata, con dar loro ragguaglio dei motivi della cancella- 
zione od ommessione dei loto nomi nella lista pubblicata. 

Art. 38. Lo stesso avviso sarà dato nell'eguale spazio 
di ore 48 dalla data della decretazione definitiva della li- 
sta alle persone che figuravano nella lista antecedente- 
mente pubblicata, i cui nomi ne furon tolti al tempo dellar 
definitiva decretazione della lista anzidetta. 

» 

3 
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Queste notificazioni seguiranno senza costo per opera 
d'agenti comunali. 

Art. 39. I nomi degli elettori ammessi dai Consigli 
comunali al tempo della decretazione definitiva delle 
liste che non erano portati in quella già stata pubbli- 
cata, saranno resi noti al pubblico con nuovo manifesto 
da affiggersi nello stesso termine di 48 ore dalla definitiva 
decretazione. 

Il manifesto esprimerà che ogni occorrente richiamo 
sarà recato dinanzi al governatore della provincia a mente 
dell'art. 43 della presente legge. 

Art. 40. Dopo spirato il termine prefisso per richiamarsi 
contro le liste, le liste ed un esemplare dei ruoli, non 
che tutte le carte, titoli e documenti, mercè dei quali le 
persone inscrittevi avranno comprovati i loro diritti all'e- 
lettorato, o che avranno dato luogo ad operatesi cancel- 
lazioni, dovranno nello spazio di ore 24 trasmettersi al- 
l'intendente del circondario. 

Un esemplare della lista sarà riserbato nella segreteria 
del comune. 

Si farà constare della trasmissione mediante ricevuta 
spedita dall'intendente. 

Questa ricevuta sarà inviata all'ufficio comunale nelle 
ventiquattro ore dall'arrivo della lista all' ufficio d'inten- 
denza. 

Se ne farà immediatamente apposita menzione in un 
registro speciale vidimato in ciascun foglio dall'intendente. 

Art. 41. L'intendente fra giorni cinque al più tardi dal 
dì che avrà ricevuto le carte, dovrà trasmetterle in un 
colle sue osservazioni al governatore. 

Art. 42. Ognuno potrà vedere ed esaminare le liste, così 
nella segreteria del comune, come nell'ufficio del governa- 
tore. Potrà pure ciascuno vedere ed esaminare Pesempkre 
dei ruoli e le altre carte summentovate. 
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Art. 43. Ogni individuo stato erroneamente inscritto, od 
indebitamente ommesso, escluso ed altrimenti pregiudica- 
to, le cui reclamazioni non saranno state accolte dal Con- 
siglio comunale, potrà rivolgersi al governatore, unendo 
al ricorso le carte che danno appoggio al suo richiamo. 

Art. 44. Il governatore, entro i dieci giorni successivi a 
quello in cui ricevette le carte e le osservazioni dell'inten- 
dente, procederà alla disamina generale delle liste. 

Egli vi aggiungerà quei cittadini che riconoscerà aver 
acquistato le qualità dalla legge richieste, e quelli che fos- 
sero stati antecedentemente ommessi. 

Egli ne stralcierà : 

1° Gl'individui che si resero defunti ; 

2° Quelli la cui iscrizione nella lista sia stata annullata 
dalle autorità competenti. 

Indicherà come doventi essere esclusi : 

1* Coloro che avranno incorso la perdita delle volute 
qualità; 

2° Quelli che gli appariranno esservi stati indebit amente 
inscritti, con tutto che la loro inscrizione non sia stata im- 
pugnata. 

Art. 45. Le rimozioni e le aggiunte fatte dal governatore 
alle liste elettorali stabilite dai Consigli comunali a te- 
nore dei precedenti articoli saranno nel più breve termine 
possibile pubblicate ed affisse nel capoluogo della pro- 
vìncia e nel comune. 

E, quando il governatore avesse riconosciuto esservi 
luogo a cassare dalla lista stabilita dai Consigli comunali 
persone che vi erano portate, la decisione provvisoria da 
lui data dovrà essere nei dieci giorni successivi notificata 
agli individui aventi interesse al loro domicilio effettivo 
od a qtfello per essi eletto nel circondario elettorale. In 
difetto di domicilio la notificazione verrà fatta alla casa 
comuaale del domicilio politico. 
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Art. 46. Sarà aperto nell'ufficio del governatore un re- 
gistro da lui vidimato in ciascun foglio, nel quale si note- 
ranno per ordine di data della loro presentazione, e se- 
guendo un ordine numerico progressivo, tutte le reclama- 
zioni concernenti il tenore delle liste. Queste reclamazioni 
saranno soscritte dal reclamante o da un suo mandatario. 

Sarà rilasciata ricevuta di ciascun richiamo e delle carte 
che gli stanno a corredo. 

La ricevuta enunzia la data ed il numero della segui- 
tane registrazione. 

Art. 47. Gr individui che stimassero potersi lagnare di 
essere stati erroneamente inscritti, ommessi, esclusi, od 
altramente pregiudicati nelle liste elettorali, potranno far 
richiamo al governatore che pronunzierà, sentito il Con- 
siglio di Governo. 

Ma non potrà più darsi ascolto ai richiami dove il ri- 
corso e Je carte che vi deggiono andar unite fossero pre- 
sentate dopo trascorsi giorni dieci dalla data dell'ultima 
pubblicazione accennata nell'art. 45 della presente legge 
e dalla notificazione ivi menzionata. 

Art. 48. La ragione di reclamare davanti ai Consigli co- 
munali ed al governatore l'iscrizione di un cittadino om- 
messo sulla lista elettorale, o la cancellazione del nome di 
chiunque siavi stato indebitamente compreso, non meno 
che la riparazione di qualunque altro errore incorso nello 
stendere le liste elettorali, apparterrà ad ogni cittadino 
godente del diritto elettorale nello stesso collegio, con che 
tale dritto non si eserciti dopo spirati i giorni dieci a par- 
tire dall'ultima pubblicazione accennata nell'art. 45 della 
presente legge. 

Art. 49. Niuna delle domande accennate nell'antece- 
dente articolo sarà ammessa, se proposta da un terzo, 
salvo il reclamante vi unisca la prova di averla fatta no- 
tificare alla parte che v' ha interesse, la quale avrà dieci 
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giorni per rispondervi a contare da quello della notifica- 
zione. 

Art. 50. Il governatore, sentito il Consiglio di Governo, 
pronunzierà sulle domande menzionate all'articolo 46 e 
seguenti nei cinque giorni che verranno dopo quello del 
loro ricevimento, qualora esse siano proposte dall'indi- 
viduo stesso che v' ha interesse, o dal suo mandatario : e 
nei cinque giorni dopo spirato il termine prefisso dal- 
l'art. 49, dove siano formate da terzi ; le decisioni saranno 
accompagnate dalle considerazioni che le dettarono. 

Le carte rispettivamente prodotte sulle questioni e con- 
testazioni da risolversi saranno, senza spostarle, comuni- 
cate alla parte che v'ha interesse, ed il richiede. 

Art. 51. Le decisioni che portano rifiuto d'iscrizione, o 
pronunziano cancellazioni , saranno notificate nei giorni 
cinque dalla loro data agli individui, la cui iscrizione o 
cancellazione sarà stata richiesta o da loro stessi o da terzi. 

Quelle che rigettano domande di cancellazione o di ret- 
tificazione saranno nello stesso termine notificate tanto 
al reclamante, quanto all'individuo la cui iscrizione avrà 
costituito il soggetto della controversia. 

La pubblicazione della tabella delle rettificazioni adot- 
tate dal governatore, sentito il Consiglio di Governo, 
terrà luogo di notificazione agl'individui, la cui iscrizione 
sarà stata ordinata e rettificata. 

Art. 52. Immediatamente dopo che si sarà soddisfatto 
alle disposizioni dei precedenti articoli, il governatore 
procederà alla decretazione definitiva delle Uste con far 
pubblicare ed affiggere il suo decreto e la tabella delle 
rettificazioni state approvate. 

Art. 53 L'elezione dei deputati in qualunque periodo 
dell'anno segua, si farà unicamente dalle persone comprese 
nelle liste elettorali, come avanti decretate. 

Sino alla revisione dell'anno successivo non potranno 
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farsi a tali liste altre variazioni, fuori di quelle che fossero 
ordinate in virtù di decreti proferiti nelle forme stabilite 
negli articoli che seguono, od in conseguenza del decesso 
di elettori, o per causa di perdita per essi incorsa dei di- 
ritti civili e politici, in virtù di sentenza passata in giu- 
dicato. 

Art. 54. Chiunque si creda fondato a contraddire ad. 
una decisione pronunziata dal governatore in Consiglio di 
Governo, od a lagnarsi di denegata giustizia, potrà pro- 
muovere la sua azione avanti alla Corte di appello con 
produrre i titoli che danno appoggio al suo richiamo. 

La domanda dovrà, a pena di nullità, notificarsi fra 
giorni 10, qualunque sia la distanza dei luoghi, così al go- 
vernatore, come alle parti aventi interesse. 

Dove la decisione avesse rigettata una domanda di iscri- 
zione sulla lista elettorale proposta da un terzo, l'azione 
non potrà intentarsi che dall'individuo del quale si sarà 
promossa V iscrizione nella lista. 

Art. 55. La causa sarà decisa sommariamente, ed in via 
di urgenza, senza che sia d'uopo del ministero di causidico 
od avvocato, e sulla relazione che ne verrà fatta in udienza 
pubblica dall'uno dei consiglieri della Corte, sentita la 
parte od il suo difensore, non che il Pubblico Ministero 
nelle sue conclusioni orali. 

Art. 56. Il governatore, sulla notificazione che gli verrà 
fatta della proferita sentenza, farà nella lista la prescritta 
rettificazione. 

Art. 57. Se vi è ricorso in cassazione, la Corte provve- 
derà sommariamente in via d'urgenza, come innanzi alla 
Corte di appello. 

Art. 58. L'appello introdotto contro una decisione per 
cui un elettore sia stato cancellato sulla lista, ha un effetto 
sospensivo. 

Art. 59. 1 ricevitori delle contribuzioni dirette saranno 
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tenuti di spedire su carta libera ad ogni persona portata 
sul ruolo l'estratto ^ relativo alle sue imposte, e ad ognuna 
delle persone indicate all'articolo 48 i certificati negativi, 
ed ogni estratto di ruolo dei contribuenti. 

Non potranno a tale titolo riscuotersi dai ricevitori che 
3 centesimi per ogni estratto di ruolo concernente il me- 
desimo contribuente. 

Art. 60. Dovrà darsi comunicazione delle liste annuali 
e delle tavole di rettificazione ad ogni stampatore che 
voglia prenderne copia. 

Sarà loro facoltativo di metterle a stampa in quel sesto 
che meglio stimeranno ed esporle in vendita. 

Art. 61. Gli elettori riceveranno dal sindaco, nei tre 
giorni che precedono quello fissato per la riunione dei 
collegi elettorali, un certificato comprovante l'iscrizione 
loro sulle liste dell'anno. 

TITOLO IH. 

DEI COLLEGI ELETTORALI. 

Art. 62. Ogni collegio elegge un solo deputato. 
Il numero dei deputati per tutto il regno è di 443 di- 
stribuiti come segue : 

La provincia di Abruzzo Citeriore ne elegge 7 

— Abruzzo Ulteriore primo ... 5 

— Abruzzo Ulteriore secondo . . 7 



— Alessandria 13 

— Ancona 5 

■ Ascoli 4 

H compartimento di Arezzo 5 

La provincia- di Basilicata 10 

-~ Benevento 1 

— Bergamo 7 

— Bologna 8 
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La provincia di Brescia ne elegge 10 

— Cagliari 7 

— Calabria Citeriore / 10 

— Calabria Ulteriore prima ... 7 

— Calabria Ulteriore seconda . . 8 

— Capitanata 7 

— Catania 9 

— Caltanisetta 4 

— Como 9 

— Cremona 7 

— Cuneo 12 

— Ferrara 4 

Il compartimento di Firenze 14 

La provincia di Forlì 4 

— Genova 13 

— Girgenti 5 

li compartimento di Grosseto ed isola d' Elba 2 

Governo di Livorno 2 

Il compartimento di Lucca 5 

La provincia di Macerata 5 

— Massa e Carrara 2 

— Messina 8 

— Milano 18 

— Modena 5 

— Molise 8 

— Napoli 18 

— Novara 12 

— Noto 7 

— Palermo 11 

Parma 5 

— Pavia 8 

— Pesaro e Urbino 4 

— Piacenza 4 

Il compartimento di Pisa 5 
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La provincia di Porto Maurizio ne elegge . . 3 

— Principato Citeriore 12 

t — Principato Ulteriore 9 

— Ravenna 4 

— Reggio 5 

— Sassari 4 

Il compartimento di Siena 4 

La provincia di Sondrio 2 

— Terra di Bari 11 

— Terra di Lavoro (incluso Pon- 

tecorvo) * 16 

— Terra di Otranto 9 

— Torino 19 

— Trapani 4 

— Umbria 10 

La distribuzione dei collegi elettorali è regolata nel 



modo apparente dalla tabella annessa alla presente legge 
e che fa parte di essa. 

Art. 63. 1 collegi elettorali sono convocati dal Re. Gli 
elettori convengono nel luogo del distretto elettorale od 
amministrativo che il Re stabilisce; essi non potranno oc- 
cuparsi d'altro oggetto che dell'elezione dei deputati; ogni 
discussione, ogni deliberazione loro è formalmente inter- 
detta; non possono farsi rappresentare. 

Art. 64. 1 collegi elettorali s'intendono divisi in altret- 
tante sezioni quanti sono i mandamenti che li compon- 
gono, semprechè il numero degli elettori inscritti non sia 
al di sotto di quaranta. Ove gli elettori non giungano a 
questo numero, il mandamento verrà aggregato per de- 
creto reale alla sezione la più vicina dello stesso collegio 
elettorale. 

Art. £5. Nei collegi in cui una simile divisione non può 
aver luogo, e nei mandamenti più popolosi, gli elettori, 
ove il loro numero non oltrepassa i quattrocento, si riu- 
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niscono in una sola assemblea ; se vi eccedono questo nu- 
mero, si dividono pure in sezioni. Ogni sezione comprende 
duecento elettori almeno, e concorre direttamente alla 
nomina del deputato che il collegio ha da scegliere. 

Art. 66. Ove il decreto di convocazione dei collegi non 
disponga altrimenti, gli elettori delle sezioni che compren- 
dono tutto un mandamento si riuniscono al capoluogo del 
mandamento stesso. 

■ 

Negli altri casi ogni sezione sarà formata di comuni o 
frazioni di comuni i più vicini fra loro ; sarà assegnato un 
luogo discinto per l'adunanza degli elettori di ciascuna 
sezione. Sarà lecito, dove il numero delle sezioni lo esiga, 
di convocare gli elettori di due, non però mai di tre sezioni, 
in diverse sale facienti parte di un medesimo fabbricato. 

Art. 67. Avranno la presidenza provvisoria dei collegi 
e sezioni elettorali sino alla nomina elettiva dei loro pre- 
sidenti, nei luoghi dove risiede una Corte d'appello, i pre- 
sidenti e consiglieri della Corte per ordine d'anzianità. 

Nei luoghi che non sono sede di una Corte d'appello, 
ma di un tribunale di circondario, il presidente e dopo di 
lui i vice-presidenti, i giudici effettivi od aggiunti per car- 
dine d'anzianità; 

Negli altri luoghi i sindaci, gli assessori ed i consiglieri 
comunali anche per ordine d'anzianità. 

Riunendosi nel luogo medesimo più collegi, o più se- 
zioni di collegio, si terrà per la presidenza prowisoriala 
stessa regola ; al collegio elettorale od alla sezione più 
numerosa presiederanno i superiori di grado o più an- 
ziani fra i pubblici ufficiali superiormente indicati. 

I due elettori più avanzati in età ed i due più giovani 
faranno le parti di scrutatori provvisori. 

L'ufficio composto jìel presidente e dei quattro scruta- 
tori provvisori nominerà il segretario, che non avrà se 
non voce consultiva. 
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Art. 68. La lista degli elettori del distretto dovrà rima- 
pere affissa nella sala dell'adunanza durante il corso delle 
operazioni del collegio o sezione di collegio elettorale. 

Art. 69. Il collegio o la sezione elegge a semplice mag- 
gioranza di voti il presidente e gli scrutatori definitivi, e 
l'ufficio così definitivamente composto nomina il segreta- 
rio pur definitivo, non avente anch'esso se non voce con- 
sultiva. 

Art. 70. Se il presidente di un collegio ricusa od è as- 
sente, resta di pien diritto presidente lo scrutatore che 
ebbe maggior numero di voti ; il secondo scrutatore di- 
venta primo, e così successivamente ; e l'ultimo scrutatore 
sarà colui che negli esclusi dal risultato dello scrutinio 
ebbe maggiori suffragi. La stessa regola si osserverà in 
caso di rinunzia o di assenza d'alcuno fra gli scrutatori. 

Art. 71. Il presidente del collegio o della sezione è in- 
caricato egli solo della polizia dell'adunanza. Niuna spe- , 
eie di forza armata può senza la sua richiesta collocarsi 
nella sala della stessa adunanza o nelle vicinanze. 

Le autorità civili ed i comandanti militari saranno te- 
nuti di ottemperare alle sue richieste. 

Tre membri almeno dell'ufficio dovranno sempre tro- 
varsi presenti. 

Art. 72. L'ufficio pronunzia in via provvisoria sopra 
tutte le difficoltà che si sollevano in riguardo alle opera- 
zioni del collegio o della sezione. 

Si farà menzione nel verbale da stendersi di tutte le re- 
clamazioni insorte e delle ragionate decisioni proferite 
dall'ufficio ; le note o carte relative a tali reclamazioni sa- 
ranno vidimate da ciascuno dei membri dell'ufficio ed an- 
nesse al verbale. 

È riserbato alla Camera dei deputati il pronunziare 
sulle reclamazioni giudizio definitivo. 
Art. 73. Chi con finto nome avrà dato il suo suffragio 
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in un collegio elettorale in cui non dovesse intervenire, 
incorrerà nella pena di uno o due anni di carcere, e ciò 
senza pregiudicio delle pene speciali, che in conformità 
del Codice penale gli potessero essere inflitte, ov'egli si 
fosse giovato di falsi documenti ; gli sarà inoltre vietato 
per sempre l'esercizio di ogni dritto politico. 

Le stesse pene saranno inflitte a chi con simulate o 
false locazioni avrà ottenuto la sua definitiva iscrizione 
sulle liste elettorali. 

Art. 74. Chiunque sia convinto di avere al tempo delle 
elezioni causato disordini, o provocati assembramenti 
tumultuosi, accettando, portando, inalberando, od af- 
figgendo segni di riunione, od in qualsiasi altra guisa, 
sarà punito con una multa da cinquantuna a duecento 
lire, e, se insolvibile, col carcere da dieci giorni ad un 
mese. 

Art. 75. Chiunque, non essendo nò elettore, nè membro 
dell'ufficio, s'introdurrà durante le operazioni elettorali 
nel luogo dell'adunanza, sarà punito con una multa dalle 
lire cinquantuna alle duecento. 

Art. 76. Accadendo che nella sala dove si fa l'elezione 
uno o più degli assistenti diano in palese segno d'appro- 
vazione o di disapprovazione, od altrimenti eccitino tu- 
multo, il presidente li chiamerà all'ordine, e, non cessando 
la perturbazione, inserirà menzione nel verbale del fatto 
richiamo, sulla cui esibizione i delinquenti saranno puniti 
d'una multa da lire cinquantuna alle duecento. 

Ari. 77. I presidenti dei collegio sezioni elettorali sono 
incaricati di prendere le necessarie precauzioni onde as- 
sicurare l'ordine e la tranquillità nel luogo dove si fa l'e- 
lezione e nelle sue adiacenze. 

Il presentò articolo e gli articoli 73 e seguenti saranno 
affissi alla porta della sala delle elezioni in caratteri mag- 
giori e ben leggibili. 
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Art. 78. Niun elettore può presentarsi armato all'adu- 
nanza elettorale. 

Art. 79. Niuno è ammesso ad entrare nel locale delle 
elezioni se non presenta volta per volta il certificato di 
cui all'articolo 61. 

Art. 80. Niuno è ammesso a votare sia per la forma- 
zione dell'ufficio definitivo, sia per reiezione del deputato, 
se non trovasi inscritto nella lista degli elettori affissa 
nella sala e rimessa al presidente. 

Il presidente e gli scrutatori dovranno tuttavia dare 
accesso nella sala ed ammettere a votare coloro che si 
presenteranno provvisti di una sentenza di Corte d'ap- 
pello, con cui si dichiari ch'essi fanno parte di quel col- 
legio, e coloro che dimostreranno di essere nel caso pre- 
visto dall'articolo 58. 

Art. 81. Ogni elettore dopo di aver risposto alla chia- 
mata riceve dal presidente un bollettino spiegato sopra il 
quale scrive il suo voto ; piegato poscia il bollettino, lo 
consegna a mani del presidente che lo pone nell'urna a 
tal uso destinata. 

Se l'elettore per l'eccezione di cui al n° 3 dell'articolo 1 
della presente legge, o per fisica indisposizione notoria, o 
regolarmente dimostrata all'ufficio, trovasi nell'impossi- 
bilità di scrivere il bollettino, sarà ammesso a farlo scri- 
vere da un altro elettore di sua confidenza; il segretario 
ne farà risultare nel verbale. 

La tavola a cui siede l'elettore scrivendo il voto, è se- 
parata da quella dell'ufficio; quest'ultima, cui siedono il 
presidente, gli scrutatori ed il segretario, è disposta in 
modo che gli elettori possano girarvi attorno durante lo 
squittinio dei suffragi. 

Art. 82. A misura che gli elettori van deponendo i loro 
voti nell'urna, uno degli scrutatori ed il segretario ne farà 
constare, scrivendo il proprio nome a riscontro di quello 
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di ciascun votante sopra un esemplare della lista a ciò 
destinata, che conterrà i nomi e le qualificazioni di tutti 
i membri del collegio o della sezione. 

Art. 83. Ad un'ora dopo il mezzodì si procederà ad una 
seconda chiamata degli elettori che non disposero alla 
prima, onde diano il loro voto. Quest'operazione eseguita, 
la votazione dichiarasi dal presidente compiuta. 

Art. 84. Aperta quindi l'urna, e riconosciuto il numero 
dei bollettini, uno degli scrutatori piglia successivamente 
ciascun bollettino, lo spiega, lo consegna al presidente, 
che ne dà lettura ad alta voce, e lo fa passare ad un altro 
scrutatore. 

11 risultato di ciascun squittinio è immediatamente reso 
pubblico. 

Art. 85. Tosto dopo lo squittinio dei suffragi i bollet- 
tini sono arsi in presenza del collegio, salvo quelli su cui 
nascesse contestazione, i quali saranno uniti al verbale, e 
vidimati almeno da tre dei componenti l'ufficiò. 

Art. 86. Nei collegi divisi in più sezioni lo squittinio dei 
suffragi si fa in ciascuna sezione. L'ufficio della sezione 
ne dichiara il risultato mediante verbale soscritto da' suoi 
membri. 11 presidente di ciascuna sezione lo reca imme- 
diatamente all'ufficio della prima sezione, il quale in pre- 
senza di tutti i presidenti delle sezioni procede alla rico- 
gnizione generale dei voti dell'intero collegio. 

Art. 87. 1 bollettini nei quali il votante sarebbesi fatto 
conoscere sono nulli. 

Art. 88. Sono altresì nulli i bollettini contenenti più di 
un nome, e quelli che non portino sufficiente indicazione 
della persona eletta. 

Art. 89. L'ufficio pronunzia sopra la nullità, come sopra 
ogni altro incidente, salve le reclamazioni. 

Art. 90. 1 bollettini dichiarati nulli non verranno com- 
putati nel determinare il numero dei votanti. 
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Art. 91. Alla prima votazione niuno s'intende eletto, 
sé non riunisce in suo favore più del terzo dei voti del 
total numero dei membri componenti il collegio, e più della 
metà dei suffragi dati dai votanti presenti all'adunanza. 

Art. 92. Dopo la prima votazione, dove niuna elezione 
sia seguita, l'ufficio, in persona del presidente, proclama 
il nome dei due candidati che ottennero il maggior nu- 
mero de' suffragi, e si procede nel giorno, che in previsione 
di questo caso sarà fissato nel decreto di convocazione, 
ad una seconda votazione nel modo avanti espresso. 

L'intervallo tra l'una e l'altra votazione non potrà mai 
essere maggiore di otto giorni. 

Nell'ultima votazione i suffragi non potranno cadere se 
non sopra l'uno o l'altro dei due or detti candidati. 

La nomina seguirà in capo a quello dei due candidati 
che avrà in suo favore il maggior numero dei voti valida- 
mente espressi. 

Art. 93. A parità di voti il maggiore d'età fra i concor- 
renti otterrà la preferenza. 

Art. 94. Non può esservi che una sola adunanza, ed un 
solo squittinio in ciascun giorno. Dopo lo squittinio l'a- 
dunanza verrà sciolta immediatamente, eccettochè siansi 
proposte reclamazioni intorno allo squittinio medesimo, 
sulle quali dovrà essere statuito dall'ufficio prima che 
sciolgasi l'adunanza in cui ebbe luogo. 

Art. 95. I membri dell'ufficio principale stenderanno il 
verbale dell'elezione prima di sciogliere l'adunanza, e lo 
indirizzeranno al ministro dell'interno nei giorni otto 
dalla sua data. 

Se ne deporrà un esemplare nella segreteria del tribu- 
nale del circondario sotto la cui giurisdizione si troverà 
il collegio elettorale. 

Questo esemplare sarà certificato conforme all'originale 
dai membri dell'ufficio. 



Digitized 



48 LEGGE ELETTORALE 

♦ 

TITOLO IV. 

DEI DEPUTATI. 

Art. 96. Chiunque può essere eletto deputato purché in 
esso concorrano i requisiti voluti dall'articolo 40 dello 
Statuto. 

Art. 97. Non sono eleggibili i funzionari ed impiegati 
regi aventi uno stipendio sul bilancio dello Stato, ad ec- 
cezione : 

• 1° Dei ministri segretari di Stato ; 

2° Del presidente e presidenti di Sezione del Consiglio 
di Stato ; 
, 3° Dei consiglieri di Stato; 

4° Dei primi presidenti, presidenti e consiglieri delle 
Corti di cassazione e d'appello ; 

5° Dei segretari generali dei Ministeri ; 

6° Degli ufficiali superiori di terra e di mare, i quali 
però non possono essere eletti nei distretti elettorali sui 
quali esercitano un comando ; 

7° Dei membri dei consigli superiori della pubblica 
istruzione e di sanità, del congresso permanente dei ponti 
e strade, e del consiglio delle miniere ; 

8* Dei professori ordinari delle regie università, o degli 
altri pubblici istituti nei quali si conferiscono i supremi 
gradi accademici. 

Art. 98. Non sono parimente eleggibili gli ecclesiastici 
aventi cura d'anime, o giurisdizione con obbligo di resi- 
denza, e quelli che ne fanno le veci, i membri dei capitoli 
e delle collegiate. 

Art. 99. Ogni funzionario e impiegato regio in aspetta- 
tiva è assimilato a quello in attività. 

Art. 100. Non si potrà ammettere nella Camera un nu- 
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mero di funzionari o d'impiegati regii stipendiati mag- 
giore del quinto del numero totale dei deputati. 

Gl'impiegati però compresi nelle due categorie di cui 
ai numeri 4 e 8 dell'articolo 97, non eccederanno mai per 
ciascuna di esse l'ottavo di quelli che poss ono essere am- 
messi nella Camera. Quando il numero degli impiegati di 
queste due categorie sia superato, si estrarrà a sorte il 
nome di quelli la cui elezione debb'essere annullata. 

Si estrarranno quindi, ove occorra, i nomi che eccedano 
il quinto anzi determinato, non assoggettando in questo 
caso all'estrazione se non se gli impiegati delle categorie 
che ancora non vi sono state sottoposte. 

Quando il numero degli impiegati sia completo, le ele- 
zioni nuove degli impiegati saranno nulle. 

I ministri segretari di Stato, salvo il disposto dell'arti- 
colo 103, non saranno computati nel novero degli im- 
piegati. 

Art. 101. Il deputato eletto da vani collegi elettorali 
sarà tenuto di dichiarare alla Camera, tra otto giorni dopo 
che essa avrà riconosciute valide le elezioni, quale sia il 
collegio di cui esso intenda di esercitare la rappresen- 
tanza. 

In difetto di opzione in questo termine, la Camera pro- 
cederà per estrazione a sorte alla designazione del colle- 
gio cne dovrà eleggere un nuovo deputato. 

Art. 102. La Camera dei deputati ha essa sola il diritto 
di ricevere le demissioni de' suoi membri. 

Art. 103. Quando un deputato riceva un impiego regio 
stipendiato, od un avanzamento con aumento di stipendio, 
cesserà in sull'istante d'essere deputato ; potrà nondimeno 
essere rieletto, salvo il disposto dell'articolo 100. 

In questo caso e quando per qualsiasi causa resti va- 
cante il posto di un deputato, il collegio sarà convocato 
nel termine di un mese. 

4 
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TITOLO V. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 104. Non possono essere nè elettori, nè eleggibili, 
nò esercitarne i diritti, coloro che furono condannati a 
pene criminali ; coloro che sono in istato di fallimento 
dichiarato, o d'interdizione giudiziaria; coloro che hanno 
fatto cessione dei beni, finché non abbiano integralmente 
soddisfatto i loro creditori ; coloro che furono condannati 
per furto, truffa od attentato ai costumi. 

TITOLO VL 

DISPOSIZIONI SPECIALI. 

Art. 105. Il disposto del numero 4 dell'articolo 1° non 
si applica alle provincie di Cagliari, Sassari e Portomau- 
rizio, a quella di Genova, meno i comuni del mandamento 
di Dego, al circondario di Bobbio, nè a quello di Novi, 
meno i comuni del mandamento di Ovada, nè ai comuni 
di Tenda e di Briga della provincia di Cuneo, dove conti- 
nueranno ad essere ammessi all'elettorato i cittadini che 
paghino il censo di L. 20. 

Art. 106. Nei circondari dell'Ossola e della Valsesia e 
nei mandamenti di Gozzano e Orta, finché non cessi, in 
ordine alle imposte, il regime eccezionale in cui si trovano, 
oltre le persone contemplate nell'articolo 4 'della presente 
legge, saranno elettori tutti coloro che hanno un'abita- 
zione la cui annua pigione si possa valutare a L. 200. 

Nell'abitazione sono compresi i magazzini, opifici, bot- 
teghe e rustici ad essa attinenti. 

Art. 107. Il Consiglio comunale dell'isola di Capraia 
potrà a sua scelta mandare cinque elettori ad uno dei col- 
legi elettorali di Genova. 

Art. 108. Le disposizioni speciali dei precedenti arti- 
coli 106 e 107 escludono, non che l'applicazione del nu- 
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mero 4 dell'articolo 1° e correlativi, quella degli articoli 
4 e 7 della presente legge, fermo rimanendo il disposto 
di tutti gli altri. 

Art. 109. Per mandamenti s'intendono, nelle provincie 
dove i medesimi non esistono, le circoscrizioni giudiziarie 
che vi corrispondono, qualunque sia la loro denominazione. 

Art. 110. Gli uffici che la presente legge attribuisce ai 
sindaci, alle Amministrazioni comunali, alle Giunte mu- 
nicipali, ai Consigli, sono affidati, nelle provincie dove 
non è in vigore la legge sull'ordinamento comunale e pro- 
vinciale del 23 ottobre 1859, numero 3702, ai funzionari 
e corpi amministrativi che ne fanno le veci ; lo stesso avrà 
luogo per riguardo agli intendenti, governatori e Consigli 
di Governo per le materie dei ricorsi che la legge affida 
alle dette autorità, non che per gli uffizi affidati ai rice- 
vitori delle contribuzioni dirette. 

In caso di dubbio, la decisione è riservata al ministro 
dell'interno, salvo per le provincie napolitano e siciliane 
per le quali tale decisione spetterà ai luogotenenti gene- 
rali delle medesime rispettivamente. 

Art. 111. Nelle provincie nelle quali non fossero ancora 
costituite le amministrazioni comunali a norma dell'arti- 
colo 226 della legge predetta 23 ottobre 1859, le ammi- 
nistrazioni comunali esistenti faranno le veci delle Giunte 
nella prima formazione delle Uste elettorali. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del sigillo 
dello Stato, sia inserta nella raccolta degli Atti del Go- 
verno, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare. 

Dato a Napoli, addi 17 dicembre 1860. 

VITTORIO EMANUELE. 

6. B. Cassinis. 

M. MUGHETTI. 
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TAVOLA 

DELLE CIRCOSCRIZIONI DEI COLLEGI ELETTORALI 



Provincia di Abruzzo citeriore — Deputati 7. 



© 

fi 


SEDE 


CIRCONDARI E COMUNI 


© ^ 


dell'Ufficio 


che 


«- .— 

Cu V 

À 


principale 


compongono i Collegi 


i 


unte tt 


1 

Chieti , Bucchianico , Guardiagrele , 
meno i comuni di Pretoro. Rapino 
e Pennapiedimonte. 


2 


Manoppello . . 


Manoppello. San Valentino, Garamamco 
ed i comuni di Pretoro , Rapino e 
Pennapiedimonte. 


3 


Ortona .... 


Ortona, Tollo, Francavilla, Orsogna, 
menoicomuni di Castel nuovo e Santo 

1<' 1 1 con ii > 


4 


Lanciano . . . 


Lanciano , San Vito , Paglieta , meno 
Casalbordino, Pollutri, e Villalfonsina 
ed i comuni di Castelnuovo, Sant'Eu- 
sanio nel circondario d'Orsogna. 


5 


Gessopalena . 


Torrieella, Casoli, Lama, Palena, Villa 
Santa Maria. 


6 


Atessa .... 


Atessa, Bomba, Castiglione coi comuni 
di Quilmi e Carpineto del circonda- 
rio di Gissi. 


7 




Vasto, Santo Buono, Celenza , Gissi, 
meno i comuni di Quilmi e Carpi- 
neto, ed i comuni di Casalbordino, 
Pollutri e Villalfonsina del circonda- 
rio di Paglieta (1). 






(4) A termini del decreto 49 ottobre 4865, lì. 2549, il comune di 
Scerni che appartener» alla sezione di Gissi, costituisce ora una 
sezione a parte. 
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Provincia di Abruzzo ulteriore 1° — Deputati 5. 



© 

1/5 tC 


SEDE 


CIRCONDARI E COMUNI 


Coli 


dell' Ufficio 


che 


N° pr 

dei 


principale 


compongono i Collegi 


Q 

o 

9 


Teramo .... 

• 


Teramo, Montorio, Valle Castellana,Tos- 
sicia meno il com. e di Castelli; Cam- 
pii meno il comune di Bellante (1). 

Atri, Notaresco, Bisenti (2). 


10 


Citta o. Angelo 


latta bant Angelo, Pianella, Loreto (3). 


il 

12 


Giulia .... 


Giulia, Nereto, Civitella, Ancarano, col 
comune di Bellante del circondario 
di Campii. 

Penne, Catignano , Torre dei Pesseri, 
col comune di Castelli del circonda- 
rio di Tossicia (4). 




Provincia di Abruzzo ulteriore 2°— Deputati 7. 


13 


Aquila .... 


Aquila, Montereale, Pizzo li, Sassa. 


14 
15 
16 
17 
18 
19 


San Demetrio 

ne' Vestini 
Solmona . . . 

Ave zzano . . . 

• 

Pescina .... 
Cittaducale . . 


San Demetrio ne'Vestini, Castelvecchio 
Subequo, Barisciano, Paganica. 

Solmona, Pescocostanzo, Casteldisan- 
gro, Scanno. 

Popoli, Intradacqua, Pratola, Cape- 
strano. 

Avezzano, Carsoli, Tagliacozzo , Borgo- 
collefegato. 

Pescina, Civitella Roveto , Gioia, Tra- 
sacco, Celano. 

Cittaducale, Antrodoco, Posta, Accu- 
moli , Leonessa, Framignano, Ama- 
trice. 


(1) A termini del decreto 19 ottobre 1865, n. 2548, il comune di 
Isola del Sasso che faceva parte della sezione di Tossicia, ne costi- 
tuisce oru una separata. 

(2) A termini del decreto 19 ottobre 1865, n. 2572 i comuni di Penna 
Sant'Andrea, Cermignano e Lasciano (Teramo) che facevano parte 
della sezione di Bisenti, ne costituiscono ora una saparata che avrà 
sede nel comune di Penna Sant'Andrea. 

(5) A termine del decreto 19 ottobre 1865, n. 2547, il comune di 
Spoltore che faceva parte della sezione di Pianella ne costituisce 
ora una separata. 

(4) A termine del regio decreto del 19 marzo 1862, n. 497 il co- 
mune di Castelli forma una sezione elettorale a parte. | 
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Provincia d'Alessandria — Deputati \ 3. 



1 

SSIVO 

legi 


SEDE 


MANDAMENTI E COMUNI 


O i — I 

t- O 

«o 


dell'Ufficio 


che 


— aj 
• * ' w 
SS 




UUI l J | )U 11 UU I1U 1 JIK «-,1 


20 


Alessandria. . 


Mandamenti I e II (»n*ra ed eartra mu- 
ros). 


21 




Acqui, Bistagno, Bubbio, Molare, Pon- 
zone, Roccaverano e Spigno. 


•»*>» 


A • ■ 


j . • TI 11*1* * T*V 1 A 

Asti, Baldichien e Rocca d Arazzo. 


23 


Capriata d'Orba 


Capriata d'Orba, Bosco, Carpeneto, Ca- 
stelletto d Orba, Ovada e Rivalta. 


24 


Casale Monfer. 

• 

è 


Casale Monferrato, mandamenti I e II 
(intra ed extra muros), Balzola, Rosi- 
gnano e Ticinetto. 




là T * ir i* 

Nizza Monfer. 


Nizza Monferrato, Ganelli, Costiglìole, 
Moni bar uzzo e Mombercelli (1 ). 




Novi Ligure . 


Novi Ligure, Gavi, Rocchetta Ligure e 
Serravalle. 


2/ 


Oviglio .... 


Ovigho , Cassine , Castellazzo , Fehz- 
zano, Incisa, Sezzè. 


28 

• 


Tortona, . . . 


Tortona, Garbagna, San Sebastiano, 
Viguzzolo, Villalvernia e Voi pedo. 


29 


Valenza . . . 


Valenza, Bassignana, Castelnuovo Seri- 
via, Sale e San Salvatore. 


30 


Vignale .... 


Vignale, Moncalvo, Montemagno, Òt- 
tiglìo, Occimiano e Portacomaro. 


31 


Villadeati. . . 


Villadeati, Gabbiano, Mom bello , Mon- 
techiaro , Montiglio, Ponte Stura, e 
Tonco. 


32 


Villanuova d'Asti 


Villanuova d'Asti, Castelnuovo d'Asti, 
Cocconato, Montana e San Damiano. 


(i) A termini del decreto 19 ottobre 4865, n. 2551 1 comuni di 
Castagnole delle Lanze e Cazzolo che facevano parte della sezione 
di Costiglìole d'Asti costituiscono ora una sezione separata. 
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Provincia di Ancona — Deputati 5. 



ssivo 
legi 


SEDE 


MANDAMENTI E COMUNI 


13 


dell' Ufficio 


che 


o ^ 


principale 


compongono i Collegi 


33 


Ancona .... 


Mandamenti I e II Ancona. 


34 


i*ux/r tu TtU . . . 


t cHji i.uio , ai ci. \ iti, iriuuic ^4d.iui;iu e 
Sassoferrato. 


35 




Iesi e Monte Marciano. 
Osimo, Filottrano e Loreto. 


36 




37 


Sinigaglia . . 


Sinigaglia, Corinaldo e Monte Alboddo. 




Compartimento di Arezzo — Deputati 5. 


N° progressivo 
dei Collegi 


SEDE 
deir Ufficio 
principale 


PRETURE E COMUNI 

• 

che compongono i Collegi 


38 


Arezzo .... 


Arezzo città, Arezzo campagna, Monte 
San Savino. 


39 


Bibbiena . . . 


* 

Bibbiena, Poppi, Pratovecchio. 


40 


Cortona. . . . 


Cortona, Castiglion Fiorentino, Foiano, 
Lucignano. 


41 


Montevarchi . 


Montevarchi , San Giovanni , Terra- 
nuova. 


42 


Santo Sepolcro 


Santo Sepolcro, Anghiari , Monterchi, 
Pieve Santo Stefano, Sestine 

r 

■ 
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Provincia di Ascoli — Deputali A. 



p 



MANDAMENTI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 




SEDE 
dell' Ufficio 
principale 



43 Ascoli Piceno . Ascoli Piceno, Amandola e Arquata. 

44 Fermo .... Fermo e Monte Rubbiano. 

45 Monte S. Giorgio Monte S. Giorgio, Sant'Elpidio a mare, 

e San Vittorio. 

46 San Benedetto S. Benedetto del Tronto, Grottammare, 



del Tronto. 



Montalto, Offida e Ripatransone. 
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Provincia di Basilicata — Deputati IO. 




SEDE 
dell'Ufficio 
principale 



CIRCONDARI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



47 
48 

49 

50 
51 

52 
53 
54 
55 

56 



57 



Potenza .... 
Acerenza . . . 

Brwnza .... 

Cor leto Perticar a 
Melfi .... 
Muro Lucano 
Matera . . . 
Tricarico . . 
Lagonegro . 

Chiaromonte 



Potenza, Tolve, Trivigno e Picerno (1). 

Acerenza, Avigliano, Genzano e Fo- 
renza. 

Brienza, Marsiconuovo, Vigliano, Sa- 
ponara, Moli terno e San Chirico Ra- 
paro. 

Corleto Perlicara, Montemurro, Lau- 
renznna e Calvello (2). 

Melfi, Barile, Rionero, Venosa e Pa- 
lazzo. 

Muro Lucano, Bella, Pescopagano e 
Vietri. 

Matera, Montescaglioso, Pisticei eMon- 
tepeloso. 

Tricarico , San Mauro , Ferrandina e 
Stigliano (3). 

Lagonegro, Maratea, Lauria , Rotonda 
e Latronico, meno il comune di Car- 
bone. 

Chiaromonte, Noia, Rotondella, San- 
t'Arcangelo ed il comune di Carbone 
del circondario di Latronico. 



Provincia di Benevento — Depilali 1. 



Benevento . . 



Benev nto, Bagn aro, Mon torso, Pa- 
stene, Perrilto, Sant'Angelo a Cu- 
pulo, San Leucio e San Marcò. 



(4) A termini del decreto 49 ottobre 4865, n. 2550, i comuni di 
Albano di Lucania, Campo Maggiore e Cattelmrzzano che etano 
aggregati alla sezione di Ti i vigno, ne costituiscono ora una separata. 

(2) A termini del decreto 18 settembre 4865, n. 3503, il comune 
di Anzi che faceva parte della sezione di Calvello costituisce ora 
una sezione separala. 

(5) A termini del decreto 48 settembre 48C5, n. 2504, i comuni di 
Accettura e Olivelo-Lucano che facevano pai te della sezione di 
San ma u rofoi t e costituiscono ora una sezione separata che si radana 
in Accettura. 
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Provincia di Bergamo — Deputati 7. 



ogressivo 
Collegi 


SEDE 


MANDAMENTI E COMUNI Ì 


dell'Ufficio 


che 


5.3 

Z 


principale 


compongono i Collegi 


58 


Bergamo . . . 


I mandamenti 1 e II , più i seguenti 
comuni del mandamento III di Ber- 
gamo, Azzano, Breno, 'Bruntino, 
Uorle. Orio , Pedrengo, Ponteranica, 
Ranica, liedona, Nasciate , Scanzo, 
Seriate, Sorisole, Torre Boldone , 
Val lezzo, Villa di Serio. 


59 


Caprino. . . . 


Caprino, Ponte San Pietro, più i se- 
guenti comuni del 111 mandamento 

' fi 1 Iwl p i f n Mi i \ A I irti Al f\\ ài t /~\ 1 f\ 

Ul •>( I 1 ii ! IH i , /lll/cttllO , /Milli , V^UIU— 

gnola, Curnasco, Gurno, Grumello , 
Lallio, Mozzo, Ossanesga, Palladina, 
Scano , Sforzatica , Stezzano , Tre- 
vioio. 


GO 


Clusone .... 


Cliusone, Lovere e Gandino, meno i co- 
muni di Gazzaniga e Fiorano. 


61 


Martinengo . . 


Martinengo, più i comuni di Bolgare, 
Losta ui Mezzate e Lniuuuno, ver- 
dello coi comuni di Brignano e Ca- 
stelrozzone. 


62 


Trescore . . . 

• 


Trescore , meno i comuni di Bolgare, 
Chiudano e Costa di Mezzate; Alzano 
coi comuni di Gazzaniga e Fiorano, 
tolti da quello di Gandino; Sarnico. 


63 


Tr eviglio . . . 

* 


Treviglio, meno i comuni di Brignano 
e Gastelrozzone ; Romano. 


64 


Zogno .... 

1 


Zogno, Piazza ed Almenno. 

» 

* 
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Provincia di Bologna — Deputati 8. 



ssivo 
legi 


SEDE 


• 

MANDAMENTI E COMUNI 


ogre 

LiOli 


dell'Ufficio 


che 




principale 


compongono i Collegi 


65 
66 
67 


Bologna .... 


Città di Bologna e comuni aggregati 
(meno quelli di Calderara, Castenaso, 
Ozzano , Praduro e Sasso), Bazzano 
con S;iviifno . e Loia.no con Montp— 
renzo. 


68 


/i il ili- i/i 

1) UUI IO .... 


duuiiu, iwcuiLiiid > più il comune ui 
Castenaso. 


69 


Castel Maggiore 


Castel Maggiore, Minerbio, e San Gior- 

ori A 

giù. 


70 


Imola 


Imola, Castel San Pietro, più il comune 

di Ozzano. 


71 


ban ixtovanni 
in Persiceto 


San Giovanni m Persiceto, Castelfranco 
e Crevalcore, più il comune di Cal- 
derara. 


72 


Vergalo. . . . 


Vergato , più il comune di Praduro e 
Sasso ; Castiglione e Porretta. 




Provincia di Brescia — Deputati 10. 


73 




I mandamenti 1 e II, più i comuni di 
Fiumicello, Mompiano, Sant'Ales- 
sandro, San Bartolomeo e San Na- 
zaro del mandamento 111 di Brescia. 


• 


74 




Asola, più i comuni di Cigole, Fiesse, 
Gamuara, Cottolengo, Isorella r Pa- 
vone e Pralboino del mandamento 
di Leno e quelli di Remedello sopra 
e Remedello sotto del mandamento 
di Montechiaro ; Canneto. 




75 




Breno, meno Pisogne aggregato al col- 
legio d'Iseo ; Edolo. 
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Segue Pbovimia di Brescia — Deputati 40. 



a m 

Si 53 

§3 



o "3 



SEDE 
dell'Ufficio 
principale 



MANDAMENTI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



77 
78 



79 



80 



81 

82 



Castiglione delle 
Stiviere 

Chiari 

Iseo 



Leno. 



Lonato 



Salo, . . .*••••• 
Verolanuova.. . 



Castiglione, Montechiaro, meno i comu- 
ni aggregati al collegio d'Asola; Volta. 
Chiari ed Adro. 

Iseo, più il comune di Pisogne del 
mandamento di Breno, i manda- 
menti di Bovegno e di Gardone ; più 
i comuni di Bovezzo, B rione. Caino, 
Cellatica, Col lebeato, Concesio, Gus- 
sago, Nave, San Vigilio e Urago Mella 
appartenenti al mandamento III di 
Brescia (1) 

Leno, meno i comuni aggregati al col- 
legio d'Asola; Bagnolo, più i comuni 
di Folzano e Santo Zeno del III man- 
damento di Brescia, Ospitaletto, più 
il comune di Roncadelle del IIlman r 
damenk» di Brescia. 

Lonato, più i comuni di Burago, Ca- 
strezzone, Muscoline, Manerba, Pal- 
penazze e Soiano del mandamento di 
Salò ; il mandamento di Rezzato, piti 
il comune di Sant'Eufemia del III 
mandamento di Brescia e quelli di 
Goglione sopra, Goglione sotto e Pal- 
tone del mandamento di Salò (2). 

Salò, meno i comuni assegnati al col- 
legio di Lonato, Gargnano, Preseglie 
e Testone. 

Verolanuova ed Orzinuovi (3). 



(1) A termini del decreto Iti ottobre 186&, n° 1978 il comune di 
Pisogne venne staccato dalla sezione di Iseo per costituire una se- 
zione separata. 

(2) A termini del decreto 23 settembre 1865, n. 3315 i comuni di 
Desenzano sul Lago, Pozzolengo, Sermione e Rivoltella che face- 
vano parte della sezione di Lonato, costituiscono ora una sezione 
separata che si raduna in Desenzano. — Con, decreto del 19 otto- 
bre 1865, n. 2560 il comune di Soiano che faceva parte della sezione 
di Lonato viene ora aggregato a quella di Desenzano sul Lago. 

(5) A termini del decreto 23 settembre 1865, n. 2517 i comuni di 
Pontevico, Milzano, Allianello e Seniga che facevano parte della 
sezione di Verolanuova costituiscono ora una sezione separata che 
ai raduna in Pontevico. 
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Provincia di Cagliari — Deputali 7. 



o 

t o 
tCrJ 



Ss 



SEDE 
dell' Ufficio 
principale 



MANDAMENTI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



83 Cagliari .... 
Tglesias 

85 Isili 

86 Lanusei, 

87 Macomer, 

88 JVuramtma 

89 Oristano 



Cagliari, Quarto, Selargius, Pula. 

Iglcsias, Garloforte, Flumini maggiore, 
Guspini, Santadi, Sant'Antioco, Sili- 
qua, Teulada e Villacidro. 

Isili, Laconi, Nurri, Baressa, Barumini, 
Lunamatrona, Mandas, Pauli-Gerrei, 
Senis e Senorbi. 

Lanusei, Aritzo, Iersu, Seui, Sorgono, 
Tonara, Tortoli e Muravera. 

Macomer, Bosa, Busachi, Cuglieri, Ghi- 
larza, Santo Lussurgiu, Sedilo, e 
Tresnuraghes. 

Nuram inis. Decimoman nu, Guasila, Mo- 
nastir,Sàn Gavino, Sanluri, San Pan- 
taleo, Serramanna e Sinnai. 

Oristano, Ales, Cabras, Fordongianus, 
Milis, Mogoro, Simaxis, Solarussa e 
Terralba. 
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Provincia di Calabria citeriore — Deputali 1 0. 



og ressi vo 
Collegi 


, SEDE 
dell'Ufficio 


CIRCONDARI E COMUNI . 
che 


s— 

Cu X> 
e t3 
Z 


principale 


compongono i Collegi 


90 




Cosenza, Cerisano, Dipignano e Rende. 


91 


SpezzanoGrande 


Spezzano Grande, Celico, Aprigliano e 
San Giovanni in Fiore. 


92 




Rogliano, Grimaldi, Scigliano ed A- 
jello. 


93 


San Marco Ar- 
gentino 


San Marco Argentino, Cerzeto,Montalto 
e San Sosti. 


94 


Corigliano Ca- 
labro 


Corigliano Calabro, Acri, Bisignano, San 
Demetrio e Rose ed i comuni di Tar- 
sia e Terranuova del circondario di 
Spezzano Albanese. 


95 


Castrovillari . . 


Castrovillari, Mormanno, Morano o 
Lungro. 


96 


Cassano all' Io- 
nio 


Cassano all'Ionio, Oriolo, Amendolara, 
Cerchiara e Spezzano Albanese, me- 
no i comuni di Tarsia e Terranuova. 


97 


Paola 


Paola, Fuscaldo, Fiumefreddo, Aman- 
tea, ed i comuni di Guardia ed 
Acquappesa del circondario di Ce- 
traro fi). 




98 


V/tfhi mrn 


Vf»i*hw»;j nn SpiIpo Rplvprlprp p Heifin 

» CI INldl U, O^dlLcl, UCl > CUCI C C V t C Il ti 1 V, 

meno i comuni di Guardia ed Acquap- 
pesa. 


99 




Rossano, Cropolati, Cariati, Campana e 
Longobucco. 


(4) A termini del decreto 14 gennaio 1864, num. 1639, gli elet- 
tori inscritti nelle sezioni di Guardia e di Acquappesa costituiscono 
una sola seiione che si riunisce in Acquappesa. 
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Provincia di Calabria ulteriore 1* — Deputati 7. 



o 


SEDE 




dell' Ufficio 




tmm rif> i r\'i 1 


100 


Reggio di Calab. 


101 




102 




103 


Ct/tà Nuova . . . 


104 




105 
106 


CauloniagiàCa- 
stelvelere 
Melilo di Porto 



CIRCONDARI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



Salvo 



Reggio di Calabria, Calanna. 

Bagnara, Sant'Eufemia, Scilla, Villa 
San Giovanni. 

Palmi, Seminara, Laureana, Sinopoli , 
Oppido. 

Città Nuova, Polistena, Cinquefrondi, 
Radicena. 

Gerace, Siderno, Ardore, Bianco. 

Caulonia, Gioiosa* Mammola, Grotteria, 
Stilo (1). 

Melito di Porto Salvo, Gallina, Bova, 
Staiti. 



Provincia di Calabria ulteriore 2 a — Deputali 8. 



107 
108 
109 

no 
111 

112 
113 

114 



Cotrone. . . 
Catanzaro. 



Chiaravalle Cen- 
trale v 

SerraS. Bruno. 

Monteleone di 

Calabria 
Tropea 

Nicastro 

Serr astretta . . . 



Cotrone, Policastro, Santa Sceverina , 
Strongoli, Savelli e Cirò. 

Catanzaro, Soveria, Cropani, Taverna 
e Tiriolo. 

Chiaravalle Centrale, Gasperina, Bor- 
gia e Squillace. 

SerraS. Bruno, Davoli,Badolato e Arena 

Monteleone di Calabria, Pizzo, Mon- 

terosso, Sotriano e Briatico. 
Tropea, Mileto e Nicotera. 

Nicastro, San Biase, Martirano, Nocera 
e Feroleto. 

Serrastretta, Gimigliano, Cortale,Maida 
e Filadelfia. 



(i) A termini del decreto 30 novembre 1864, n. 2038, il Co- 
mune di RocceUa Jonica venne staccato dalla sezione di Caulonia 
per costituire una sezione separata. 
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Provimi* di Caltanisetta — Depolali 4. 



o 

II 


SEDE 


CIRCONDARI E COMUNI 




dell'Ufficio 


che 


o "° 

z 


principale 


compongono i Collegi 


115 


Petralia soprano 


Polizzi con Stillato, Petralia soprana 
con Bonpietro, Petralia sottana, Ali- 
mena, Santa Cattarina con Resut- 
tano, Villalba con Marianòpoli e Val- 
ichine flnlfljspihpita oon Villarosa 


116 


Serr adi falco. . . 


Mussomeli con Campofranco, Acqua- 
viva, Sutera, Se rradi falco con Mon- 
tedoro e Bompensiere, San Cataldo; 

fi n •( un f 'i ri i > Hi Sommatine) mpno 

Wl \>K> 1 1 UM IU Ul O U IXM IH avi 1 l\J , 111 cuu 

Delia aggregato a quello di Caltani- 
setta del collegio Caltanisetta; Pie- 
' tra per zia. 


111 


Caltanisetta... 

• 


Caltanisetta con Delia sgregato dal 
circondario di Sommatino del colle- 
gio Serradifalco ; Castrogiovanni , 
Vaiguarnera, Barrafranca. 


118 


Terranova di 
Sicilia 


Terranova di Sicilia, Butera, Riesi, 
Mazzarino, Licata. 




Provincia di Capitanata — Deputati 7. 


119 




Foggia, Troia, San Marco in Lamis. 

Lucerà, Volturare, Celenza e Biccari. 

San Severo, Torremaggiore , Serra- 
capriola e Castelnuovo. 


120 




121 


San Severo..». 


J22 


Bovino 


Bovino, Deliceto, Sant'Agata, Castel- 
franco, Arcadia ed Orsara. 


123 

# 




Cerignola, meno il comune di Zoppone- 
to; Casaltrinità,Orta,Ascoli e Candela. 


124 


< 

San Nicandro 
Garganico 


San Nicandro Garganico, Vico, Aprice- 
ne Vieste e Cagnano. 


125 


Manfredonia . . 


Manfredonia , Montesantangelo , San 
Giovanni Rotondo e Rodi, più il co- 
mune di Zapponeto del circondario 
di Cerignola. 



Digitized by Googl 



LEGGE ELETTORALE 65 



Provimi a di Catania — Deputali 9. 



issivo 
legi 


SEDE 


* 

CIRCONDARI E COMUNI 


- — 


dell'Ufficio 


che 


o *o 


principale 


compongono i Collegi 


126 




Nicosia con Sperlinga, Leonforte con 
Nissoria, Assaro, Troina con Cerami. 




127 


Castiglione di Si- 
cilia già darre 


Castiglione di Sicilia. Randazzo, Lin- 
guaglossa con Calatabiano, Piedi- 
monte e Fiumefreddo, Giarre con 
Mascali e Riposto. 


128 


Jìegalbuto 

- 


Sanlìlippo d'Argirò con Galliano, Re- 
galbuto, Centorbi con Catenanuova 
e Carcaci, Bronte con Maletto. 


i CIA 


Acireale 

1 « 
• 


Acireale. Sant'Antonio con Acicatena; 
Adbonaccorso ed Acicastello, Treca- 
stagn j con Viagrande e Zaflerana; 
Etnea, meno Pedara aggregato al 
circondario di Licodia nel collegio 
Paterno. 


130 




Adornò, Biancavilla, Paterno con Santa 
Maria di Licodia, circondario di Li- 
codia con Pedara segregato da quello 
di Trecastagne del collegio Acireale. 


t t 


131 




Catania coi suoi circondari Duomo, 
San Marco e Borgo: Belpasso con 
Nicolosi e Camporotondo, Mascal- 
cia con Gravina, San Giovanni di 
Galermo, San Giovanni la Punta, San 
Gregorio. Sant'Agata li Battiati, San 
Pietro, Clarenza e Tremestieri, Mi- 
sterbianco con Motta Santa Ana- 
stasia. 


132 
» 


i 


133 


C!n1 1 nnimtip 


Pin77fi Aìflonp Mirnhplhi fon Sin Mi— 

chele, Caltagirone. 


134 


Mililello 

• 


Rammacca, Mineo, Militello con Pala- 
gonia, Scordia, Gran Michele. 



5 



D 
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Provincia di Como — Deputati 9. 



o 

> .— 



11 



o 



SEDE 
deirUfficio 
principale 



MANDAMENTI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



135 
136 

137 



138 
139 



140 
141 
142 



143 



144 



145 
146 



Como 



Como. . . 
Appiano 



Brivio 
Erba . 



Gavirate 



Lecco. 



Menaggio 



Varese 



Mandamenti di Como I e II, Bellagio. 

Mandamento III di Como e quello di 
Cantù, meno i comuni di Alzate, 
Brenna ed Inverigo. 

Appiano e Tradate coi comuni di Az- 
zate, Brunello, Crosio, Daverio, Gal- 
liate, Gazzada , Gurone, Lomnago e 
Schiano appartenenti al manda- 
mento di Varese. 

Brivio, Missaglia ed Oggionno, meno i 
comuni attribuiti al collegio d'Erba. 

Erba, coi comuni di Alzate, Brenna ed 
Inverigo appartenenti al manda- 
mento di Cantù, più i comuni di An- 
none, Bartesate, Bosisio, Cesana, Ci- 
vate, Galbiate, Molteno, Pusiano,Sala, 
Sirone e Suello appartenenti al man- 
damento d'Oggionno, ed il manda- 
mento di Canzo. 

Gavirate, Angera, Luvino e Maccagno. 

Lecco, Introbbio e Bellano. 

Menaggio, Castiglione, Dongo, Grave- 
dona e Fortezza. * 

Varese, meno i comuni attribuiti al 
collegio di Appiano, i mandamenti 
di Arcisate e di Cuvio. 



Provincia di Cremona — Deputati 7. 



Cremona. 



Bozzolo 

Casalmaggiore. 



Cremona e Corpi Santi e Cremona II, 
meno i comuni di Cà de'Stefani, Ci- 
gognolo e Vescovato, uniti al colle- 
gio di Pescarolo. 

Bozzolo,Marcaria,PiadenaeSabbioneta. 

Casalmaggiore, Viadana. 
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147 



148 



Crema. 



Pescarolo 



149 



150 



Pizzighettone. 



Soresina 



Crema I,meno i comuni di Castelnuovo, 
Izzano, Madignano, Montodine, Mo- 
scazzano,RipaltaArpina,RipaltaGuer- 
rina, Ripalta nuova, Ripalta vecchia, 
aggregati al collegio di Soresina; Cre- 
ma II, meno i comuni di Bottaiano, 
Camisano, Casale, Gabbiano, Offanen- 
go,Ricengo e Vidolasco, aggregati al 
collegio di Soresina, Pandino. 

Pescarolo, pia i comuni di Cà de' Ste- 
fani, Cicognolo e Vescovato ; man- 
damento di Robecco pei soli comuni 
di Alfiano, Barbisene, Bettenesco, 
Carpaneda , Castelnuovo Gherardi , 
Corte dei Frati, Gambina, Groutardo, 
Levata, Persico, Prato, Quistro, Ro- 
becco, San Siilo, Scandolara, Ripa 
dX)g!io,Solarolo del Persico, Sospiro. 

Pizzignettone ; i comuni di Casalbut- 
tano, Casalsigone, Cavallara, Cignone, 
Corte dei Cortesi, Dosso Baroardo, 
Marzalengo, Olmeneta, Ossalengo, 
Pozzaglio, San Martino in Beliseto, 
San Vito del mandamento di Ro- 
becco, ed i comuni di Acqualunga 
Badona, Barzaniga, Bordolano, Cap- 
pella Cantone, Casalmorano, Castel- 
visconti, Formigara, Grontorto, Mi- 
rabello, San Bassano e Zanengo del 
mandamento di Soresina. 

Soresina,menoi comuni aggregati a Piz- 
zighettone; Sonci no ed i comuni stac- 
cati dai mandamenti 1 e II di Crema. 



Provincia di Cuneo — Deputati 12. 



1511 Cuneo 

152 Alba 



153j Barge 



Cuneo, Boves, Chiusa, Peveragno. 
Alba, Cortemiglia,Diano, Govone, Santo 

Stefano Belbo. 
Barge, Moretta, Paesana, Revello e 

Sanfront. 
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Segue Provincia di Cuneo — Depalati 1 2. 
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157 
158 
159 
160 
161 
162 



Borgo San Dal- 
mazio 

Bra 

Ceva 

Cherasco 

Dronero 

Fossano 

Mondovi 

Saluzzo 

Savigliano 



163 



164 



165 
166 



Borgo San Dalniazzo, Demonte, Li- 
mone, Roccavione , Tenda col co- 
mune di Briga, Valdieri e Yinadio. 

Bra, Canale, Coi negliano e Sommariva 
del Bosco. 

Ceva, Bagnasco, Garessio, Monesiglio, 
Murazzano, Ormea, Pamparato e 
Priero. 

Cherasco, Bene, Bossolasco, Dogliani, 
Monforte, Morra. 

Dronero, Caraglio, Prazzo, San Da- 
miano e Valgrana. 

Fossano, Busca, Carrù, Centallo, Tri- 
nità e Villafaletto. 

Mondovi, Frabosa Soprana, Morozzo, 
Vico, Villanova. 

Saluzzo, Costigliole, Sampeyre, Vena- 
sca, Verzuolo. 

Savigliano, Cavallermaggiore, Racco- 
nigi e Villanova Solaro. 



Provincia di Ferrara — Deputali A. 



Ferrara 

Ferrara 

Cento 

* 

Comacchio. . . 



Mandamento di Ferrara e antico cir- 
condario ; altro mandamento di Fer- 
rara frazione di San Martino, Baura, 
Denove e Quartesana. 

Mandamento di Ferrara, frazioni di 
Francolino, Manara, Pontelagoscuro, 
Vigarano, mandamento di Copparo ; 
mandamento di Portumaggiore, mono 
il comune di Osteliato e la frazione 
di Medelana. 

Mandamenti di Cento, Bondeno, Pog- 
gio Renatico. 

Mandamenti di Comacchio, Argenta, 
Codigoro, comune d'Ostellatoe Me- 
delana frazione del mandamento di 
Portomaggiore. 
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• 

Firenze 

Firenze 

Firenze 

Firenze 

Borgo San Lo- 
renzo 
Campi Bisenzio 

Empoli 

Pistoia campa- 
gna 

Pistoia città . . . 
Pontassieve 

Prato in Tose* 

Rocca San Ca- 

sciano 
San Casciano . . 

San Miniato.. . 



PRETURE E COMUNI 
che v 
compongono i Collegi 



167 
168 
169 

170 
171 

172 

173 

174 

175 

176 

177 
178 

179 

180 



Firenze Santa Croce, Bagno a Ripoli. 

Firenze San Giovanni. 

Firenze Santa Maria Novella, Fiesole e 

Sesto (1). 
Firenze Santo Spirito e Galluzzo. 

Borgo San Lorenzo, Barberino di Mu- 
gello, Firenzuola e Scarperia. 

Campi Bisenzio, Carmignano, Lastra a 
Signa. 

Empoli , Castel Fiorentino, Cerreto 

Guidi (2). 
Pistoia campagna (3). 

Pistoia città, Montale, Sambuca e San 

Marcello (4). 
Pontassieve, Dicomano, Figline, Reg- 

gello. 

Prato in Toscana, Mercatale. 

Rocca San Casciano, Bagno, Galeata, 
Marradi, Modigliana, Terra del Sole. 

San Casciano, Barberino di Val d'Elsa, 
Greve, Montespertoli. 

San Miniato, Castel Franco di sotto, 
Fucecchio e Montaione. 



(1) A termini del decreto 19 ottobre 186a, n. 2561, il comune di 
Brozzi che faceva parte della sezione di Sesto costituisce ora una 
sezione separata. 

(2) A termini del decreto 19 ottobre 1865, n. 2559, il comune di 
Vinci che faceva parte della sezione di Cerreto Guidi ed il comune 
di Certaldo che faceva parte della sezióne di Castcllìorentino co- 
stituiscono ora due sezioni separate. 

(5) A termini del decreto 19 ottobre 1865, n. 2562, il comune di 
Porta San Marco che faceva parte della sezione di Porta Carratica, 
costituisce ora una sezione separata. 

(6) A termini del decreto 1 ottobre 1865, n. Q55&, gli elettori 
inscritti nelle liste della sezione delta di Sambuca sono aggregati 
a quella di Pistoia 
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Provimi* di Forlì — Deputati 4. 
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181 

182 
183 

184 



185 
186 
187 

188 

189 



190 
191 



Forlì . . 
Cesena 



Sant'Arcangelo 
di Romagna. 



Forlì, Givitella e Meldola. 

Cesena e mandamento di Bertinoro. 

Rimini, più San Clemente e Morciano 
appartenenti al mandamento di Co- 
nano, Saludeccio (lj. 

Sant'Arcangelo di Romagna, Mercato 
Saraceno, Savignano, Sogliano, Go- 
neno mono San Clemente e Morciano 
uniti a Mani ni (2). 



Provincia di Genova — Deputati 1 3. 



Genova 

Albenga 

Cairo Monte- 
notte, 

Chiavari 

Pontedecimo ... 



Genova Città , più il Mandamento di 
San Martino a Al baro, il comune di 
San Pier d'Arena e Pisola di Ca- 

Eraia. 
enga circondario, meno il manda- 
mento di (.alizzano (3). 
Cairo Montenotte, Dego, Millesimo e 
Sassello, più il mandamento di Ca- 
lizzano. 

r 'hiavari,Borzonasca,Lavagna e Varese. 

Pontedecimo, Rivarolo, meno il co- 
mune di San Pier d'Arena, Ronco, 
Snvignone, Torrigiia, meno Bargagli 
e Rosso. 



(1) A termini del decreto 49 ottobre 4865, n. 2563 il comune di 
San Giovanni in Murignano che faceva parte della sexione di Sala- 
decio, ne costituisce ora una separata. 

(2) A termini del decreto 18 settembre 4865, n. 2300, i comuni 
di Morciano e San Clemente che facevano parte della sezione di 
Rimini costituiscono ora una sezione separata che si raduna in 
Morciano. 

(3) A termini del decreto 48 dicembre 4864, num. 2083, i comuni 
di Finalmarina, Finalpia, Varigotti, Calvisio ed Orco costituiscono 
una sezione separata che si raduna in Finalmarina. 
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192 

193 

194 
195 

196 
197 



Rapallo , 
Recco.., 



Savona . 
Levatilo. 



Spezia. 



Vollri 



Rapallo, Cicagna e Santo Stefano d'A- 
vete 

Recco, Nervi, Staglieno, ed i comuni 
di Bargagli e Rosso. 

Savona, Novi e Varazze. 

Levanto, Godano, e Sestri Levante, più i 
comuni di Beverino e Rio Maggiore (1 ). 

Spezia, meno i comuni di Beverino e 
Rio Maggiore ; Lerici, Sarzana e Vez- 
zano. 

Voltri, Campofreddo e Sestri Ponente. 



(1) A termini del decreto 17 aprile 1864, num. Uhi , il comune 
di Rio Maggiore, che faceva parte delle sezione di Levanto, costitui- 
sce ora una sezione separata. 
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Provincia di Girgemi — Deputati 5. 
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198 




- 

Sciacca; Santa Margarita con Monte- 
vago, più l'oggioieaie sgregato uai 
circondario di Gibellina del collegio 
Canicatti ; Ribera con Calamonacci, 
più Lucca sgregato dal circondario 
di Burgio del collegio Bivona; Sam- 
buca. 




190 




Bivona con Alessandria e Santo Ste- 


■ 

» 


fano, meno Gianciana aggregato al 
circondario di Cattolica del collegio 
Aragona; Caltabellotta; Gammarata 
con Castelteimini e San Giovanni, 
'meno San Biagio aggregato al cir- 
condario di Cattolica del collegio 
Aragona; Burgio con Villafranca , 
meno Lucca aggregato al circondario 
di Ribera del collegio precedente; 
Castronovo. 


200 




* 

Cattolica con Monteallegro, più Cian- ; 
ciana sgrecato dal circondario di Bi- 
vona, e San Biagio sgregato dal circon- 
dario di » ammarata nei precedente 
collegio; Siculiana con Realmonte; 
RaHadale con Sant'Angolo Muxaro; 
Aragona cui s'aggrega Comitini del 
circondario di Grotte; Racalmuto. 


201 




Girgenti con Molo ; Favara: Naro, meno 
Castrofilippo aggregato al circonda- 

I* ili ili (''iiiwifJi ri ni c(\\\rnfìi'\(^'ìr\i(' r ìtt\' 
1 JC» Ul ' .•«.Ji« ,. i U Ul l LUUt filU \..Jì IH tll li, 

più il comune di Grotto. 


202 

* 




Canicatt i con Castrofdippo sgregato dal 
circondario di Naro del collegio Gir- 
genti; Palma con Camastra; Rava- 
nusa, Campobello. 

1 ^ 
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Compartimento di Grosseto e Isola deil'Elba — Deputali 2. 
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203 



204 



205 



206 



207 



208 



209 



210 



211 



Grosseto 



Scansano 



Grosseto, Castiglion della Pescaia, 
Giuncarico, Lungune, Massa Marit- 
tima, Marciana, nlontieri, Portofer- 
raio, Roccastrada. 

Scansano, Àrcidosso, Castel del Piano, 
Cinigiano, Giglio (isola), Orbetello, 
Pitigliano, Santa Fiora, Manciano e 
Por o Santo Stefano (1). 



Governo di Livorno — Deputati 2. 



Livorno di Tose. 



Livorno S. Marco, S. Leopoldo in parte. 

è 

Livorno Porto, S. Leopoldo in parte. 



Compartimento di Lucca — Deputati 5. 



Lucca 



Borgo a Moz- 
zano 

Capannori 



Pescia 



Pie (ras anta . 



Lucca città, Lucca campagna. 

Borgo a Mozzano, Bagno a Corsena, 
Barga, Coreglia, Pescaglia. 

Capannori, Compito, Villa Basilica. 

Pescia, Altopascio, Buggiano, Monsum- 
mano. 

Pictrasan(a, Camaiore, Serravezza, Via- 
reggio. 



(1) A termini del decreto 8 ottobre 1865, n. 2555 il comune di So- 
rano, che faceva parte della sezione di Pitigliano, costituisce ora 
una sezione separata. — Con decreto delli 8 ottobre Ì865, n. 2556 
il comune di Koccalbenga venne staccato dalla sezione di Scansano 
per formare una sezione separata. 
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212 




Macerata e Pausula. 


213 




Camerino, Matelica e Visso. 


A. 1 "i 


HftrntìJiti 


fìppanitì fiivit*innva #» Monto Sanl/ì 
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215 


San Severino 
Marche. 


San Severino Marche, Cingoli e Treia. 


216 




Tolentino, Caldarola, San Ginesio e 
Sarnano. 




- 

Provincia di Massa e Carrara — Deputali 3. 


217 


Massa Carrara 


Massa Carrara, Fivizzano e Fosdinovo. 


218 


Castelnovo di 
Garfagnana 


Castelnovo, Camporgiano, Gallicano e 
Minucciano. 


219 


Pontremoli 


Pontremoli, Bagnone e Mulazzo, Aulla, 
Calice e Tresana. 

• 

> 

► 

v 

t 
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Provincia di Messina — Deputali 8. 
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220 



221 



222 



223 
224 



225 
220 

A*. I 



Mistretta 



Naso 



Patti 



Castroreale . . . 
Milazzo 



Messina 



Francavilla. . . 
di Sicilia. 



I 



Mistretta con Castelluccio e Reitano; 
Santo Stefano di Camastra con Mot- 
tadalermo,Caronia, Petlinèo e Tusa; 
Cesarò con San Teodoro; Sanfra- 
telli, Capizzi. 

Tortorici con Castanea, Floresta,Gallati 
e Longi; Naso con Mirto, Capri, Fraz- 
zanò e Santissimo Salvatore; Sant'A- 
gata di Militellocon Alcara,Sam mar- 
co e Militello; Sant'Angelo con Pirai- 
no. Brolo, Ficarra, Martini, Si nagra. 

Patti con Gioiosa, Librizzi, Montagna, 
Oli veri e Sorrentino; Raccuiacon San 
Pietro sopra Patti ed Ucria; Novara 
con Casalnuovo, Furnari, Mazzarrà, 
Tripi e Falcone, Montalbano. 

Circondario ed isola di Lipari, Barcel- 
lona con Meri, Castroreale. 

Milazzo con Monforte, San Pieromon- 
forte, Condro e Spadaiora San Pietro; 
Rometto con Rocca, Spadafora San 
Manilio, Saponara, Valdina e Vene- 
tico; Santa Lucia con Gualtieri, Si- 
camini e San Filippo; Gesso con Ba- 
vuso e Calvaruso. 

Messina coi suoi circondari di Arcive- 
scovado e Priorato, più Gazzie Pace. 

Ali con Fiumedinisi , Guidomandri , 
Itala, Mandanici, Pagliara, Roecalu- 
mera, Scaletta e San Ferdinando; 
Taormina con Gallodoro, Giardini, 
Graniti, Mola e Mongiufiì; Savoca con 
Forzadagrò, Ani ilio, Casalvecchio , 
Limina, Locadi, Roccafiorita e San la 
Teresa; Francavilla di Sicilia con 
Gazzi, Malvagna, Maio, Mottaeama- 
stra, Roceella e San Domenico; Gai- 
lati con Santo Stefano di Briga. 
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233 
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235 



237 
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239 
240 
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Milano 



Abbiategrasso . 
Bor ghetto Lodi- 
giano. 



Busto Arsi zio. . 
Codogno 

Cuggiono 

Desio 

Gallarate 

Gorgonzola . . . 
Lodi 



I mandamenti I, II, III, IV, V, VI, VII, 
Vili, IX, X coi comuni di Boldinasco, 
Figi no Garegnano, Musocco, Trenno, 
Villapizzone del mandamento di Bol- 
late, più i comuni di Chiaravaile, 
Morsenchio, Nosedo, Pontesesto, 
Quintosole, San Donato, Vaiano e 
Vicentino del mandamento di Locate. 

Abbiategrasso e Binasco. 

BorgheitoLodigiano,più i comuni di Cà 
de'Mazzi, Casal pusterlengo, Livraga, 
PizzolanoeZorlesco del mandamento 
di Ca<aIpusterlengo, Sant'Angelo (1 ). 

t Busto Arsizio e Saronno, meno i co- 
muni aggregati al collegio di Rho (2). 

Codogno e Maleo, più i comuni di Ca- 
mairago, Castiglione, Orio e Ospe- 
daletto del mandamento di Casal- 
pusterlengo. 

(kiggiono e Magenta. 

Desio e Barlassina, più i comuni di Al- 
biate, Paina e Sovico del manda- 
mento di Carate. 

Gallarate e Somma. 

Gorgonzola e Cassano. 

Mandamenti I e II di Lodi, ed i comuni 
di Bertonico, Brembio, Cantonale, 
Melegnanrllo, Robecco, Secugnago, 
Terra Nuova , Turano, e Vittadone 
del mandamento di Casalpuster- 
lenso. 



(1) A termini del decreto 19 ottobre 1865, n° 2564, il comune di 
San Colombano al Lambro che faceva parte della sezione di Bor- 
ghctlo, ne costituisce ora una separata, ed i comuni di San Martino 
in strada di Sesto e di Soltat ico che con quello di San Colombano ai 
Lambro formavano la seconda sezione di Borghetto, sono aggre- 
gati all'unica sezione. 

(2) A termini del decreto 49 ottobre 1805, n. 2565, i comuni di 
Legnano, Castellanza, Castegnatc Olona, Gorla Maggiore, Goria Mi- 
nore, Fagnano Olona, Marnate, Olgiate Olona, Prospiano, e Sol- 
biate che facevano parte della sezione di Busto Arcizio, costitui- 
scono ora una sezione separata che si raduna in Legnano. 
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242 



243 



244 



245 
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240 
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M elegnano 



Monza. 



Bho 



Vimercatc. 



Melegnano, Locate, meno i comuni ag- 
gregati alla città di Milano; Melzo e 
Paulìo. 

I mandamenti I e II di Monza, più i 
comuni di Cassina Baraggia e Con- 
correzzo del mandamento di Vimer- 
cate. 

Rho e Bollate, meno i comuni aggre- 
gati a Milano, più i comuni di Ca- 
negrate, Cassina Pertusella, Cerro, 
Lai nate, Origgio e San Vittore del 
mandamento di Saruuno. 

Vimercate, meno i comuni aggregati al 
collegio di Monza; il mandamento 
di Gara te, meno i comuni aggregati 
al collegio di Desio. 



Provincia di Modena — Deputati 5. 



Modena 

Modena 

Carpi 

» 

Mirandola 
Pavullo nel Fri- 
gnano. 



Modena città , Guiglia , Vignola e 

Zocca. 

Modena campagna, Formigine e Sas- 
suolo (1). 

Carpi, Concordia, Nonantola coi co- 
muni di San Cesario e Savignano; 
Novi. 

Mirandola. Finale e San Felice. 
Pavullo nel Frignano, Fanano, Lama, 

Munte fiorino Montese, Pievepelago 

e Sestola (2j. 



(1) A termini del decreto 20 gennaio 1861, gli elettori del man- 
damento di Modena campagna formano una sezione a parie e ro- 
tano nei capo-luogo del proprio mandamento. 

(2) A termini del decreto 19 ottobre 1865, n. 2566, è costituita in 
Montese una sezione del collegio di Pavullo, per gli elettori com- 
presi nel territorio dell'omonimo mandamento. 
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SEDE 
dell'Ufficio 
principale 



CIRCONDARI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



251 



Oro 



253 



254 



255 



25G 
257 
258 



Campobasso 



Morcone 



Riccia 



Isernia 



Boxano 



Agnone . 
Lavino . 
Palata. . 



Campobasso, Montagano, San Gio- 
vanni in Caldo e Castropignano , 
meno il comune di Casalciprano* 

Morcone, Pontelandolfo, Colle e Santa 
Croce di Morcone, meno il comune 
di Cercemaggiore. 

Riccia, Baselice, lelsi, più il comune di 
Cercemaggiore del circondario di 
Santa Croce di Morcone, Sant'Elia. 

Isernia, Forlì e Carpinone, più i co- 
muni di Castelpizzuto del circon- 
dario di Cantalupo, ed i comuni di 
Civitavecchia e Civitanova del cir- 
condario di Frosolone (1). 

Boiano, Baranello, Cantalupo, meno il 
comune di Castelpizzuto e Frosolone, 
meno i comuni ui Civitanova e Ci- 
vitavecchia, più il comune di Casal- 
ciprano del circondario di Castropi- 
gnano (2). 

Agnone, Tri vento, Caro vi Hi e Capra- 
cotta. 

Larino, Santa Croce di Magliano, Bo- 
nefro e Casacalenda. 

Palata, Montefalcone, Guglionise, Civi- 
ta-Campomarano e Termoli. 



(1) A termini del decreto 19 ottobre 1865, n. 2544, il comune di 
Castelpizzuto, che faceva parte della sezione di Carpinone, renne 
aggregato a quella d'Isernia. 

(2) A termini dèi decreto 1 ottobre 1865, n. 2552 i comuni di Vin- 
chiaturo, Colle di Anchise, Busso, e Baranello, che si radunavano 
in Baranello, formano ora una seziono separata che si raduna in 
Vinchiaturo. — Con altro decreto del 19 ottobre 1865, n. 2573, 11 
comune di Casalciprano che faceva parte della sezione di Froso- 
lone, venne aggregato a quella detta di Boiano. 
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SEDE 
dell'Ufficio 
principale 



CIRCONDARI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



259 



260 



Napoli. 
Napoli. 



261 



Napoli. 



202 
263 
264 



265 



Napoli, 
Napoli, 
Napoli 

Napoli 



266 
267 

268 



Napoli. 
Napoli 

Napoli 



Circondario di San Ferdinando e co- 
mune di San Giovanni a Teduccio del 
circondario di Barra. 

Circondario di Chiaia ed i comuni sub- 
urbani di Soccavo e Pianura del cir- 
condario di Pozzuoli; circondario 
suburbano di Marano, più il comune 
suburbano di Calvizzano del circon- 
dario di Mugnano (1). 

Circondario di San Giuseppe ed i co- 
muni suburbani di Barra e Ponti- 
celli del circondario di Barra, ed il 
comune suburbano di Portici del 
circondario dello stesso nome. 

Circondario di Montecalvario. 

Circondario di Avvocata. 

Circondario di Stella, più i comuni sub- 
urbani di Mugnano e Piscinola del 
circondario di Mugnano ; circondario 
suburbano di Giugliano. 

Circondario di San Carlo all'Arena ed 
i comuni suburbani di S. Pietro a 
Patierno -e di Secondigliano del cir- 
condario di Casoria; circondario sub- 
urbano di Somma, più il comune 
suburbano di Sant'Anastasia del cir- 
condario dello stesso nome. 

Circondario Vicaria. 

Circondario di San Lorenzo e di Torre 
del Greco , più il comune di Resina 
del circondario di Portici. 

Circondario di Mercato. 



(1) A termine del decreto 19 ottobre 1865, n. 2545, gli elettori 
inscritti nelle liste della sezione di Calvizzano, sono aggregati a 
quella di Marano di Napoli. 



Digitized by Google 



80 



LEGGE ELETTORALE 

Segue Provincia di Napoli — Deputati 1 8. 



- 

>— c 



SE 



SEDE 
dell'ufficio 
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2C9 



270 
271 



97 



72 



273 
274 
27b 
276 



Napoli. 



Napoli. . 
Casoria. 



A fragola. 



Sorrento 



Castellamare di 
Stabia. 

Torre Annun- 
ziata 

Pozzuoli 



Circondario di Pendino ed i comuni 
suburbani di San Giorgio a Cremano 
del Circondario di Barra ; i comuni 
suburbani di San Sebastiano, Massa 
di Somma e Pollena e Trocchia del 
circondario di Sant'Anastasia. 

Circondario di Porto. 

I comuni di Casoria e di Arzano del 
circondario di (lasoria; il circonda- 
rio di Sant' Antimo ; i comuni di 
Fratta e Grumo del circondario di 
Fratta maggiore: il comune di Cri- 
spano def circondario di Caivano 
e quello dì Melilo del circondario di 
Mugnano. 

I Circondari di Afragola, di Pomigliano 
d'Arco, di Caivano, meno il comune 
di Crispano ed il comune di Pomi- 
gliano d'Atella del circondario di 
Fratta maggiore. 

I circondari di Sorrento,Massalubrense, 
Capri, Piano e Vico-Equense. 

I circondari di Castellamare di Stabia, 
Agerola e Gragnano. 

I circondari di Torre Annunziata, Bo- 
sco trecase ed Ottaiano. 

II circondario di Pozzuoli, meno i co- 
muni di Soccavo e Pianura , il cir- 
condario di Ventotene , d'Ischia, di 
Forio e di Procida. 
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SEDE 
de IT ufficio 
principale 



CIRCONDARI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



277 



278 



279 



280 



281 



Comi so 



Vizzini 



Agosta. 



Siracusa. 



Noto 



282 



283 



-Ragusa 



Niscemi, Vittoria con Biscari, Comiso 
con Santa Croce. 

Vizzini, Buccheri, Feria con Cassano, 
Palatolo con Buscemi (1). 

Francofonte, Lentini con Carlentini, 
Agosta, Melilli, Sordno. 

Siracusa Floridia con Canicattini e So- 
lari no. 

Spaccaforno meno Pozzallo aggregato 
al circondario di Scicli nel collegio di 
Modica; Pachino, Noto, Avola, Roso- 

. lini (2). 

Modica, Scicli con Pozzallo sgregato dal 
circondario di Spaccaforno del col- 
legio Noto. 

Ragusa, Chiaramonte, Monterosso con 
Giarratana. 



(1) A termini del decreto 15 agosto 1865, nnm. 4429, gli elettori 
inscritti nelle liste della sezione di Buccheri sono aggregati alla 
sezione di Palazzolo. 

(2J La sede del capoluogo della provincia venne restituita a Si- 
racusa colla legge d'unilìcazione amministrativa 20 marzo 1865, 
n, 2248. — A termini del decreto 15 agosto 1805, numero 1430, gli c- 
lettori inscritti nella sezione di Pachino sono aggregati alla se- 
zione di Noto. 
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SEDE 
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che 
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284 

285 

286 
287 
288 

289 
290 

291 

292 
293 
294 
295 



Novara. . . 

Biandrate. 

Biella 

Borgomanero. . 
Cossato 

Crescentino. . . . 
Domodossola . . 



Oleggio 



Pallanza 



Sanlhià. 
Varallo. 
Vercelli. 



Novara e Trecate. 

Biandrate, Borgo-Vercelli, Carpignano, 
Romagnano e Vespolate. 

Biella, Andorno, Graglia e Mongrando. 

Borgomanero, Gozzano, Orta e Momo. 

Cossato, Bioglio, Masserano e Mosso] 
Santa Maria. 

Crescentino, Cigliano, Livorno e Trino. 

Domodossola , Bannio , Crana, Grodo, 
Santa Maria Maggiore, Ornavasso(l). 

Oleggio , Arona, Borgo-Ticino e Gal- 
liate. 

Pallanza, Lesa, Omegna , Canobbio ed 
Intra. 

Santhià, Arboro, San Germano, Can- 
deio, Cavaglià e Saluzzola. 

Varallo, Borgosesia, Scopa, Crevacuore, 
e Gattinara. 

Vercelli, Desana e Stroppiana. 



(0 A termini del decreto 19 ottobre 1865, n. 2567 gli elettori in- 
scritti nelle liste delle sezioni di Crodo e Santa Maria Maggiore 
sono aggregati alla sezione di Domodossola. 



i 
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296 
297 
298 
299 

300 



Palermo 



Monreale 



301 



Partinico 



302 
303 



Termini Imerese 
Corleone 



30 1 



Caccamo. 



305 



306 



Prizzi 



Cefalù . 



Palermo città coi suoi circondari di 
Palazzo Reale , Tribunali, Monte di 
Pietà, Castellamare , Molo, Ortobo- 
tanico; meno Villabate, che si dis- 
grega da quest'ultimo circondario e 
si aggrega a quello di Bagheria, set- 
timo collegio; Misilmeri coi comuni 
di Belmonte ed Ogliastro. 

Monreale, Parco, Carini, Capaci, Ci- 
nisi, Terrasini, Torretta, Isola delle 
femmine; più Giardinello sgregato 
dal circondario di Partinico eu aggre- 
gato a quello di Carini. 

Partinico con Borgetto, Montelepre, 
Balestrate; meno Giardinello aggre- 
gato al circondario di Carini, colle- 
gio precedente; Alcamo con Campo- 
reale. 

Bagheria con Scianto, Ficarazzi, Ca- 
steldaccia; Villabate dispregato dal 
circondario di Ortobotanico. 

Piana dei Greci con San Giuseppe, 
Santa Cristina; Marineo, Corleone 
col comune Boccamena, Mezzoiuso, 
Villafrati , Diana , Godrano ; e più 
Baucina sgregato dal circondario di 
Ciminna del seguente collegio. 

Caccamo con Sciara e Cerda ; Alia con 
Roccapalumba, Valle d'Olmo, Vi- 
cari, Ciminna con Ventimiglia ; meno 
Baucina aggregato al circondario di 
Mezzoiusd- Montemaggiore con Cal- 
tavuturo. Alminusa, Sclafani. 

Lercara , Prizzi con palazzo Adriano, 
Bisacquino con Campofiorito e Con- 
tessa, Chiusa con Giuliana e San 
Carlo. 

Cefalù con Campofelicee Lascari; Col- 
lesano con Gratteri ed Isnello; Ca- 
stel buono con Pollina ; Ganci con 
Geraci, Santo Mauro. 
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trionale 


Pirmi Qf>Hpntrìrn"ialp nnlnrnn F'/into — 
i al ititi scucili ti iijiirtiL , iiiiiui wu. r uniti 

ncllato e San Donato. 


309 


Borgo San Don- 
nino 


Borgo San Donnino, Busseto, San Se- 
condo, Soragna e Zibello. 


310 


Borgotaro .... 


Borgotaro, Bedonia, Berceto e Pelle- 
grino. 


311 


Langhirano . . . 


Langhirano, Calestano, Corniglio, For- 
no vo, Traversetolo (ij. 




Provincia di Pavia — Deputali 8. 


312 




I mandamenti di Pavia I e II coi comuni 
del mandamento III di Bereguardo 
alla destra del naviglio di Pavia. 


313 




I mandamenti di Bobbio, Ottone, Varzi 
e Zavattarello. 




314 


Corleolona 


I mandamenti di Corteolona e Bei- 
gioioso coi comuni del mandamento 
ni di Bereguardo alla sinistra del 
naviglio di Pavia. 


315 




I mandamenti di Mortara, Candia, Rob- 
bio. San Giorgio e Sartirana. 


316 


Sannazzaro de* 
Burgondi. 


I mandamenti di Sannazzaro de' Bur- 
gondi, Cava, Mede e Pieve dei Cairo. 


317 




I mandamenti diStradella, Barbianello, 
Broni , Montalto, Montù-Beccaria , 
Santa Giulietta e Soriasco. 


318 




I mandamenti di Vigevano, Gambolò, 
Garlasco, Gravellona. 


319 




I mandamenti di Voghera, Casatisma, 
Casei-Gerola, Casteggio e Godiasco. 



(1) A termini dei decreto 48 ottobre 1865, n. 2505, il comune di Pa- 
lanzano che faceva parte della seziono di Corniglio, costituisce ora 
uua sezione separala. 

■ 
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320 
321 



322 



323 



Pesaro 



Cagli 



Fano 



Urbino ........ 



Pesaro e Fossombrone. 

Cagli, Pergola, Sant'Angelo in Vado e 
UrbaniaT 

Fano, Mondano e Mondolib. 

Urbino , Maceratafeltria , Pennabilli, 
Sant'Agatafeltria e San Leo. 



Provincia di Piacenza — Deputati A . 



324 



Piacenza. 



325 



326 



Bettola 



327 



Castel San Gio- 
vanni 



Firenzuola 



Mandamenti di Piacenza al nord ed al 
sud, non compreso in quest'ultimo il 
comune di Sant'Antonio: Monticelli 
e Pontenure. 

Bettola, Ferriere, Ponte dell'Olio, Ri- 
vergaro e Carpaneto. 

Castel San Giovanni, Agazzano col co- 
mune di Sant'Antonio, Borgonovo e 
Pianello. 

■ 

Firenzuola, Bardi, Castel Arquato, Cor- 
temaggiore e Lugagnano. 
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328 
329 

330 
331 

332 


Pontedera 

Vicopisano 

Provincia di 


Pisa città, Pisa campagna. 

Lari , piti il comune di Terricci uola, 
Fauglia, Rosignano (1). 

Pontedera, Peccioli (2j. 

Vicopisano, Bagni San Giuliano. 

Volterra, Canapiglia, Castagneto, Piom- 
bino, Pomarance, Guardistallo (Z). 

Porto Maurizio — Deputati 3. 


N° progressivo 
dei Collegi 


sede 

dell'Ufficio 
principale 


mandamenti e comuni 

che 

compongono i Collegi 


333 

33 i 

335 


Porto Maurizio 


Porto Maurizio, Borgomaro, Dolcedo, 
Santo Stefano, Taggia e Triora. 

Oneglia, Diano-Marina (4) e Pieve. 

San Remo, Bordighera, Ceriana, Dol- 
ceacqua e Ventimiglia. 


(4) A termini del decreto 19 ottobre 1865, n. 2568, il comune di 
Lorenzsna, che faceva parte della sezione di Lari, viene ora ag- 
gregato a quella di Fauglia. 

(2) A termini del decreto 19 ottobre 1865, n. 2569, i comuni di 
Capam , Palaja e Ponsacco, che facevano parte della sezione di 
Pontedera, costituiscono ora una sezione separata. — A termini 
del decreto 8 ottobre 1865, n. 2557, il comune di Cascina, che faceva 
parte della sezione detta di Pontedera, costituisce ora una sezione 
separata. 

(5) A termini del decreto 15 gennaio 1861 venne aggiunta la pre- 
tura di Guai distailo. 

(6) A termini del decreto 13 gennaio 1861 fu sostituito al co- 
mune di Di a mi-Cast i-Ilo quello di Diano-Marina, come capo-luogo di 
mandamento. — Con decreto del 19 ottobre 1865, n. 2531, i comuni 
di Pontedassio, Bestagno, Chiusavecchia, Chiusanico, Gazzelli, Oli- 
vastri, Sarola, Villaviani, Villaguardia, Borgo Sant'Agata e Costa 
d'Oneglia, che facevano parte della sezione d'Oneglia, costituiscono 
ora una sezione separata. — Con decreto del 19ottobre 1865, n. 2533, 
i comuni di Diano Castello, Diano Aretino, Diano Borello, Diano 
San Pietro e Villafaraldi furono staccati dalla sezione di Diano Ma- 
rina e costituiscono ora una sezione a parte. 
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33*3 
337 
338 

339 

340 

341 

342 

343 

344 

345 
346 



Salerno 
Amalfi. . 
Angri. . 

Nocera. 



Mercato San Se- 
verino 

Montecorvino 
Rovella 

Campagna 



Capaccio 



Sala Consilina. 



Teggiano già 

Diano 
Vallo della Lu- 
cania. 



347 



Torchiara. 



Salerno e ("ava. 

Amalfi, Positano,Maiori, Minori e Vietri. 

Angri e Sarno, comuni di Sant'Egidio 
e Corbara del circondario di Pagani. 

Nocera inferiore , Nocera superiore , 
San Giorgio, Pagani, meno i comuni 
di Sant'Egidio e Corbara. 

Mercato San Severino, Mercato, Mon- 
toro e Baronissi. 

Monteeorvinu, San Cipriano (i) ed E- 
boli. 

Campagna, Contursi , Laviano , Cala- 
britto e Buccino. 

Capaccio, Roccadaspide, Postiglione e 
Sant'Angelo Fasanella. 

Sala Consilina, Padula,Montesano, Cag- 
giano e Sanza. 

Diano, Polla, Vibonati. 

Vallo della Lucania, Pisciotla, Carne- 
rota. Laurito, Torre Orsaia, comuni 
di Piaggine soprane e sottane del cir- 
condario di Laurino. 

Torchiara , Pollica, Castellabate, Gioì, 
Laurino, meno i comuni di Piaggine 
soprane e Piaggine sottane. 



(1) A termini deldccrc U7 marzo 1865, n.2192, il cornane di Giffoni- 
Vallepiano venne staccato dalla sezione di Sia Cipriano e costi- 
tuito in sezione separata. 
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348 




Avellino, Mercogliano, Monteforte e 
Solofra. 




349 




Atrinalda, Senno, Volturara, Chiusana, 
e Montemiletto. 


350 


Monteaarchio . . 


Montesarchio, Altavilla, Vitulano,e Cer- 
vinara. 


35Ì 


Arisi tin 


Ariano Mnn tf»f»al vn FMiiinpri o r^n<;t,pl— 

baronia. 




352 


San Giorgio la 
montanna 


San Giorgio la montagna, San Giorgio 
la molnra Pf»soolama77a p PaduIL 

più il comune di Pietradefusi del 
circondario di Montefusco. 


353 


Mirabella Eclano 


Mirabella Eclano, Grottaminarda, Fri- 
gento, e Montefusco, meno il comune 
di Pietradefusi. 


354 


San? Angelo dei 
Lombardi 


Sant'Angelo dei Lombardi , Paterno, 
Montemarano, Montella e Bagnoli. 


355 




Lacedonia , Andretta , Carbonara e 
Teora. 

• 
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356 




Le sei parrocchie meridionali della 
città, più tutte quelle che stanno 
pure alla parte meridionale e che 
giungono sino alla sinistra della 
strada faentina; i mandamenti di 

roi'vi i q /li W ucci 

UCI >1(1 C Ul il (iddi* 


357 




Le sei parrocchie settentrionali, più 
tutte le altre parimenti settentrio- 
nali alla medesima e alla destra 
della strada faentina; i mandamenti 
di Alfonsine e di Bagnacavallo con 
Fusignano. 


358 




Faenza e campagna; Brisighella e Ca- 
sola-Valsenio. 


359 




Lugo e Cottignola; Castel Bolognese e 
Massa Lombarda. 






Provincia di Reggio — Deputati 5. 


3G0 


Reggio nelVEm. 


Reggio città, id. campagna e Rubiera. 


361 


Castelnuovo nei 
Monti 


Castelnuovo nei Monti, Carpineti, Ca- 
stellarano, Culagna e Minuzzo. 


3G2 


Correggio 


Correggio, Novellara e Scandiano. 


363 


Guastalla 


Guastalla, Brescello, Luzzara, Poviglio 
e Reggiolo. 


364 


Monte echio .... 


Montecchio, Castelnuovo di sotto e San 
Polo. 

* 
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365 

360 

367 
308 



Sassari 

Alghero 

Nuoro . 
Ozieri . 



Sassari Levante , id. Ponente , Castel- 
sardo, Nulvi, Osilo, Ploaghe, Porto- 
Torres e Sorso. 

Alghero , Bonorva , Pozzomaggiore , 
Tiesi , Villanova-Monteleone , Ittiri 

e Ossi. 

Nuoro, Bitti, Bolotana, Dorgali, Fonni, 
Gavoi, Orani e Siniscola. 

* 

Ozieri, Benetutti, Bono, Mores, Oschiri, 
Patada, Agius, Calangianus, Mad- 
dalena, Tempio. 



Compartimento di Siena — Deputati 4. 
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m 

370 
371 

* 

372 



Siena 

Colledi Valdelsa 

Montalcino 

Montepulciano . 



Siena, Castelnuovo, Berardenga, So- 
vicille. 

Colle di Valdelsa, Casole, Chiusdino, 
Monticiano, Poggibonsi, Radda, Ra- 
dicondoli e San Gimignano. 

Montalcino , Asciano , Buonconvento , 
più i comuni di Monteroni e Murlo; 
San Quirico e Sinalunca (i). 

Montepulciano, Abbadia San Salvatore, 
detona, Chiusi, Pienza,più il comune 
di Castiglione d'Orcia; Radicol'ani, 
San Casciano de' Bagni e Sarteano. 



(1) A termini del decreto 49 ottobre 1865, n. 2570 il comune di 
Rapolano, che faceva parte della sezione di Asciano, costituisce ora 
una sezione a parte. — Con altro decreto 19 ottobre 4865, n. 2574, 
il comune di Murlo venne staccato dalla sezioae di Buonconvento 
ed cretto in sezione separata. 
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Provincia di Sondrio — Depalati 2. 



dei Collegi 


SEDE 
dell'Ufficio 
principale 


MANDAMENTI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 


373 
374 


Tirano 

Provincia di 


Sondrio, meno i comuni di Albosaggia, 
Faedo, Montagna e Pendolasco ; 
Chiavenna, Morbegno e Traona. 

Tirano, Bormio e Ponte, più i comuni 
di Albosaggia, Faedo, Montagna e 
Pendolasco, staccati dai mandamento 
di Sondrio (1). 

Terra di Bari — Deputali li. 


o 
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SEDE 

dell'Ufficio 
principale 


CIRCONDARI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 


375 

376 
377 

378 
379 


Bari delle Pu- 
glie 

Conversano . . . 

Acquaviva delle 
Fonti 

Gioia del Colle. 


Circondario di Bari delle Puglie e di 
Capurso (2;. 

Monopoli, Fasano e Locorotondo (3). 

Conversano, Mola, Castellana, Ruti- 

gnano e Cagliano. 
Acquaviva delle Fonti, Bitetto, Canneto, 

Turi e Palo. 

Gioia del Colle, Cassano, Noci, Puti- 
samassima. 



(4) A termini del decreto 48 giugno 4863, n. 4334, è instituita la 
sezione secondaria di Grossotto composta di tutti i comuni com- 
presi nel mandamento di Tirano — .Agli elettori della sezione di 
Ponte sono aggregati gli elettori appartenenti ai comuni di Al- 
bosaggia, Montagna, Pendolasco e Faedo, staccati dal mandamento 
di Sondrio. 

(2) A termini del decreto 49 ottobre 1865, n. 2534, i comuni di 
Carbonara e Ceglie, che facevano parte della sezione di Capurso, 
costituiscono ora una sezione separata. 

(5) A termini del decreto 8 ottobre 4865, n. 2558, il comune di 
Polignano a Mare, che faceva parte dellasezione detta di Monopoli, 
costituisce ora una sezione separata. 
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Segue Provincia di Tèrra di Bari — Deputati 1 1 . 



'SS tt 

ir, g» 



o ^- 

jS 

T ,■ — 

è" 3 



SEDE 
dell'Ufficio 
principale 



CIRCONDARI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



380 
381 
382 
383 
384 



Bitonto 

Molfetta 

Covato 

Andria 

Minervino Murge 



Bitonto, Modugno e Terlizzi. 
Molfetta, Giovinazzo e Bisceglie. 
Corato e Trani. 
Andria e Barletta. 

Minervino Murge, Ruvo, Canosa e Spi- 
nazzola. 



Altamura, Gravina, Sant'Eramo e Gra- 
mo. 



Allamura 

Provincia di Terra di Lavoro — Deputati 16. 



38C 
387 

388 
389 



390 



Piedimonte d' 
Alife 



Caiazzo 



Sora 

Pontecorvo 



Cassino già San 
Germano 



Formia già Mo- 
la di Gaeta 



Piedimonte d'Alife, meno il comune di 
Gioia; Venafro, Castellone e Capriati. 

Caiazzo, Guardia e Cerreto, più il co- 
mune di Gioia del circondario di 
Piedimonte. 

Sora, Arpino ed Alvito, meno il co- 
mune di Settefrati. 

lenimento di Pontecorvo, circondario 
di Arce, Roccasecca, Roccaguglielma, 
e Pico. 



Cassino , Cervaro ed Atina, più il co- 
mune di Settefrati del circondario 
di Alvito. 

Formia, Fondi e Ponza (1). 



(4) A termini del decreto 9 ottobre 1864, n. 1969, i comuni di Uri, 
Sperlonga e Campodimcle che facevano parte della sezione del col- 
legio elettorale di Mola di Gaeta, oggi Formia, detta di Fondi, costi- 
tuiscono una sezione separata che si radunerà in Itri. 
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Segue Provincia di Terra di Lavobo 



93 

— Deputali 46. 
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SEDE 


CIRCONDARI E COMUNI 


1! 


dell'Ufficio 


che 
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principale 


compongono i Collegi 


392 




Sessa, Traetto e Carinola, meno il co- 
mune di Francolise. 




393 




Teano, Mignano, Roccaraonfina e Pic- 
tramelara. 

i 




394 




Capua, Pignataro e Formicola, più il 
comune di Francolise del circondario 
di Carinola. 


» 


395 


Santa MariaCa- 
pua r etere 


* • 

Santa Maria Capua Vetere e Marcia- 
nise. 


396 




Caserta e Maddaloni, meno i comuni 
di Valle e Cervino. 


397 


Avcrsa 


'* • • • • 

Aversa, Trentola e Succivo. 


39o 




• 

• 

ah ola , bani Agata e ooiopaca, più ì 
comuni di Valle e Cervino del circon- 
dario di Maddaloni. 




399 


Cicciano ' 

• 


Cicciano e Baiano, più i comuni di Ci- 
mi tile, Casamarciano e Visciano del 
circondario di Nola e quello di Sco- 
sciano del circondario di Marigliano. 


400 




Acerra . Arienzo e Marigliano , meno 
Scisciano. 


401 


• 


Nola , meno i comuni di Cimitile, Ca- 
samarciano e Visciano; Palma, Lauro 
e Saviano. 

4 
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Provincia di Terra d'Otranto — Deputati 9. 
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402 




Lecce, meno il comune di Sorbo, Mon- 
teroni, San Cesario, Vernole, i co- 
muni di Caprarica, di Lecc e e Gali- 
mera del circondario di Martano, ed 
i comuni di Sternatia e Martignano 
del circondano di boleto. 




403 




Taranto, Mottola, meno il comune di 
Palagiano, Grottaglie, San Giorgio, 
menoi comuni ui «ìonwìparuiio e ruz- 
zano. 


404 


n n //;_,, -. 7; 

< 


Pilli i-vr»lì M«ti*/1<\ flolofr»rm n Poriliii"*» 

vjaiiipoii. i\aruo, vidiciioue e 1 aiduiid, 
piu i comuni di Taviano e Racale 
del circondario di Casarano; Ugento. 


405 


TtrìnÀìsi 


Brindisi, fipeìie San Vito, ed Ostuni. il 
comune di Latiano del circondario di 
Mesagne (1). 


406 




Massafra, Martina, Ginosa, il comune di 
Palagiano del circondario di Mottola. 


407 


• 


Manduria,Francavilla, Oria e Sava, i 
comuni di Monteparano e Lizzano 
del circondario di San Giorgio. 


408 


Campi Salentino 


Campi Sai entino, Salice, Novoli,Coper- 
tino, e Mesagne, meno il comune di 
Latiano, comune di Sorbo del cir- 
condario di Lecce. 


409 


Ulnnìia 


Morrlirk Pianino nn fìtruTitn fin la ti n A. " 
lTicljìlie, '.mi piIlcliHJ, »-Hl«nilU, udiatiua.. 

Gutrufiano, Martano, meno i comuni 
di Gaprarica, di Lecce e Calmiera; 
Soleto, meno i comuni di Sternatia e 
di Martignano ; i comuni di Mner- 
vino, Specchia, Gallone, Gersignano 
e Gocumola del circondario di Pog- 
giardo; comune di Supersano del cir- 
condario di Tricase. 




(1) A termini del decreto 19 ottebre 1865, ni 2332 il comune di 
Carovigno, che faceva parte della sezione di San Vito, costituisce 
ora una sezione separata. 1 
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Deputali 9. 
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SEDE 
dell'Ufficio 
principale 



CIRCONDARI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



410 



Tricase Tricase, meno i comuni di Supersano, 

Ruttano e Specchiapreti ; Alessano, 
Gagliano, Presicce, Poggiardo, meno 
i comuni di Minervino , Specchio- 
gallone , Cersignano e Gocumola ; i 
comuni di Rumino e Specchiapreti 
del circondario di Tricase; comune 
di Taurisano del circondario di U- 
gento; circondario di Casarano , 
meno i comuni di Taviano e Bacale, 

Provincia di Torino — Deputali 19. 



Il 

ss 



SEDE 
dell'Ufficio 
principale 



MANDAMENTI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



411 
412 
413 
414 
415 

416 
417 



418 



419 



420 



421 



Torino 

Aosta 

Avigliana 

Bricherasio .. 

Caluso ...... 

Carmagnola. . 



Chìeri 



Chivasso, 



Città di Torino, piti i mandamenti di 
Pianezza, Rivoli e Venaria Reale. 



Aosta, Gignod, Morgex e Quart. 
Avigliana, Almese, Condove e Giaveno. 

Bricherasio, Luserna, San Secondo, 
Torre di Luserna, Perrero e Porosa. 

Caluso, Agliè, Borgomasino, San Gior- 
gio e Strambino. 

Carmagnola, Carignano, Orbassano e 
Poirino. 

Chieri, Moncalieri, Riva di Chieri e 
Sciolze. 

Chivasso, Brusasco, Casalborgone, Gas- 
sino, Montanaro e San Benigno. 
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Segue Provincia di Tormo — Deputati 19, 
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422 


Cirié 


423 




m 




425 


Lanso Torinese 


426 




427 
428 




429 





MANDAMENTI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



Ciriè, Caselle, Piano, Rivarolo e Vol- 
piano. 

Cuorgnè, Castellamonte. Locana, Pont 
e Vistrorio. 

Ivrea , Azeglio , Lessolo, Pavone, Set- 
timo Vittone e Vico. 

Lanzo Torinese, Barbania, Ceres, Cono, 
Rivara e Viù. 

Pinerolo , Cavour, Cumiana, e Fene- 
strelle. 

Susa, Bussolino, Cesana e Oulx. 
Vigone, Buriasco, None, Pancalieri e 

Vili afranca. 
Verrès^ChàtiUon e Donnaz. 



Provincia di Trapani — Deputati 4. 
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SEDE 
dell'Ufficio 
principale 



CIRCONDARI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



430 



431 

432 

433 



Calatafimi. 



Trapani 
Marsala 



Castelvetrano. . 



Castellamare, Calatafimi con Vita ; Gi- 
bellina con Salaparuta , meno Pog- 
gioreale aggregato al circondario di 
Santa Margherita, collegio Sciacca, 
Salem i. 

Trapani, Monte San Giuliano, Paceco 

con Xitta. 
Marsala, circondario ed isola di Pan- 

tellaria; circondario ed isola di Fa- 

vignana, Mazzara. 
Partanna, Santaninfa , Castelvetrano 

con Campobello, Mentì. 
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SEDE 
dell'Ufficio 
principale 



MANDAMENTI E COMUNI 
che 

compongono i Collegi 



434 



435 



436 



437 



438 



439 



Perugia. 



Città di Castello 



Fuligno. 



Orvieto 



Poggio Mirteto. 



Perugia, con i comuni di Biscino, Ca- 
stiglione , Coccorano , Colpalombo, 
Costacciaro, e San Gristino (del man- 
damento di Gubbio); più i comuni di 
Cibottola e Piegaro del mandamento 
di cittadella Pieve; Fratta, meno il 
comune di Pietralunga, aggregato a 
Città di Castello ; Magione, meno A- 
gello dato a Gastiglion del Lago. 

Città di Castello, più il comune di Pie- 
tralunga dal mandamento di Fratta, 
Gubbio meno Biscino, Castiglione, 
Coccorano, Colpalombo, Costacciaro, 
e San Cnstino dati al mandamento 
di Perugia. 

Fuligno, meno i comuni di Rasiglia e 
Scopoli dati al mandamento di Trevi; 
Assisi, Gualdo Tadino, Noccra, Spel- 
lo, meno i comuni di Cannarae Col- 
lemancio dati al mandamento di Be- 
vagna. 

Castiglion del Lago , con Agello del 
mandamento di Magione, Orvieto, 
Ficulle, Città della Pieve, meno i co- 
muni di Cibottola e Piegaro, dati al 
mandamento di Perugia (1). 

Poggio Mirteto, Canemorto, Fara, Ma- 
gliano, Narni (2). 



(1) A termini del decreto 20 gennaio 1861, n. 4122, il comune di 
San Venanzio forma una sezione speciale — Con decreto del 1 otto- 
bre 1868, n. 2553, il comune di Panicale e frazione di Mongiovino 
che facevano parte della sezione di Castiglione del Lago, costitui- 
scono ora una sezione separata. 

(2) A termini dei decreto surriferito il comune di Afagliano forma 
una sezione speciale. 
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che 

compongono i Collegi 



440 



441 



442 



443 



Rieti. 



Spoleto 



Terni. 



Todi. 



Rieti con i comuni del mandamento di 
Terni, eioti Arrone, Bonacquisto, 
Castel di Lago, Collestatte, Papi- 
gno, Pelino e Piedilugo ; Roccasini- 
balda (I). 

Spoleto, meno Ferentino, più i comuni 
di Apagni , Montesanto , Postignano 
e Sellano del mandamento di Trevi; 
Norcia e Cascia (2). 

Terni meno Arrone, Bonacquisto, Ca- 
stel di Lago , Gollestatte, Papigno, 
Piedilugo e Polino ; più il comune 
di Ferentino tolto a Spoleto ; Ame- 
lia (3). 

Todi , Bevacna con i comuni di Can- 
nara e Collemancio del mandamento 
di Spello, Montefalco, Trevi con i 
comuni di Rasiglia e Scopoli del 
mandamento di Fuligno , e meno 
quelli di Apagni, Montesanto, Po- 
stignano e Sellano dati al manda- 
mento di Spoleto (4). 



(I) A termini del decreto 20 gennaio 1861, il comune di Labro forma 
nna sezione speciale. 

{%) A termini del decreto surriferito, il comune di Cerreto forma 
una sezione separata. 

(3) A termini del decreto surriferito, il comune di MontecastriUi 
forma una sezione separata. 

(k) A termini del decreto surriferito, il comune di Collazone 
forma una sezione speciale. 



Visto d'ordine di S. M. 



Il Ministro dell'Interno 

M. MlNGHETTl. 
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Decreto regio per l'aggregazione alla sezione più vicina dello 
stesso collegio di quei mandamenti nei quali gli elettori 
inscritti non ascendono a 40. 

5 gennaio 1861. , 



VITTORIO EMANUELE II 

ECC.} ECC. 

Visti gli articoli 64 e 66 della legge elettorale del 17 di- 
cembre ultimo scorso ; 

Visto il nostro decreto in data del 3 corrente, con cui 
i collegi elettorali vennero convocati per procedere all'ele- 
zione dei deputati al Parlamento nazionale ; 

Sulla proposta del ministro dell' interno ; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo determinato e determiniamo : 

Art. 1. 1 governatori, intendenti generali, prefetti ed 
altri capi di provincia sono incaricati di provvedere con 
appositi decreti all'aggregazione alla sezione più vicina 
dello stesso collegio, di quei mandamenti nei quali il nu- 
mero degli elettori inscritti è al disotto di quaranta, pre- 
scritto dal citato articolo 64. 

Art. 2. Per l'effetto di cui al successivo art. 66 Sovra- 
menzionato, i predetti funzionari sono autorizzati a sta- 
bilire, in quei luoghi pei quali vi sia richiesta delle Depu- 
tazioni provinciali, o ne sarà fatta istanza dai municipii 
interessati, una o più sezioni con sede in un comune altro 
che quello capo-luogo del mandamento, con che la neces- 
sità o la convenienza ne siano debitamente comprovate, 
e le sezioni da stabilirsi per tal modo non contino meno 
di duecento elettori. 
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Art. 3. Le stesse autorità designeranno le sezioni di cui 
dovranno far parte i comuni che vennero segregati dal 
mandamento di un collegio per essere aggregati ad un altro 
collegio senza essersi indicato a qual altro mandamento 
o sezione di quest'ultimo collegio dovessero intendersi 
riuniti per la votazione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta degli atti del Go- 
verno, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dtt. Torino addì 6* gennaio 1861. 

VITTORIO EMANUELE. 

M. Min ghetti. 



101 



Decreto Regio con cui alcuni comuni delle Provincie Siciliane 
sono aggregali al comune viciniore per procedere alla vo- 
tazione per relezione del rispettivo deputato. 

19 ottobre Ì865. 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

* RE D'ITALIA 

"Vista la legge elettorale politica del 17 dicembre 1860, 
n° 4513; 

Visto il decreto del-Luogotenente generale di Sicilia, in 
data 11 gennaio 1861, col quale all'art. 6° è prescritto 
che ciascun comune formerà una sezione del collegio elet- 
torale, a cui secondo la tabella delle circoscrizioni eletto- 
rali appartiene, e che gli elettori voteranno nel proprio 
comune; % . 

Ritenuto che dai prefetti delle provincie di Palermo, 
di Messina e di Catania fu rappresentato che negli infra- 
indicati comuni il numero degli elettori fu talmente ri- 
dotto, da non bastare a formare l'ufficio elettorale di 
presidenza ; 

Considerando che è assolutamente necessario che l'uf- 
ficio elettorale di presidenza sia composto del presidente 
e di quattro scrutatori, a termini degli articoli 67 e 69 
della legge 17 dicembre 1860, n° 4513, perchè si possa 
legalmente procedere alla votazione per l'elezione del 
deputato ; 

Che nei detti comuni non si può nel modo dalla legge 
determinato formare l'ufficio di presidenza, e quindi re- 
sterebbero privi dell'esercizio del dritto gli elettori in essi 
esistenti, ancorché pochi di numero; 

Che a farli godere dell'esercizio del dritto elettorale 
non resta altro mezzo che quello di farli votare al co- 
mune viciniore, che faccia parte dello stesso collegio, 
in analogia di quanto è prescritto dall'art. 64 della 
legge sovrastata per l'aggregazione dei mandamenti, ogni- 
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qualvolta non possono formare sezione separata per 
mancanza dello stabilito numero di elettori; 

Sulla proposta del ministro dell'interno; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo determinato e determiniamo : 

I comuni descritti nel qui unito elenco, che^sarà vidi- 
mato e sottoscritto d'ordine nostro dal ministro dell'in- 
terno, nei quali non trovasi un numero di elettori presu- 
mibilmente bastevole a formare l'ufficio elettorale di pre- 
sidenza nel modo prescritto dalla legge 17 dicembre 1860, 
n° 4513, sono aggregati al comune viciniore, facente parte 
dello stesso collegio per procedere alla votazione per 
l'elezione del rispettivo deputato. 

Ordiniamo cbe il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 19 ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE 

Natoli. 

Elenco dei comuni compresi nelle provincie di Catania, 
Messina e Palermo, nei quali non trovasi un numero 
di elettori bastevole a formare Vufficio elettorale di 
presidenza secondo il prescritto della legge 17 di- 
cembre 1860, n° 4513. 

Provincia di Catania 

Aci Bonaccorso — Aci Castello — Camporotondo — Gravina — 
Sant'Angelo li Battiati — San Pietro Clarenza — Sperlinga. 

Provincia di Messina. 

Bavoso — Brolo — Caprileone — Gastania — Castel Mola — 
Falcone — Graniti — Guidoraandri — Limina — Locadi — Longi 
— Malvagna — Oli veri — Reitano — Roccafiorita — Santa Do- 
menica — Santo Stefano di Briga — San Teodoro. 

Provincia di Palermo. 

Buon Pietro ~ Santa Cristina. 

Il Ministro dell'Interno 
Natoli. 
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REGOLAMENTO DEL SENATO 



CAPO PRIMO 

Costituzione del Senato e suoi Ufficiali. 

Art. 1 . L' Uffizio di Presidenza del Senato si compone 
del presidente e dei vice-presidenti nominati dal Re (1), 
di quattro segretarii e di due questori eletti dal Senato 
nel proprio seno e nelle forme prescritte nel presente re- 
golamento. 

Art. 2. 11 presidente del Senato mantiene l'ordine nel- 
V Assemblea facendone osservare il regolamento, concede 
ai senatori, ai ministri ed ai comniissariidelRe la facoltà 
di parlare secondo le norme in esso stabilite ; annuncia 
l'esito della votazione; parla in nome del Senato in con- 
formità del sentimento espresso dalla maggioranza ; pre- 
siede l'ufficio di presidenza riunito in Consiglio d'ammi- 
nistrazione, e sovraintende a tutte le funzioni delegate dal 
regolamento ai segretarii ed ai questori. 

Il presidente non deve prender parte nelle discussioni 
salvo per esporne lo stato, per istabilire il punto della 
quistione e per ricondurvigli oratori che se ne scostassero. 
Quand'egli intenda esporre la propria opinione entrando 
nel merito delle proposte, deve abbandonare lo stallo 
presidenziale, e non può tornarvi finché non sia terminata 
la speciale discussione in cui egli è intervenuto, e com- 
piuta la votazione cui questa ha potuto dar luogo. 

(1) Statuto Cost. art. 35. 
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In mancanza del presidente ne fa le voci uno dei vice- 
presidenti, nell'ordine della loro nomina, al quale sona 
in tal caso applicabili le norme del presente Regolamento 
che riguardano il presidente. . 

Art. 3. All'apertura della prima adunanza di ciascuna 
Sessione, il presidente chiama i quattro più giovani sena- 
tori presenti ad adempiere le funzioni di segretarii prov- 
visoria Il Senato procede quindi immediatamente alla 
nomina di quattro segretarii definitivi, e poscia di due 
questori. 

Tutte queste nomine si fanno a squittinio di lista, cioè 
per mezzo di schede, ognuna delle quali deve contenere 
tanti nomi quante sono le nomine da farsi ; le schede che 
contenessero un maggior numero di nomi sono valide sol- 
tanto per i primi inscritti fino a concorrenza del numero 
prescritto. 

In queste nomine, e generalmente in tutte quelle che si 
fanno per isquittinio di lista, nessuno può deporre schede 
a nome di un senatore, anche solo momentaneamente as- 
sente dall' Assemblea. 

Tre senatori, tratti a sorte, fanno lo spoglio dei voti e 
ne riferiscono al presidente il quale proclama l'esito della 
votazione nella seduta in cui vennero deposti i voti, od in 
quella immediatamente successiva. 

Art. 4. Per la nomina dei segretarii e dei questori si 
richiede la maggioranza assoluta dei presenti: ove però 
questa non si ottenga nel primo o nel secondo squittinio, 
si passa ad una terzaprova, nella quale i voti non possono 
conferirsi che a quei senatori, in numero doppio delle 
nomine da farsi, i quali nel secondo squittinio abbiano 
ottenuto il maggior numero di suffragii. 

A parità di voti è eletto il senatore più anziano : se 
anche le anzianità sono eguali, il maggiore di età. 

Art. 5. Appena costituito l'Officio definitivo, il presi- 
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dente ne informa il Re in nome del Senato ; egli ne dà 
similmente avviso alla Camera dei deputati. 

Art. 6. I quattro segretarii rimangono in carica per 
tutta la Sessione in cui furono nominati ; ove nel corso di 
questa due o più di essi vengano a mancare per decesso, 
per dimessione volontaria o per altra causa qualunque, 
saranno surrogati dal Senato nella forma prescritta dagli 
art. 3. e 4. 

Art. 7. Due segretarii almeno devono essere presenti 
ad ogni seduta del Senato. 

I segretarii sovrintendono alla compilazione del pro- 
cesso verbale delle adunanze pubbliche e ne fanno lettura. 

Stendono i processi verbali delle adunanze segrete del 
Senato, e di quelle del Consiglio di Presidenza. 

Iscrivono secondo l'ordine delle loro domande i sena- • 
tori che chieggono facoltà di parlare. 

Sull'invito del presidente fanno lettura delle proposte, 
degli emendamenti e d'ogni altro documento che debba 
essere comunicato al Senato. 

Tengono nota delle risoluzioni dell'Assemblea. 

Accertano il numero dei voti favorevoli e contrarii 
nelle votazioni. 

Fanno l'appello nominale e tengono conto dei senatori 
che rispondono alla chiamata. 

Notano i voti risultanti dallo spoglio degli squittinii per 
le nomine fatte dal Senato in adunanza pubblica o segreta. 

Hanno cura che siano trasmessi agli Ufficii ed alle Com- 
missioni i documenti relativi agli affari che debbono 
esservi discussi. 

Sovrintendono all'andamento degli Ufficii di segreteria 
e di stenografia a tenore dell'aTticolo 106 del presente 
Regolamento. 

Art. 8. 1 questori 

Sovrintendono a tutto ciò che appartiene alla direzione 
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economica, alla contabilità, al processo delle funzioni ed 
al buon ordine esterno ed interno. 

Prendono, occorrendo, gli opportuni concerti coi que- 
stori della Camera dei deputati per tutto ciò che interessa 
in comune le due Camere riguardo agli oggetti enunziati 
nell'alinea precedente. 

I questori nominati in una Sessione rimangono in ca- 
rica finché siano nominati i loro successori nella Sessione 
seguente, ai quali, uscendo di carica, consegnano i conti a 
loro diligenza tenuti. 

Venendo essi per qualunque causa a mancare, il Senato 
procede a surrogarli* con nuove nomine nella forma pre- 
scritta dagli articoli 3 e 4. 

Quando entrambi venissero a mancare nell'intervallo 
delle Sessioni, od in tempo di proroga, sottentrerà a farne 
temporariamente le veci quello tra i segretarii eletti nel- 
l'ultima Sessione che aveva riportato il maggior numero 
di voti. 

Art. 9. 1 segretarii ed i questori possono prender parte 
alla discussione come tutti gli altri senatori. 

CAPO SECONDO. 

Degli Uffizii in cui si divide il Senato, 
e degli Uffizii centrali. 

Art. 10. Fatta la nomina dei suoi Uffiziali, il Senato si 
divide per estrazione a sorte in cinque Uffizii composti, 
per quanto è possibile, di egual numero di senatori. 

Art. 1 1 . L'estrazione a sorte degli Uffizi si fa in seduta 
pubblica: può farsi in seduta segreta quando sia così de- 
liberato dal Senato, ma il risultato del sorteggio vien 
sempre letto in seduta pubblica. 

In ambi i casi si pongono nell'urna i nomi di tutti i 
senatori non notoriamente impediti dal far atto di pre- 
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sen Z a nel tempo da trascorrere fino alla rinnovazione degli 
Uffizi: il presidente, o per suo invito uno dei segretarii 
estrae dall'urna un nome alla volta e lo legge ad alta 
voce; gli altri segretarii vanno di mano in mano scrivendo 
i nomi estratti su cinque liste distinte, notando il primo 
nome estratto sulla prima lista, il secondo sulla seconda, 
e così fino al quinto, e ricominciando dalla prima lista ad 
ogni cinque estrazioni. Esauste queste, i cinque Uffizi 
rimangono composti dei senatori inscritti sulle liste cor- 
rispondenti ai cinque numeri d'ordine degli Uffizii stessi. 

Art. 12. Quando alcuno dei senatori, i cui nomi non 
furono posti nell'urna secondo il disposto dall'articolo 
precedente, si presentino prima della rinnovazione degli 
Uffizi per prendere parte ai lavori del Senato, il presi- 
dente li farà inscrivere in quegli Uffizi che comprende- 
ranno il minor numero di membri e secondo il numero 
d'ordine dei medesimi. Se tutti gli Uffizi saranno composti 
di egual numero di senatori, il primo senatore sopravve- 
gnente si aggiungerà al primo Uffizio, il secondo al se- 
condo e così di seguito. 

Art. 13. Ciascun Uffizio nomina per isquittinio secreto, 
seguendo le norme di cui all'art. 4, ed a maggioranza as- 
soluta di votanti, un presidente, un vice -presidente ed un 
segretario, ed il commissario per le petizioni. 

Art. 14. Ogni due mesi gli Uffizi si rinnovano nel modo 
stabilito all'art. 11, e si costituiscono come è detto 
all'art. 13. 

Art. 15. Ciascun Uffizio esamina nell'ordine stabilito 
dal Senato le proposte che gli sono mandate : la discus- 
sione non ha luogo se non 24 ore almeno dopo la distri- 
buzione dei documenti a quella relativi, salvo che il Se- 
nato, previa dichiarazione d'urgenza, abbia altrimenti 
ordinato. 

Dopo questa discussione che ha per oggetto principale 
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la convenienza intrinseca e l'opportunità delle proposte, 
l'Uffìzio a maggioranza assoluta dei votanti nomina tra 
i suoi membri un commissario per far parte dell' Uffizio 
centrale. 

La nomina così fatta in ciascun Uffizio è riferita in un 
processo verbale firmato dal presidente e dal segretario 
dell'Uffizio. 

Art. 16. Gli Uffizi non danno mandato imperativo ai 
loro commissarii ; ma questi debbono ragguagliare F Uf- 
fizio centrale delle opinioni manifestate tanto dalla mag- 
gioranza quanto dalla minoranza dei rispettivi Uffizi. 

Art. 17. Il commissario del primo Uffizio, in difetto, 
quello del successivo, in ordine numerico, convoca l'Uf- 
ficio centrale; questo, tostochè sieno riuniti tre commis- 
sarii almeno, procede per isquittinio segreto ed a mag- 
gioranza assoluta alla nomina di un presidente e di un 
segretario. Ove alcuno degli Uffizi non avesse ancora no- 
minato il proprio commissario, sarà data notizia al presi- 
dente di esso della costituzione dell'Uffizio centrale, e 
24 ore dopo la detta notificazione, ove non trattisi di legge 
dichiarata d'urgenza, l' Uffizio centrale discute la proposta 
per cui è stato eletto. 

Esso nomina poi nel modo sovraespresso un relatore 
incaricato di fare una relazione con conclusioni motivate, 
la quale, approvata dall'Uffizio e firmata dal relatore, 
vien notificata al presidente del Senato e poscia stampata 
e distribuita a tutti i senatori 48 ore almeno prima del- 
l'apertura della discussione che deve aver luogo in Senato. 
Tuttavia quando siavi stata dichiarazione d'urgenza, potrà 
il Senato abbreviare questo termine* o anche ordinare che 
la relazione dell' Uffizio centrale sia letta in pubblica adu- 
nanza, e procedere poi immediatamente alla discussione 
e quindi alla votazione della proposta, oppure rimandarle 
ad altro giorno determinato. 
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La qualità di relatore non è incompatibile con quelle 
di presidente o di segretario dell' Uffizio centrale. 

Art. 18. Qualora uno dei commissarii non sia in grado 
di compiere il suo mandato, egli verrà surrogato dal pro- 
prio Uffizio, purché dopo la sua nomina non sia avvenuta 
la rinnovazione di cui all'art. 1 L Se gli Uffizi sono stati 
rinnovati, il presidente del Senato surrogherà un altro 
commissario scegliendolo tra i membri che componevano 
T Uffìzio cui apparteneva il commissario da surrogare. 

CAPO TERZO. 

Delle Commissioni. 

Art. 19. In principio d'ogni Sessioue il Senato nomina 
a squittinio segreto ed a maggioranza assoluta dei votanti 
una Commissione permanente di finanze ed una Commis- 
sione di contabilità interna. 

La Commissione di finanze si compone di quindici 
membri ed è incaricata del preventivo esame dei bilanci 
attivi e passivi dello Stato, delle domande di crediti sup- 
plementari e delle leggi di approvazione dei conti. Alla 
medesima Commissione viene pure affidato l'esame delle 
leggi d'imposta, e generalmente di tutte quelle che hanno 
diletta relazione colle Finanze dello Stato, salvo venga 
altrimenti disposto dal Senato, il quale sarà a questo fine 
interrogato dal presidente. 

11 numero dei membri di questa Commissione può es- 
sere accresciuto ogniqualvolta il Senato giudichi conve- 
niente tale aumento. 

La Commissione di contabilità si compone di cinque 
membri; le sue attribuzioni sono determinate dall'arti- 
colo 102 del presente Regolamento. 

Art. 20. È nominata negli Uffizi in principio d'ogni Ses- 
sione una Commissione delle petizioni composta di cinque 
membri, la quale si rinno velia ad ogni rinnovarsi degli 
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Uffizi : essa procede secondo è stabilito nel Capo Vili del 
presente Regolamento. 

Ogni Commissione dovrà dar termine al lavoro di cui è 
stata incaricata dal Senato e ciò quand'anche il bimestre 
assegnato a ciascuna Commissione per la sua durata in 
uffizio sia spirato. 

Art. 21. Il Senato può anche formare Commissioni spe- 
ciali per Tesarne di una o di più proposte, procedendo in 
uno dei modi che seguono, cioè: 

1° Per votazione fatta negli Uffizi a squittinio di lista, 
ma con facoltà di scegliere sulF intero corpo del Senato : 
in questo caso, terminato lo spoglio della votazione in 
ciaschedun Uffizio, i cinque presidenti si riuniscono e 
raccogliendo i voti dei cinque Uffizi, ne fanno lo spoglio 
generale. Per queste elezioni basta la maggioranza rela- 
tiva dei voti ; 

2° Per elezione a squittinio di lista e a maggioranza 
assoluta fatta in adunanza pubblica o segreta, secondo 
che sarà stato deliberato ; 

3° Per nomina fatta dal presidente, dietro espressa dele- 
gazione del Senato ; 

4° Per estrazione a sorte. 

Il presidente del Senato non fa parte di nissuna Com- 
missione, salvo l'eccezione portata all'art. 87 : ma ha il 
diritto di assistere alle discussioni di tutte le Commissioni. 

Art. 22. Sta in facoltà del Senato il determinare se una 
proposta di legge , comunque iniziata, debba rimandarsi 
agli Uffizi acciocché venga esaminata in conformità degli 
articoli 15, 16; 17, oppure ad una conferenza degli Uffizi 
riuniti, o finalmente ad una Commissione. In quest'ultimo 
caso, sulla proposta del presidente o di altro senatore, 
l'Assemblea stabilisceil numero dei membri di cui la Com- 
missione deve comporsi, ed il modo della loro elezione, 
nei termini segnati nell'articolo precedente. 
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Ove non sia fatta proposta speciale quanto al rinvio, 
s'intenderà che esso debba farsi agli Uffizi in conformità 
degli articoli precitati. 

Art. 23. Ogni Commissione si costituisce eleggendo nel 
proprio seno a squittinio segreto ed a maggioranza asso- 
luta un presidente ed un segretario. Terminato Pesame 
che le è delegato, essa nomina per egual modo un rela- 
tore. Quando la Commissione ha approvata la relazione; 
da presentarsi in suo nome all'Assemblea, essa ne dà tosto 
avviso al presidente del Senato. A questa relazione sono 
applicabili le disposizioni contenute nell'articolo 17 per le 
relazioni degli Uffizi centrali. 

Art. 24. Gli Uffizi centrali e le Commissioni comunicano 
direttamente coi ministri del Re per mezzo del loro pre- 
sidente o di altro membro specialmente da essi delegato: 
possono anche invitare i ministri ad intervenire alle loro 
discussioni. 

CAPO QUARTO. 

Delle adunanze e delle discussioni 
e deliberazioni del Senato. 

Art. 25. Vi saranno nella sala delle pubbliche adunanze 
seggi speciali e banco pei ministri e pe'commissarii del 
Re ; vi saranno pure stalli riservati per la Commissione od 
Uffizio in nome del quale è stata fatta relazione sull'argo- 
mento in discussione. 

Assistono a tutte le sedute pubbliche il capo degli Uf- 
fizi di segreteria, gli stenografi ed i revisori, nei luoghi a 
ciascuno assegnati. 

Art. 26. Il presidente annunzia l'apertura di ogni seduta; 
se non sono presenti due segretarii almeno, egli chiama a 
farne le veci uno o due senatori, scelti di preferenza tra 
quelli che in precedenti Sessioni vennero eletti a segretarii. 
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Art. 27. Spetta similmente al presidente di annunziare 
il fine della seduta : prima di sciogliere l'adunanza egli 
propone, se ciò è possibile, il giorno e l'ora della seduta 
prossima e gli argomenti da trattarsi nella medesima, cioè 
l'ordine del giorno. Se non sorge opposizione, queste pro- 
poste si hanno per approvate; altrimenti il Senato ne de- 
libera per alzata e seduta. L'ordine del giorno così stabi- 
lito sarà affisso nell'aula senatoria almeno un'ora prima 
dell'adunanza cui esso si riferisce: può però sempre essere 
modificato dal Senato anche in questa adunanza medesima 
secondo la proposta di un senatore, appoggiata da quattro 
altri membri del Senato, ed approvata dall'Assemblea per 
alzata e seduta. 

Art. 28. In principio di Ogni adunanza si legge il pro- 
cesso verbale dell'adunanza precedente; questo deve rife- 
rire i soli atti del Senato senza far menzione delle discus- 
sioni. Ciascun senatore ha tuttavia il diritto di far inserire 
nel processo verbale una semplice dichiarazione della pro- 
pria opinione e del proprio voto, ma non i motivi di essi. 

Art. 29. Se la lettura del processo verbale non dà luogo 
a richiami, esso si tiene per approvato. 

Se sorgono richiami, il senatore che li muove deve li- 
mitarsi a proporre la rettificazione del processo verbale 
senza rientrare nel merito delle quistioni che hanno dato 
luogo alle deliberazioni in esso riferite. Uno dei segretarii 
porge gli schiarimenti richiesti dai fatti richiami : se il 
richiamante persiste nella sua proposta, ed il Senato , 
consultato dal presidente, la approva, P Uffizio presenta 
nella seduta medesima o nella seguente una compilazione 
conforme alla deliberazione dell'Assemblea. 

Art. 30. 1 processi verbali delle adunanze sì pubbliche 
che segrete sono firmati dal presidente e da due segretarii 
immediatamente dopo che la compilazione ne è stata ap- 
provata. 
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Il Senato può ordinare che non si faccia processo ver- 
bale di una sua adunanza segreta. 

Art. 31. Spetta ai presidente di far conoscere dopo la 
lettura del processo verbale i messaggi, le lettere, gli in- 
dirizzi che concernono il Senato, ed indicare le petizioni 
e farne conoscere l'oggetto, salvo il disposto degli alinea 
1 e 2 dell'art. 83. 

Degli scritti anonimi non si fa menzione: le opere 
stampate offerte in dono al Senato si mandano porre nella 
bliblioteca o distribuire ai senatori. Qualora, a giudizio 
dell' Uffizio di presidenza gli stampati suddetti contengano 
cose sconvenienti, ingiuriose, o manifestamente contrarie 
allo Statuto, essi non saranno nè distribuiti, ne annun- 
ziati, e potranno essere rimandati alla persona da cui 
provengono. 

Art. 32. Terminate le comunicazioni di cui all'articolo 
precedente, se risulterà al presidente, o si farà osservare 
da alcuno dei senatori che il Senato non è in numero le- 
gale per deliberare, si procederà all'appello nominale e si 
iscriveranno nel processo verbale, e si manderanno inse- 
rire nel Giornale Ufficiale i nomi degli assenti senza con- 
gedo, o non notoriamente impediti per causa indipendente 
dalla loro volontà. 

Così potrà farsi ancora ogniqualvolta, prima che l'adu- 
nanza sia stata sciolta dal presidente, venga ad osservarsi 
che essa non è più in numero legale per deliberare. 

Art. 33. Esausti i preliminari di che agli articoli che 
precedono, il presidente invita il Senato a procedere alle 
discussioni portate dall'ordine del giorno e dà lettura 
della prima proposta che deve esser messa in deliberazione. 

Art. 34. Nissuno può parlare in Senato, se non i sena- 
tori, ed i ministri ed i commissarii del Re, quando ne 
abbiano ottenuta la facoltà dal presidente, sia col farsi 
inscrivere a tal uopo, sia col chiederla dal loro stallo. 

8 
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Il presidente concede la facoltà di parlare secondo l'or- 
dine delle domande : può tuttavia derogare a quest'ordine 
acciò gli oratori parlino alternativamente in favore della 
proposta e contro di essa. 

Art. 35. Non ò permesso a chi parla di trattare argo- 
menti estranei all'ordino del giorno, salvo vi assenta il Se- 
nato con voto espresso per alzata e seduta, nè di leggere 
discorsi di senatori assenti, o di parlare in loro nome. 

L'oratore deve rivolgere il discorso all'Assemblea od al 
presidente, e stare in piedi parlando, salvo che il Senato 
gli permetta di sedere per cagione d' infermità. 

Nessuno può parlare più di due volte sulla medesima 
questione, se pure il Senato non vi acconsenta con voto 
formale. 

Art. 36. Ogni personalità è interdetta. Ogni imputazione 
di mala intenzione dà luogo ad immediato richiamo all'or- 
dine. È vietato ogni segno romoroso di approvazione o 
di disapprovazione, ogni spiegazione in forma di dialogo 
ed ogni diretta interpellazione . 

Gli oratori avranno particolar cura di astenersi da 
ogni diretta allusione a cose dette o fatte nella Camera 
dei deputati, in fuori di una semplice enunziazione. 

Art. 37. Nissuno deve essere interrotto quando parla, 
salvo per un richiamo al Regolamento ; se un oratore si 
scosta manifestamente dalla quistione, spetta al presidente 
solo di richiamarveio : se dopo essere stato due volte così 
richiamato egli continua a divagare, il presidente consulta 
il Senato per sapere se la parola gli debba essere inter- 
detta sulla stessa questione pel rimanente della seduta: 
il Senato delibera per alzata e seduta senza discussione. 

Art. 38. 1 richiami al Regolamento ovvero per la prio- 
rità o per l'ordine del giorno, hanno la precedenza sulla 
questione principale, e ne fanno sospendere la discussione. 

Sono messi a partito prima della questione principale: 
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1° La quistione preliminare , cioè se siavi luogo di 
deliberare, o no. 

2° La quistione sospensiva, cioè se la deliberazione 
debba sospendersi per un tempo non inderminato. 

3° Gli emendamenti secondo l'ordine in cui vennero 
proposti, o secondo quell'altro che dal presidente, assen- 
ziente il Senato, si riconosce migliore per la chiarezza 
della discussione. 

I sotto-emendamenti sono messi ai voti prima degli 
emendamenti; gli emendamenti dei senatori prima di quelli 
della Commissione o dell' Uffizio centrale. 

Art. 39. L'ordine del giorno semplice, quando è do- 
mandato, ha la priorità sugli ordini del giorno motivati. 

Questi debbono sempre essere ridotti in iscritto e de- 
posti sul banco del presidente acciò egli possa darne let- 
tura all'Assemblea ; possono essere sviluppati dal loro au- 
tore, ma non possono fare oggetto di discussione se non 
sono stati appoggiati da altri quattro senatori. Qualora 
il Senato non istimi di deliberare immediatamente sovra 
di essi, può rimandarli all'esame degli Uffizi o di una Com- 
missione, fissando il giorno in cui dovrà farsene relazione. 
Questa deliberazione è presa per alzata e seduta, senza 
discussione. 

Art. 40. La questione preliminare può eccitarsi rispetto 
ad una petizione, sulla semplice enunziazione di essa e 
prima che se ne sia fatta la relazione; può eccitarsi ancora 
sopra emendamenti, prima che siano stati sviluppati. 

Art. 41. È sempre permesso di chiedere di parlare sulla 
posizione della questione, per richiamo al Regolamento, 
o per un fatto personale, cioè tale che non accenni al me- 
rito dell'opinione espressa dal richiamante, ma alla per- 
sona di lui, in quanto un detto od un fatto gli sieno stati 
erroneamente imputati da alcuno dei precedenti oratori, 
o dal presidente. 
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Art. 42. Il presidente veglia acciò coloro che hanno fa- 



chiamo al Regolamento, per un fatto personale, oppure 
in favore o contro la chiusura della discussione, non tras- 
corrano a parlare di altri argomenti. 

Art. 43. Quando nissuno più non chiede di parlare, op- 
pure otto senatori domandano la chiusura della discus- 
sione, il presidente la mette ai voti; può tuttavia essere 
accordata la parola contro di essa, ma ad un solo oratore. 
11 Senato delibera per alzata e seduta: la discussione con- 
tinua, se dopo prova ripetuta, rimane dubbio il risultato. 

Art. 44. Il Senato esprime generalmente il suo voto per 
alzata e seduta, salvochè, trattandosi di un articolo di 
legge, d'un emendamento, o di un ordine del giorno, dieci 
senatori domandino il voto per divisione, o per appella 
nominale e squittinio segreto: si segue sempre que- 
st'ultima forma nella votazione complessiva e finale d'ogni 
legge. 

Art. 45. Quando una proposta di legge è compresa in 
un articolo solo non suscettivo di divisione, non si fa luogo 
alla votazione per alzata e seduta, ma si procede senz'al- 
tro alla votazione per appello nominale e per isquittinio 
segreto. 

Ove l'articolo sia suscettivo di divisione, o siano pro- 
posti emendamenti, si voterà per alzata e seduta sulle sin- 
gole parti dell'articolo e sui singoli emendamenti ; poi si 
procederà alla votazione segreta come è detto nel para- 
grafo precedente. 

Art. 46. Non può mettersi in deliberazione una mas- 
sima generica ed astratta come norma di disposizioni da 
formolarsi. 

Art, 47. Quando in una proposta di legge compresa in 
più articoli, fosse rigettato quello che ne rappresenta il 
concetto essenziale, sarà tuttavia proceduto, secondo il 
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disposto dell'alinea dell'art. 55. dello Statuto, alla delibe- 
razione degli articoli successivi, ed al voto definitivo e 
complessivo per mezzo di squittinio segreto, salvochè il 
Ministro dal quale fu presentata là proposta medesima 
dichiari l'intendimento di ritirarla, ovvero un senatore 
domandando che sia sospesa sovr'essa ogni ulteriore deli- 
berazione, il Senato vi consenta con voto per alzata e 
seduta. 

In questo caso la proposta di sospensione potrà farsi 
anche a termine indefinito. 

Art. 48. Quando un articolo presenta questioni com- 
plesse risolvibili in questioni semplici, la divisione è am- 
messa ogni volta che sia domandata, ed in questo caso si 
voterà da prima sovra ciascuna delle questioni semplici 
per cui fosse domandata, e successivamente sull'articolo 
in complesso. 

Art. 49. Il voto per alzata e seduta può consistere nella 
sola prova, ovvero nella prova e controprova. 

Nella prova sono invitati ad alzarsi i senatori che ade- 
riscono alla proposta messa a partito. 

Nella controprova sono chiamati ad alzarsi i senatori 
che sono d'avviso contrario. 

Tanto nell'una come nell'altra i senatori che sorgono 
debbono rimanere in piedi pel tempo necessario a ricono- 
scere il loro numero, anche quando siavi una evidente 
maggioranza. 

Il voto è compiuto con la sola prova quando la maggio- 
ranza ne risulta manifesta, e non sorge richiamo. 

Si procede alla controprova quando il risultato della 
prova rimane dubbio, ovvero la controprova è doman- 
data. 

Il presidente ed i segretarii decidono sul risultato della 
prova e della controprova, che possono anche ripetersi: se 
dopo questa ripetizione rimane alcun dubbio, si procede 
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all'appello nominale ed allo squittinio segreto, oppure al 
voto per divisione. 

Art. 50. Non è permesso di parlare tra due prove di 
qualsiasi votazione, salvo per un richiamo al Regolamento 
relativo alla votazione medesima. 

Art. 51. Prima dello squittinio segreto o per divisione, 
quei senatori che credessero doversi astenere dal votare 
potranno farne la dichiarazione, ed esporre brevemente i 
motivi della loro determinazione. 

Tutti i presenti contano nel numero richiesto per la 
validità della deliberazione presa dalla maggioranza as- 
soluta dei votanti. 

Art. 52. Quando la votazione deve farsi per divisione , 
il presidente invita i senatori che aderiscono allaproposta, 
a voler passare nella parte dell'aula che sta alla sua de- 
stra, e quelli che sono dawiso contrario a passare alla 
sinistra: i segretarii noverano gli uni e gli altri, e ne rife- 
riscono al presidente, il quale proclama il risultato della 
divisione. 

Art. 53. Per lo squittinio segreto uno dei segretarii fa 
l'appello nominale; i senatori di mano in mano che sono 
chiamati dichiarano la loro presenza, e ricevono ciascuno 
due pallottole, una bianca, l'altra nera : essi depongono 
quella o questa nell'urna che sta sulla tavola del presi- 
dente, secondo che intendono votare in favore o contro 
della proposta che è stata messa a partito ; depongono 
l'altra pallottola nell'urna di controllo, e ritornano tosto 
ai loro stalli. 

Terminato l'appello, se ne può fare un secondo qualora 
sia domandato, e resulti che siano sopravvenuti senatori 
che non abbiano ancor dato il voto. In questo secondo 
appello sono chiamati quelli soli che non hanno risposto 
al primo. 

Terminata la votazione, i segretarii noverano osten- 
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sibilmente i voti, separando le pallottole bianche dalle 
nere. 

Art. 54. Ogni deliberazione del Senato è presa a mag- 
gioranza assoluta dei votanti ; in caso di parità di voti, la 
proposta s'intende reietta. 

I voti deposti nelle urne sono verificati da tutti i segre- 
tarii presenti ; il presidente dopo d'aver dichiarato il nu- 
mero dei votanti, e quello dei voti affermativi e negativi, 
proclama il risultato dello squittinio coll'uno o coll'altra 
di queste forinole : 

II Senato approva. 

Il Senato non approva. 

Art. 55. Allorché più proposte di legge sono relative a 
crediti supplementarii o ad interessi particolari o locali 
e non hanno dato luogo ad opposizione, esse sono messe 
a partito unitamente, mediante un solo squittinio segreto» 
quando non sia chiesta la divisione. 

Ove sorga opposizione rispetto ad una o più di queste 
leggi, si procede a squittinio segreto sovra ognuna di 
quelle che hanno dato luogo ad opposizione. 

Art. 56. Non si fa mai luogo a proteste : esse non pos- 
sono nè pronunziarsi nelle adunanze del Senato, nè inse- 
rirsi nei processi verbali. 

Art. 57. Quando il Senato ha formalmente deliberato 
sopra uno speciale articolo di legge, o sopra un emenda- 
mento, questo non può rimettersi in quistione, salvo ap- 
paia manifesto un qualche errore di fatto. 

La presente disposizione non pregiudica quella dell'ar- 
ticolo 65. 

Art. 58. La domanda acciò il Senato si costituisca in 
comitato segreto, la quale, giusta il disposto dell'art. 52 
dello Statuto deve farsi da dieci senatori, sarà da essi 
fatta in iscritto e sottoscritta: i loro nomi si noteranno 
nel processo verbale. 
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H Senato decide senza discussione se consenta la do- 
manda; consentendovi, statuisce poi nel comitato mede- 
simo se *a deliberazione sull'oggetto in essa discussa 
debba seguire in pubblico o no. / 

I ministri del Re hanno il diritto d'intervenire nel co- 
mitato segreto. 

Art. 59. Se un senatore turba l'ordine dell'Assemblea, 
il presidente ve lo richiama per nome : s'egli ne appella, 
il presidente consulta il Senato^ il quale statuisce per al- 
zata e seduta, senza discussione, sentito prima il senatore 
che è stato richiamato all'ordine. 

Se il richiamo all'ordine è confermato dal Senato, se 
ne fa menzione nel processo verbale. . 

Art. 60. Qualora l'Assemblea si faccia tumultuosa, e rie- 
scano vani i richiami del presidente, egli dichiara che la 
seduta è sospesa coprendosi il capo. 

Se il tumulto continua tuttavia, il presidente sospende 
la seduta per un'ora, durante la quale i senatori si ritirano 
negli Uffizi rispettivi : trascorsa l'ora, la seduta si riprende 
senz'altro avviso. Il presidente può anche rimandarla ad 
altro giorno. 

CAPO QUINTO. 

Delle proposte di leggi presentate dai ministri del Re, 
o trasmesse dalla Camera dei deputati. 

■ 

Art. 61. Le proposte di legge presentate al Senato dai 
ministri del Re, e quelle che gli sono trasmesse dalla Ca- 
mera dei deputati vengono in pubblica adunanza deposte 
sul banco del presidente, il quale dà atto della presenta- 
zione o trasmissione di quelle, ed ordina che siano stam- 
pate e distribuite a ciascun senatore insieme con le re- 
lazioni. 

I documenti da cui fossero accompagnate saranno, a 
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giudicio del presidente, o stampati e distribuiti unitamente - 

alle proposizioni, ovvero deposti alla segreteria, e visibili 

a ciascun senatore. I 

Il Senato può ordinare che delle proposte e dei docu- 
menti si faccia immediata lettura. 

Art. 62. Le proposte di cui all'articolo precedente 
quando non siano del novero di quelle che a termini del- 
l'art. 19 sono di competenza della Commissione perma- 
nente di Finanze, vengono rimandate agli Uffizi, acciò si 
proceda in conformità degli art. 15, 16, 17: salvochè sulla 
proposta del presidente o d'un senatore, il Senato deter- 
mini che si segua l'andamento segnato dagli art. 21, 22, 23. 

Art. 63. Quando da un ministro del Re o da un sena- 
tore vien fatta inetanza acciò una proposta sia dichiarata 
d'urgenza, il presidente interroga il Senato il quale ne 
delibera tosto per alzata e seduta. 

Se il voto del Senato è favorevole, la proposta cui osso 
si riferisce può essere rimandata immediatamente all'esame 
degli Uffizi, o di una Commissione speciale . 

Art. 64. La discussione delle proposte o risoluzioni è 
duplice, cioè generale e particolare. 

La discussione generale s'aggira sul complesso della 
proposta, sia rispetto al merito, sia rispetto alla oppor- 
tunità di essa. 

Nella discussione particolare si dibatte il tenore di cia- 
scuno articolo e degli emendamenti che vi si riferiscono. 

Le norme prescritte nel capo quarto del presente Re- 
golamento si applicano egualmente alla discussione gene- j 
rale ed alla discussione particolare. 

Art. 65. Ogni senatore ha diritto di proporre emenda- 
menti, aggiunte o soppressioni. 

Gli emendamenti e le aggiunte devono proporsi per 
iscritto, essere firmati dai proponenti, e deposti sul banco 
del presidente. 

* 
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Le aggiunte, sia che costituiscano articoli distinti, sia 
che debbano annettersi ad altri, possono essere proposte 
anche dopo che il Senato abbia deliberato sugli articoli 
tra cui verrebbero ad interporsi o dei quali dovrebbero 
far parte, purché le disposizioni da aggiungersi non im- 
plichino contraddizione coi voti già emessi. 

La soppressione di un articolo o di una parte d'articolo 
non si mette a partito, ma sì l'articolo v stesso, o la parte 
di esso di cui si propone la soppressione. 

Art. 66. Se un emendamento dopo di essere stato svi- 
luppato dal suo autore non è appoggiato da quattro 
altri senatori, esso non dà luogo a discussione nè a de- 
liberazione. 

Ogni emendamento che sia così state* appoggiato può 
venire immediatamente discusso e messo a partito ; può 
anche dal Senato rimandarsi ali' Ufficio centrale od alla 
Commissione che ebbe a riferire sulla proposta o risolu- 
zione principale, od anche ad una nuova Commissione, 
prefiggendo insieme un termine entro, il quale debbano 
presentarsi al Senato conclusioni motivate. . 

Art. 67. Quando una proposta comunque iniziata sarà 
stata dal Senato in qualche parte modificata con aggiunte, 
soppressioni od emendamenti, il Senato dopo aver deli- 
berato sui singoli articoli, potrà rimandarla all' Uffizio 
centrale od alla Commissione cui ne era stato affidato il 
preventivo esame acciò ne riveda e coordini la compila- 
zione e corregga se siavi luogo le inesattezze provegnenti 
da errori di fatto. Lo squittinio segreto sul complesso 
della legge deve sempre essere preceduto da nuova let- 
tura, salvochè il Senato deliberi altrimenti; in quest'ultimo 
caso però l' Ufficio centrale o la Commissione deve rag- 
guagliare l'Assemblea delle modificazioni introdotte nella 
compilazione. È pure in facoltà del Senato di ordinare che 
il nuovo testo sia stampato e distribuito. 
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La lettura della compilazione definitiva proposta in 
conformità di quanto precede non potrà dar luogo a nuove 
discussioni, salvo sulle modificazioni e correzioni intro- 
dotte dalla Commissione. 

Art. G8. Le proposte di legge presentate dai ministri 
del Re, poi da essi ritirate prima che siano state oggetto 
di deliberazione complessiva e definitiva, non possono 
nella stessa Sessione venire riprodotte, neanche in virtù 
della iniziativa spettante ai membri del Senato, Be non in 
forma di nuove proposte soggette a tutte le formalità per 
queste prescritte. 

CAPO SESTO. 

* 

Delle proposte di legge iniziate dai senatori. 

Art. 69. Ogni proposta di legge fatta da un senatore in 
virtù delPart. 10 dello Statuto dovrà dal proponente es- 
sere estesa in iscritto, firmata e deposta sul banco del 
presidente, il quale ne darà tosto avviso al Senato, senza 
far cenno dell'oggetto della proposta, e lo convocherà sol- 
lecitamente in conferenza degli Uffizi riuniti. 

Art. 7 0. Letta e sviluppata la proposta dall'autore di 
essa, la conferenza intraprende immediatamente o rimanda 
ad altra seduta segreta la discussione sulla convenienza 
ed opportunità di autorizzare la lettura della proposta in 
seduta pubblica : quest'autorizzazione vien messa a par- 
tito per isquittinio segreto. 

Se il numero dei voti favorevoli all'autorizzazione su- 
pera od eguaglia i due quinti dei votanti, essa si tiene per 
consentita, e la conferenza determina il giorno in cui la 
lettura deve aver luogo. 

Per la validità delle deliberazioni della conferenza, il 
numero dei senatori presenti deve eguagliare almeno i tre 
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quinti del numero voluto per la validità delle adunanze 
pubbliche. 

Art. 71. Letta e sviluppata dall'autore la sua proposta 
in pubblica adunanza, il Senato delibera senza discussione 
se la proposta debba esser presa in considerazione o no, 
oppure rimandata a tempo determinato. La votazione 
sulla presa in considerazione si fa per alzata e seduta, 
qualora lo squittinio segreto non sia domandato da 
- dieci senatori. 

Art. 72. La proposta presa così in considerazione po- 
trà, secondo che verrà dal Senato determinato, rimandarsi 
all'esame degli Uffìzi, ovvero di una Commissione da no- 
minarsi in uno dei modi espressi nell'art. 21. L'autore 
della proposta, quando non faccia parte della Commissione 
o dell' Uffizio centrale incaricato di esaminarla e di rife- 
rirne, ha tuttavia diritto di assistere alle sue sedute e di 
prender parte alla discussione, ma senza voto deliberativo. 

Pel preventivo esame, la pubblica discussione e la de- 
liberazione della proposta si seguiranno le norme segnate 
nei capi quarto e quinto del presente Regolamento. 

Art. 73. L'autore della proposta può sempre ritirarla, e 
così far cessare ogni discussione, finché essa non è stata 
argomento di complessiva e definitiva deliberazione : ma 
se un altro senatore la ripiglia con l'appoggio di quattro 
colleghi, la discussione continua. 

Art. 74. Se una proposta di legge non sarà stata presa 
in considerazione, o sarà stata reietta dopo discussione, 
essa non potrà essere riprodotta nel corso della Sessione. 

CAPO SETTIMO. 

Belle interpellanze. 

Art. 75. Le interpellanze da senatore a senatore sono 
vietate. 
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Ogni senatore che intende muovere interpellanze ai 
ministri del Re, ne consegna al presidente la proposta 
per iscritto in principio per quanto sia possibile della se- 
duta, nella quale si desidera che il Senato sia consultato 
in proposito. Questo scritto indicherà sommariamente 
T oggetto della interpellanza; il presidente ne darà lettura 
in Senato. 

Art. 76. Il Senato, sentiti i ministri del Re, determina 
per alzata e seduta, e senza discussione in qual giorno le 
interpellanze debbono aver luogo, oppure le rimanda a 
tempo indeterminato. 

Fatte le interpellanze e chiusa la discussione cui aves- 
sero dato luogo, il Senato ritorna al suo ordine del 
giorno. 

Art. 77. Se le interpellanze seguite avranno fatto luogo 
alla presentazione d'uno o più ordini del giorno, si pro- 
cederà pel voto sovra d'essi nel modo stabilito nell'arti- 
colo 39. 

CAPO OTTAVO. 

Delle petizioni. 

Art. 78. Le petizioni dirette al Senato debbono essere 
stese per iscritto e firmate dai petenti: esse vengono, nello 
stesso ordine in cui furono presentate, inscritte in un 
registro progressivo, con V indicazione del numero d'or- 
dine e della data di ciascuna petizione, del nome, cognome 
e domicilio del petente, dell'oggetto cui si riferisce e dei 
documenti dai quali fosse accompagnata. 

Per le petizioni collettive, portanti un numero grande 
di firme, all'indicazione dei singoli nomi dei petenti, 
puossi nel registro sostituire un cenno complessivo del 
numero e della qualità di essi. 

Art. 79. Delle petizioni pervenute alla presidenza è data 
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notizia al Senato nel modo indicato dall'art. 31 del pre- 
sente Regolamento : esse vengono quindi trasmesse alla 
Commissione delle petizioni. 

Quelle però che si riferiscono ad una proposta di legge 
in corso di esame o di discussione sono direttamente tras- 
messe dal presidente del Senato all'Uffizio centrale, od 
alla Commissione cui Tesarne di quella proposta è stato 
affidato . 

Art. 80. Un elenco stampato estratto dal registro di 
cui all'articolo 78 e nel quale saranno contenute tutte le 
indicazioni in esso articolo mentovate, verrà distribuito a 
tutti i senatori tre giorni almeno prima della seduta in 
cui potrà farsi luogo a relazione sulle petizioni in esso 
elenco comprese. 

Le petizioni descritte in questo elenco dopo tre giorni 
dalla distribuzione di esso, si tengono come tacitamente 
poste all'ordine del giorno fino ad esaurimento dell'e- 
lenco medesimo. 

Art. 81. Ogni senatore può prendere conoscenza delle 
petizioni presentate al Senato, rivolgendosi per tal fine 
al presidente della Commissione o dell' Uffizio centrale 
cui vennero trasmesse. 

Art. 82. La Commissione delle petizioni riferisce sovra 
di esse, per quanto è possibile, nell'ordine stesso in cui 
vennero presentate ed inscritte nel registro di cui all'art. 7 8. 
Se è domandata la priorità o l'urgenza in favore di una 
petizione, il Senato delibera per alzata e seduta, senza 
discussione. 

Art. 83. Le petizioni verranno dalla Commissione divise 
in cinque categorie, cioè : 

1° Petizioni anonime o delle quali non è accertata 
l'autenticità, ovvero che sono in opposizione con gli ar- 
ticoli 57 e 58 dello Statuto. 

2° Petizioni ingiuriose alla Religione, al Re, al Par- 
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lamento, od evidentemente contrarie allo Statuto, o scon- 
venienti per la forma. 

3° Petizioni per cose estranee alla competenza del Par- 
lamento, come dom ande d'impieghi, di sussidii e simili. 

4° Petizioni contenenti richiami per oggetto di pub- 
blico o di privato interesse che non siano di diretta com- 
petenza dei tribunali, e sui quali, al dir dei petenti, l'Am- 
ministrazione abbia ricusato o trascurato di provvedere o 
provveduto in modo contrario alle leggi. 

5° Petizioni che contengono utili informazioni e sug- 
gerimenti, e che possano dar luogo ad un atto dell' ini- 
ziativa attribuita dallo Statuto ai membri del Parlamento, 
oppure a qualche provvedimento dell'autorità ammini- 
strativa. 

Art. 84. In mancanza di prove legali, acciò la Commis- 
sione possa tenere per accertata l'autenticità di una peti- 
zione e la maggiore età del petente, dovrà verificarsi almeno 
una delle seguenti condizioni, cioè: 

1° Che la petizione sia accompagnata dalle fedi di 
nascita dei petenti e dall'indicazione del loro abituale 
domicilio. 

2° Che le firme dei petenti siano legalizzate dal sin- 
daco del comune del loro domicilio, il quale dichiari che 
essi sono giunti alla maggiore età. 

3° Che la petizione sia presentata da un senatore, il 
quale dichiari espressamente di avere conoscenza dell'es- 
sere dei petenti. 

Nelle petizioni collettive non si terrà conto delle firme 
che non siano autenticate in uno dei modi suindicati. 

Art. 85. Le petizioni della prima categoria di cui 
all'art. 83, non danno luogo a relazione, ma ad una sem- 
plice indicazione del loro numero d'ordine e del motivo 
per cui non possono essere riferite. 

Su quelle della seconda c terza categoria il relatore 
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della Commissione, limitandosi a farne conoscere la na- 
tura, propone l'ordine del giorno puro e semplice. 

Per quelle della quarta categoria, qualora la Commis- 
sione le giudichi degne di essere prese in considerazione, 
essa ne propone al Senato il rinvio ad uno o più ministri 
svolgendo Emotivi della sua proposta. 

Finalmente per le petizioni della quinta categoria può 
proporsi il deposito negli archivii del Senato, la trasmis- 
sione ad un Uffizio speciale, ad una Commissione, od 
anche ad uno o più ministri. 

L'ordine del giorno può sempre esser proposto sulle 
petizioni delle due ultime categorie sia dalla Commissione, 
sia da qualunque senatore, quando esse risultino prive 
di fondamento e di valore. 

Art. 86. Le petizioni sulle quali non siasi potuto dal 
Senato statuire in una Sessione parlamentare, non sa- 
ranno riprese nella Sessione seguente, salvochè vengano 
rinnovate. 

CAPO NONO. 

Delle Deputazioni e degV indirizzi. 

Art. 87. Il Senato determina il numero dei membri di 
che si debbono comporre le sue Deputazioni: questi ven- 
gono tratti a sorte ; tuttavia il presidente od uno dei vice- 
presidenti ne fanno sempre parte, e parlano in loro nome. 

In caso d'impedimento dei medesimi la Deputazione si 
sceglierà nel suo seno un presidente. 

Art. 88. 1 progetti di indirizzi sono stesi da una Com- 
missione composta del presidente del Senato e di quattro 
senatori almeno, da eleggersi in uno dei modi segnati 
nell'art. 21. 

Può tuttavia il Senato incaricare di questa compilazione 
l' Uffizio di presidenza. 
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Questi progetti sono sottoposti all'approvazione del Se- 
nato, e tosto, dopo approvati, vengono trascritti nel pro- 
cesso verbale della seduta. 

CAPO DECIMO. 

Delle ammessioni di nuovi senatori) 
delle dimissioni e dei congedi. 

Art. 89. Essendo trasmesso al Senato il decreto reale 
di nomina di un senatore, il presidente designerà uno 
degli Uftìzi per turno, acciò esamini i titoli per la validità 
della nomina, verifichi se il nominato appartiene a quella 
tra le categorie espresse nell'art. 33 dello Statuto che 
sarà indicata nel decreto di nomina, e riferisca al Senato 
per mezzo di un relatore eletto in conformità dell'ar- 
ticolo 17. 

Art. 90. Quando nel reale decreto che nomina un sena- 
tore non sia indicato a quale fra le categorie descritte 
nell'art. 33 dello Statuto sia da riputarsi appartenere, uè 
ciò sufficientemente risulti dai documenti dal medesimo 
presentati, l'Uffizio cui tocchi di esaminarne i titoli di eleg- 
gibilità, interpellerà il ministro che ha controfirmato il de- 
creto per averne l'opportuna dichiarazione, acciò in con- 
seguenza di questa possa esserne riferito al Senato. 

Art. 91. La relazione sulla validità della nomina di un 
senatore non dovrà contenere nè giudizio, nè indicazione, 
ne allusione relativi ai meriti personali del nominato, sai- 
vochè nel reale decreto egli venisse designato come ap- 
partenente alla categoria 20 dell'art. 33 dello Statuto. 

Se la relazione di cui all'art. 89 è favorevole e non dà 
luogo ad opposizione sulla validità dei titoli, il Senato 
pronunzia per alzata e seduta ; in caso contrario si pro- 
cede al voto per isquittinio segreto. 

Art. 92. Riconosciuta dal Senato la validità dei titoli 

9 
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presentati, e proclamato dal presidente il nuovo senatore, 
egli viene ammesso a prestare giuramento secondo la for- 
inola prescritta dall'art. 49 dello Statuto : egli è introdotto 
nell'aula da due senatori a ciò delegati dal presidente. 

Art. 93. Tranne i casi di malattia e di assenza dalla 
sede del Parlamento per ragioni di pubblico servizio, 
nissun senatore può mancare alle tornate senza averne 
dato avviso al presidente, o, se l'assenza debba oltrepas- 
sare tre sedute consecutive, senz'aver chiesto un congedo 
al Senato. 

Axt 94. Le domande di congedo debbono farsi per 
iscritto ed essere dirette al presidente ; il Senato da lui 
consultato delibera per alzata e seduta. .Non si concede 
congedo per un termine che oltrepassi un mese, ma questo 
può rinnovarsi finché persistono le cause per le quali è 
stato concesso. 

Si terrà dalla Segreteria un registro di tutti i congedi 
conceduti dal Senato, non che di tutte le assenze. 

Art. 95. Occorrendo che un senatore intenda rinunziare 
le sue funzioni, egli dichiarerà per iscritto la sua risolu- 
zione al presidente, il quale, comunicata tale dichiarazione 
al Senato, ne prenderà atto pubblicamente : indicando in 
pari tempo il numero di senatori, la cui presenza pel fatto 
della data dimissione, sarà necessaria per la validità 
delle deliberazioni. , < 

La medesima indicazione si darà dal presidente in 
ogni caso di nuova ammissione o di annunzio di morte 
di un senatore. 



. r 
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CAPO DECIMOPRIMO. 

Mantenimento dell' ordine interno ed esterno. 

Art. 96. L'autorità necessaria per provvedere al man- 
tenimento dell'ordine sì interno che esterno, per tutto ciò 
che riguarda il Senato, è esercitata in nome di esso dal 
presidente. Egli dà gli ordini alla guardia di servizio, 
e concerta con le autorità competenti le necessarie dispo- 
sizioni. 

Nell'adempimento di tali incumbenze, il presidente è 
coadiuvato dai questori. 

Art. 97. Nissuna persona estranea al Senato può, sotto 
qualsiasi pretesto, introdursi nel recinto dove siedono 
i senatori. 

L'ammissione nelle gallerie è regolata dal presidente e 
dai questori con norme conformi a quanto viene dal Se- 
nato stabilito in massima. 

Art. 98. Le persone ammesse nelle gallerie debbono 
stare a capo scoperto ed in silenzio, astenendosi da qua- 
lunque segno di approvazione o disapprovazione. 

Gli uscieri, secondo che verrà loro imposto dal presi- 
dente, faranno immediatamente uscire chiunque abbia 
turbato l'ordine : essi faranno sgombrare quelle gallerie 
che fossero dal presidente indicate. 

Il Senato decide per alzata e seduta, senza discussione, 
se le gallerie sgombrate debbano star chiuse pel rima- 
nente della seduta . 

Art. 99. In caso di resistenza agli ordini del presidente 
o di oltraggio al Senato o ad alcuno de'suoi membri 
nell'esercizio delle loro funzioni, il Senato potrà ordi- 
nare che il colpevole sia immediatamente messo in ar- 
resto, per essere quindi tradotto innanzi alle autorità 
competenti. 
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Quest'articolo, il precedente ed il primo paragrafo 
del 97° saranno affissi ad ogni ingresso ed all' interno 
d'ogni galleria. 

CAPO DECIMOSECONDO. 

Amministrazione e contabilità. 

Art. 100. L'amministrazione economica del Senato è 
affidata al Consiglio di presidenza, e posta specialmente 
sotto la vigilanza dei questori. 

Questi sottopongono al preventivo esame del Consiglio 
di presidenza, e rassegnano quindi alla Commissione di 
contabililà interna i conti degli esercizi consumati, ed i 
progetti dei bilanci degli esercizi a venire, accompagnando 
quelli e questi con una relazione scritta, fanno al ministro 
delle Finanze, in nome del Consiglio, la domanda dei fondi 
occorrenti ; spediscono i mandati di pagamento ; propon- 
gono al Consiglio di presidenza gli storni di fondi da una 
ad altra categoria del Bilancio. 

Art. 101. Uno dei senatori segretarii stende il verbale 
di ciascuna seduta del Consiglio di presidenza, il quale 
vien firmato dal presidente e da lui. 

A questo verbale si annettono i documenti ai quali si 
riferiscono le deliberazioni prese dal Consiglio. Di quelle 
deliberazioni che portano spesa, si fa un estratto auten- 
tico da annettersi al corrispondente mandato. 

Art. 102. La Commissione di contabilità interna, nomi- 
nata com'è prescritto nell'art. 19, verifica ed appura 
tutti i conti, anche quelli degli esercizi anteriori non an- 
cora regolati. 

Esamina i progetti di Bilancio per le spese del Senato, 
e rassegna gli uni e gli altri all'approvazione del Senato 
in seduta segreta, facendo sui medesimi una relazione in 
iscritto da annettersi al processo verbale dell'adunanza. 

1 



Digitized by Google 



DEL SENATO DEL REGNO 133 

Art. 103. Nell'intervallo tra due Sessioni, od in tempo 
di proroga del Parlamento, i questori danno tutte le dis- 
posizioni d'urgenza, che sarebbero di spettanza del Con- 
siglio di presidenza. 

■ 

CAPO DECIMOTERZO. 

Degli impiegati ed inservienti. 

Art. 104. Il personale pel servizio interno del Senato 
si divide in quattro Uffizi, cioè : 
1° Segreteria, revisione e stampa. 
2° Stenografia. 
3° Biblioteca e Archivio. 
4° Economato e Cassa. 

I capi di questi quattro Uffizi sono nominati dal Senato 
in adunanza pubblica, a squittinio segreto ed a maggio- 
ranza assoluta. Essi sono sempre revocabili nella stessa 
forma in cui furono eletti. 

Art. 105. Una pianta organica approvata dal Senato 
fissa il numero, la qualità e gli assegnamenti degli impie- 
gati da applicarsi a ciascuno dei quattro Uffizi di cui 
all'articolo precedente, e degli inservienti. 

I doveri degli uni e degli altri, in conformità con le 
massime generali stabilite nel presente Regolamento, sono 
determinati da Regolamenti speciali. 

Art. 10G. La nomina, le promozioni e la destituzione 
degli impiegati subalterni e degli inservienti spetta al 
Consiglio di presidenza, sotto ai cui ordini sono posti 
tutti gli Uffizi di cui all'art. 104. 

La Biblioteca e l'Archivio, l'Economato e la Cassa sono 
sotto la sovraintendenza dei questori. 

Alla Segreteria ed all'Uffizio stenografico sovrinten- 
dono, durante le Sessioni del Senato, due senatori segre- 
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tari di ciò specialmente incaricati dal Consiglio di presi- 
denza: nelP intervallo delle Sessioni, ed in tempo di pro- 
roga, i questori. 

Art. 107. Il segretariO'eapo direttore degli Uffizi di, se- 
greteria compila sotto la sovrintendenza de' senatori se- 
gretari i processi verbali delle adunanze pubbliche. 

Tiene il registro delle petizioni prescritto dall'art. 78, 
e ne compila i sunti e gli elenchi a tenore degli arti- 
coli 31 e 80. 

Scrive le lettere da firmarsi dal presidente in nome del 
Senato o del Consiglio di presidenza, e stende general- 
mente tutte le scritture che occorrono pel servizio del 
. Senato. 

Sovrintende alle stampe occorrenti per l'amministra- 
zione ed il servizio interno; provvede alla spedizione delle 
lettere di convocazione per le adunanze del Senato, degli 
Uffizi, delle Commissioni e Deputazioni; e fa eseguire 
tutte le distribuzioni dei progetti di legge e dei relativi 
documenti, ed altre che vengono ordinate. 

Egli ha in somma, sotto la dipendenza dei senatori se- 
gretari, la direzione di tutto il servizio di segreteria e ri- 
sponde quindi del buon andamento del medesimo. 

Esso è pure segretario della Questura ed in tale qualità 
è incaricato della corrispondenza d'ufficio, spedisce i 
mandati, compila i rendiconti delle spese ed i progetti di 
bilancio, stende i contratti per provviste nell' interesse 
del Senato, e disimpegna le altre incombenze designate 
dal Regolamento di contabilità interna, il tutto sotto la 
direzione dei questori. 

In tutte queste incombenze il segretario-capo è sussi- 
diato dal segretario. 

Art. 108. Il bijbliotecario archivista ordina e custodisce 
i libri ed i giornali appartenenti al Senato, ne compila il 
catalogo che tiene sempre compiuto con l'aggiunta di 
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annui supplementi, che vengono stampati e distribuiti a 
tu;ti i senatori. Propone ai questori V acquisto di nuovi 
litri. 

Ha altresì la custodia dell'archivio dei Senato ed il de- 
posito della corrispondenza d'ufficio esaurita, non che 
di tutti gli atti, leggi, emendamenti, petizioni e proposte 
d'ogni genere che gli vengono consegnate dopo il termine 
delia Sessione. 

Art. 109. Il capo dell' Uffizio stenografico dirige il ser- 
vizio della stenografia, e rfsponde dell'esattezza dei lavori 
stenografici nel riferire sì l'ordine delle discussioni, che 
il tenore dei discorsi. 

Nel? intervallo delle Sessioni esercita gli stenografi ed 
ammaestra gli allievi stenografi nell'arte stenografica. 

Art. 110. 1 revisori, oltre alla revisione parziale delle 
singole cartelle stenografiche, ed a quella del loro com- 
plesso, sono incaricati della correzione delle bozze di 
stampa dei rendiconti e. rispondono dell'esattezza dei 
medesimi. 

Essi fanno parte dell'Ufficio di segreteria, e devono 
perciò disimpegnare quelle incombenze che loro vengono 
affidate specialmente nell' intervallo delle Sessioni. 

Art. 111. All'economo cassiere è affidata la custodia 
della cassa del Senato ; a lui spetta di eseguire tutte le 
spese regolarmente autorizzate e di tenere i registri di 
contabilità interna ; egli provvede sotto la sovrintendenza 
de'questori allo scaldamento, all' illuminazione ed alla 
pulitezza dei locali, all'acquisto ed al mantenimento dei 
mobili, all'acquisto degli oggetti di cancelleria, all'esecu- 
zione degli ordini relativi al processo delle solenni fun- 
zioni, ed alla provvista e conservazione del vestiario degli 
inservienti, i quali son posti sotto la sua speciale di- 
pendenza. 

L'economo nella sua qualità di contabile è tenuto a 
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prestare la malleveria che viene determinata dal Con- 
siglio di presidenza. 

Art. 112. Il presente Regolamento sarà in vigore dal 
1° del prossimo mese di giugno. 



Discusso nelle adunanze segrete delli 11, 12, 13, 15, 
16, 17 e 19 aprile, ed approvato definitivamente in quella 
del 7 maggio 1861. 

Il Vice-Presidente 
SGLOPIS / 

p * 

■ 

/ Senatori Segretarii 
Arnulfo, Cibrario, D'Adda. 
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REGOLAMENTO PROVVISORIO 

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

approvato nella tornala pubblica del 2 marzo 1863 



CAPO PRIMO. 

Bell'uffizio provvisorio e della verificazione dei poteri. 

• Art. 1. All'apertura della Sessione il decano d'età oc- 
cupa il seggio della presidenza, ed i'sei deputati più gio- 
vani esercitano le funzioni di segretari. 

Art. 2. La Camera si divide, col mezzo d'estrazione a 
sorte, in nove uffizi per verificare i poteri. 

Art. 3. Prima della costituzione dell'ufficio definitivo, 
tutti i membri eletti pigliano parte sia a questa verifica- 
zione, sia alla votazione dell'intera Assemblea per questo 
effetto , nessuno potendo esserne escluso infìno a tanto 
che l'Assemblea non abbia deliberato che la sua elezicme 
è annullata o sospesa per far luogo a qualche incumbent e. 
Tale facoltà dei deputati, la cui elezione non sia ancora 
verificata, cessa dopo la costituzione dell'ufficio defi- 
nitivo. 

Art. 4. 1 processi verbali d'elezione , corredati dai do- 
cumenti giustificativi , sono divisi fra i nove uffizi, e cia- 
scuno di essi nomina un relatore incaricato di presentare 
alla Camera il lavoro del proprio uffizio. 

La Camera delibera in complesso sulle elezioni riferi- 
tele come regolari , quando non abbiano dato luogo ad 
alcuna protesta e l'ufficio sia unanime a proporne la con- 
validazione. 

■ 
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Art. 5. La Camera pronunzia sulla validità delle ele- 
zioni, e il presidente proclama deputati coloro i cui po- 
teri sono stati dichiarati validi. 

■ 

V 

CAPO SECONDO. 

Uffizio definitivo. 

Art. 6. La Camera , dopo la verificazione dei poteri , 
procede all' elezione per tutto il corso della Sessione an- 
nuale : 

1° Di un presidente; 

2° Di quattro vice-presidenti , con isclieda a scrutinio 
di lista ; 

3° Di otto segretàri, con isclieda a scrutinio di lista; 

4° Di due questori, con isclieda a scrutinio di lista. 

Art. 7. Tutte queste nomine debbono esser fatte alla 
maggiorità assoluta. 

Tuttavia al terzo giro di scrutinio , che è quello della 
ballottazione, la maggiorità relativa è sufficiente. 

Nel caso di parità nei voti la nomina cade sul mag- 
giore d'età. 

Le schede a scrutinio di lista portano scritti tanti nomi 
quante sono le nomine a farsi. Il bollettino che conterrà 
un numero di nomi oltre il bisogno non sarà valevole che 
pei primi sino a concorrenza del numero necessario. 

Art. 8. Per l' istituzione dell'ufficio definitivo il presi- 
dente anziano legge le schede e proclama il risultato in 
seduta pubblica. 

Due dei segretari tengono nota dei voti. 

Per le altre nomine i segretari verificano il numero dei 
votanti. Nove scrutatori estratti a sorte fanno lo spoglio 
dello scrutinio ed il presidente ne proclama il risultato. 

Art. 9. Appena la Camera è costituita, essa ne informa 
il Re ed il Senato. 
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Art. 10. Le funzioni dei presidente sono le seguenti: 

Mantenere l'ordine nella Camera, concedere la parola, 
far osservare il regolamento, posare le questioni, annun- 
ziare il risultato delle deliberazioni della Camera, portare 
in nome di essa la parola ed in conformità del sentimento 
dalla medesima espresso. 

Egli non può prendere la parola nella discussione, ec- 
cetto che per presentarne lo stato e ricondurla alla que- 
stione nel caso che ne sia allontanata. Se egli desidera di- 
scutere, è d'uopo che lasci lo stallo presidenziale, nè può 
riprenderlo se non è terminata la discussione sulla ma- 
teria inscritta all'ordine del giorno, o, se si tratti di bi- 
lancio, sul capitolo. 

Il presidente della Camera tiene gli opportuni concerti 
coi presidenti dei singoli uffizi e coi ministri , affinchè 
siano portate in discussione le leggi proposte alla Camera. 

Art. 11. Le funzioni dei segretari sono: 

Sovrintendere alla redazione del processo verbale, farne 
lettura, inscrivere per la parola in doppia lista i deputati 
secondo l'ordine della loro domanda , dare lettura delle 
proposizioni, emendamenti ed altri documenti che devono 
essere comunicati alla Camera, tener nota delle sue riso- 
luzioni, fare l'appello nominale, tener nota dei voti, ve- 
gliare a che nel resoconto ufficiale delle sedute non sia 
alterata la sostanza dei discorsi che furono pronunziati, 
verificare il testo delle leggi e le altre deliberazioni ap- 
provate dalla Camera e apporvi la loro firma: in una 
parola far tutto quanto compete all'ufficio della Camera. 

Art. 12. Il presidente ed i segretari trasmettono agli 
uffizi i documenti relativi agli affari che debbono esservi 
discussi. 

Art. 13. I questori sono incaricati di tutti i provvedi- 
menti relativi al cerimoniale , mobilie, restauri ed altre 
spese della Camera. 
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Neil 1 intervallo delle Sessioni, ed in caso di scioglimento 
della Camera, i questori continuano a provvedere sugli 
affari urgenti che appartengano alla loro competenza. 

Art. 14. Essi si concertano coi questori del Senato per 
i provvedimenti che interessano le due Camere in co- 
mune. 

CAPO TERZO. 

Delle sedute della Camera. 

Art. 15. Il presidente apre ed annunzia la chiusura 
delle sedute: quando è al termine, dopo consultata la Ca- 
mera, indica Torà d'apertura della seduta seguente, e l'or- 
dine del giorno, il quale sarà affisso nella sala. 

Art. 16. Ogni seduta comincia colla lettura del processo 
verbale della seduta precedente. 

Se sorge una reclamazione contro la sua redazione, uno 
dei segretari ha la parola per dare i necessari schiari- 
menti. 

Se ciò non ostante la reclamazione sussiste, il presi- 
dente piglia l'avviso dalla Camera. 

Se la reclamazione è adottata, l'ufficio è incaricato di 
presentare nella stessa seduta, od al più tardi nella se- 
guente, una nuova redazione conforme alla deliberazione 
della Camera. 

Art. 17. Il presidente, o sul suo ordine un segretario, 
dopo il processo verbale, dà conoscenza alla Camera, in 
ciascuna seduta, dei messaggi, lettere ed altri indirizzi 
che la concernano, salvo gli scritti; anonimi. 

Art. 18. Un segretario presenterà quindi un' idea som- 
maria delle petizioni indirizzate alla Camera dall'ultima 
seduta: esse saranno quindi spedite alla Commissione 
delle petizioni, dove ogni deputato può prenderne comu- 
nicazione. 



Digitized by 



DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 141 

Art. 19. Il presidente farà fare poscia l'appello nomi- 
nale, e, non trovandosi la Camera in numero sufficiente 
per deliberare, farà iscrivere nel giornale ufficiale i nomi 
degli assenti che non avranno ottenuto un congedo dalla 
Camera. 

I deputati in congedo regolare o per servi zio dello Stato, 
o per altro motivo qualsiasi, non saranno computati per 
costituire il numero legale. 

Quando scorsa un'ora dall'apertura della seduta la 
Camera non sia in numero, il presidente scioglie la se- 
duta. 

Art. 20. Niun deputato può assentarsi per qualsiasi mo- 
tivo senza un congedo regolare della Camera. 

Si terrà nota dei congedi accordati, ed il nome di cia- 
scun congedato sarà indicato in apposita tabella nella Ca- 
mera. 

Art. 21. Nella sala vi saranno posti esclusivamente ri- 
servati pei ministri e pei commissari del Re. 

Art. 22. Nessun deputato può parlare se non dopo es- 
sersi fatto iscrivere od aver chiesta dal suo stallo la pa- 
rola ed averla ottenuta dal presidente. 

La parola ò conceduta secondo l'ordine delle domande 
e delle iscrizioni, e nessun deputato potrà farsi iscrivere 
se non dopo che la materia su cui verte la discussione sia 
già annunciata all'ordine del giorno. 

Non si deroga a quest' ordine che per accordare la pa- 
rola alternativamente contro, sopra e prò le proposizioni 
in discussione. 

La parola sopra è esclusivamente riservata agli oratori 
che, facendosi iscrivere, avranno deposto un emendamento 
che varii sostanzialmente il sistema della legge (1). 

(1) Avvertenze emanate dal presidente sul modo di ricevere le iscrizioni : 
1» Secondo l'articolo 22 del regolamento le iscrizioni per-sopra-contro ri- 
guardano soltanto la discussione generale. 
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Quando il presidente crede che tale non sia il carat- 
tere dell'emendamento , propone alla Camera di riman- 
dare lo svolgimento al voto degli articoli. Il proponente 
avrà facoltà di parlàre, affine di esporre i motivi per cui 
debba essere udito immediatamente. Un solo oratore potrà 
essere udito in contràrio. Indi si passerà alla votazione 
dell'incidente per alzata e'seduta. 

Art. 23. L'oratore non può indirizzarsi che al presi- 
dente od all'Assemblea. Egli parla dal suo seggio in piedi. 
Saliranno la tribuna il relatore di petizioni, chi rife- 
risce su qualche elezione, e chi presenta qualche rela- 
zione. 

Art. 24. Ogni imputazione di mala intenzione, ogni per- 
sonalità, ogni segno d'improbazione o d'approvazione è 
interdetto. 

Art. 25. Niun oratore può essere interrotto quando parla 
se non dal presidente, al quale spetterà richiamarlo al re- 
golamento ed avvertirlo quando si allontana dalla que- 
stione. 

Se un oratore dopo essere stato nel medesimo discorso 
richiamato due volte alla questione od all'osservanza del 
regolamento continua a dilungarsene, il presidente deve 
consultare la Camera per sapere se la parola non sarà in- 
terdetta all'oratore per il resto della seduta sulla mede- 
sima questione. La Camera pronuncia per alzata e seduta 
senza discussione. 

Art. 2G. A meno che la Camera decida altrimenti, nes- 
so Non si ricevono iscrizioni sopra tranne si presenti un emendamento il 
quale immuti il sistema del progetto di legge. 

3° Le iscrizioni sugli articoli si ricevono e si fanno secondo l'ordine del tempo 
in cui sono domandate, é sempre di seguito qualunque sia l'assunto degli in- 
scritti. 

Torino, 20 novembre 1864. 

Il Presidente della Camera 
G. B. Cassinis. 
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suno avrà facoltà di parlare più di una volta sulla mede- 
sima quistione se non per ispiegare una parte del suo dis- 
corso che reputi male inteso. 

Art. 27. È sempre permesso di domandare la parola 
sulla posizione della questione, per un richiamo al rego- 
lamento, o per rispondere ad un fatto personale. 

È fatto personale quello che tocca la persona del de- 
putato, non le opinioni da esso espresse. Chi chiede fa- 
coltà di parlare sopra un fatto personale deve innanzi 
tutto indicare quale sia il fatto di cui intenda parlare. Qua- 
lora il presidente non lo consideri tale, interroga la Ca- 
mera. Questa decide senza discussione. 

Art. 28. 1 richiami per l'ordine del giorno, per la prio- 
rità e per un richiamo al regolamento, hanno la preferenza 
sulla questione principale e sospendono sempre la discus- 
sione. 

La questione pregiudiziale, cioè che non si debba deli- 
berare , la questione di sospensione, cioè che si so- 
spenda la discussione od il voto per un tempo da deter- 
minarsi, e gli emendamenti sono messi ai voti prima della 
questione principale! I sotto-emendamenti prima degli 
emendamenti. 

Art. 29. Se dieci membri domandano la chiusura della 
discussione, il presidente la mette ai voti ; non si potrà 
tuttavia negare la parola a chi la domandi contro la chiu- 
sura; saranno ammessi a parlare due soli oratori : uno in 
favore e l'altro contro di essa. 

Art. 30. Nelle questioni complesse la divisione è di di- 
ritto. 

Art. 31. Salvo il voto sulla legge intiera, il quale si fa 
sempre coli' appello nominale ed a scrutinio segreto, la 
Camera esprime la sua opinione per seduta e . levata, a 
meno che dieci membri non domandino per iscritto l'ap- 
pello nominale e ad alta voce o lo scrutinio segreto. 
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Art. 32. Il voto per alzata e seduta dovrà avere la con- 
ferma della controprova, quando questa sia richiesta 
prima che il presidente abbia proclamato l'esito della vo„ 
tazione. Il presidente ed i segretari decidono sul risultato 
della prova e della controprova, che possono anche ripe- 
tersi : se rimane dubbio dopo la ripetizione, si procederà 
all'appello nominale. 

Art. 33. Non è permesso di prendere la parola fra la 
prova e la controprova, o fra due prove. 

Art. 34. Per procedere allo scrutinio segreto un segre- 
tario fa l'appello nominale. Il deputato chiamato riceve 
una palla bianca ed un'altra nera, depone in una delle 
urne poste sulla tribuna la palla che esprime il suo voto 
e nell'altra urna la palla di cui non ha fatto uso. La palla 
bianca esprime l'approvazione, la nera il rifiuto. 

Prima della votazione il presidente farà mettere intorno 
alla prima urna un cartello in cui sarà scritto : per V ap- 
provazione o per V emendamento della proposizione o della 
legge, ecc. 

Terminato quest'appello, se ne farà immediatamente 
un secondo per i deputati che non hanno ancora votato. 

Fatto questo secondo appello, i segretari travasano le 
pallottole in un cestellino, le numerano ostensibilmente 
e separano le bianche dalle nere. 

Il risultato di questa numerazione è verificato da due 
segretari, e quindi proclamato dal presidente. 

Appena dato il voto, ciascun deputato ritorna al suo 
posto. 

Art. 35. Allorché molte proposizioni di legge relative 
ad interessi particolari o locali , presentate insieme, com- 
prese in un solo rapporto e rimandate ad una sola Com- 
missione, non avranno dato luogo ad alcun richiamo, esse 
saranno insieme votate mediante un solo scrutinio se- 
greto. 
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Se sorgesse discussione sovr'una o su molte di queste 
leggi si voterà a scrutinio segreto sopra ognuna di quelle 
su cui cadde la discussione. 

Art. 36. I deputati chiedenti che la Camera si formi in 
Comitato segreto fanno la loro domanda per iscritto e la 
sottoscrivono. 

I loro nomi sono scritti nel processo verbale. 

Art. 37. Se un deputato turba l'ordine, il presidente lo 
richiama nominandolo. In caso di appellazione, il presi- 
dente consulta l'Assemblea. Se essa mantiene il richiamo 
all'ordine, se ne farà menzione nel processo verbale. 

Anche in questo caso, come nell'art. 25, l'Assemblea 
pronunzia per alzata e seduta senza alcuna discussione. 

Art. 38. Qualora l'Assemblea divenisse tumultuosa ed 
il presidente non potesse calmarla . egli si copre il capo 
fa sgombrare le tribune e cessa immediatamente la discus- 
sione. Continuando il tumulto, il presidente sospende la 
seduta pel tempo che viene da lui dichiarato e che non 
può eccedere un'ora. Spirata l'ora, la seduta è di diritto 
ripigliata. 

CAPO QUARTO. 

Belle proposizioni. 

Art. 39. 1 progetti di legge diretti alla Camera dal Re 
e dal Senato saranno stampati, distribuiti e trasmessi negli 
uffizi d'ordine del presidente onde esservi discussi secondo 
le forme stabilite al capo sesto. 

Art. 40. Ogni membro ha diritto di fare opposizione e 
di presentare emendamenti. 

Art. 41. Ogni membro che vorrà fare una proposizione 
la sottoscriverà e deporrà sul tavolo del presidente per 
essere comunicata immediatamente negli uffici della Ca- 
mera. 

10 
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Se tre uffici sono d'avviso che la proposizione debba 
essere sviluppata, verrà letta nella seduta dell'Assemblea 
il giorno dopo che gli altri uffici ne avranno avuto comu- 
nicazione. 

I presidenti dei singoli uffici ne daranno avviso al pre- 
sidente della Camera. 

Art. 42. Dopo la lettura della proposizione nella Ca- 
mera, l'autore proporrà il giorno nel quale desidera di 
svilupparla. 

Al giorno fissato dalla Camera egli svilupperà i motivi 
della sua proposta. 

Art. 43. Se la proposizione è appoggiata da quindici 
membri almeno, la discussione per la presa in considera- 
zione è aperta. 

II presidente consulta quindi la Camera s'essa piglia o 
no in considerazione la proposta, o se la rimette ad un 
tempo determinato. 

Art. 44. Riguardo alla presa in considerazione di una 
proposta, la discussione si restringerà allo sviluppo del 
proponente, ad un discorso in contrario e ad una replica 
del preponente stesse. 

Se la Camera stabilisce ch'essa piglia la proposta in 
considerazione, la rimanda agli uffici acciò la discutano e 
ne facciano un rapporto nei modi indicati nel capo quinto. 

Art. 45. La discussione che la Camera farà su questo 
rapporto sarà generale e particolare. 

Art. 46. La discussione generale si aggirerà sull'es- 
senza e sul complesso della proposizione. 

La discussione particolare s'aprirà sopra ogni articolo 
secondo l'ordine e sugli emendamenti che vi si riferiscono 
e che si propongono. 

Art. 47. Gli emendamenti sono proposti per iscritto e 
deposti sul tavolo del presidente. Questi li manda alla 
Commissione incaricata di riferire. Essa potrà o esporre 
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il suo parere immediatamente, o rimandarne la relazione 
alla seduta successila. 

Art. 48. Se un emendamento, dopo essere sviluppato 
dal suo autore, non è appoggiato da quindici deputati, 
non dà luogo ad alcuna deliberazione. 

La Camera può rimandare l'emendamento che fu ap- 
poggiato od alla Commissione stessa che fece il rapporto 
sulla proposta, o negli uffici, o ad una nuova Commis- 
sione. La Camera può parimente sospenderne la delibe- 
razione. 

Art. 40. Dopo la discussione generale, il presidente 
consulta la Camera s'essa passa alla discussione degli 
articoli. 

Art. 50. Se la discussione è rimandata ad un'altra se- 
duta, gli emendamenti col nome de'proponenti sono stam- 
pati e distribuiti a ciascun membro. 

Art. 51. Benché la discussione sia stata aperta sopra 
una proposizione, l'autore di questa può ritirarla, e così 
far cessare la discussione; ma se un altro deputato la ri- 
piglia, la discussione continua. 

Ogni proposizione che la Camera non ha presa in con- 
siderazione, o che essa avrà rigettata dopo discussione, 
non può essere ripresa nel corso della Sessione. 

Art. 52. Prima della votazione di una proposta di 
legge, la Commissione sarà in facoltà di richiamare l'at- 
tenzione della Camera sovra quegli emendamenti già ap- 
provati, i quali le sembrino inconciliabili colio scopo 
della legge, o con alcuna delle sue disposizioni. Alle os- 
servazioni di un membro della Commissione potrà rispon- 
dere il proponente od un altro oratore. 

Non si farà luogo che ad una replica del relatore della 
Commissione. 

Dopo ciò si procede alla votazione della legge. 

Art. 53. Ogni risoluzione della Camera è presa a mag- 
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giorità assoluta denotanti, salvo quanto è stabilito in 
contrario dal presente regolamento per riguardo alle ele- 
zioni. In caso d'eguaglianza di voti, la proposizione ri- 
mane rifiutata. 

Art. 54. La Camera non può pigliare alcuna risolu- 
zione se la maggiorità de' suoi membri non è presente. 

Art. 55. Il risultato delle deliberazioni della Camera è 
proclamato dal presidente con questa forinola: La Ca- 
mera approva, o la Camera rigetta. 

; CAPO QUINTO. 
Delle interpellanze. 

•» 

Art. 56. Ogni deputato il quale intenda muovere inter- 
pellanza ai ministri ne consegnerà la proposta in iscritto 
al presidente all'apertura dell'adunanza in cui desidera 
cbe sia annunciata. 

Tale proposta indicherà sommariamente l'oggetto del- 
l'interpellanza. Il presidente ne dà lettura alla Camera. 

Art. 57. La Camera ode i ministri del Re: quando 
essi ricusino di rispondere alle interpellanze, ode ezian- 
dio le osservazioni del proponente sopra questo rifiuto; 
indi determina per alzata e seduta senza discussione in 
qual giorno debbano aver luogo salvo che le rimandi a 
tempo indeterminato. 

CAPO SESTO. 

Degli uffici e delle Commissioni. 

Art. 58. L'Assemblea si divide per estrazione a sorte 
in nove uffici. 

Art. 59. Ogni ufficio nomina alla maggiorità assoluta 
un presidente, un vice-presidente ed un segretario. 
Art. 60. Ogni due mesi gli uffizi saranno a sorte rinno- 
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vellati. Si verrà perciò di nuovo alla nomina di un presi- 
dente, di un vice-presidente e di un segretario sempre a 
maggioranza assoluta. 

Per le discussioni e deliberazioni degli uffizi basta la 
presenza del terzo dei deputati ascritti a ciascun ufficio, 
sottratti prima dal totale quelli che sono in congedo. 

Art. 61. Ogni ufficio esamina le proposizioni e gli 
emendamenti che gli sono mandati, secondo l'ordine in- 
dicato dalla Presidenza della Camera. 

Dopo Tesarne, esso nomina un relatore alla maggio- 
ranza assoluta de' votanti. 

Art. 62. Quando i due terzi degli uffizi avranno nomi- 
nato i loro relatori, questi si riuniscono in ufficio cen- 
trale, riferiscono le opinioni manifestate in ciascun uffi- 
cio, e discutono insieme le proposizioni da farsi alla 
Camera. 

Terminata questa discussione, essi nominano alla mag- 
gioranza assoluta un relatore che fa alla Camera un rap- 
porto, il quale sarà stampato e distribuito almeno 24 ore 
prima della discussione che avrà luogo nella seduta pub- 
blica, salvo il caso che la Camera determini altrimenti. 

Art. 63. Ove l'autore di una proposizione non facesse 
parte della Commissione incaricata di esaminarla, egli 
avrà il diritto di assistere alla seduta della Commissione 
% senza voce deliberativa. 

Art. 64. Ogni Commissione elegge nel suo grembo 
stesso a maggioranza assoluta un presidente ed un segre- 
tario, e per ogni affare un relatore. 

Art. 65. La Camera nomina nel suo seno tre Commis- 
sioni permanenti per tutta la Sessione ; la prima per gli 
interessi delle provincie e dei comuni ; la seconda per la 
verifica del numero degl'impiegati, e la terza per l'eser- 
cizio dei bilanci. 

Art. 66. 1 membri della prima e terza di queste Com- 
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missioni sono nominati a scrutinio segreto ed a maggio- 
ranza assoluta conformemente all'articolo G e per scheda 
a scrutinio di lista. 

Art. 67. La Commissione per gl'interessi delle Provin- 
cie e dei comuni sarà composta di 18 membri. Sarà inca- 
ricata : 

1° Di fornire alla Camera tutti i ragguagli ch'essa la 
incarica di raccogliere sopra una proposizione che abbia 
relazione agli interessi suddetti ; 

2° Di esaminare le proposizioni che la Camera le ri- 
manda, di fare un rapporto e di presentare conclusioni 
motivate su queste proposizioni ; 

3° Di riferire su tutte le petizioni concernenti gì' inte- 
ressi comunali e provinciali. 

Art. 68. La Commissione per la verifica del numero 
degl'impiegati sarà composta di nove deputati da sce- 
gliersi in ciascun ufficio. 

Art. 69. La Commissione del bilancio sarà composta 
di 27 deputati e si dividerà in sotto-Commissioni incari- 
cate di esaminare ciascun bilancio e di prepararne le re- 
lazioni. Queste vengono presentate alla Camera in nome 
della Commissione. 

Art. 70. La Camera incarica inoltre una Commissione 
per Tesarne ed il rapporto delle petizioni. Questa Com- 
missione, nominata negli uffizi, è permanente per tutta 
la Sessione. 

La Commissione delle petizioni terrà j?er accertata la 
maggiore età richiesta dall'articolo 57 dello Statuto per 
esercitare il diritto di mandare petizioni alla Camera, 
qualora intervenga una almeno delle seguenti condizioni : 

1° Che la petizione sia accompagnata dalla fede di na- 
scita del postulante ; 

2° Che la firma della stessa sia legalizzata dal sindaco 
del comune ove il postulante dimora; 
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3° Che la petizione sia presentata alla Camera da un 
deputato, salvo però sempre al postulante di valersi, ove 
il credesse, di altre prove legali. 

Art. 71. La Commissione delle petizioni indicherà alla 
Camera il numero e il nome degli autori delle petizioni 
che non adempiendo ad alcuna delle formalità prescritte 
non possono essere riferite. 

Art. 72. La Commissione delle petizioni farà constare 
in separati elenchi di quelle che difettano di opportunità 
o che riguardano provvedimenti estranei al Parlamento ; 
e procurerà che le petizioni dichiarate d'urgenza nelle 
passate Sessioni si ritengano tali e si riferiscano prima 
delle altre, come pure siano di loro natura urgenti quelle 
che riflettono militari. 

Le petizioni che hanno attinenza a progetti di legge 
vengono comunicate alle rispettive Commissioni. 

CAPO SETTIMO. 

Belle deputazioni e degli indirizzi. 

Art. 73. Le deputazioni sono estratte a sorte. La Ca- 
mera determina il numero dei membri che le compon- 
gono. Il presidente od uno dei vice-presidenti ne fanno 
sempre parte e parlano in loro nome. 

Art. 74. I progetti d'indirizzi sono preparati da una 
Commissione composta del presidente della Camera e di 
cinque deputati scelti dalla Camera a maggioranza asso- 
luta, a meno che la scelta dalla Camera stessa 
delegata al presidente. 

CAPO OTTAVO. 

Bei processi verbali. 

Art. 75. La Camera nomina un estensore dei verbali 
fuori del proprio seno e nella forma indicata nell'arti- 
colo 6. Esso dura in carica finché non è rivocato. 
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Art. 76. L'estensore è incaricato di redigere sotto la 
sovrintendenza dell'ufficio di Presidenza i processi verbaS. 

Art. 77. I processi verbali sia delle sedute pubbliche 
che delle segrete immediatamente dopo adottatane la 
redazione sono trascritti su di un registro e sottoscritti 
dal presidente e da uno dei segretari. 

Art. 78. La Camera può deliberare che non vi sarà 
processo verbale nella sua seduta segreta. 

Quando la Camera si forma in seduta segreta l'esten- 
sore si ritira, eccetto che la Camera non determini al- 
trimenti. 

Art. 79. In caso di malattia o di legittima assenza del- 
l'estensore, il direttore della Segreteria della Camera ne 
fa le veci. 

CAPO NONO. 

Della Biblioteca. 

Art. 80. Il bibliotecario è nominato o confermato dalla 
Camera ; essa può pure rivocarlo. 

Art. 81. La Biblioteca della Camera è posta sotto la 
direzione di una Commissione nominata al principio di 
ogni Sessione. 

Art. 82. Questa Commissione è composta di cinque de- 
putati, cioè dei due questori e di tre altri deputati nomi- 
nati dalla Camera. 

Art. 83. La scelta dei libri, carte, giornali e documenti 
spetta alla Commissione. 

Art. 84. Uno dei membri della Commissione è per 
turno più specialmente incaricato della sorveglianza della 
Biblioteca. 

Art. 85. Il bibliotecario è incaricato di tener nota dei 
libri, dei giornali, ecc.; ne è risponsabile, e rimane nella 
Biblioteca durante il tempo ch'essa è aperta. 

Art. 86. Nessun libro può essere tolto dalla Biblioteca 
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che per mezzo di una ricevuta. Nessun membro non po- 
trà tenere presso di sè un libro più di due volte 24 ore. 

Art. 87. Il Manuale ad uso dei deputati sarà distri- 
buito ad ogni membro della Camera al cominciamento 
della Sessione. 

CAPO DECIMO. 

Degli impiegati. 

Art. 88. La nomina, le promozioni e la destituzione 
degli impiegati presso gli uffizi di Segreteria, Biblioteca, 
Questura, Revisione e Stenografia, spetta alla Presidenza. 

Una pianta organica approvata dalla Camera fissa il 
numero, la qualità e gli assegnamenti degli impiegati 
applicati a ciascun ufficio. 

Regolamenti speciali ne determinano le attribuzioni 
ed i doveri. 

I capi di ciascun ufficio rispondono del buon anda- 
mento del medesimo. 

CAPO UNDECIMO. 

Degli uscieri , commessi ed inservienti. 

Art. 89. Gli uscieri, commessi ed inservienti sono no- 
minati e revocati dalla Presidenza, e rimangono sotto la 

dipendenza diretta dei questori. 

i 

CAPO DODICESIMO. 

Della polizia della Camera e delle tribune. 

Art. 90. La polizia della Camera spetta a se stessa ed 
è esercitata in suo nome dal Presidente, che dà alla 
guardia di servizio gli ordini necessari. 

Art. 91. Nessuna persona straniera alla Camera può 
sotto verun pretesto introdursi nella sala ove siedono i 
membri. 

Art. 92. Durante la seduta le persone che entrano 
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nelle tribune della Camera dovranno stare a capo sco- 
perto ed in silenzio, astenendosi da ogni segno di appro- 
vazione o di disapprovazione. 

Art. 93. La tribuna destinata al pubblico sarà divisa 
in sezioni numerate. 

In ogni tribuna e sezione vi sarà un usciere incaricato 
dell'osservanza dei regolamenti, e di eseguire e far ese- 
guire gli ordini del presidente. 

Art. 94. Gli uscieri, in seguito all'ordine del presidente, 
faranno uscire immediatamente la persona o le persone 
che turbassero l'ordine. 

Qualora non si conosca la persona o le persone da cui 
viene cagionato il disordine, il presidente comanderà che 
sia sgombrata tutta la sezione nella quale è avvenuto. 

Art. 95. La sezione o le sezioni fatte sgombrare rimar- 
ranno vuote durante tutto il resto della seduta. 

Saranno tuttavia ammessi coloro che si presenteranno 
muniti di regolare biglietto d'entrata. 

Art. 96. In caso di oltraggio fatto alla Camera o a 
qualunque dei suoi membri, il colpevole sarà imme- 
diatamente arrestato e tradotto davanti all'autorità com- 
petente. 



La Camera nella tornata del 1° marzo 1863, e prima 
di addivenire alla votazione per appello nominale sulla 
proposta del deputato Sella per Vattuazione provvisoria 
del regolamento senza discussione, adottò un ordine del 
giorno del deputato Sanguinetti redatto nei termini 
seguenti: 

« La Camera, invitando la Commissione a continuare 
i suoi studi per un regolamento definitivo, passa alla vo- 
tazione della proposta Sella. » 
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26 marzo 1848. 



CARLO ALBERTO 

per grazia di Dio 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 

ECC., ECC. 

La libertà delia stampa, che è necessaria guarentigia 
delle istituzioni d'ogni ben ordinato governo rappresen- 
tativo, non meno che precipuo istromento d'ogni estesa 
comunicazione di utili pensieri, vuol essere mantenuta e 
protetta in quel modo che .meglio valga ed assicurarne i 
salutari efletti. E siccome l'uso della libertà cessa di essere 
propizio allorché degenera in licenza; quando, invece di 
servire ad un generoso svolgimento d'idee, si assoggetta 
all'impero di malaugurate passioni; così la correzione 
degli eccessi debbe essere diretta e praticata in guisa che 
si abbia sempre per tutela ragionarti del bene, non mai 
per restrizione arbitraria. 

Mossi noi da queste considerazioni, dopo di avere nello 
Statuto fondamentale dichiarato che la stampa sarà libera, 
ma soggetta a leggi repressive, ci siamo disposti a stabi- 
lire le regole colle quali si abbia da tenere nei nostri Stati 
l'esercizio di quella libertà. E mentre si è per noi inteso 

(i) Nota. — All'epoca della stampa del presente Manuale non erano ancora 
rese di pubblica ragione nè la legge per l'estensione alle Provincie Toscane del 
Codice ìli procedura penale, nè quella di modificazioni al Codice penale circa la 
competenza in materia penale dei giudici di mandamento e dei tribunali di cir- 
condario, che costituiscono gli allegati B ed E della legge 2 aprile 1865 per l'u- 
nificazione legislativa del regno d'Italia. 
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che la presente legge ritraesse in ogni sua parte dei sovra- 
esposti principii, abbiamo voluto che il sistema di repres- 
sione in essa contenuto si conformasse quanto più fosse 
possibile alle disposizioni del vigente nostro Codice pe- 
nale, evitando così la non necessaria deviazione dalla 
legge comune, e che nel modo di amministrare la giustizia 
sui reati della stampa entrasse l'elemento essenziale del- 
l'opinione pubblica saggiamente rappresentata. 

Epperò perii presente editto, sulla relazione del nostro 
guardasigilli ministro segretario di Stato per gli affari 
ecclesiastici, di grazia e di giustizia, avuto il parere del 
nostro Consiglio dei ministri, abbiamo ordinato ed or- 
diniamo quanto segue: 

CAPO L 
Disposizioni generali. 

Art. 1. La manifestazione del pensiero per mezzo della 
stampa e di qualsivoglia artificio meccanico atto a ripro- 
durre segni figurativi è libera; quindi ogni pubblicazione 
di stampati, incisioni, litografie, oggetti di plastica e si- 
mili è permessa con che si osservino le norme seguenti. 

Art. 2. Ogni stampato così in caratteri tipografici come 
in litografia od altro" simile artificio dovrà indicare il 
luogo, la officina e l'anno in cui fu impresso, ed il nome 
dello stampatore. 

La sottoscrizione dell'editore o dell'autore non è obbli- 
gatoria. 

Art. 3. Ogni stampato che non abbia le indicazioni di 
cui nell'articolo precedente sarà considerato come prove- 
niente da officina clandestina, e lo stampatore sarà punito 
per questo solo fatto con una multa da lire 100 a 300. 

Art. 4. Le azioni penali stabilite dal presente editto, 
salve le eccezioni per le pubblicazioni periodiche, saranno 
esercitate in primo luogo contro l'autore, secondo contro 
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l'editore, se l'uno o l'altro siano sottoscritti od altrimenti 
conosciuti, e finalmente contro lo stampatore, in modo 
che l'uno sia sempre tenuto in sussidio dell'altro. 

Art. 5. L'azione esercitata contro l'autore o l'editore 
non potrà estendersi allo stampatore per il solo fatto della 
stampa, a meno che non consti ch'egli operò scientemente 
e in modo da dover esser considerato come complice. 

Art. 6. Nulla è innovato alle leggi e regolamenti in vi- 
gore per lo stabilimento ed esercizio di ogni specie di 
officina di stampa. 

Art. 7. Ogni stampatore dovrà presentare la prima 
copia di qualsiasi stampato, se nella provincia dove ri- 
siede un magistrato d'appello, all'ufficio dell'avvocato fi- 
scale generale; se nelle altre, all'ufficio dell'avvocato 
fiscale presso il tribunale di prefettura; ciò tutto salvo il 
disposto dal presente editto circa le pubblicazioni pe- 
riodiche. 

La trasgressione del prescritto di questo articolo verrà 
punita con multa estensibile a lire 300. 

Art. 8. Gli stampatori e riproduttori degli oggetti con- 
templati nell'art. 1 dovranno nel termine di giorni dieci 
successivi alla pubblicazione di qualsiasi opera per essi 
riprodotta consegnarne una copia agli archivi di Corte 
ed una alla biblioteca dell'Università nel cui circondario 
è seguita la pubblicazione. 

Lo stampatore o riproduttore che fosse in ritardo nel- 
l'eseguire la consegna sopradetta sarà punito coll'am- 
menda di lire 50. 

11 tutto senza pregiudicio di quanto è stabilito dalle 
leggi relative all'acquisto ed alia conservazione della pro- 
prietà letteraria. 

Art. 9. Gli stampatori che riprodurranno uno scritto 
qualunque, il quale fosse già stato condannato a termini 
del presente editto, saranno puniti con pena non minore 
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del doppio di quella stata pronunciata dalla sentenza che 
avrà condannato lo scritto. 

Art. 10. E vietato, nel render conto dei giudizi vertenti 
o vertiti per reati di stampa, di pubblicare il nome dei 
giudici del fatto, e le discussioni edi voti individuali, così 
di quelli come dei giudici di diritto. 

E pure vietata la pubblicazione delle discussioni e de- 
liberazioni segrete del Senato e della Camera dei depu- 
tati, a meno che se ne sia ottenuto dai rispettivi corpi la 
facoltà. 

È in egual modo vietata la pubblicazione dei dibatti- 
menti davanti ai magistrati o tribunali che abbiano avuto 
luogo a porte chiuse. 

La trasgressione del prescritto di quest'articolo sarà 
punita con multa da lire 100 a 500, oltre la soppressione 
dello stampato. 

Art. 11. Sotto la medesima pena è vietatala pubblica- 
zione . degli atti d'istruttoria criminale o dibattimenti 
pubblici per cause d'insulti o d'ingiurie nei casi in cui la 
prova dei fatti infamanti od ingiuriosi non è permessa 
dalla legge. 

Art. 12. Qualunque azione penale nascente da reati di 
stampa sarà prescritta con lo spazio di tre Vesi dalla 
data della consegna della copia al Pubblico Ministero; e 
in quanto ai periodici, dalla data della loro pubblicazione, 
salvo il prescritto dall'art. 52. 

CAPO II. 

Della provocazione pubblica a commettere reati. 

Art. 13. Chiunque con gli oggetti contemplati nell'art. 1 
tanto separati quanto uniti con cose di diversa natura, 
sia che si vendano o distribuiscano, o si pongano in ven- 
dita, o si espongano in luoghi o riunioni pubbliche, o si 
distribuiscano in modo che tenda a dare loro pubblicità, 
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avrà provocato a commettere un crimine, un delitto od 
una contravvenzione, sarà punito, se si tratta di crimine, 
col carcere estensibile ad un anno e con multa estensibile 
a lire 2,000; se di delitto, col carcere estensibile a tre mesi 
e con multa estensibile a lire 500; se di contravvenzione, 
con gli arresti, giuntavi l'ammonizione secondo i casi, e 
con multa estensibile a lire 100. 

Art. 14. La provocazione per altro a commettere uno 
dei crimini di cui negli articoli 183 e 184 (1) del Codice 
penale sarà punita col carcere per anni due e con multa 
di lire 4,000. 

Art. lo. Sarà punito colle stesse pene l'impiego di 
qualunque dei mezzi indicati nell'art. 1 per impugnare 
formalmente la inviolabilità della persona del Re, l'ordine 
della successione al trono, l'autorità costituzionale del 
Re e delle Camere. 

CAPO III. 

Bei reati contro la religione dello Stato, gli altri culti 

ed il buon costume. 

Art. 16. Chiunque con uno dei mezzi indicati nell'art. 1 
di questo editto commetta uno dei crimini contemplati 
negli articoli 164 e 165 (2) del Codice penale sarà punito 
secondo i casi cogli arresti o col carcere estensibile ad 
un anno e con multa estensibile a lire 2,000. 

Art. 17. Chiunque offenda i buoni costumi con uno dei 
mezzi contemplati nell'art. 1 di questo editto sarà punito 
col carcere non maggiore di un anno, o con pene di po- 
lizia secondo le circostanze. 

Nei casi nei quali si abbiano ad applicare pene corre- 
zionali sarà aggiunta una multa estensibile a lire 1,000. 

Art. 18. Chiunque con uno dei mezzi indicati nell'art. 1 

(1) Articoli 155 e 156 del nuovo Codice penale. 
^2) Art. 185, alinea del nuovo Codice penale. 
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deridesse od oltraggiasse alcuna delle religioni o culti 
permessi nello Stato sarà puuito col carcere estensibile 
a mesi sei e con una multa estensibile a lire 500. 

CAPO IV. 

Offese pubbliche contro la persona del Re. 

Art. 19. Chiunque con uno dei mezzi contemplati nel- 
l'articolo 1 si sarà reso colpevole di offesa verso la sacra 
persona del He o reale famiglia, o principi del sangue, 
sarà punito col carcere estensibile a due anni e con multa 
non minore di lire 1,000 e non maggiore di lire 3,000, 
avuto riguardo alla persona contro cui è diretta l'offesa, 
alle circostanze di tempo e di luogo ed alla qualità e 
gravezza del reato. 

Art. 20. Chiunque farà risalire alla sacra persona del 
Re il biasimo o la risponsabilità degli atti del suo go- 
verno sarà punito coi carcere da un mese ad un anno e 
con una multa da lire 100 a 1,000. 

CAPO V. 

Offese pubbliche contro il Senato o la Camera dei de- 
putati, i sovrani ed i capi dei governi esteri, ed i 
membri del corpo diplomatico. 

Art. 21. Chiunque con uno dei mezzi contemplati nel- 
l'articolo 1 di questo editto oltraggi il Senato o la Ca- 
mera dei deputati sarà punito colle pene di cui nell'art. 19. 

Art. 22. Saranno puniti colle stesse pene coloro che 
avranno fatto pubblicamente atto di adesione con uno dei 
mezzi contemplati nell'art. 1 a qualunque altra forma 
di governo, o coloro che avranno manifestato voto o mi- 
naccia della distruzione dell'ordine monarchico costitu- 
zionale.» 

Art. 23. Saranno puniti colle stesse pene coloro che 
divulgassero segreti che possano compromettere la sicu- 
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rezza estema dello Stato, o giovare direttamente ai ne- 
mici del medesimo. 

Art. 24. Qualunque offesa contro la inviolabilità del 
diritto di proprietà, la santità del giuramento, il rispetto 
dovuto alle leggi, ogni apologia di fatti qualificati crimini 
o delitti dalla legge penale, ogni provocazione all'odio 
fra le varie condizioni sociali e contro l'ordinamento della 
famiglia sarà punita colle pene di cui all'art. 17. 

Art. 25. Le offese contro i sovrani o i capi dei governi 
stranieri saranno punite col carcere estensibile a sei mesi 
e con multa da lire 100 a 1,000 (1). 

Art. 26. Le offese contro gli ambasciatori, i ministri 
ed inviati, od altri agenti diplomatici delle potenze estere 
accreditati presso il Re od il governo, saranno punite 
colle pene pronunciate per le offese contro i privati, rad- 
doppiata però la multa. 

CAPO VI. 

Belle diffamazioni, ingiurie pubbliche e dei libelli famosi. 

Art. 27. Chiunque con uno dei mezzi contemplati nel- 
l'art. 1 del presente editto si renderà colpevole del reato 
contemplato nell'art. 617 (2) del Codice penale sarà punito 
col carcere da sei mesi ad un anno e con multa da lire 200 
a 2,000. 

Art. 28. Chiunque con uno dei mezzi contemplati nel 
detto art. 1 si renderà colpevole di uno dei reati di cui 
negli articoli 616, 618 e 620 (3) del Codice penale sarà 
punito, se si tratterà di diffamazione, col carcere estensi- 
bile a sei mesi e con multa da lire 100 a 1,000; e se si 
tratterà d'ingiurie, cogli arresti o col carcere estensibile 
a mesi tre e con multa estensibile a lire 500. 

(1) Vedasi la legge 26 febbraio 1852 a pag. 317. 

(2) Art. 571 del nuovo Codice penale. 

(3) Articoli 570, 572 e 573 del nuovo Codice penale. 

11 
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96 febbraio 1852. 



VITTORIO EMANUELE II 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 

ECC., ECC^ 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. Per esercitare l'azione penale pei reati 
previsti dall'articolo 25 dell'editto 26 marzo 1848, non 
meno che per qualunque procedimento relativo, basterà 
al Pubblico Ministero di dichiarare l'esistenza della ri- 
chiesta menzionata nel secondo alinea dell'articolo 56 di 
detto editto, senza essere tenuto di esibirla. 

È abrogato in quanto a cotali reati il disposto dell'ar- 
ticolo 54 del medesimo editto, e sarà agli stessi applica- 
bile il prescritto dell'articolo 55. 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato per 
gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia , è incaricato 
dell'esecuzione della presente legge, che sarà registrata al 
controllo generale, pubblicata ed inserita nella raccolta 
degli atti del Governo. 

Dato in MoncalieH il 26 febbraio 1852. 

VITTORIO EMANUELE. 

V° Galvagno. 
\° C. Cavour. 
V° Colla. 

De Foresta. 
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20 giugno 1858. 



VITTORIO EMANUELE II 

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
—ECC., ECC. 

¥ 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 

Art. 1. La cospirazione contro la vita del capo di un 
Governo straniero, manifestata con fatti preparatorii della 
esecuzione del reato, è punita colla reclusione. 

I colpevoli possono inoltre essere posti sotto la sorve- 
glianza speciale della polizia per lo spazio di cinqne 
anni. 

Art/2. L'apologia dell'assassinio politico per mezzo 
della stampa o di alcun altro dei mezzi indicati nell'arti- 
colo 1 della legge 26 marzo 1848 è punita a termini del- 
l'articolo 24 della stessa legge, escluse sempre le pene di 
polizia, sia che venga l'assassinio espressamente appro- 
vato, sia che si cerchi soltanto di giustificarlo. 

Art. 3. Sino al 31 dicembre 1862 agli articoli 78, 79, 
80 e 87 della legge 26 marzo 1848 sono surrogate le se- 
. guenti disposizioni : 

« Art. 78. Sono giudici del fatto tutti gl'inscritti nella 
lista degli elettori politici delle città nelle quali siede una 
Corte d'appello. 

« Art. 79. Nei primi quindici giorni dei mesi di giugno 
e di dicembre d'ogni anno una Commissione , composta 
del sindaco, che ne è il presidente, o di chi in caso di va- 
canza o di legittimo impedimento ne fa le veci, di due 
consiglieri provinciali e di due consiglieri comunali, forma 
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la lista de' giurati che durante il semestre successivo pos- 
sono essere chiamati a dar giudizio. 

« I consiglieri provinciali e comunali che devono far 
parte della Commissione per la formazione delle liste dei 
giurati sono nominati dai rispettivi Consigli a maggio- 
ranza assoluta di voti. 

« I Consigli provinciali e comunali nominano inoltre 
nel modo suindicato due consiglieri supplenti, i quali 
sono chiamati per ordine di voti, e, in caso di parità di 
voti, per rango di età , a supplire ai membri effettivi 
quando manchino questi ultimi o siano legittimamente 
impediti. 

« La nomina dei consiglieri provinciali o comunali è 
rinnovata in ogni anno dal Consiglio provinciale nelle an- 
nuali sessioni ordinarie e dal Consiglio comunale nella 
tornata di primavera. 

« Il numero dei giurati che le Commissioni devono in- 
scrivere nelle liste è di trecento per Torino e Genova, 
e di centocinquanta per le altre città. 

« Gli impiegati stipendiati dal Governo ed in attività 
di servizio non possono essere inscritti nelle liste in nu- 
mero maggiore del quarto della totalità degli inscritti. 

« I giurati inscritti in una lista semestrale non possono 
essere inscritti in quella del semestre immediatamente 
successivo. 

« Art. 80. La lista semestrale , sottoscritta da tutti i 
membri componenti la Commissione, deve nei tre giorni 
successivi alla sua formazione essere trasmessa dal presi- 
dente della Commissione stessa al primo presidente della 
Corte d'appello, il quale provvede affinchè sia subito af- 
fissa all'uditorio della Corte e vi rimanga durante il se- 
mestre. 

« Art. 87. Tanto il Pubblico Ministero quanto l'impu- 
tato possono ricusare i giudici del fatto stati estratti a 

12 
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sorte, senza addurre motivi , sino a che rimangano nel- 
l'urna tanti nomi che uniti a quelli già estratti e non ri- 
cusati, raggiungano il numero di quattordici. 

« La ricusazione deve essere fatta al momento del- 
l'estrazione. » 

Art. 4. Per la prima volta la lista semestrale dei giu- 
rati è fatta nei trenta giorni immediatamente successivi 
alla pubblicazione di questa legge, e non ha effetto che 
pel semestre corrente all'epoca in cui si sarà formata. 

I Consigli provinciali e comunali saranno con decreto 
reale, da emanare contemporaneamente alla presente 
legge, convocati entro quindici giorni in adunanza stra- 
ordinaria per fare la scelta dei consiglieri che devono 
comporre la Commissione di cui nei precedenti articoli. 

Ordiniamo che la presente , munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta degli atti del Governo, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Data a Sommari va-Perno, il 20 giugno 1858. 

VITTORIO EMANUELE. 

De Foresta. 
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Legge per l'unificazione amministrativa del regno d'Italia. 

20 marzo Ì865. 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 

Art. 1. Sono approvate ed avranno vigore in tutto il 
regno le seguenti leggi : 

Legge sull' Amministrazione comunale e provinciale, 
che costituisce l'allegato A. 

Legge sulla Sicurezza pubblica, che costituisce l'alle- 
gato B. 

Legge sulla Sanità pubblica , che costituisce l'alle- 
gato C. 

Legge sull'Istituzione del Consiglio di Stato, che costi- 
tuisce l'allegato D. 

Legge sul Contenzioso amministrativo, che costituisce 
l'allegato E. 

Legge sulle Opere pubbliche, che costituisce l'alle- 
gato F. 

Art. 2. È data facoltà al Governo d'introdurre nelle 
circoscrizioni territoriali delle provincie e dei circondari 
quei mutamenti che sono dettati da evidente necessità, 
udito il parere dei Consigli provinciali e dei Consigli co- 
munali specialmente interessati, nonché il parere del Con- 
siglio di Stato, allo scopo di semplificare la pubblica am- 
ministrazione e diminuire le spese. 

Art. 3. 1 poteri eccezionali accordati col precedente ar- 
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ticolo cessano coll'esecuzione loro data mediante la pub- 
blicazione del relativo decreto reale, e in ogni caso con 
tutto Tanno 18G5. 

Collo stesso decreto reale sarà pubblicata la tabella 
delle circoscrizioni amministrative del regno. 

Art. 4. Il capo-luogo della provincia di Noto è resti- 
tuito alla città di Siracusa, della quale assumerà il nome 
la provincia stessa. 

La città di Noto ritorna capo-luogo di circondario. 

Art. 5. Il governo del Re è autorizzato a dare i prov- 
vedimenti occorrenti per l'esecuzione del precedente ar- 
ticolo. 

Ordiniamo che la presente , munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Dat. a Torino, addì 20 marzo 1865. 

VITTORIO EMANUELE. 

G. Lanza. 

S. J AC INI. 
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TITOLO I. 

DIVISIONE DEL TERRITORIO DEL REGNO 
E AUTORITÀ GOVERNATIVE. 

Art, 1 . Il regno si divide in provincie, circondari, man- 
damenti e comuni. 

Art. 2. In ogni provincia vi è un prefetto ed un Consi- 
glio di prefettura. 

Art. 3. Il prefetto rappresenta il potere esecutivo in 
tutta la provincia ; 

Esercita le attribuzioni a lui demandate dalle leggi, e 
veglia sul mantenimento dei diritti dell'autorità ammini- 
strativa, elevando, ove occorra, i conflitti di giurisdizione 
secondo la legge 20 novembre 1859 (n° 3780) ; 

Provvede alla pubblicazione ed all'esecuzione delle 
leggi; 

Veglia sull'andamento di tutte le pubbliche ammini- 
strazioni, ed in caso d'urgenza fa i provvedimenti che 
crede indispensabili nei diversi rami di servizio ; 

Sopraintende alla pubblica sicurezza, ha diritto di dis- 
porre della forza pubblica e di richiedere la forza ar- 
mata ; 

Dipende dal ministro dell'interno, e ne eseguisce le 
istruzioni. 
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Art. 4. Se il prefetto è assente od impedito, ne fa le 
veci il consigliere di prefettura che sarà a ciò espressa- 
mente destinato per regio decreto. 

Nei casi di prolungato impedimento od assenza, ed in 
quelli di vacanza potrà essere con reale decreto provve- 
duto per una reggenza temporaria. 

Art. 5. Il Consiglio di prefettura ha le attribuzioni che 
gli sono commesse dalle leggi. 

È chiamato a dar parere nei casi prescritti dalle leggi 
e dai regolamenti, e quando ne sia richiesto dal pre- 
fetto. 

I membri del Consiglio compiono le incombenze am- 
ministrative che loro vengono dal prefetto affidate. 

I segretari presso le prefetture potranno essere incari- 
cati per decreto reale delle funzioni di consigliere. 

Art. 6. Il Consiglio di prefettura si compone di un nu- 
mero di consiglieri non maggiore di tre. Vi potranno an- 
che essere due consiglieri aggiunti. 

È presieduto dal prefetto o da chi ne fa le veci. 

Art. 7. In ogni circondario vi è un sotto-prefetto che 
compie sotto la direzione del prefetto le incumbenze che 
gli sono commesse dalle leggi, eseguisce gli ordini del 
prefetto, e provvede nei casi d'urgenza riferendone im- 
mediatamente al medesimo. 

Art. 8. Il prefetto od i sotto-prefetti, e coloro che ne 
fanno le veci, non possono essere chiamati a rendere 
conto dell'esercizio delle loro funzioni, fuorché dalla su- 
periore autorità amministrativa, nè sottoposti a procedi- 
mento per alcun atto di tale esercizio senza autorizza- 
zione del Re, previo parere del Consiglio di Stato. 

Art. 9. Presso ogni prefettura e sotto-prefettura sono 
stabiliti impiegati di segreteria. 

La relativa pianta sarà determinata per decreto reale. 
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TITOLO II 

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 

Capo L 
Bel comune. 

Art. 10. Ogni comune ha un Consiglio comunale ed 
una Giunta municipale. 

Deve inoltre avere un segretario ed un uffizio co- 
munale. 

Più comuni possono prevalersi dell'opera di uno stesso 
segretario, ed avere un solo archivio. ■ 

Art. 11. Il Consiglio è composto: 

Di 80 membri nei comuni che hanno una popolazione 
superiore a 250,000 abitanti; 

Di 60 membri nei comuni che hanno una popolazione 
eccedente i 60,000 abitanti ; 

Di 40 membri in quelli in cui la popolazione supera i 
30,000 abitanti; 

Di 30 membri nei comuni la cui popolazione supera i 
10,000 abitanti; , 

Di 20 membri in quelli che supera i 3,000 abitanti ; 

Di 15 membri negli altri ; 

E di tutti gli eleggibili quando il loro numero non rag- 
giunga quello sopra fissato. 

Art. 12. La Giunta municipale si compone, oltre il sin- 
daco : 

Di dieci assessori e quattro supplenti nei comuni che 
hanno una popolazione superiore i 250,000 abitanti ; 

Di otto assessori e quattro supplenti nei comuni che 
hanno una popolazione eccedente i 60,000 abitanti; 

Di sei nei comuni che hanno più di 30,000 abitanti ; 

Di quattro in quelli che ne hanno più di 3,000; 
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Di due negli altri. 

In tutti questi casi il numero dei supplenti sarà di due. 

Art. 13. Il Governo del Re potrà decretare l'unione di 
più comuni, qualunque sia la loro popolazione, quando i 
Consigli comunali ne facciano domanda e ne fissino d'ac- 
cordo le condizioni. 

Le deliberazioni dei Consigli saranno pubblicate. Gli 
elettori ed i proprietari avranno facoltà di fare le loro 
opposizioni, che verranno trasmesse al prefetto. Questi 
trasmetterà al Governo del Ile la domanda coi relativi 
documenti, esprimendone il suo parere. 

Sarà in facoltà dei comuni che intendono riunirsi te- 
nere separate le loro rendite patrimoniali e le passività 
che appartengono a ciascuno di essi. Sarà pure in loro 
facoltà di tenere separate le spese obbligatorie al mante- 
nimento delle vie interne, e delle piazze pubbliche, come 
le altre indicate nei numeri 11, 12 e 13 dell'articolo 116, 
e nel primo paragrafo dell'articolo 237. 
, Art. 14. I comuni contermini che hanno una popola- 
zione inferiore a 1,500 abitanti, che manchino di mezzi 
sufficienti per sostenere le spese comunali, che si trovino 
in condizioni topografiche da rendere comoda la loro riu- 
nione, potranno per decreto reale essere riuniti, quando 
il Consiglio provinciale abbia riconosciuto che concor- 
rono tutte queste condizioni. 

In questi casi i Consigli comunali dovranno dare le 
loro deliberazioni, e gl'interessati saranno sentiti nel 
modo prescritto nel secondo paragrafo dell'articolo pre- 
cedente, e potrà farsi luogo alle divisioni di patrimonio 
di sopra indicate nel terzo paragrafo, quando così richie- 
dano le circostanze speciali. 

Ai comuni murati potrà essere dato o ampliato il cir- 
condario o territorio esterno col metodo indicato nell'ar- 
ticolo precedente. 
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Art. 15. Le borgate o frazioni di comune possono chie- 
dere per mezzo della maggioranza dei loro elettori, ed 
ottenere in seguito al voto favorevole del Consiglio pro- 
vinciale un decreto reale, che le costituisca in comune di- 
stinto, quante volte abbiano una popolazione non minore 
di 4,000 abitanti, abbiano mezzi sufficienti per sostenere 
le spese comunali, e per circostanze locali sieno natural- 
mente separate dal comune, al quale appartengono, udito 
pure il voto medesimo. 

Per decreto reale potrà una borgata o frazione essere 
segregata da un comune, ed aggregata ad altro conter- 
mine, quando la domanda sia fatta dalla maggioranza 
degli elettori della borgata o frazione, e concorra il voto 
favorevole tanto del comune a cui essa intende aggre- 
garsi, quanto del Consiglio provinciale, che sentirà pre- 
viamente il parere del Consiglio del comune, a cui la fra- 
zione appartiene. 

Art. 16. Ferma stando l'unità dei comuni, le disposi- 
zioni speciali dianzi accennate relativamente alla separa- 
zione dei patrimonii e delle spese potranno essere appli- 
cate alle frazioni che abbiano più di 500 abitanti, quando 
esse siano in grado di provvedere ai loro particolari in- 
teressi, e le condizioni dei luoghi richiedano questo prov- 
vedimento, che sarà dato per decreto reale in seguito a 
domanda della maggioranza dei contribuenti della fra- 
zione. Questa domanda sarà notificata al Consiglio comu- 
nale, che avrà diritto di farvi le sue opposizioni ed osser- 
vazioni. 

Il prefetto trasmetterà al governo del He le domande 
della frazione, unitamente alle opposizioni e osservazioni 
del Consiglio comunale. 
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Capo IL 
Delle elezioni. 

Art. 17. 1 consiglieri comunali sono eletti dai cittadini 
che hanno 21 anni compiuti, che godono dei diritti civili, 
e che pagano annualmente nel comune per contribuzioni 
dirette di qualsivoglia natura : 

Lire 5 nei comuni di 3,000 abitanti o meno ; 

Lire 10 in quelli di 3,000 a 10,000 abitanti; 

Lire 15 in quelli di 10,000 a 20,000 abitanti; 

Lire 20 in quelli da 20,000 a 60,000 abitanti ; 

Lire 25 nei .comuni oltre 60,000 abitanti. 

Tuttavia nei comuni nei quali il numero degli elettori 
non è doppio di quello dei consiglieri da eleggersi, sa- 
ranno ammessi all'elettorato altrettanti fra i maggiori 
imposti dopo quelli precedentemente contemplati, quanti 
bastino a compiere il numero suddetto. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato per l'esercizio 
del diritto contemplato nel presente aaticolo i cittadini 
delle altre provincie d'Italia, ancorché manchino della 
naturalità. 

Art. 18. Sono altresì elettori: 

I membri delle accademie la cui elezione è approvata 
dal Re, e quelli delle Camere di agricoltura e commercio; 

Gli impiegati civili e militari in attività di servizio, o 
che godono di una pensione di riposo, nominati dal Re, 
o addetti agli uffizi del Parlamento; 

I militari decorati per atti di valore ; 

I decorati per atti di coraggio o di umanità ; 

I promossi ai gradi accademici ; 

I professori ed i maestri autorizzati ad insegnare nelle 
scuole pubbliche ; 

I procuratori presso i tribunali e le Corti d'appello, 
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notai, ragionieri, liquidatori, geometri, farmacisti e vete- 
rinari approvati ; 

Gli agenti di cambio e sensali legalmente esercenti. 

Art. 19. I contribuenti contemplati nell'art. 17 debbono 
pagare la quota di tributo che li colloca fra gli elettori 
almeno da sei mesi. 

Gli altri elettori compresi nell'articolo precedente vo- 
teranno nel comune del loro domicilio d'origine, ed, ove 
lo abbiano abbandonato, in quello in cui avranno fissata 
la residenza e fattane la legale dichiarazione. 

Art. 20. Si ritengono come inscritti da sei mesi sui 
ruoli delle contribuzioni dirette i possessori a titolo di 
successione o per anticipazione di eredità. 

Art. 21. Al padre si tien conto della contribuzione pa- 
gata pei beni dei figli di cui abbia l'amministrazione per 
disposizione di legge. 

Al marito, della contribuzione che paga la moglie, ec- 
cetto il caso di separazione di corpo e di beni. 

Art. 22. La contribuzione pagata da una vedova o dalla 
moglie separata di corpo e di beni può valere come censo 
elettorale a favore di quello dei figli o generi che sarà da 
lei designato. 

Il padre può delegare ad uno dei figli l'esercizio dei 
suoi diritti elettorali. 

Nel delegato debbono concorrere gli altri requisiti pre- 
scritti per essere elettore. 

La delegazione non può farsi che per atto autentico, 
ed è sempre rivocabile. 

Art. 23. La contribuzione pagata da proprietari indi- 
visi, o da società commerciali in nome collettivo, sarà, 
nello stabilire il censo elettorale, ripartita egualmente tra 
gli interessati, a meno che alcuno di essi giustifichi di 
parteciparvi per una quota maggiore. 

Art. 24. Coloro che hanno il dominio diretto, o tengono 
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in affitto od a masserizio beni stabili, potranno imputare 
nel loro censo il terzo della contribuzione pagata dall'uti- 
lista o dal padrone, senza che ne sia diminuito il diritto 
di questi. 

Quando il dominio diretto, l'affittamento od il masseri- 
zie spettino per indiviso a più persone, sarà loro applica- 
bile il disposto dell'articolo precedente. 

Art. 25. Sono eleggibili tutti gli elettori inscritti, ec- 
cettuati : 

Gli ecclesiastici e ministri dei culti che abbiano giu- 
risdizione o cura d'anime; coloro che ne fanno le veci, e 
i membri dei capitoli e delle collegiate ; 

I funzionari del governo che debbono invigilare sull'am- 
ministrazione comunale e gl'impiegati dei loro uffizi; 

Coloro che ricevono uno stipendio o salario dal comune 
o dalle istituzioni che esso amministra; coloro che hanno 
il maneggio del denaro comunale, o che non ne ab- 
biano reso il conto in dipendenza di una precedente 
amministrazione, e coloro che abbiano lite vertente col 
comune. 

Art. 2G. Non sono elettori, nè eleggibili gli analfabeti, 
quando resti nel comune un numero di elettori doppio di 
quello dei consiglieri; le donne, gl'interdetti, o provvisti 
di consulente giudiziario ; coloro che sono in istato di 
fallimento dichiarato, o che abbiano fatto cessione di 
beni, finche non abbiano pagati intieramente i creditori; 
quelli che furono condannati a pene criminali, se non 
ottennero la riabilitazione ; i condannati a pene corre- 
zionali od a particolari interdizioni, mentre le scontano ; 
finalmente i condannati per furto, frode o attentato ai 
costumi. 

Art. 27. Non possono essere contemporaneamente con- 
siglieri nello stesso comune gli ascendenti, i discendenti, 
lo suocero ed il genero. 
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I fratelli possono essere contemporaneamente membri 
del Consiglio, ma non della Giunta municipale. 

Art. 28. 1 nomi degli elettori sono inscritti in una lista 
compilata dalla Giunta municipale, e dalla medesima ri- 
veduta ogni anno per le opportune modificazioni almeno 
quindici giorni prima della convocazione del Consiglio co- 
munale per la sessione di primavera. 

Art. 29. La lista deve indicare accanto al nome di ogni 
inscritto : 

1° Il giorno ed il luogo della sua nascita; 
2° L'atto, ove occorra, che prova il domicilio nel 
comune; 

3° Il numero d'iscrizione nei ruoli delle contribuzioni 
dirette, e la quota d'imposta pagata dall'inscritto ; 

4 # Ogni altro titolo o qualità che gli conferisca il di- 
ritto elettorale. 

Art. 30. Nella prima domenica successiva al compi- 
mento della lista verrà notificato al pubblico che questa 
starà depositata in una sala del comune per giorni otto, 
onde durante questo termine possa chiunque esaminarla 
e presentare all'amministrazione comunale quei richiami 
che crederà di suo interesse. 

Art. 31. La lista, previo esame dei richiami presentati, 
sarà riveduta e deliberata dal Consiglio, e quindi nuova- 
mente pubblicata, in conformità dell'articolo precedente, 
per altri otto giorni. 

Alla lista sarà unito l'elenco dei nomi che il Consiglio 
vi avrà aggiunti o cancellati. Sarà dato avviso al pubblico 
che vi è diritto a richiamo nel termine di giorni dieci dalla 
scadenza di quello avanti prefisso. 

Art. 32. Entro 4S ore dal primo giorno della nuova 
pubblicazione saranno avvisati per iscritto con intima- 
zione a domicilio i cittadini stati esclusi dalla lista. 

L'intimazione dovrà esprimere i motivi dell'esclusione, 
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ed essere fatta senza spesa per opera degli inservienti del 
comune. » 

■ 

Art. 33. Scorso il termine prefisso ai reclami, la lista 
originale con tutti i documenti e con una copia dei ruoli 
delle contribuzioni dirette sarà trasmessa al prefetto, che 
ne farà ricevuta alla giunta municipale. 

Un esemplare della lista sarà serbato nella segreteria 
del comune. 

Art. 34. Ogni cittadino godente del diritto elettorale 
nel comune potrà reclamare al prefetto l'inscrizione di 
un cittadino ommeseo sulla lista elettorale, o per la can- 
cellazione di chiunque siavi stato indebitamente com- 
preso, non meno che per la riparazione di qualunque altro 
errore incorso nella formazione delle liste elettorali. 

I richiami potranno essere indirizzati al prefetto anche 
per mezzo dell'uffizio comunale. 

Ai richiami dovrà essere unito un certificato dell'esat- 
tore comunale comprovante il deposito della somma di 
lire 10 fatto dal reclamante. 

Questa somma sarà restituita ove sia fatto luogo al 
richiamo, ed in caso diverso sarà devoluta agl'istituti lo- 
cali di carità. 

Dei richiami sarà sempre rilasciata ricevuta. 

II sotto-prefetto potrà proporre d'ufficio al prefetto 
quelle rettificazioni che creda necessarie. 

Art. 35. Niuno dei richiami accennati nell'antecedente 
articolo sarà ammesso, se proposto da un terzo o d'ufficio, 
salvo consti della notificazione giudiziaria alla parte che 
vi ha interesse, la quale avrà dieci giorni per rispondervi, 
a contare da quello della notificazione. 

Art. 36. La Deputazione provinciale pronunzierà sui 
richiami menzionati nell'art. 34, nei cinque giorni da 
quello del loro ricevimento, qualora essi siano proposti 
dall'individuo stesso che v' ha interesse, o dal suo man- 
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datario, e nei cinque giorni dopo spirato il termine pre- 
fisso dall'articolo precedente, dove siano fatti dai terzi o 
d'uffizio ; le decisioni saranno motivate e notificate agli 
interessati. 

Art. 37. Colle stesse norme di cui nell'articolo prece- 
dente, la Deputazione provinciale aggiungerà alle liste 
quei cittadini che riconoscerà avere le qualità dalla legge 
richieste, e quelli che fossero stati antecedentemente ora- 
messi od indebitamente cancellati. 

Ne cancellerà nello stesso modo, se ancora non lo fu- 
rono dal Consiglio comunale : 

1° Gli individui che si resero defunti ; 

2° Quelli la cui inscrizione sulla lista sia stata annul- 
lata dalle autorità competenti ; 

3° Coloro che avranno incorso la perdita delle qualità 
richieste ; 

4° Quelli che fossero stati inscritti indebitamente, non 
ostante che la loro inscrizione non sia stata impugnata. 

Art. 38. Alle liste deliberate dai Consigli comunali, o 
riformate dalla Deputazione provinciale, non si faranno, 
sino alla revisione dell'anno successivo, altre correzioni, 
fuori quelle che fossero ordinate giudiziariamente, o che 
sieno l'effetto di morte degli elettori, o di perdita dei di- 
ritti civili da essi incorsa in virtù di una sentenza passata 
in giudicato. 

Art. 39. 1 comuni ed i privati che volessero contraddire 
ad una decisione pronunziata dalla Deputazione provin- 
ciale, o lagnarsi di denegata giustizia, potranno promuo- 
vere la loro azione presso la Corte d'appello, presentando 
i titoli che danno appoggio alla loro domanda entro il 
termine di giorni dieci dall'intimazione del provvedimento, 
contro il quale reclameranno. 

Dove la decisione della Deputazione provinciale avesse 
rigettata una domanda d'inscrizione sulla lista elettorale 
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proposta da un terzo, l'azione non potrà intentarsi che 
dall'individuo del quale si sarà chiesta l'inscrizione. 

Art. 40. La causa sarà decisa sommariamente ed in via 
d'urgenza, senzachè sia d'uopo del ministerio di causidico 
o d'avvocato, e sulla relazione che ne verrà fatta in udienza 
pubblica dall'uno dei consiglieri della Corte, sentita la 
parte od il suo difensore, e sentito pure il pubblico mini- 
stero nelle sue conclusioni orali. 

Art. 41. Una copia del ricorso d'appello, nel termine 
di tre giorni dalla presentazione del medesimo, verrà 
depositata nell'uffizio del ministero pubblico presso la 
Corte , dal quale sarà trasmessa alla Deputazione pro- 
vinciale. 

Questa potrà inviare al ministero pubblico i titoli e i 
documenti che crederà opportuni allo schiarimento dei 
fatti. 

I titoli e documenti medesimi saranno depositati nella 
segreteria della Corte, onde gl'interessati ne prendano vi- 
sione, e saranno poi uniti agli atti.. 

Art. 42. Se vi è ricorso in cassazione, la Corte prowe- 
derà a termini dell'art. 40. 

Art. 43. L'appello introdotto nel termine indicato al- 
l'art. 39 contro una decisione, per cui un elettore sia stato 
cancellato dalla lista, ha un effetto sospensivo. 

Art. 44. I ricevitori delle contribuzioni dirette, ed i 
tesorieri comunali dove esistono, saranno tenuti di spe- 
dire su carta libera, ad ogni persona portata sul ruolo, 
l'estratto relativo alle sue imposte, ed a chiunque creda 
di contraddire ad un'inscrizione fatta sulla lista, i cer- 
tificati negativi, ed ogni estratto di ruolo dei contribuenti. 

Non potranno a tal titolo riscuotersi dai ricevitori e 
dai tesorieri comunali che cinque centesimi per ogni 
estratto di ruolo concernente il medesimo contribuente. 

Art. 45. La Giunta municipale farà eseguire sulla lista 
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le rettificazioni decretate dalla deputazione provinciale ed 
ordinate in virtù di sentenze proferite nelle forme pre- 
scritte negli articoli che precedono, sulla notificazione 
che ad essa ne verrà fatta. 

Art 46. Le elezioni si faranno dopo la tornata di pri- 
mavera, ma non più tardi del mese di luglio. 

Un manifesto della Giunta pubblicato quindici giorni 
prima indica il giorno, l'ora ed i luoghi della riunione. 

Art. 47. Gli elettori di un comune concorrono tutti 
egualmente alla elezione di. ogni consigliere. 

Tuttavia la Deputazione provinciale, per i comuni divisi 
in frazioni, sulla domanda del Consiglio comunale, o della 
maggioranza degli abitanti di una frazione, sentito il 
? Consiglio stesso, potrà ripartire il numero dei consiglieri 
fra le diverse frazioni in proporzione della popolazione, e 
determinare la circoscrizione di ciascuna di esse. 

La determinazione della deputazione sarà pubblicata. 

In questo caso si procederà all'elezione dei consiglieri 
delle frazioni rispettivamente dagli elettori delle mede- 
sime a scrutinio seperato. 

Art. 48. t II diritto elettorale è personale ; nessun elet- 
tore può farsi rappresentare, nè mandare il suo voto per 
iscritto. 

Art. 49. Gli elettori si riuniscono in una sola assemblea. 
Eccedendo gli elettori il numero di 400, il comune si di- 
vide in sezioni. Ogni sezione comprende 200 elettori al- 
meno, e concorre direttamente alla nomina di tutti i con- 
siglieri, salvo il caso previsto nell'ultimo paragrafo del- 
l'art. 47. 

Art. 50. Avranno la presidenza degli uffizi provvisorii 
delle adunanze elettorali il sindaco, gli assessori, ed in 
caso d'impedimento i consiglieri più anziani. 

I due elettori più anziani d'età ed i due più giovani fa- 
ranno le parti di scrutatori. 

13 
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L'ufficio nominerà il segretario, che avrà voce con- 
sultiva. 

Art. 51. La lista degli elettori, quella dei consiglieri da 
surrogarsi e la lista dei consiglieri che rimangono in uffi- 
zio, dovranno restare affisse nella sala delle adunanze 
durante il corso delle operazioni. 

Art. 52. L'adunanza elegge a maggioranza relativa di 
voti il presidente e quattro scrutatori definitivi, tenendo 
nota degli eletti che dopo questi ebbero maggior numero 
di voti. 

L'ufficio così definitivamente composto nomina il se- 
gretario definitivo avente voce consultiva. 

Art. 53. Se il presidente di un collegio ricusa od è as- 
sente, resta di pien diritto presidente lo scrutatore che 
ebbe maggior numero di voti ; il secondo scrutatore di- 
venta primo, e così successivamente; e l'ultimo scrutatore 
Barà colui che dopo gli eletti ebbe maggiori suffragi. 

La stessa regola si osserverà in caso di rinunzia o di 
assenza di alcuno fra gli scrutatori. 

Art. 54. Il presidente è incaricato della polizia delle 
adunanze e di prendere le necessarie precauzioni onde 
assicurarne l'ordine e la tranquillità. 

Nessuna forza armata può essere collocata senza la ri- 
chiesta del presidente nella sala delle elezioni o nelle sue 
adiacenze. 

Le autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti 
di obbedire ad ogni sua richiesta. 

Art. 55. Le adunanze elettorali non possono occuparsi 
di altro oggetto che dell'elezione dei consiglieri; è loro 
interdetta ogni discussione o deliberazione. 

Art. 56. Tre membri almeno dell'ufficio dovranno sempre 
trovarsi presenti alle operazioni elettorali. 

Art. 57. Chi con finto nome avrà dato il suo suffragio 
in un'adunanza elettorale in cui dovesse intervenire, o chi 
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si fosse giovato di falsi titoli o documenti per essere 
iscritto sulle liste elettorali, perderà per dieci anni l'eser- 
cizio d'ogni diritto politico, senza pregiudizio delle pene 
che potessero per lo stesso fatto essergli inflitte a termini 
del Codice penale. 

Art. 58. Chiunque sia convinto di avere al tempo delle 
elezioni causato disordini o provocato assembramenti 
tumultuosi, accettando, portando, inalberando o affig- 
gendo segni di riunione od in qualsiasi altra guisa, sarà 
punito con un'ammenda di lire 10 a 50, e sussidiaria- 
mente coll'arresto od anche col carcere da sei a trenta 
giorni. 

Saranno puniti colla stessa pena coloro che non essendo 
nè elettori, nè membri dell'ufficio s'introduranno durante 
le operazioni elettorali nel luogo dell'adunanza, e coloro 
che, non curando gli ordini del presidente, volessero far 
discussioni, dar prove di approvazione o di disapprova- 
zione, od eccitassero altrimenti tumulto. 

Il presidente ordinerà che sia fatta menzione della cosa 
nel verbale dell'adunanza, che verrà trasmesso all'auto- 
rità giudiziaria per il relativo procedimento. 

Art. 59. Niun elettore può presentarsi armato nell'adu- 
nanza elettorale. 

Art. 60. Niuno è ammesso a votare sia per la forma- 
zione dell'ufficio definitivo, sia per l'elezione dei consiglieri, 
se non trovasi iscritto nella lista degli elettori affissa 
nella sala e rimessa al presidente. 

11 presidente e gli scrutatori dovranno tuttavia dare 
accesso nella sala, ed ammettere a votare coloro che si 
presenteranno provvisti di una sentenza della Corte d'ap- 
pello, con cui si dichiari che essi hanno diritto di far parte 
di quelle adunanze, e coloro che dimostreranno di essere 
nel caso previsto dall'art. 43. 

Art. 61. Aperta la votazione per l'elezione dei consi- 
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glieri, il presidente chiama ciascun elettore nell'ordine 
della sua iscrizione nelle liste. 

L'elettore rimette la sua scheda manoscritta e piegata 
al presidente che la depone nell'urna. 

Art. 62. A misura che le schede si vanno riponendo 
nell'urna, uno degli scrutatori od il segretario ne farà 
constare scrivendo il proprio nome a riscontro di quello 
di ciascun votante sopra un esemplare della lista a ciò 
destinato, che conterrà i nomi e le qualificazioni di tutti 
i membri dell'adunanza. 

Art. 63. Ad un'ora dopo mezzodì, semprechè sia già 
trascorsa un'ora dal termine del primo appello, si procede 
ad una seconda chiamata degli elettori che non hanno 
ancora votato. 

Eseguita quest'operazione, il presidente dichiara chiusa 
la votazione. 

Art. 64. La tavola a cui siedono il presidente, gli scru- 
tatori ed il segretario deve essere disposta in modo che 
gli elettori possano girarvi intorno durante lo scrutinio 
dei suffragi. 

Art. 65. Aperta l'urna e riconosciuto il numero delle 
schede, uno degli scrutatori piglia successivamente cia- 
scuna scheda, la spiega, la consegna al presidente che ne 
dà lettura ad alta voce, e la fa passare ad un altro scru- 
tatore. 

Il risultato dello scrutinio è immediatamente reso 
pubblico. - ' 

Art. 66. Compiuto lo scrutinio, le schede sono arse in 
presenza degli elettori, salvo quelle su cui nascesse con- 
testazione, le quali saranno unite al verbale e vidimate 
almeno da tre dei componenti l'ufficio. 

Art. 67. Delie operazioni elettorali si farà constare per 
mezzo di processo verbale sottoscritto dai membri del- 
l'ufficio. 
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Art. 68. Ove il numero degli elettori esiga la divisione 
in più sezioni, lo scrutinio dei suffragi si fa in ciascuna 
sezione in conformità degli articoli precedenti. 

Il presidente di ciascuna sezione reca immediatamente 
il processo verbale all'ufficio della prima sezione, il quale 
in presenza di tutti i presidenti delle sezioni procede al 
computo generale dei voti. 

Il presidente della sezione principale proclama il risul- 
tato dell'elezione. 

I membri dell'ufficio principale in concorso dei presi- 
denti delle sezioni redigono processo verbale prima di 
sciogliere l'adunanza. 

Art 69. Si avranno per non iscritti i nomi che non por- 
tino sufficiente indicazione delle persone elette ed i nomi 
di persone non eleggibili, come pure gli ultimi, nomi ec- 
cedenti il numero dei consiglieri a nominarsi; la scheda 
resterà valida nelle altre parti. 

Art. 70. Saranno nulle le schede nelle quali l'elettore 
si Barà fatto conoscere. 

Art. 71. S'intenderanno eletti quelli che avranno ripor- 
tato il maggior numero di voti, ed a parità di voti il mag- 
giore d'età fra gli eletti otterrà la preferenza. 

Art. 72. Se P elezione porta nel Consiglio alcuni dei 
congiunti di cui all'art. 27, il consigliere nuovo viene 
escluso da chi è in ufficio; quello che ottenne meno voti 
da chi ne ebbe maggiore numero; il giovane dal provetto. 

In tali casi si procede immediatamente a surrogare gli 
esclusi, sostituendovi quelli che ebbero maggiori voti. 

Chi fosse eletto in più frazioni può ottare per una di 
esse nel termine di otto giorni. 

In difetto la Giunta municipale estrae a sorte la frazione 
che l'eletto ha da rappresentare. 

Nelle altre frazioni s'intendono eletti quelli che succes- 
sivamente ottennero più voti. 

• 
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Art. 73. L'ufficio pronunzia in via provvisoria su tutte 
le difficoltà che si sollevano in riguardo alle operazioni 
dell'adunanza, sulla validità dei titoli prodotti e sovra 
ogni altro incidente, come anche sui richiami intorno 
allo scrutinio. 

Si farà menzione nel verbale di tutti i richiami insorti 
e delle decisioni proferite dall'ufficio. 

Le note o carte relative a tali richiami saranno munite 
del visto dai membri dell'ufficio ed annesse al verbale. 

Art. 74. Il processo verbale dell'elezione è indirizzato 
al prefetto o sotto-prefetto rispettivamente fra giorni tre 
dalla sua data. 

Se ne conserverà un esemplare nella segreteria del co- . 
mune, il quale sarà certificato conforme all'originale dai 
membri dell'ufficio. 

La Giunta, nello stesso termine di giorni tre, pubblica 
il risultato della votazione e lo notifica alle persone elette. 

Art. 75. Contro alle operazioni elettorali è ammesso il 
ricorso al Consiglio comunale, e da questo alla Deputa- 
zione provinciale, la quale pronuncierà a termini del- 
l'art. 36. Quando la decisione del Consiglio comunale versi 
sulla capacità legale di un cittadino ad essere elettore od 
eleggibile è aperta la via all'azione giuridica a senso del- 
l'art. 39. 

Art. 76. L'art. 54 ed i susseguenti saranno affissi alla 
porta della sala delle elezioni in caratteri maggiori e ben 
leggibili. 

CAPO III. 
Dei Consigli comunali. 

Art. 77. 1 Consigli comunali si adunano in sessione or- 
dinaria due volte all'anno: 

La 1* in marzo, aprile o maggio; 
La 2* in ottobre o novembre. 
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Queste sessioni verranno chiuse entro il mese di maggio 
e novembre. 

La sessione non può durare più di 30 giorni, a meno 
che lo permetta la Deputazione provinciale. 

Art. 78. Il prefetto, sull'istanza della Giunta municipale, 
o di*quella di una terza parte dei consiglieri, ed anche di 
uffizio, può ordinare la riunione str ordinaria del Consiglio 
comunale per deliberare sovra oggetti particolari che 
dovranno essere indicati. 

Ogni altra adunanza del Consiglio è illegale. 

Art. 79. La convocazione dei consiglieri deve essere 
fatta a domicilio, per avviso scritto. 

Art. 80. L'avviso per le sessioni ordinarie debbe farsi 
quindici giorni innanzi a quello indetto per esse. 

Per le altre debbe farsi in modo che i consiglieri dimo- 
ranti nel territorio comunale lo possano ricevere in tempo 
utile. In questo caso debbe specificare gli oggetti del- 
l'adunanza. 

Art. 81. Il prefetto ed il sotto-prefetto possono inter- • 
venire ai consigli anche per mezzo di altri ufficiali pub- 
blici dell'ordine amministrativo, ma non vi hanno voce 
deliberativa. 

Art. 82. Sono sottoposte al Consiglio comunale tutte 
le istituzioni fatte a prò della generalità degli abitanti del 
comune, o delle sue frazioni, alle quali non siano appli- 
cabili le regole degli istituti di carità e beneficenza, come 
pure gli interessi dei parrocchiani quando questi ne so- 
stengano qualche spesa a termini di legge. 

Gli stessi stabilimenti di carità e beneficenza sono sog- 
getti alla sorveglianza del Consiglio comunale, il quale 
può sempre esaminarne l'andamento, e vederne i conti. 

Quando gli interessi concernenti le proprietà od atti- 
vità patrimoniali delle frazioni, o gli interessi dei parroc- 
chiani sono in opposizione a quelli del comune o di altre 
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frazioni del medesimo, il prefetto convoca gli elettori delle 
frazioni alle quali spettino le dette proprietà od attività, 
od i parrocchiani, per la nomina di tre commissari, i 
quali provvedono all'amministrazione dell'oggetto in con- 
troversia colle facoltà spettanti al Consiglio comunale. 

Dalle decisioni del prefetto è aperto il ricorso in Via 
gerarchica. 

Sarà inteso il voto del Consiglio comunale sui cambia- 
menti relativi alla circoscrizione delle parrocchie del co- 
mune, in quanto sostenga qualche spesa per le medesime. 

Art. 83. Sono soggetti all'esame del Consiglio i bilanci 
ed i conti delle amministrazioni delle chiese parrocchiali 
e delle altre amministrazioni, quando esse ricevono sussidii 
dal comune. ; 

Il prefetto, udito il Consiglio di prefettura, pronuncia 
sulle questioni che sorgessero in conseguenza di questo 
esame. 

Art. 84. Il Consiglio comunale nella sessione d'autunno : 

Elegge i membri della Giunta municipale; 

Delibera il bilancio attivo e passivo del comune, e 

quello delle istituzioni che gli appartengono, per l'anno 

seguente; 

Nomina i revisori dei conti per Tanno corrente, sce- 
gliendoli fra i consiglieri estranei alla Giunta municipale. 

Art. 85. Nella sessione di primavera: 

Rivede e stabilisce le liste elettorali; 

Esamina il conto dell'amministrazione dell'anno pre- 
cedente in seguito al rapporto dei revisori, e delibera 
sulla sua approvazione. 

Art. 86. Tanto il sindaco quanto gli altri membri della 
Giunta da cui si discute il conto hanno diritto di assistere 
alla discussione, ancorché scaduti dall'ufficio, ma dovranno 
ritirarsi al tempo della votazione. 

Niuno di essi, trovandosi in ufficio, potrà presiedere al 
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Consiglio durante questa discussione. Il Consiglio eleg- 
gerà un presidente temporaneo. 

Art. 87. Nell'una e nell'altra sessione il Consiglio co- 
munale, in conformità delle leggi e dei regolamenti, deli- 
bera intorno: 

1° Agli uffizi, agli stipendi, alle indennità ed ai salari; 

2° Alla nomina, alla sospensione ed al licenziamento 
degli impiegati, dei maestri e delle maestre, degli addetti 
al servizio sanitario, dei cappellani e degli esattori e te- 
sorieri dove sono istituiti, salve le disposizioni delle leggi 
speciali in vigore. 

La nomina del segretario non può aver luogo fuorché 
colle condizioni da stabilirsi con regolamento approvato 
con decreto reale; 

3° Agli acquisti, all'accettazione ed al rifiuto dei lasciti 
e doni; 

4° Alle alienazioni, alle cessioni di crediti, ai contratti 
portanti ipoteca, servitù o costituzione di rendita .fon- 
diaria, alle transazioni sopra diritti di proprietà e di 
servitù; . 

5° Alle azioni da promuovere e da sostenere in giu- 
dizio, alla creazione di prestiti, alla natura degli in- 
vestimenti fruttiferi, alle affrancazioni di rendite e di 
censi passivi ; 

6* Ai regolamenti sui modi di usare dei beni comunali 
e siile istituzioni che appartengono al comune, come 
pure ai regolamenti d'igiene, edilità e polizia locale at- 
tribuiti dalla legge ai comuni; 

T Alla destinazione dei beni e degli stabilimenti co- 
muiali; 

8° Alle costruzioni ed al traslocamento dei cimiteri; 

$° Al concorso del comune all'esecuzione di opere pub- 
bliche ed alle spese per esso obbligatorie » termini di 
legge; 



Digitized by Google 



202 LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 

10. Alle nuove e maggiori spese ed allo storno di fondi 
da una categoria ad un'altra del bilancio ; 

11. Ai dazi ed alle imposte da stabilirsi o da modifi- 
carsi nell'interesse del comune, ed ai regolamenti che 
possono occorrere per la loro applicazione. 

E in generale delibera sopra tutti gli oggetti che sono 
proprii dell'amministrazione municipale e che non sono 
attribuiti alla Giunta od al sindaco. 

Art. 88. Le sedute del Consiglio comunale saranno pub- 
bliche quando la maggioranza del Consiglio lo decida. 

La pubblicità non potrà mai aver luogo quando si 
tratti di questioni di persone. 

Art. 89. 1 Consigli comunali non possono deliberare se 
non interviene la metà del numero dei consiglieri asse- 
gnati al comune; però alla seconda convocazione, che 
avrà luogo, in altro giorno, le deliberazioni sono valide 
qualunque sia il numero degl'intervenuti, salvo si tratti 
della decisione di cui all'articolo precedente. Nel caso 
che siano introdotte proposte, le quali non erano com- 
prese nell'ordine di prima convocazione, queste non po- 
tranno essere poste in deliberazione se non 24 ore dopo 
averne dato avviso a tutti i consiglieri. 

Art. 90. Tutte le deliberazioni saranno sempre pubbli- 
cate per copia all'albo pretorio nel primo giorno festivo, 
o di mercato successivo alla loro data. 

Ciascun contribuente nel comune potrà aver copia delle 
deliberazioni mediante pagamento dei relativi diritti fis- 
sati con decreto reale. 

CAPO IV. 

Bella Giunta municipale. 

Art. 91. Ih Consiglio comunale elegge nel suo seno i 
membri della Giunta a maggioranza assoluta di voti. 
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La Giunta si rinnova ogni anno per metà; i membri che 
escono d'ufficio al termine dell'anno sono sempre rieleg- 
gibili. 

Art. 92. La Giunta municipale rappresenta il Consiglio 
comunale nell'intervallo delle sue riunioni, ed interviene 
nelle funzioni solenni. Essa veglia al regolare andamento 
dei servizi municipali, mentenendo ferme le deliberazioni 
del Consiglio. 

Art. 93. Appartiene alla Giunta: 

1° Di fissare il giorno per l'apertura delle sessioni or- 
dinarie e per le convocazioni straordinarie del Consiglio ; 

2° Di nominare e licenziare, sulla proposta del sindaco, 
i servienti del comune ; 

3° Di deliberare intorno all'erogazione delle somme 
stanziate in bilancio per le spese impreviste ed allo storno 
da un articolo all'altro nella stessa categoria; 

4° Di conchiudere le locazioni e conduzioni, i contratti 
resi obbligatorii per legge, o deliberati in massima dal 
Consiglio ; 

5° Di preparare i ruoli delle tasse^e degli oneri comu- 
nali, sì generali che speciali'; 

6° Di formare il progetto dei bilanci; 

7° Di proporre i regolamenti da sottoporsi alle delibe- 
razioni del Consiglio ; 

8° Di provvedere alla regolare formazione delle liste 
elettorali ; 

9° Di partecipare alle operazioni della leva determinate 
dalle leggi; 

10. Di dichiarart i prezzi delle vetture di piazza, delle 
barche e degli altri veicoli di servizio pubblico permanente 
interno; 

11. Di dichiarare i prezzi delle prestazioni di opera dei 
servitori di piazza, facchini e simili, quando non vi sia una 
particolare convenzione ; 



i 



Digitized by Google 



204 LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 

12. Dì promuovere le azioni possessorie. 

Art. 94. In caso d'urgenza la Giunta prende sotto la sua 
responsabilità le deliberazioni che altrimenti spettereb- 
bero al Consiglio, dandone immediata comunicazione al 
prefetto, e riferendone al Consiglio medesimo nella prima 
adunanza. A queste deliberazioni d'urgenza è applicabile 
il disposto dell'art. 90. 

Art. 95. La Giunta municipale delibera a maggioranza 
assoluta di voti. 

Le sue deliberazioni non sono valide se non interviene 
la metà dei membri che la compongono, e se questi non 
sono almeno in numero di tre. 

Art. 96. La Giunta rende conto annualmente al Consiglio 
comunale della sua gestione, e del modo con cui fece ese- 
guire i servizi ad essa attribuiti, o che si eseguirono sotto 
la sua direzione o responsabilità. 

CapoV. 
Del sindaco. 

Art. 97. 11 sindaco è capo dell'amministrazione comu- 
nale ed uffiziale del governo. 

Art. 98. La nomina nel sindaco è fatta dal Re. E scelto 
fra i consiglieri comunali; dura in ufficio tre anni, e può 
essere confermato se conserva la qualità di consigliere. 

Art. 99. Nessuno può essere contemporaneamente sin- 
daco di più comuni. 

Art. 100. Il sindaco prima di entrare in funzione presta 
giuramento avanti il prefetto od un suo delegato. 

Art. 101. 1 distintivi dei sindaci sori* determinati da un 
regolamento approvato dal Re. 

Art. 102. Il sindaco, quale capo dell'amministrazione 
comunale : 

1° Spedisce gli avvisi per la convocazione del Consiglio 
e lo presiede; 
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2° Convoca e presiede la Giunta municipale ; distribuisce 
gli affari su cui la Giunta deve deliberare tra i membri 
della medesima ; veglia alla spedizione delle pratiche af- 
fidate a ciascun assessore e ne firma i provvedimenti an- 
che per mezzo di altro degli assessori da esso delegato; 

3° Propone le materie da trattarsi nelle adunanze del 
Consiglio e della Giunta ; 

4° Eseguisce tutte le deliberazioni del Consiglio, tanto 
rispetto al bilancio, quanto rispetto ad altri oggetti, e 
quelle della Giunta, e firma gli atti relativi agli interessi 
del comune: 

5° Stipula i contratti deliberati dal Consiglio comunale 
e dalla Giunta; 

6° Provvede alla osservanza dei regolamenti; 

7° Attende alle operazioni censuarie secondo il dispo- 
sto delle leggi ; 

8° Rilascia attestati di notarietà pubblica, stati di fa- 
miglia, certificati di povertà ; compie gli altri atti consi- 
mili attribuiti all'amministrazione comunale, e non riser- 
vati esclusivamente alla Giunta ; 1 

9° Rappresenta il comune in giudizio, sia attore o con- 
venuto, e fa gli atti conservatorii dei diritti del comune ; 

10. Sovrintende a tutti gli uffizi e istituti comunali ; 

11. Può sospendere tutti gl'impiegati e salariati del co- 
mune, riferendone alla Giunta ed al Consiglio nella prima 
adunanza, secondo le rispettive competenze di nomina; 

12. Assiste agli incanti occorrenti neir interesse del 
comune. 

Art. 103. Quale ufficiale del governo è incaricato sotto 
la direzione delle autorità superiori : 

1° Della pubblicazione delle leggi, degli ordini e dei 
manifesti governativi ; 

2° Di tenere i registri dello stato civile a norma delle 
leggi; 
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3° Di provvedere agli atti che nello interesse della pub- 
blica sicurezza e della igiene pubblica gli sono attribuiti 
o commessi in virtù delle leggi e dei regolamenti ; 

4° D'invigilare a tutto ciò che possa interessare l'ordine 
pubblico ; 

5° Di provvedere alla regolare tenuta del registro di 
popolazione; 

6° D'informare le autorità superiori di qualunque evento 
interessante l'ordine pubblico ; 

7° Ed in generale di compiere gli atti che gli sono dalle 
leggi affidati. 

I consiglieri comunali che surrogano il sindaco saranno 
essi pure riguardati quali ufficiali del governo. 

Art. 104. Appartiene pure al sindaco di fare i provve- 
dimenti contingibili ed urgenti di sicurezza ed igiene pub- 
blica sulle materie di cui al numero 6 dell'articolo 138, e 
di far eseguire gli ordini relativi a spese degl'interessati 
senza pregiudizio dell'azione penale in cui fossero incorsi. 

La nota di queste spese è resa esecutoria dal [prefetto, 
sentito l'interessato, ed è rimessa all'esattore che ne fa 
la riscossione nelle forme e coi privilegi fiscali determi- 
nati dalle leggi. 

Art. 105. Nei comuni divisi in borgate a frazioni il sin- 
daco potrà delegare le sue funzioni di ufficiale del governo 
nelle borgate o frazioni dove per la lontananza del capo- 
luogo o per la difficoltà delle comunicazioni lo creda utile, 
ad uno dei consiglieri, e in difetto ad altro fra gli elettori 
in quelle residenti. 

Art. 106. 1 comuni superiori a 60,000 abitanti, anche 
quando non siano divisi in borgate o frazioni, potranno 
deliberare di essere ripartiti in quartieri, nel qual caso 
competerà al sindaco la facoltà di delegare le sue funzioni 
di uffiziale del governo a senso degli articoli 103, 104 e 
105 della presente legge, e di associarsi degli aggiunti 
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presi fra gli eleggibili, sempre coli' approvazione del 
prefetto. 

Art. 107. Nelle borgate o frazioni che avranno patri- 
monio e spese separate, a tenore degli articoli 13 e 16 
risiederà un delegato del sindaco da lui nominato ed ap- 
provato dal prefetto. Esso verrà scelto tra i consiglieri o 
in difetto tra gli eleggibili delle borgate o frazioni. Eser- 
citerà le funzioni di uffiziale del governo a termine degli 
articoli 103, 104 e 105. Farà osservare le deliberazioni 
del Consiglio e della Giunta. Nella sessione di primavera 
farà relazione sulle condizioni e sui bisogni delle borgate 

0 frazioni. Questo rapporto verrà trasmesso al prefetto 
per l'effetto degli articoli 130 sino al 136. 

Art. 108. In caso di assenza od impedimento del sin- 
daco, o dell'assessore delegato, ne fa le feci l'assessore 
anziano, ed in mancanza degli assessori il consigliere 
anziano. 

Art. 109. La rimozione dei sindaci è riservata al Re. 
Potranno essere sospesi dal prefetto, che dovrà immedia- 
tamente riferire al ministro dell 1 interno per gli ordini 
del Rè. 

Art. 110. Le disposizioni di cui all'articolo 8 sono ap- 
plicabili ai sindaci. 1 

* 

Capo VI. 

Dell'amministrazione e contabilità comunale. 

Art. 111. In ogni comune si debbe formare un esatto 
inventario di tutti i beni comunali mobili ed immobili. 
Debbesi pur fare in ogni comune un ^inventario di tutti 

1 titoli, atti, carte e scritture che si riferiscono al patri- 
monio comunale ed alla sua amministrazione. 

Tali inventari saranno riveduti in ogni cambiamento di 
sindaco, e quando succeda qualche variazione nel patri- 
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monio comunale vi saranno fatte le occorrenti modifi- 
cazioni. 

Gl'inventari e le successive aggiunte e modificazioni 
saranno trasmessi per copia al prefetto o rispettivamente 
al sotto-prefetto. 

Art. 112. 1 beni comunali deggiono di regola esser dati 
in affitto. 

Nei casi però in cui lo richieda la condizione speciale 
dei luoghi, il Consiglio comunale potrà ammettere la ge- 
neralità degli abitanti del comune a continuare il godi- 
mento in natura del prodotto dei suoi beni, ma dovrà 
formare un regolamento per determinare le condizioni 
dell'uso, ed alligarlo al pagamento di un correspettivo. 

Art. 113. L'alienazione dei beni incolti può essere fatta 
obbligatoria dalla Deputazione provinciale, sentito il Con- 
siglio comunale. 

Art. 114. 1" capitali disponibili di ogni specie debbono 
essere impiegati. È però vietato l'acquisto di titoli dei 
debiti pubblici esteri. 

Art. 115. Le spese comunali sono obbligatorie o fa- 
coltative. 

Art. 116. Sono obbligatorie le spese: 
# 1° Per l'ufficio e per l'archivio comunale; 
2° Per gli stipendi del segretario e degli altri impiegati 
ed agenti; 

3° Pel servizio delle riscossioni e dei pagamenti; 

4° Per le imposte dovute dal comune; 

5° Pel servizio sanitario di medici, chirurghi e levatrici 
pei poveri, in quanto non sia a quello "provvisto da isti- 
tuzioni particolari; 

6° Per la conservazione del patrimonio comunale e per 
l'adempimento degli obblighi relativi; 

7° Pel pagamento dei debiti esigibili; 

In caso di liti saranno stanziate nel bilancio le somme 
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« 

relative, da tenersi in deposito fino alla decisione della 
causa ; 

8° Per la sistemazione e manutenzione delle strade co- 
munali, come per la difesa dell'abitato contro i fiumi e i 
torrenti, e per le altre opere pubbliche in conformità delle 
leggi, delle convenzioni e delle consuetudini; 

9° Per la costruzione e mantenimento dei porti, fari, ed 
altre opere marittime in conformità delle leggi; 

10. Pel mantenimento e restauro degli edifizi ed acque- 
dotti comunali, delle vie interne e delle piazze pubbliche, 
là dove le leggi, i regolamenti e le consuetudini non prov- 
vedano diversamente; 

1 1. Pei cimiteri ; 

12. Per l'istruzione elementare dei due sessi; 

13. Per l'illuminazione dove sia stabilita; 

14. Per la guardia nazionale; 

15. Per i registri dello stato civile; 

16. Per l'associazione alla raccolta ufficiale degli atti 
del governo; 

17. Per le elezioni; 

18. Per le quote di concorso alle spese consorziali; 

19. Per la sala d'arresto presso la giudicatura del man- 
damento, e per la custodia dei ditenuti; 

20. Per la polizia locale; 

E generalmente per tutte quelle che sono poste a carico 
dei comuni da speciali disposizioni legislative del regno. 

Art. 117. Le spese non contemplate nell'articolo prece- 
dente sono facoltative. 

Art. 118. Potranno i comuni, nel caso d'insufficienza 
delle rendite loro, nei limiti ed in conformità delle leggi: 

1° Instituire dazi da riscuotersi per esercizio, o per ab- 
bonamento sui commestibili, bevande, combustibili, mate- 
riali da costruzione, foraggi, strame e simili destinati alla 
consumazione locale. 

14 
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Non possono però mai imporre alcun onere o divieto al 
transito immediato, fuor quello di determinare le vie di 
passaggio nell'interno del capo-luogo, o di vietarlo quando 
vi esistano altre comode vie di circonvallazione; 

2° Dare in appalto l'esercizio con privativa del diritto 
di peso pubblico, della misura pubblica dei cereali e del 
vino, e la privativa di affittare banchi pubblici in occa- 
sione di fiere e mercati, purché tutti questi diritti non ve- 
stano carattere coattivo; 

3° Imporre una tassa per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, con che sia unicamente ragguagliata all'esten- 
sione del sito occupato, ed all'importanza della posizione; 

4° Imporre una tassa sulle bestie da tiro, da sella o da 
soma, e sui cani che non sono esclusivamente destinati 
alla custodia degli edilizi rurali e delle greggie; 

5° Fare sovrimposte alle contribuzioni dirette. 

Art. 119. In caso di silenzio per parte del comune sul- 
l'adozione dell'una o dell'altra di dette imposte, si sup- 
plirà alla deficienza delle rendite colla sovrimposta alle 
contribuzioni dirette. 

Art. 120. L'esazione delle rendite e il pagamento delle 
spese compete all'esattore delle contribuzioni dirette ove 
manchi il tesoriere del comune. 

Art. 121. Tutte le entrate non comprese in bilancio che 
si verificassero dentro l'anno devono dalla Giunta munici- 
pale essere denunziate al prefetto e rispettivamente al 
sotto-prefetto. 

Dietro il loro visto, e trascorsi i termini stabiliti all'ar- 
ticolo 134 e 136, la Giunta ne rimetterà nota all'esattore 
per la riscossione. 

Art. 122. La contabilità degli stabilimenti speciali am- 
ministrati direttamente dal Consiglio comunale a termini 
dell'articolo 82 farà parte del bilancio comunale. 

Art. 123. L'esattore riscuote le entrate comunali se- 
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condo le indicazioni del bilancio e dei ruoli coi privilegi 
fiscali determinati dalle leggi. 

Art. 124. 1 mandati di pagamento sono sottoscritti dal 
eindaco, da un assessore e dal segretario del comune, e 
contrassegnati dal ragioniere ove esiste. 

L'esattore estingue i mandati a concorrenza del fondo 
stanziato in bilancio. 

Egli rende ógni anno il suo conto delle entrate e delle 
spese. 

Art. 125. 1 conti delle entrate e delle spese riveduti dal 
Consiglio comunale saranno approvati dal Consiglio di 
prefettura, salvo ricorso alla Corte dei conti. 

Art. 126. Chiunque dall'esattore in fuori s'ingerirà senza 
legale autorizzazione nel maneggio dei denari di un co- 
mune rimarrà per questo solo fatto contabile e sottoposto 
alla giurisdizione amministrativa senza pregiudizio delle 
pene portate dal Codice penale contro coloro che senza 
titolo s'ingeriscono in pubbliche funzioni. 

Art. 127. Le somme delle quali gli amministratori ve- 
nissero dichiarati contabili saranno riscosse dall'esattore 
come le altre entrate comunali. 

Art. 128. Le alienazioni, locazioni, gli appalti di cose 
ed opere il cui valore complessivo e giustificato oltrepassa 
le lire 500 si fanno all'asta pubblica colle forme stabilite 
per l'appalto delle opere dello Stato. 

11 prefetto però potrà permettere in via eccezionale che 
i contratti seguano a licitazione o trattativa privata.. 

Art. 129. Il prefetto e rispettivamente il sotto-prefjkto 
hanno facoltà di far seguire gl'incanti e la stipulazione 
dei contratti per vendita di taglio di boschi nei loro uffizi. 

In tal caso essi presiederanno agli incanti, ed i con- 
tratti saranno stipulati innanzi a loro da uno o più dei 
membri delegati dalla Giunta municipale. 

Rogherà gli atti il segretario di prefettura o sotto- 
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prefettura, il quale potrà soltanto percepire i diritti attri- 
buiti dalla tariffa al segretario comunale. 

• Capo VII. 

BelV ingerenza governativa ncW amministrazione comu- 
nale, e delle deliberazioni dei comuni soggette ad ap- 
provazione. 

Art. 130. 1 processi verbali delle deliberazioni dei Con- 
sigli comunali e delle Giunte municipali, escluse quelle 
relative alla mera esecuzione di provvedimenti prima de- 
liberati, non ebe i ruoli delle entrate comunali, saranno a 
cura dei sindaci trasmessi al prefetto o rispettivaménte al 
sotto-prefetto negli otto giorni dalla loro data. 

Si farà constare della trasmissione mediante ricevuta, 
che da essi sarà immediatamente inviata all'amministra- 
zione comunale. 

Art. 131. Quando si tratti di oggetto pel quale la legge 
non abbia espressamente dichiarata la necessità dell'ap- 
provazione, il prefetto o sotto-prefetto esaminano se la 
deliberazione è regolare nella forma, e se non è contraria 
alla legge. 

Art. 132. Se il prefetto o sotto-prefetto riconosceranno 
nella deliberazione uno dei vizi indicati nell'articolo pre- 
cedente, potranno sospenderne l'esecuzione con decreto 
motivatoci quale dovrà essere immediatamente notificato 
all'amministrazione comunale ed anche al prefetto ove il 
decreto sia emanato dal sotto-prefetto. 

Art. 133. Se invece il prefetto o sotto-prefetto non cre- 
derà che la deliberazione contenga alcuno dei detti vizi, 
rimanderà la medesima al comune munita di un semplice 
visto. 

Art. 134. Scorsi quindici giorni dalla data della rice« 
cevuta lasciata dal prefetto o sotto-prefetto a termini 
dell'articolo 130 senza che siasi sospesa l'esecuzione della 
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deliberazione, nè siasi apposto il visto, la deliberàzione 
stèssa sarà esecutoria. Questo termine sarà di un mese 
pei bilanci, e di due mesi per i conti consuntivi. 

Art. 135. Saranno però immediatamente esecutorie le 
deliberazioni d'urgenza nel caso in cui siavi evidente pe- 
ricolo nell'indugio dichiarato alla maggioranza di due 
terzi dei votanti. 

Art. 136. Il prefetto, sentito il Consiglio di prefettura, 
dichiara se vi è luogo di procedere ad annullamento delle 
deliberazioni delle quali siasi sospesa l'esecuzione, e, ove 
occorra, di quelle di urgenza. 

Se questa dichiarazione non é fatta nei trenta giorni 
successivi alla data della ricevuta di cui all'art. 130, l'an- 
nullamento non potrà più essere pronunciato. 

Art. 137. Sono sottoposte all'approvazione della Depu- 
tazione provinciale le deliberazioni dei comuni che ri- 
guardano : 

1° L'alienazione d'immobili, di titoli del debito pubblico, 
di semplici titoli di credito e di azioni industriali, non che 
la costituzione di servitù e la contrattazione di prestiti ; 

2° L'acquisto di azioni industriali e gl'impieghi di da- 
naro quando non si volgano alla compra di stabili o mu- 
tui con ipoteche, o verso la cassa dei depositi e prestiti, 
od all'acquisto di fondi pubblici dello Stato, o di buoni 
del tesoro ; 

3° Le locazioni e conduzioni oltre i dodici anni. 

Art. 138. Sono altresì soggetti all'approvazione della 
Deputazione provinciale : 

1° Le spese che vincolano i bilanci oltre cinque anni; 

2° I cambiamenti nella classificazione delle strade ed i 
progetti per l'apertura e ricostruzione delle medesime, 
previo il parere degli ufficiali del genio civile della pro- 
vincia, a termini di legge ; 

3* L'instituzione di fiere e di mercati ; 
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4° I regolamenti d'uso e d'amministrazione dei beni del 
comune, e delle istituzioni che il medesimo amministra 
in caso d'opposizione degl'interessati ; 

5° I regolamenti dei dazi e delle imposte comunali ; 

6° I regolamenti d'igiene, edilità e polizia locale attri- 
buiti dalla legge ai comuni. 

Il prefetto trasmetterà al competente ministero copia 
dei regolamenti approvati dalla Deputazione e che siano 
relativi alle materie di cui ai numeri 5 e 6. Il ministero, 
udito il Consiglio di Stato, può annullarli in tutto o in 
parté, in quanto siano contrari alle leggi e ai regolamenti 
generali. 

Art. 139. Sono egualmente approvate dalla Deputazione 
provinciale le deliberazioni dei Consigli comunali che ri- 
guardano : 

1° L'introduzione dei pedaggi; 

2 a Le deliberazioni dei Consigli comunali che aumentino 
l'imposta, ove sia siavi reclamo di contribuenti che in- 
sieme paghino il decimo delle contribuzioni dirette impo- 
ste al comune. 

Il reclamo dovrà essere presentato venti giorni prima 
che la deliberazione diventi esecutoria. 

La Deputazione, sentito il Consiglio comunale, provvede 
specificando le spese delle quali ricusa l'approvazione. 

Art. 140. Nel caso di negare o sospendere le approva- 
zioni richieste dai precedenti articoli, tanto il prefetto, 
quanto la Deputazione provinciale ne faranno conoscere 
ai Consigli comunali i motivi, e sulle repliche date dai 
medesimi procederanno alla decisione. 

Potranno ancora ordinare a spese del comune le inda- 
gini che crederanno necessarie. 

Art. 141. Spetta alla Deputazione provinciale, udito il 
Consiglio comunale, di fare d'uffizio in bilancio le alloca- 
zioni necessarie per le spese obbligatorie. 
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Art. 142. Quando la Giunta municipale non ispedisca i 
mandati, o non dia eseguimento alle deliberazioni appro- 
vate, ovvero essa od il Consiglio comunale non compiano 
le operazioni fatte obbligatorie dalla legge, provvederà la 
Deputazione provinciale, salvo quelle concernenti rammi- 
nistrazione della provincia. 

Art. 143. Contro le decisioni delle Deputazioni provin- 
ciali i Consigli comunali e i prefetti potranno ricorrere al 
governo del Re, il quale provvede con decreto reale, pre- 
vio il parere del Consiglio di Stato. 

Art. 144. Nessun Consiglio comunale potrà intentare in 
giudizio un'azione relativa ai diritti sopra i beni stabili, 
nè aderire ad una domanda relativa agli stessi diritti, 
senza averne ottenuta l'autorizzazione dalla Deputazione 
provinciale nella cui giurisdizione è posto il comune. 

Art. 145. Il prefetto o sotto -prefetto potrà verificare la 
regolarità del servizio degli uffizi comunali. 

In caso di omessione per parte dei medesimi nel disim- 
pegno delle incumbenze loro affidate, potrà inviare a loro 
spese un commissario sul luogo per la spedizione degli 
affari in ritardo. 

Capo Vili. 

Disposizioni generali per V amministrazione comunale. 

Art. 146. Saranno soggetti alle pene di polizia sancite 
dal Codice penale i contravventori ai regolamenti vigenti, 
o che venissero formati in esecuzione delle leggi per l'e- 
sazione delle imposte speciali dei comuni, per regolare il 
godimento dei beni comunali , per Tornato e la polizia 
locale, ed agli ordini e provvedimenti a ciò relativi dati 
dai prefetti, dai sotto-prefetti e dai sindaci. 

Art. 147. Per l'accertamento delle semplici contravven- 
zioni ai regolamenti locali basterà sino a prova contraria 
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la deposizione asseverata con giuramento nelle 24 ore di- 
nanzi al sindaco, di uno degli agenti del comune o di uno 
degli agenti della pubblica forza contemplati nel Codice di 
procedura criminale. 

Art. 148. Sì prima che dopo la detta deposizione, il 
sindaco chiamerà i contravventori avanti di sè colla parte 
lesa onde tentare la conciliazione. 11 verbale di concilia- 
zione acconsentito e firmato da ambe le parti col sindaco 
esclude ogni procedimento. 

Quando non vi esista parte lesa, il contravventore sarà 
ammesso a fare oblazione per l'interesse pubblico. 

L'oblazione sarà accettata dal sindaco per processo 
verbale, che avrà lo stésso effetto di escludere ogni pro- 
cedimento. 

Art. 149. Non riescendo l'amichevole componimento, 
i processi verbali asseverati come all'articolo 147 saranno 
immediatamente trasmessi dal sindaco, per l'opportuno 
procedimento, al giudice di mandamento che ne spedirà 
ricevuta. 

Art. 150. Gli amministratori comunali che intraprende- 
ranno o sosterranno lite, quando la relativa deliberazione 
non sia stata approvata a termini della presente legge, 
saranno responsabili in proprio delle spese e dei danni 
cagionati dalla stessa lite. 

Art. 151. In caso di scioglimento del Consiglio comu- 
nale l'amministrazione del comune verrà provvisoriamente 
affidata ad un delegato straordinario nominato dal Re a 
carico dell'erario comunale. 

Questo delegato eserciterà le attribuzioni della Giunta 
municipale. 

Esso presiederà pure l'ufficio provvisorio per le nuove 
elezioni. 
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dell'amministrazione provinciale. 

Capo 1. 
Delle Provincie. 

Art. 152. La provincia è corpo morale, ha facoltà di 
possedere, ed ha un'amministrazione propria che ne regge 
e rappresenta gli interessi. 

Art. 153. L'amministrazione d'ogni provincia è compo- 
sta di un Consiglio provinciale e di una Deputazione pro- 
vinciale. 

Il prefetto vi esercita le attribuzioni che gli sono affi- 
date dalla legge. 

Art. 154. Sono sottoposti all'amministrazione provin- 
ciale: 

V I beni e le attività patrimoniali della provincia e dei 
suoi circondari ; 

2* Le istituzioni o gli stabilimenti pubblici ordinati a 
prò della provincia o dei suoi circondari; 

3° I fondi e sussidi lasciati a disposizione delle Provin- 
cie dalle leggi speciali ; 

4° Gl'interessi dei diocesani quando a termini delle 
leggi sono chiamati a sopperire a qualche spesa. 

Capo JL 

Del Consiglio provinciale. 

Art. 155. 11 Consiglio provinciale si compone: 
Di 60 membri nelle provincie che hanno una popola- 
zione eccedente i 600 mila abitanti ; 

Di 50 in quelle la cui popolazione supera i 400 mila 
abitanti; 

Di 40 in quelle la cui popolazione eccede i 200 mila 
abitanti ; 



Digitized by Google 



218 LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 

Di 20 nelle altre. 

Art. 156. 11 numero dei consiglieri di ciascuna provin- 
cia è ripartito per mandamenti. 

Art. 157. I consiglieri provinciali sono eletti da tutti 
gli elettori comunali del mandamento. Essi però rappre- 
sentano Tintiera provincia. 

Art. 158. Niuno può essere contemporaneamente consi- 
gliere in più provincie. 

Chi è eletto in due o più provincie, ovvero in due o più 
mandamenti di una stessa provincia, può ottare per uno 
di essi entro il termine di otto giorni successivi alla pro- 
clamazione. 

In difetto d'ozione, l'eletto in più provincie siede nel 
Consiglio della provincia nella quale ottenne un maggior 
numero di voti ; ed ove sia eletto in più mandamenti di 
una stessa provincia, la Deputazione provinciale procede 
all'estrazione a sorte. 

Art. 159. Alle elezioni dei consiglieri provinciali si pro- 
cederà nelle stesse epoche e colle stesse regole e forme 
fissate per le elezioni dei consiglieri comunali, facendone 
però constare con verbali separati. 

Art. 160. Compiute le operazioni a termini dell'arti- 
colo 73, il presidente dell'ufficio principale di ogni co- 
mune trasmette immediatamente al prefetto gli atti del- 
l'elezione. v 

La Deputazione provinciale in seduta pubblica indicata 
con manifesto del prefetto verifica la regolarità delle ope- 
razioni, statuisce sui richiami insorti, fa lo spoglio dei 
voti, proclama a consiglieri provinciali i candidati che ot- 
tennero maggior numero di voti e notifica il risultato della 
votazione agli eletti. 

Art. 161. Dalle decisioni della Deputazione potrà essere 
interposto appello al Consiglio provinciale nella sua prima 
sessione. Il Consiglio pronuncia definitivamente. 
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Contro le deliberazioni del Consiglio provinciale non vi 
ha ricorso ai tribunali. 

Art. 162. Non possono essere eletti a consiglieri pro- 
vinciali quelli che non possedono nella provincia, o che 
non vi hanno domicilio, a niente dell'art. 19, i minori di 
25 anni, gli ecclesiastici e ministri del culto contemplati 
nell'art. 25, i funzionari cui compete la sorveglianza delle 
Provincie, gl'impiegati dei loro uffizi, coloro che hanno il 
maneggio del denaro provinciale o lite vertente colla pro- 
vincia, gl'impiegati e contabili dei comuni, e degli isti- 
tuti di carità, di beneficenza e di culto della provincia, e 
coloro infine che trovansi colpiti dalle esclusioni di cui 
all'art. 25 della presente legge. 

Art. 163. Il Consiglio provinciale si raduna nel capo- 
luogo della provincia. 

Art. 1 64. Tutte le sessioni del Consiglio provinciale sono 
aperte e chiuse in nome del Re dal prefetto o da chi lo 
rappresenta. 

Il prefetto può intervenire alle sedute in qualità di 
commissario del governo e fare le osservazioni che crede 
opportune, ma non ha voto deliberativo. 

Ha facoltà di sospendere la sessione per 15 giorni, rife- 
rendone immediatamente al ministro. 

Art. 165. Il Consiglio provinciale si riunisce di pien di- 
ritto in ogni anno il primo lunedì di settembre in ses- 
sione ordinaria. 

Può anche essere straordinariamente convocato dal 
prefetto, o per propria iniziativa od in seguito a proposi- 
zione della Deputazione. 

La sessione straordinaria è annunziata nel giornale of- 
ficiale della provincia. 

Le convocazioni sono fatte dal prefetto per avvisi scritti 
a domicilio. 

Art. 166. La durata ordinaria della sessione è di 15 
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giorni; non può essere ridotta che di comune accordo del 
prefetto e del Consiglio. 

Può essere prorogata di otto giorni per decisione del Con- 
siglio, ma non oltre tal termine senza l'assenso del prefetto. 

Art, 167. Nei casi di convocazione straordinaria, e 
quando il prefetto autorizza la proroga della sessione or- 
dinaria, l'atto di convocazione o di proroga dovrà indi- 
care gli oggetti e l'ordine delle deliberazioni. 

Art. 168. Il Consiglio provinciale nella prima seduta è 
presieduto dal consigliere anziano d'età; il più giovane vi 
sostiene le funzioni di segretario. 

Nella seduta medesima il Consiglio nomina fra suoi 
membri, a maggiorità assoluta di voti nel primo scrutinio, 
o relativa nel secondo, un presidente, un vice-presidente, 
un segretario ed un vice-segretario, i quali durano in ca- 
rica tutto Tanno. 

Elegge pure nel suo seno i revisori del conto della 
Deputazione provinciale, di cui al numero 11 dell'art. 172. 

Art. 169. Il Consiglio provinciale non può deliberare in 
una prima convocazione se non interviene almeno la metà 
dei suoi membri; però alla seconda convocazione, che 
dovrà aver luogo in altro giorno, le deliberazioni sono 
valide qualora v'intervenga il terzo de' consiglieri. 

Art. 170. 1 presidenti dei Consigli provinciali possono 
trasmettere direttamente al ministro dell'interno colle 
loro osservazioni quegli atti del Consiglio su cui parrà ai 
medesimi di dover richiamare specialmente l'attenzione 
del governo. 

Art. 171. 11 Consiglio provinciale sceglie tra i suoi 
membri una Deputazione incaricata di rappresentarlo 
nell'intervallo delle sessioni. 

Art. 172. Spetta al Consiglio provinciale, in conformità 
delle leggi e dei regolamenti, di provvedere colle sue de- 
liberazioni : 
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1° Alla creazione di stabilimenti pubblici provinciali; 
2° Ai contratti d'acquisto ed alle accettazioni di doni 
o lasciti ; 

3° Agli affari relativi all'amministrazione del patrimo- 
nio della provincia ; 

4° All'istruzione secondaria e tecnica quando non vi 
provvedano particolari istituzioni, od il governo a ciò 
autorizzato da leggi speciali ; 

5° Agli istituti e stabilimenti pubblici diretti a benefi- 
cio della provincia o di una parte di essa, i quali non ab- 
biano una amministrazione propria e consorziale ; 

6° Al mantenimento dei mentecatti poveri della pro- 
vincia; 

7° Alle pensioni per gli allievi delle scuole normali ed 
all'ispezione delle scuole elementari ; 

8° Alle strade provinciali ed ai lavori intorno ai fiumi 
e torrenti posti dalle leggi a carico dejla provincia ; 

9° Alle discipline per la conservazione ed il taglio dei 
boschi per le consuetudini e gli usi agrari; 

10. Ai sussidi in favore di comuni o consorzi per opere 
pubbliche, per la pubblica istruzione, per istituti di pub- 
blica utilità ; 

11. Alla formazione del bilancio, allo storno da una 
categoria all'altra delle spese stanziate, all'esame del 
conto di cassa del tesoriere, del conto amministrativo 
della Deputazione ed all'applicazione dei fondi dispo- 
nibili ; 

12. Alle azioni da intentare o sostenere in giudizio ; 

13. Allo stabilimento di pedaggi sui ponti e strade 
provinciali ; 

14. Al concorso della provincia ad opere e spese per 
essa obbligatorie a termini della legge; 

15. Alla creazione di prestiti ; 

16. Ai regolamenti per le istituzioni che appartengono 
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alla provincia e per gl'interessi amministrativi della me- 
desima ; 

17. Alla vigilanza sopra le istituzioni e gli stabilimenti 
pubblici a benefizio della provincia o di UDa parte della 
medesima, quand'ancbe abbiano un'amministrazione spe- 
ciale e propria ; 

18. Alla nomina, sospensione e revoca degl'impiegati 
addetti agli uffizi e stabilimenti provinciali, osservate le 
norme stabilite dalle leggi e dai regolamenti intorno alle 
singole materie; 

19. Alla conservazione dei monumenti e degli archivi 
provinciali ; 

20. Alla determinazione del tempo entro cui la caccia 
e la pesca possono essere esercitate, ferme le altre dispo- 
sizioni delle leggi relative; 

2 1 . Alla conservazione degli edilizi di proprietà provin- 
ciale e degli archivi amministrativi della provincia. 

Sono applicabili ai regolamenti contemplati in que- 
st'articolo le sanzioni di cui nell'articolo 146. 

Art. 173. Alle spese provinciali, in causa d'insufficienza 
delle rendite e delle entrate ordinarie, si supplirà con cen- 
tesimi addizionali alle imposte dirette, e colle altre ren- 
dite che saranno dalle leggi consentite. 

Art. 174. Le spese provinciali sono obbligatorie e fa- 
coltative. 

Sono obbligatorie le spese : 

1 • Per gli stipendi degl'impiegati dell'amministrazione 
della provincia e pel suo ufficio ; 

2° Per la sistemazione e manutenzione dei ponti, degli 
argini e delle strade provinciali ; 

3° Pel concorso alla costruzione ed al mantenimento de- 
gli argini contro fiumi e torrenti in conformità delle leggi ; 

4° Per la costruzione e il mantenimento di porti e fari, 
e per altri servizi marittimi in conformità delle leggi; 
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5° Per la pubblica istruzione secondaria e tecnica 
quando non vi provvedano particolari istituzioni, od il 
governo a ciò autorizzato da leggi speciali ; 

6° Per raccasennamento dei carabinieri reali a norma 
dei regolamenti di quest'arma ; 

7° Per le visite sanitarie nei casi di epidemia e di epi- 
zoozia; 

8° Pel servizio delle riscossioni e dei pagamenti ; 
9° Pel contributo alle spese consortili ; 

10. Pel mantenimento dei mentecatti poveri della pro- 
vincia; 

11. Pel pagamento dei debiti esigibili; 

12. Per le spese relative all'ispezione delle scuole eie- 
mentari ; 

13. Per le pensioni agli allievi ed allieve delle scuole 
normali attualmente a carico dello Stato in forza del- 
l'art. 3G5 della legge 13 novembre 1859 sull'istruzione 
pubblica ; 

14. Per gli uffizi di prefettura e sotto-prefettura e re- 
lativa mobilia; 

15. Per l'alloggio e mobilia dei prefetti e setto -prefetti ; 
E generalmente per gli altri titoli posti dalle leggi 

del regno a carico della provincia. 

Sono facoltative le spese non contemplate dai para- 
grafi precedenti, e che si riferiscono ad oggetti di com- 
petenza provinciale. 

Art. 175. Il Consiglio provinciale esercita sugli istituti 
di carità, di beneficenza, di culto, ed in ogni altro ser- 
vizio pubblico le attribuzioni che gli sono dalle leggi 
affidate. 

Art. 176. Delibera a termine delle leggi : 
1° Sovra i cambiamenti proposti alla circoscrizione 
della provincia, dei circondari, dei mandamenti e dei co- 
muni, e sulle designazioni dei capoluoghi; 
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2° Sulle modificazioni da introdursi nella classifica- 
zione delle strade nazionali discorrenti nella provincia ; 

3° Sulla direzione delle nuove strade consortili ; 

4° Sullo stabilimento dei consorzi : 

5° Sullo stabilimento o sulla soppressione di fiere o 
mercati, e sul cambiamento in modo permanente del- 
l'epoca dei medesimi; 

E generalmente sugli oggetti riguardo ai quali il suo 
voto sia richiesto dalla legge, o domandato dal prefetto. 

Art. 177. Può delegare uno o più de' suoi membri per 
invigilare sul regolare andamento degli stabilimenti pub- 
blici fondati o mantenuti a spese della provincia, o dei 
suoi circondari. 

Art. 178. Può anche demandare ad uno o più de' suoi 
membri l' incarico di fare le inchieste di cui abbisogni 
nella cerchia delle sue attribuzioni. 

Capo III. 

" Della Deputazione provinciale. 

Art. 179. La Deputazione provinciale è composta del 
prefetto che la convoca e la presiede, e di membri eletti 
dal Consiglio provinciale a maggioranza assoluta di voti. 

I membri sono in numero di dieci nelle provincie la cui 
popolazione eccede i 600,000 abitanti ; 

Di otto in quelle di oltre 300,000 abitanti; 

Di sei nelle altre. 

Saranno pure eletti membri supplenti in numero di 
quattro nelle provincie eccedenti le 600,000 anime, e di 
due nelle altre, per tenere il luogo dei membri ordinari 
assenti o legittimamente impediti. 

Art. 180. La Deputazionè provinciale: 

1° Rappresenta il Consiglio nell'intervallo delle sue 
riunioni; 

2° Provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Consi- 
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glio provinciale, con facoltà di farsi rappresentare da uno 
o da più de' suoi componenti ; 

3* Prepara i bilanci delle entrate e delle spese ; 

4° Sospende gl'impiegati degli uffizi e stabilimenti pro- 
vinciali, rendendone conto al Consiglio ; 

5° Nomina, sospende, revoca i salariati a carico della 
provincia ; 

6° Stipula i contratti determinandone le condizioni in 
conformità delle deliberazioni del Consiglio; 

7° Delibera sulla erogazione delle somme stanziate in 
bilancio per le spese impreviste e sullo storno di un ar- 
ticolo ad altro d'una stessa categoria ; 

8° Fa gli atti conservatorii de' diritti della provincia ; 

9° In caso d'urgenza fa gli atti e dà i pareri riser- 
vati al Consiglio , riferendone al medesimo nella prima 
adunanza; 

10. Compie gli studi preparatorii degli affari da sotto- 
porsi alle deliberazioni del consiglio provinciale ; 

11. Rende conto al medesimo annualmente della sua 
ainministrazione; 

12. Esercita verso i comuni, i consorzi e le opere pie, le 
attribuzioni cbe le sono dalla legge affidate; 

13. Deve ogni anno raccogliere in una relazione^ gene- 
rale tutte le notizie statistiche relative all'amministra- 
zione della provincia, e sottoporla tanto al governo che 
al consiglio provinciale, colle forme che saranno determi- 
nate da regolamenti generali; 

14. Dovrà dare il suo parere al prefetto ogni volta che 
sia da esso richiesto. 

Art. 181. Il prefetto come presidente della Deputazione 
provinciale: 

1* Rappresenta la provincia in giudizio ; 

2° Procede per le contravvenzioni ai regolamenti pro- 
vinciali in conformità degli articoli 147, 148 e 149 ; 

15 
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V 

3* Firma gli atti relativi all'interesse dell'amministra- 
zione provinciale ; 

4° Ha la sorveglianza degli uffizi e degli impiegati 
provinciali : 

5° Assiste agli incanti personalmente o per mezzo di 
altro dei membri della Deputazione provinciale da lui 
delegato ; 

6° Firma i mandati col concorso d'un altro membro 
della Deputazione provinciale. 

Art. 1&2. In caso d'impedimento il prefetto potrà farsi 
rappresentare presso la Deputazione provinciale da un 
consigliere di prefettura. 

Art. 183. Non possono essere eletti a far parte della 
Deputazione provinciale: 

1° Gli stipendiati dello Stato, delle provincie, dei co- 
muni e degli istituti di carità, di beneficenza e di culto 
esistenti nella provincia; 

2° Gli appaltatori d'opere che si eseguiscono per conto 
delle provincie, dei comuni o degli istituti predetti, e co- 
loro che anche indirettamente abbiano interesse nelle im- 
prese relative ; 

3° I fratelli, parenti ed affini nei gradi indicati nell'ar- 
ticolo 27. 

Art. 184. Quando un sindaco o consigliere comunale, 
od un membro dell'amministrazione degli istituti menzio- 
nati nell'articolo precedente sia contemporaneamente 
membro della Deputazione provinciale, egli non potrà n è 
votare, nè intervenire alle adunanze quando si tratti degli 
affari del comune o dell'istituto alla cui amministrazione 
appartiene. 

La stessa disposizione è applicabile a tutti coloro che 
abbiano od avessero avuto ingerenza negli affari sotto- 
posti alle deliberazioni della Deputazione provinciale. 

Art. 185. Per la validità delle deliberazioni della De- 
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putazione provinciale si richiede l'intervento della mag- 
giorità dei membri che la compongono. La proposta s'in- 
tenderà adottata quando vi concorra la maggiorità asso- 
luta dei votanti. 

Art. 186. La Deputazione provinciale forma un regola- 
mento interno per l'esercizio delle sue attribuzioni. 

Art. 187. 1 componenti la Deputazione provinciale si 
rinnovano per metà ogni anno. Sono sempre rieleggibili. 

Art. 188. Se un membro della Deputazione non inter- 
viene alle sedute per un mese senza aver ottenuto congedo 
dalla medesima è dichiarato dimissionario. 

Art. 189. Cessa la qualità di membro della Deputa- 
zione quando si verifichi alcuno degl'impedimenti indi- 
cati nell'art. 183. 

Capo IV. 

Dell'ingerenza governativa nélV amministrazione 

provinciale. 

Art. 190. I processi verbali delle deliberazioni dei Con- 
sigli sono dal presidente trasmessi al prefetto entro otto 
giorni dalla loro data. 

Il prefetto dà ad esso immediato riscontro del rice- 
vimento. 

Art. 191. Il prefetto esamina se le deliberazioni sono 
regolari nella forma, se sono nelle attribuzioni del Con- 
siglio, se sono conformi alla legge. 

Art. 192. Le deliberazioni divengono esecutive se il 
prefetto non le avrà annullate per alcuno di tali motivi 
nel termine di 20 giorni dal ricevimento dei processi ver- 
bali, e di due mesi se si riferiscono ai bilanci. 

Però l'approvazione del prefetto sarà necessaria alla 
validità delle deliberazioni dei Consigli provinciali, quando 
riflettano atti della natura di quelli a cui si riferiscono 
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gli articoli 137 e 138. Contro le deliberazioni dei Consi- 
gli provinciali che ne aumentino l'imposta avranno facoltà 
di ricorrere al prefetto i comuni che insieme paghino il 
decimo delle contribuzioni dirette imposte alle provincie. 

Art. 193. L'annullamento delle deliberazioni è pronun- 
ciato dal prefetto, sentito il Consiglio di prefettura. 

Contro queste decisioni è aperto ricorso al ministro 
dell'interno, il quale provvede con decreto reale, udito il 
Consiglio di Stato. 

Art. 194. Sono sottoposte all'approvazione del prefetto, 
previo parere del Consiglio di prefettura, le deliberazioni 
che vincolino i bilanci provinciali per più di cinque eser- 
cizi, e quelle relative alla creazione di stabilimenti pub- 
blici a spese della provincia. 

Art. 195.. Le deliberazioni dei Consigli provinciali che 
porteranno modificazioni nell'andamento o nelle condi- 
zioni generali tecniche ed economiche delle strade che in- 
teressano diverse provincie, come pure quelle per cui si 
porterebbe qualche variazione al corso delle acque pub- 
bliche, dovranno essere approvate dal Ministero dei lavori 
pubblici, previo parere del Consiglio superiore. 

Capo V. 

Disposizioni generali riguardanti V amministrazione 

provinciale. 

Art. 196. D Consiglio provinciale avrà impiegati propri. 

I capi di servizio saranno nominati dal Consiglio pro- 
vinciale, gli altri dalla Deputazione. 

La contabilità degli stabilimenti speciali amministrati 
dal Consiglio provinciale a termini dell'art. 154 farà parte 
del bilancio provinciale. 

Art. 197. Il conto del tesoriere provinciale è appro- 
vato dal Consiglio di prefettura salvo ricorso alla Corte 
dei conti. 

» 

i 
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Art. 198. Saranno osservate per la spedizione dei man- 
dati, e pei contratti delle provincie le norme stabilite per 
quelli dei comuni negli articoli 124 e 128 della presente 
legge. * 

Però potranno farsi senza le formalità degli incanti i 
contratti provinciali non eccedenti le lire 3000. 

Art. 199. Le sedute del Consiglio provinciale saranno 
pubbliche. 

La pubblicità non potrà mai aver luogo quando si tratti 
di questione di persone. 

Art. 200. Gli atti dei Consigli provinciali sono pubbli- 
cati colle stampe. 

Art. 201. In caso di scioglimento del Consiglio provin- 
ciale, il prefetto, sentito il consiglio di prefettura, eserci- 
terà le attribuzioni dalla legge affidate alla deputazione 
provinciale per l'amministrazione della provincia, e perla 
tutela dei comuni e delle cause pie. 

TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI COMUNI ALL' AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE E PROVINCIALE. 

Art. 202. 1 comuni e le provincie non possono mutare 
di rappresentanza se le variazioni della popolazione, de- 
sunte dal censimento uffiziale, non si sono mantenute per 
un quinquennio. 

Art. 203. 1 consiglieri durano in funzione cinque anni. 
Si rinnovano per quinto ogni anno, e sono sempre rieleg- 
gibili. 

Dopo l'elezione generale, la scadenza nei primi quattro 
anni è determinata dalla sorte. 

Egualmente per sorte è determinata la scadenza dei 
membri della Giunta municipale e della Deputazione pro- 
vinciale nel primo anno. 
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In appresso la scadenza è determinata dall'anzianità. 

Perdendosi la qualità di consigliere , si cessa dal far 
parte della Giunta e della Deputazione. 

Saranno estratti a sorte i consiglieri che oltre' quelli i 
quali per qualsiasi ragione avranno cessato di appartenere 
al Consiglio, ne dovranno uscire per arrivare al quinto da 
surrogarsi, ai termini del primo paragrafo del presente 
articolo. 

Art. 204. Non vi è luogo a surrogazione straordinaria 
di consiglieri nel corso dell'anno, eccetto il caso in cui il 
Consiglio si trovi ridotto a meno dei due terzi dei suoi 
membri. 

Art. 205. Coloro che a termini della presente legge sono 
nominati a tempo rimangono in uffizio sino all' installa- 
zione dei loro successori, ancorché fosse trascorso il ter- 
mine prefisso. 

Art. 206. Fra eletti contemporaneamente si avranno per 
anziani coloro che riuscirono nel primo scrutinio per mag- 
gior numero di voti , e quindi coloro che ne ottennero 
maggior numero negli scrutimi seguenti. 

A parità di voti s' intende eletto o si avrà per anziano 
il maggiore d'età. 

Art. 207. Chi surroga funzionari anzi tempo scaduti 
rimane in uffizio sol quanto avrebbe durato il suo prede- 
cessore. 

Art. 208. La qualità di consigliere si perde verificandosi 
alcuno degli impedimenti di cui agli articoli 25, 26 e 27. 

Art. 209. 1 consiglieri entrano in carica nel primo giorno 
della sessione ordinaria del Consiglio, che ha luogo dopo 
l'elezione. 

Art. 210. Le funzioni dei consiglieri comunali e provin- 
ciali sono gratuite. Danno diritto però a rimborso delle 
spese forzose sostenute per la esecuzione di speciali inca- 
richi. 
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E fatta facoltà ai Consigli provinciali di decretare in 
favore dei membri della Deputazione non residenti nel 
capo-luogo della provincia delle medaglie di presenza cor- 
rispondenti alle spese di viaggio e di soggiorno a cui do- 
vranno sottostare per intervenire alle sedute. 

Potrà pure essere stanziato in bilancio a favore del sin- 
daco un annuo compenso per inJennità di spese. 

Art. 211. Chi presiede l'adunanza dei Consigli creati 
colla presente legge è investito di potere discrezionale per 
mantenere l'ordine, l'osservanza delle leggi, e la regola- 
rità delle discussioni e deliberazioni. 

Ha la facoltà di sospendere e disciogliere V adunanza 
facendone processo verbale da trasmettersi al prefetto od 
al sotto-prefetto, se si tratta di Consiglio comunale, o di 
Giunta municipale; ed al ministro dell'interno, se degli 
altri. 

Può nelle sedute pubbliche, dopo aver dati gli oppor- 
tuni avvertimenti, ordinare che venga espulso dall' udi- 
torio chiunque sia causa di disordine, ed anche ordinarne 
l'arresto. 

Si farà menzione di quest'ordine nel processo verbale, 
e sull'esibizione del medesimo si procederà all'arresto. 

L'individuo arrestato sarà custodito per 24 ore, senza 
pregiudizio del procedimento avanti i tribunali quando ne 
sia il caso. 

Art. 212. 1 Consigli votano "ad alta voce per appello no- 
minale o per alzata e seduta. 

• Le sole deliberazioni concernenti persone si prendono 
a suffragi segreti. 

Art. 213. Nessuna proposta può nelle tornate periodi- 
che ordinarie essere sottoposta a deliberazione definitiva 
se non viene 24 ore prima depositata nella sala delle adu- 
nanze con tutti i documenti necessari per poter essere 
esaminata. 
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Art. 214. I Consigli nelle adunanze straordinarie non 
possono deliberare, nè mettere a partito alcuna proposta o 
questione estranea all'oggetto speciale della convocazione. 

Art. 215. Non può mai essere dato ai consiglieri alcun 
mandato imperativo ; se è dato, non è obbligatorio. 

Art. 216. L'iniziativa delle proposte da sottoporsi ai 
Consigli spetta indistintamente all'autorità governativa, ai 
presidenti ed ai consiglieri. 

Saranno prima discusse le proposte dell'autorità go- 
vernativa, poi quelle dei presidenti , ed infine quelle dei 
consiglieri per ordine di presentazione. 

Art. 217. 1 Consigli possono incaricare uno, o più dei 
loro membri di riferire sopra gli oggetti che esigono in- 
dagini, od esame speciale. 

Art. 218. Il ministro dell'interno può intervenire per- 
sonalmente a tutti i Consigli senza votare. 

Art. 219. 1 comuni e le provincie sono tenuti a com- 
piere gli atti di pubblica amministrazione che loro sono 
dalle leggi commessi nell' interesse generale ; non hanno 
diritto per questo a compensi, a meno che siano determi- 
nati dalla legge. 

Art. 220. 1 Consigli che omettono di deliberare sovra 
proposte dell'autorità governativa e dei presidenti, a cui 
siano specialmente eccitati, si riputeranno assenzienti ; se 
ne farà constare nel processo verbale. 

Art. 221. Le deliberazioni dei Consigli, importanti mo- 
dificazioni, o revoca di deliberazioni esecutorie, si avranno 
come non avvenute, ove esse non facciano espressa e chiara 
menzione della revoca o della modificazione. 

Art. 222. 1 consiglieri si asterranno dal prendere parte 
alle deliberazioni riguardanti liti o contabilità loro pro- 
prie, verso i corpi cui appartengono , cogli stabilimenti 
dai medesimi amministrati, o soggetti alla loro ammini- 
strazione o vigilanza ; come pure quando si tratta d' inte- 



Digitized by Google 



LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 233 

resse proprio, o d'interesse, liti o contabilità dei loro con- 
giunti, od affini sino al quarto grado civile, o di con- 
ferire impieghi ai medesimi. 

Si asterranno pure dal prender parte direttamente o in- 
direttamente in servizi, esazioni di diritti, somministranze 
od appalti d'opere nell'interesse del comune o della pro- 
vincia alla cui amministrazione appartengono. 

Art. 223. Terminate le votazioni, il presidente coll'as- 
sistenza di due consiglieri ne riconosce e proclama l'esito. 
S'intende adottata la proposta se ottenne la maggiorità 
assoluta dei votanti. 

Art. 224. 1 processi verbali delle deliberazioni sono estesi 
dal segretario ; debbono indicare i punti principali delle 
discussioni, ed il numero dei voti resi prò e contro ogni 
proposta. Saranno letti all'adunanza e dalla medesima ap- 
provati. 

Art. 225. Ogni consigliere ha diritto che nel verbale si 
faccia constare del suo voto, e dei motivi del medesimo, 
ed eziandio di chiedere le opportune rettificazioni. 

Art. 226. 1 processi verbali sono firmati dal presidente, 
dal membro anziano fra i presenti e dal segretario. 

Art. 227. Sono nulle di pien diritto le deliberazioni 
prese in adunanze illegali o sovra oggetti estranei alle at- 
tribuzioni del Consiglio o se si sono violate le disposizioni 
delle leggi. 

Art. 228. Possono i Consigli conferire a delegati spe- 
ciali la facoltà di vincolare il corpo che rappresentano, 
per ciò che dipende da essi. 

Art. 229. Sarà sempre necessario il consenso dei Con- 
sigli per eseguire opere attorno a costruzioni di cui le 
leggi pongano eventualmente il ristabilimento o la ripa- 
razione a carico del corpo che essi rappresentano, quando 
tali opere interessino la sicurezza e la solidità delle co- 
struzioni stesse. 
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11 consenso è dato con deliberazione soggetta alle stesse 
regole prescritte per le opere eseguite a spese dirette dal 
corpo medesimo, e la sua mancanza , oltre il dar diritto 
di ottenere immediatamente dal giudice ordinario la ini- 
bizione contro la prosecuzione delle opere, ne renderà gli 
autori responsabili in proprio. 

Art. 230. La forma materiale dei bilanci, dei conti e 
degli altri atti è determinata dai regolamenti generali di 
amministrazione. 

La sovrimposta alle contribuzioni dirette stabilita dalle 
Provincie e dai comuni per far- fronte alla deficienza dei 
loro bilanci dovrà colpire con eguale proporzione tutte le 
contribuzioni dirette. 

Art. 231. Ove un Consiglio creda che le sue attribuzioni 
siano violate da disposizioni dell'autorità amministrativa, 
potrà ricorrere al Re. Il Re prowederà, previo parere del 
Consiglio di Stato. 

Art. 232. Ove malgrado la convocazione dei Consigli 
non potesse aver luogo alcuna deliberazione, il prefetto 
prowederà a tutti i rami di servizio e darà corso alle spese 
rese obbligatorie, tanto per disposizione di legge, quanto 
per antecedenti deliberazioni esecutorie. 

Art. 233. L'approvazione cui sono soggetti alcuni atti 
dei Consigli a termini degli articoli precedenti non attri- 
buisce a chi la deve compartire la facoltà di dare d'ufficio 
un provvedimento diverso da quello proposto. 

Art. 234. 1 membri delle amministrazioni ed uffizi pro- 
vinciali e comunali sono responsabili delle carte loro af- 
fidate. 

Occorrendo di consegnarle ad altri per servizio pub- 
blico, si osserveranno le forme stabilite dai regolamenti 
d'amministrazione. 

Le persone che le avranno ricevute ne rimarranno a 
loro volta contabili. 
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L' autorità giudiziaria , dietro richiesta del prefetto o 
sotto-prefetto, procederà all' immediato sequestro delle 
carte presso i detentori. 

Art. 235. Il Re per gravi motivi di ordine pubblico può 
disciogliere i Consigli provinciali e comunali , ma sarà 
provveduto per una nuova elezione entro un termine non 
maggiore di tre mesi. 

. TITOLO V. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

• 

Art. 236. La presente legge andrà in vigore col giorno l* 
luglio 1865. Però le nuove spese obbligatorie per le Pro- 
vincie e pei comuni comincieranno ad essere a loro carico 
a partire dal primo gennaio 1866, eccetto quelle che ri- 
guardano V istruzione pubblica, le quali passeranno a ca- 
rico delle provincie e dei comuni a partire dal nuovo anno 
scolastico. 

Queste spese non passeranno alle provincie se non 
quando sia approvata la legge speciale, che regoli il pas- 
saggio dell'istruzione pubblica secondaria dallo Stato 
alle provincie. 

Art. 237. Fino a che non sia approvata una legge, che 
regoli le spese del culto ? sono obbligatorie pei comuni 
quelle per la conservazione degli edifici servienti al culto 
pubblico nel caso d'insufficienza di altri mezzi per prov- 
vedervi. 

Così pure fino alla promulgazione di un'apposita legge 
speciale le spese per il mantenimento degli esposti a da- 
tare dal 1° gennaio 1866 saranno a carico dei comuni e 
delle provincie in quella proporzione che verrà determi- 
nata da decreto reale, sentiti previamente i Consigli pro- 
vinciali e il Consiglio di Stato. 

Art. 238. Per la Toscana si eseguiranno le seguenti ope- 
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razioni preparatorie per le elezioni comunali e provin- 
ciali. 

Entro trenta giorni dalla pubblicazione della presente 
legge le attuali amministrazioni comunali formeranno le 
liste elettorali in conformità della presente legge, e le pub- 
blicheranno. 

Per questa prima volta le liste non saranno soggette ad 
altro esame tranne quello del prefetto. 

Questi le approverà e ne ordinerà la nuova pubblica- 
zione. 

Contro le liste così approvate non è ammesso altro ri- 
corso tranne quello alla Corte d' appello, a termini del- 
l'art. 39. 

Successivamente nei giorni che verranno fìssati dall'au- 
torità governativa si procederà alle elezioni dei consiglieri 
provinciali e comunali, osservando le norme fissate dalla 
presente legge. 

Il risultato delle elezioni sarà pei consiglieri provin- 
ciali e comunali proclamato rispettivamente dal prefetto 
o dal sotto-prefetto. 

Tosto che siano terminate e proclamate le dette ele- 
zioni, saranno convocati i nuovi Consigli comunali e pro- 
vinciali al solo fine di eleggere rispettivamente le Giunte 
municipali e le Deputazioni provinciali, e saranno nomi- 
nati i nuovi sindaci. 

Seguite le elezioni delle Deputazioni provinciali e delle 
Giunte municipali, e le nomine dei sindaci, le nuove am- 
ministrazioni entreranno in ufficio col 1° luglio del cor- 
rente anno. 

Le attuali amministrazioni continueranno a compiere 
le attribuzioni e gli atti loro affidati dalle leggi fino a che 
le nuove amministrazioni non siano entrate in ufficio. 

Art. 239. 1 conti delle amministrazioni comunali e pro- 
vinciali e degli istituti che ne dipendono, compilati a 
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norma delle leggi anteriori, saranno esaminati ed appro- 
vati secondo il disposto della legge presente. 

Art. 240. Nei primi due anni dalla elezione generale 
dello Stato, l'estrazione, di cui all'art. 203, non si esten- 
derà alla persona del sindaco. 

Art. 241. Staranno fermi i contratti in corso legalmente 
fatti dalle attuali amministrazioni. 

Art. 242. Le liquidazioni non ancora compiute nelle 
antiche provincie del regno, in esecuzione degli articoli 
234, 235. 236, 237, 238, 239 e 240 della legge comunale 
e provinciale del 23 ottobre 1859 , saranno condotte a 
compimento in conformità di quelle disposizioni. 

Art. 243. Diverranno comunali e provinciali gli istituti 
o stabilimenti attualmente a carico dello Stato che prov- 
vedano a spese obbligatorie a termini della presente legge. 
Un decreto reale dichiarerà quali siano questi istituti. 

Art. 244. 1 funzionari e salariati governativi, addetti alle 
prefetture, all' istruzione pubblica, secondaria, tecnica ed 
elementare, ai servizi stradali e ad ogni altro ramo di ser- 
vizio, che da governativo divenga provinciale, passeranno 
a carico delle provincie, nel numero e nel modo che verrà 
disposto per decreti reali, sentiti i Consigli provinciali. 

Art. 245. 1 funzionari e salariati, che in virtù dell'arti- 
colo precedente passino dal servizio dello Stato a quello 
delle provincie, conservano il diritto di conseguire, sia per 
servizi prestati allo Stato, sia per quelli che presteranno 
alle provincie, quando cessino dal servizio, la pensione che 
a termini delle leggi vigenti spetterebbe loro, se avessero 
continuato a servire lo Stato. 

Art. 246. Questa pensione sarà ripartita a carico dello 
Stato e della provincia in ragione della somma totale degli 
stipendi che lo Stato e la provincia abbia corrisposto al- 
l'impiegato. 

Art. 247. Nel caso di soppressione d'impiego, o di ri- 
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duzione di ruoli, all'atto del passaggio degli impiegati 
dello Stato alla provincia, quelli che già non avessero di- 
ritto alla pensione godranno a carico dello Stato l'assegno 
di disponibilità a norma di legge. 

Art. 248. Le regole vigenti in ordine alle pensioni da 
assegnarsi alle vedove ed ai figli degl' impiegati dello Stato 
saranno pure applicabili nei casi previsti dagli articoli 
precedenti, col sistema di riparto in essi stabilito. 

Art. 249. Nel caso di destituzione, le autorità provin- 
ciali dovranno riferirne al ministro, dal quale l'impiegato 
dipendeva prima del passaggio; e soltanto coli' approva- 
zione ministeriale la deliberazione che priva l'impiegato 
d'ogni diritto a pensione diverrà esecutoria. 

Art. 250. È limitato a cinque anni l'esercizio della fa- 
coltà accordata al governo del Re di decretare l'unione di 
più comuni o la disaggregazione delle loro frazioni se- 
condo le disposizioni degli articoli 13, 14, 15el6 della 
presente legge. 

Art. 251. A meno che non sia diversamente stabilito, 
pei singoli casi è ammesso il ricorso in via gerarchica 
contro le deliberazioni delle autorità inferiori, e questo 
ricorso sarà prodotto all'autorità superiore nel termine di 
giorni trenta dall'intimazione della deliberazione contro 
la quale si ricorre. 

Art. 252. Col 1° luglio 1865 cesseranno d'aver vigore 
le leggi anteriori sulle amministrazioni provinciali e co- 
munali e sulla disponibilità dei beni delle provincie e dei 
comuni. Continueranno però ad osservarsi le leggi spe- 
ciali che hanno rapporto colle dette amministrazioni in 
quanto non sono contrarie alla presente legge. 

V.° II Ministro dell'Interno 
G. Lanza. 
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TITOLO L 

ORGANAMENTO DEL PERSONALE 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA. 

Capo L 

Bel personale di pubblica sicurezza. 

Art. 1. L'amministrazione di pubblica sicurezza è di- 
retta dal ministro dell'interno, e per esso dai prefetti e 
sotto-prefetti. 

Essa è esercitata sotto la loro dipendenza dall'arma 
dei carabinieri reali, e per ordine gerarchico dai questori, 
dagli ispettori, dai delegati ed applicati di pubblica sicu- 
rezza. 

Art. 2. Nelle città capo-luogo di provincia, delle quali 
la popolazione concentrata superi 60,000 abitanti , sono 
stabiliti uffizi di questura. 

Il questore esercita le proprie attribuzioni nel circon- 
dario di sua residenza. Esso è coadiuvato da ispettori. 

Art. 3. Presso gli uffizi di prefettura, di sotto -prefettura 
e di questura vi saranno delegati di pubblica sicurezza, 
parte dei quali sarà ripartita anche temporaneamente al- 
l'uopo in vari punti della circoscrizione. 

Art. 4. Nei comuni ove non sia un uffiziale di pubblica 
sicurezza, il sindaco o chi ne fa le veci ne esercita le at- 
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tribuzioni sotto la direzione del prefetto o del sotto-pre- 
fetto. 

Art. 5. La nomina di tutti gli uffiziali di pubblica sicu- 
rezza è fatta per decreto reale a proposta del ministro 
dell'interno. 

La nomina delle guardie di pubblica sicurezza spetta ) 
al prefetto. 

Art. 6. Sono agenti di pubblica sicurezza i carabinieri 
reali , le guardie di pubblica sicurezza , le guardie fore- 
stali, municipali o campestri. ! 

Il ministro dell'interno d'accordo con quello delle fi- 
nanze e dei lavori pubblici, può anche per ispeciali servizi 
attribuire la qualità di agenti di pubblica sicurezza alle 
guardie doganali, daziarie, telegrafiche e di strade ferrate, 
ed ai cantonieri che abbiano prestato giuramento. 

I rapporti intorno a tutto ciò che concerne la pubblica 
sicurezza dovranno dagli agenti essere rimessi agli uffi- 
ziali di pubblica sicurezza, oltre quanto ad essi impon- 
gono le leggi sulla procedura penale. 

Art. 7. I privati possono deputare guardie particolari 
per la custodia delle loro terre. 

Queste guardie dovranno essere approvate dal prefetto, 
ed avere i requisiti che saranno determinati da regola- 
menti approvati con decreti reali. 

Esse presteranno giuramento innanzi al giudice di man- 
damento del luogo dove son chiamate a compiere il loro 
servizio, ed i loro verbali faranno fede fino a prova con- 
traria. 

Art, 8. Per il concorso delle guardie municipali e cam- 
pestri e dei cantonieri al servizio per la pubblica sicu- 
rezza, come per quelli delle guardie di pubblica sicurezza 
ai servizi della polizia urbana e rurale, saranno date dal 
Ministero dell'interno apposite istruzioni, sentiti i Con- 
sigli comunali. 
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Attribuzioni e doveri degli uffizioli ed agenti 
di pubblica sicurezza. 

Art. 9. Gli uffiziali ed agenti di pubblica sicurezza deb- 
bono vegliare all'osservanza delle leggi ed al manteni- 
mento dell'ordine pubblico, e specialmente a prevenire i 
reati, a far opera per sovvenire a pubblici o privati infor- 
tuni, uniformandosi a tal uopo alle leggi ed agli ordini 
dell'autorità competente. 

Gli uffiziali di pubblica sicurezza debbano eziandio pre- 
stare la loro opera alla composizione dei privati dissidi 
a richiesta delle parti, e distendere verbali della seguita 
conciliazione e dei patti relativi. Questi verbali firmati da 
loro, dalle parti e da due testimoni potranno essere pro- 
dotti e far fede in giudizio. 

Art. 10. Le guardie di pubblica sicurezza contraggono 
una ferma di servizio a norma del regolamento appro- 
vato con regio decreto ; potranno essere reclutate tanto 
tra i soldati di prima categoria in congedo illimitato , 
quanto tra i soldati e gl'iscritti di seconda categoria ; ed 
in tal caso il loro servizio verrà calcolato come fatto sotto 
le bandiere. 

Lo stesso regolamento determina la forza, l'armamento 
e la disciplina. 

Art. 11. Le infrazioni delle guardie alle leggi e regola- 
menti sono punite nei modi e casi portati da detto rego- 
lamento colle seguenti pene : 

1° L'ammonizione; 

2° L'arresto nella sala di disciptina estensibile a giorni 
quaranta ; 

3° La sospensione temporanea nell'uffizio e nello sti- 
pendio ; 

4° La perdita o retrocessione nel grado ; 
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in seguito di queste verificazioni, quando l'imputazione 
rimanga provata, il giudice stesso pronunzia l'ammoni- 
zione di che nel paragrafo precedente. 

Art. 71. La persona ammonita a termini degli articoli 
precedenti, la quale non avrà fatto constare, nel termine 
prefissole, di essersi data a stabile lavoro, od avrà traslo- 
cato la sua abitazione senza farne la preventiva parteci- 
pazione all'autorità politica locale, sarà arrestata e tra- 
dotta avanti all'autorità giudiziaria per essere punita a 
norma del Codice penale. 

Art. 72. Gli oziosi e vagabondi minori di anni sedici 
saranno, secondo le circostanze previste dal Codice penale, 
consegnati ai loro genitori o tutori, o ricoverati in uno 
stabilimento pubblico di lavoro. 

Art. 73. Quindici giorni prima che il condannato per 
ozio o vagabondaggio abbia scontata la pena, il Ministero 
Pubblico ne darà avviso all'autorità politica del circon- 
dario. 

Scontata la pena, se si tratta di non regnicolo, l'auto- 
rità politica potrà farlo tradurre ai confini, per essere 
espulso dallo Stato. 

Qualora non sia possibile conoscerne la nazionalità ed 
il luogo dove possa essere avviato e ricevuto, la stessa 
autorità politica potrà assegnargli un luogo di confino, 
sino a che si possa procedere alla sua espulsione. 

Lo stesso si praticherà per i non regnicoli stati condan- 
nati per reati contro la proprietà. 

Art. 74. Trattandosi di cittadino, l'autorità politica lo 
farà comparire, scortato dalla forza pubblica, dinanzi a 
sè, e con foglio di via lo indirizzerà all'autorità locale del 
comune in cui l'imputato avrà dichiarato di voler fissare 
la sua dimora, sottoponendolo all'obbligo di non va- 
riarla senza preventiva partecipazione alla stessa autorità 
locale. 
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Art 75. Se l'ozioso o vagabondo si scosterà dallo stra- 
dale statogli designato, o non si presenterà nel termine 
che gli fu fissato avanti l'autorità a cui fu diretto, ov- 
vero si allontanerà senza autorizzazione dalla dimora 
assegnatagli, sarà arrestato e riconsegnato all'autorità 
giudiziaria per l'opportuno procedimento. 

Scontata la pena che gli sarà inflitta, l'autorità politica 
del circondario lo farà tradurre colla forza avanti l'auto- 
rità locale, per l'effetto di cui all'articolo precedente. 

Art. 76. Potrà il prefetto, nell'interesse dell'ordine e 
della pubblica sicurezza, vietare al condannato come 
ozioso e vagabondo di stabilire domicilio nelle città ed 
altri luoghi da lui scelti. 

Il ministro dell'interno potrà eziandio per gravi motivi 
di sicurezza e d'ordine pubblico designare per un termine 
non maggiore di un anno il luogo nel quale l'ozioso o 
vagabondo. recidivo dovrà stabilire il suo domicilio. 

Sezione XI. — Dei condannati alla speciale sorveglianza 

della polizia. 

m 

Art. 77. Se il condannato alla sorveglianza intenda di 
variare il domicilio eletto o fissatogli, dovrà per mezzo del- 
l'autorità locale rivolgerne la domanda all'autorità poli- 
tica del circondario, adducendone i motivi e designando il 
luogo in cui vuole trasferirsi. 

Sono a lui applicabili le disposizioni dei precedenti ar- 
ticoli 71, 74, 75 e 76. 

Art. 78. Il condannato a sorveglianza, per recarsi al- 
l'autorizzata sua residenza, dovrà munirsi di foglio di via 
dall'autorità politica del luogo di dove parte, e dovrà tale 
foglio presentare immediatamente dopo il suo arrivo alla 
autorità politica della nuova residenza. 

Art. 79. Il condannato alla sorveglianza speciale della 
polizia, per tutto il tempo che dura la condanna, deve 
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sempre avere presso di se la carta di permanenza, che gli 
sarà rilasciata dall'autorità locale di pubblica sicurezza, 
secondo il modulo che sarà determinato. 

Art. 80. Egli è inoltre tenuto di uniformarsi alle se- 
guenti prescrizioni : 

1° Di presentarsi all'autorità di pubblica sicurezza nei 
giorni che saranno stabiliti nella suddetta carta di perma- 
nenza, e tutte le volte che sarà chiamato dalla stessa au- 
torità per farla vidimare; 

2° Di rendere ostensiva la detta carta ai carabinieri ed 
a qualunque uffiziale di pubblica sicurezza, a semplice 
loro richiesta; 

3° Di obbedire alle prescrizioni dell'autorità di pubblica 
sicurezza, di non comparire in un dato luogo, di non uscire 
in determinate ore dalla propria abitazione, di non por- 
tare armi o bastoni, e di non frequentare determinate 
persone, ed altre simili norme. 

Art. 81. Le prescrizioni, di cui è parola al numero 3 
dell'articolo precedente, potranno essere indicate sulla 
carta di permanenza. , 

Art. 82. L'autorità locale di pubblica sicurezza terrà 
apposito registro, in cui saranno annotati gli individui 
sottoposti alla speciale sorveglianza nel suo distretto, e 
vi noterà i giorni nei quali il condannato dovrà presen- 
tarsi ad essa e le obbligazioni speciali che gli avrà im- 
poste. 

Nel caso di procedimento, un estratto autentico di re- 
gistro basterà a stabilire la contravvenzione sino a prova 
contraria. 

Art. 83. L'autorità locale di pubblica sicurezza, a se- 
conda della condotta del condannato, potrà estendere od 
abbreviare il termine fissato per presentarsi per la vidi- 
mazione della carta, facendone apposita annotazione sulla 
carta stessa e sul registro. 
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servatori del vaccino che vi avranno le attribuzioni asse- 
gnate al conservatore dall'articolo 3. 

Art. 10. Nel circondario dei capo-luoghi di provinciale 
funzioni attribuite ai Consigli sanitari di circondario sa- 
ranno esercitate del Consiglio provinciale di sanità. 

Art. 11. Il presidente ed i membri del Consiglio supe- 
riore, i vice-presidenti ed i membri dei Consigli provinciali 
di sanità saranno nominati dal Re. 

I vice-presidenti ed i membri dei Consigli sanitari di 
circondario saranno nominati dal ministro dell'interno, 
sentito il prefetto. 

Art. 12. Il presidente ed i membri del Consiglio supe- 
riore, i vice-presidenti ed i membri eletti dai Consigli sa- 
nitari provinciali, e di circondario, stanno in ufficio per 
un triennio e sono sempre rieleggibili. 

Tanto gli ordinari che gli straordinari si rinnovano se- 
paratamente per terzo. 

La scadenza nei primi due anni è determinata dalla 
sorte, in appresso dalla anzianità. 

Ove il rinnovell amento per terzo non possa aver luogo, 
il numero eccedente scadrà alla fine del triennio. 

Chi surroga un consigliere uscito anzi tempo dura in 
ufficio solo quanto avrebbe durato il suo predecessore. 

Art. 13. Al Consiglio superiore di sanità è addetto per 
segretario un dottore in medicina o chirurgia, il quale 
avrà posto fra gl'impiegati del Ministero dell'interno e 
non avrà voto nel Consiglio. 

Nei Consigli sanitari provinciali e di circondario le fun- 
zioni di segretrario saranno rispettivamenté disimpegnate 
dai vice-conservatori e dai commissari del vaccino, i quali 
non avranno voto nelle materie estranee a quelle di cui 
all'articolo 3. 

Art. 14. Il ministro dell'interno, i prefetti ed i sotto- 
prefetti potranno chiamare a sedere nei Consigli sanitari 
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con voce consultiva, o per somministrare notizie, quelle 
persone che a seconda dei casi credessero opportuno di 
sentire. 

Delle attribuzioni dei Consigli sanitari in generale. 

Art. 15. I Consigli sanitari vegliano alla conservazione 
della sanità pubblica anche per quanto riguarda le epi- 
zoozie, e vegliano altresì all'osservanza della legge e dei 
regolamenti relativi proponendo all'autorità superiore gli 
opportuni provvedimenti. 

Art. 16. La loro vigilanza si estende sopra gli ospedali, 
i luoghi di detenzione, -gl'istituti pubblici d'educazione, e 
gli stabilimenti sanitari non dipendenti dai Consigli sani- 
tari militari. 

Uno o più dei membri dei Consigli saranno dal mini- 
stro, dai prefetti o sotto-prefetti rispettivamente delegati 
per l'ispezione degli stabilimenti contemplati in questo ar- 
ticolo quando se ne riconosca la necessità. 

Art. 17. Sono sottoposte alla sorveglianza dei Consigli 
sanitari quanto alla legalità dell'esercizio le professioni: 
di medico o medico-chirurgo ; 
di chirurgo od esercente parte della chirurgia; 
di levatrice, veterinario e farmacista. Sono inoltre 
sottoposti alla loro sorveglianza i commerci e le industrie 
di droghiere, liquorista, confettiere, erbolaio, fabbricante 
e venditore di prodotti chimici, fabbricante di acque e 
fanghi minerali, fabbricante di birra, di acque gassose e 
di altre bevande artificiali. 

Art. 18. 1 Consigli sorveglieranno più specialmente gli 
esercenti stipendiati dai comuni e dagli istituti di benefi- 
cenza, od in altra guisa addetti ai servizi caritativi. 

Art 19. Avendo indizio di alterazioni nocive in sostanze 
destinate ad alimento o rimedio, o di preparazioni che poa- 
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sano in qualche modo pregiudicare la sanità, i Consigli 
ne riferiranno all'autorità superiore, e si procederà alla 
visita delle merci sospette, delle officine, negozi o magaz- 
zini in cui si contengono, coll'assistenza di quello fra i 
loro membri che Terrà delegato a termini dell'articolo 16. 

Art. 20. 1 Consigli danno pareri in ordine alla costru- 
zione e trasporto dei cimiteri, sugli stabilimenti insalubri, 
sulla tassazione delle note controverse per provviste far- 
maceutiche od onorari per servizi sanitari, quando ne siano 
richiesti dai tribunali, e nella sfera della respettiva com- 
petenza su tutto ciò che interessa la pubblica sanità. 

Art. 21.1 Consigli sanitari raccolgono i dati di statistica 
igienica e medica, e si occupano a coordinarli di concerto 
colle Commissioni e Giunte di statistica generale. 

Attribuzioni dei Consigli sanitari di circondario. 

Art. 22. 1 Consigli sanitari di circondario rassegnano 
al prefetto le proposte pel miglioramento delle condizioni 
igieniche e del servizio sanitario nel circondario rispettivo. 

Art. 23. Essi pubblicano in ogni anno un quadro degli 
esercenti professioni sanitarie nel circondario. 

Un esemplare di questo quadro sarà affisso in tutte le 
farmacie dei comuni sottoposti alla loro ispezione. 

Art. 24. Appartiene ai Consigli di circondario di tas- 
sare sulla richiesta degl'interessati le note di provviste far- 
maceutiche od onorari per servizi medici, chirurgici, oste- 
trici o veterinari. 

Questa estimazione sarà fatta dai Consigli secondo le 
consuetudini locali e le norme direttive che verranno loro 
impartite dall'autorità superiore. 

Attribuzioni dei Consigli provinciali di sanità. 

Art. 25. 1 Consigli provinciali di sanità, quando ne siano 
richiesti dal prefetto, delibereranno contro gli esercenti 
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professioni sottoposte alla loro vigilanza intorno ai prov- 
vedimenti disciplinari nei casi e nei limiti che saranno de- 
terminati dal regolamento del quale all'articolo 31. 

Belle attribuzioni del Consiglio superiore. 

Art. 26. Il Consiglio superiore di sanità rivedrà almeno 
ogni dieci anni la farmacopea, e proporrà le opportune 
modificazioni per le quali sarà all'uopo statuito con de- 
creto reale. 

Art. 27. Pronuncierà sui richiami contro le deliberazioni 
del Consiglio provinciale in materia disciplinare. 

Delle attribuzioni dei sindaci. 

Art. 28. 1 sindaci vegliano nel proprio comune all' os- 
servanza delle leggi e dei regolamenti di polizia sanitaria. 

Art. 29. La loro vigilanza in materia igienica si estende 
nei luoghi pubblici : 

1° Agli alimenti edalle bevande posti in commercio cor- 
rotti od alterati, od in condizioni tali da renderli nocivi; 

2° Alla rimozione degli oggetti che siano cagione d'in- 
salubrità. 

Quanto alle abitazioni ed ai siti destinati soltanto ad 
uso di privati, i sindaci potranno dare gli ordini oppor- 
tuni, ed all'uopo farli eseguire d'uffizio al fine di rimuo- 
vere le cause d'insalubrità al vicinato. 

Disposizioni finali. 

Art. 30. La presente legge andrà in vigore in tutto il re- 
gno col 1° luglio 1865, restando da quel giorno abrogate 
tutte le anteriori ad essa contrarie ed i regolamenti spe- 
ciali dei cessati governi per servizi sanitari. 

Fino a che per altro una legge speciale provveda, nulla 
è innovato quanto all'esercizio del commercio e della in- 
dustria delle farmacie. 



Digitized by Google 



LEGGE SULLA SANITÀ PUBBLICA 275 

Art. 31. Lé norme per l'esecuzione di questa legge sa- 
ranno determinate da un regolamento approvato con de- 
creto reale, da pubblicarsi prima della fine di giugno pros- 
simo venturo. 

Art. 32. Col predetto 1° luglio 1865 cesseranno nelle 
Provincie toscane e nelle meridionali tutte le attribuzioni 
di polizia e tutela sanitaria di cui fossero investiti autorità, 
corpi od individui non contemplati in questa legge. 

Art. 33. 1 funzionari od impiegati degli antichi uffizi 
sanitari che vengono soppressi per la disposizione dell'ar- 
ticolo precedente sono posti in disponibilità secondo le 
prescrizioni della legge 11 ottobre 1863. 

V.° Il Ministro delV Interno 

■ 

G. Lanza. 
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TITOLO I. 

» 

DELLA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO. 

Art. L H Consiglio di Stato si compone del presidente, 
di tre presidenti di sezione, di ventiquattro consiglieri, 
di sei referendari, di un segretario generale e di tre segre- 
tari di sezione. 

Art. 2. Il presidente del Consiglio di Stato, i presidenti 
di sezione ed i consiglieri sono nominati per decreto reale 
proposto dal ministro dell'interno dopo deliberazione del 
Consiglio dei ministri. - 

I referendari, il segretario generale ed i segretari di se- 
zione sono nominati con decreto reale, sulla proposta del 
ministro dell'interno. 

Art. 3. 1 relativi stipendi sono determinati dalla tabella 
annessa alla presente legge. 

Art. 4. 1 presidenti ed i consiglieri non possono essere 
rimossi nè sospesi dall'ufficio altrimenti che con decreto 
reale, in seguito a relazione motivata del ministro dell'in- 
terno, ed udito il Consiglio dei ministri. 

Art. 5. 1 referendari istruiscono gli affari che loro sono 
commessi dal presidente del Consiglio o dai presidenti di 
sezione, e ne fanno relazione al Consiglio od alla sezione. 
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Ciascun referendario non ha voce deliberativa che per 
l'affare di cui è relatore. 

Art. 6. La direzione del personale e del servizio interno, 
non che la corrispondenza col Ministero, spettano al pre- 
sidente. 

TITOLO n. 

DELLE ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DI STATO. 

Art. 7. Il Consiglio di Stato : 

1" Dà il suo parere in tutti i casi nei quali il suo voto 
è prescritto dalla legge ; 

f 2° Dà parere sopra le proposte di legge e sugli affari 
di ogni natura pei quali sia interrogato dai ministri del Re ; 

3° Forinola quei progetti di legge ed i regolamenti che 
gli vengono commessi dal governo . 

Art. 8. Quando il parere del Consiglio di Stato è richie- 
sto per legge, il decreto reale o ministeriale che ne con- 
segue deve avere la formola: udito il parere del Consiglio 
di Stato. 

Art. 9. Oltre i casi nei quali il voto del Consiglio di 
Stato è richiesto per legge, dovrà domandarsi: 

1° Sopra tutte le proposte di regolamenti generali di 
pubblica amministrazione; 

2° Sulle domande di estradizione fatte da governi 
stranieri ; 

3° Sulla esecuzione delle provvisioni ecclesiastiche di 
ogni natura; 

4° Sui ricorsi fatti al Re contro la legittimità di prov- 
vedimenti amministrativi sui quali siano esaurite e non 
possano proporsi domande di riparazione in via gerarchica. 

Nei casi previsti al n° 4 di questo articolo, quando il 
provvedimento sia contrario al parere del Consiglio di 
Stato, si farà constare dal decreto reale essersi pure udito 
il Consiglio dei ministri. 
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Art. 10. Il Consiglio di Stato esercita giurisdizione pro- 
pria pronunziando definitivamente con decreti motivati: 

1° Sui conflitti che insorgono tra l'autorità amministra- 
tiva e la giudiziaria ; 

2° Sulle controversie fra lo Stato ed i suoi creditori, ri- 
guardanti Tinterpetrazione dei contratti di prestito pub- 
blico, delle leggi relative a tali prestiti e delle altre sul de- 
bito pubblico; 

3° Sui sequestri di temporalità, sui provvedimenti con- 
cernenti le attribuzioni rispettive delle podestà civili ed 
ecclesiastiche, e sopra gli atti provvisionali di sicurezza 
generale relativi a questa materia ; 

4° Sulle altre materie che dalle leggi generali del regno 
sono deferite al Consiglio di Stato, e sopra tutte le que- 
stioni che da leggi speciali non per anco abrogate nelle di- 
verse provincie del regno fossero di competenza dei Con- 
sigli e delle Consulte di Stato. 

L'istanza per queste decisioni è trasmessa al Consiglio 
di Stato dal ministro di grazia, giustizia e culti. 

Art. 11. Sugli atti provvisionali di sicurezza generale, 
di cui al numero 3 del precedente articolo 10, può pro- 
nunziare nei casi di urgenza la sola sezione di grazia e 
giustizia. 

TITOLO IH. 

DEL MODO DI PKOCEDERE NELLA TRATTAZIONE 

DEGLI AFFARI. 

Art. 12. H Consiglio di Stato, per l'esame degli affari 
sui quali è richiesto del suo parere, delibera in adunanza 
generale di tutti i suoi componenti, o diviso per sezioni o 
per comitati. 

Art. 13. Le adunanze generali sono convocate e pre- 
siedute dal presidente del Consiglio, e vi assiste il segre- 
tario generale. 
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Art. 14. Le sezioni in cui va diviso il Consiglio di Stato 
sono tre : 

1° Dell'interno; 

2° Di grazia, giustizia e culti; 

3° Di finanze. 

Art. 15. Ciascuna sezione si compone di un presidente 
e di otto consiglieri. 

Assiste alle adunanze un segretario di sezione. 

Art. 16. Ogni sezione può esser divisa in più comitati, 
e per decreto reale sarà stabilito il numero dei consiglieri 
che debbono comporli. 

Art. 17. La distribuzione del personale dei consiglieri 
nelle sezioni e nei comitati sarà fatta per decreto reale. 

I referendari ed i segretari sono assegnati a ciascuna 
sezione con ordinanza del presidente. 

Art. 18. A render valide le deliberazioni tanto nelle a- 
dunanze generali quanto nelle adunanze di sezione è ne- 
cessaria la presenza almeno della metà del numero dei 
consiglieri che compongono il Consiglio o la sezione. 

Art. 19. Le deliberazioni si prendono a maggioranza 
assoluta di voti. 

In caso di parità, il voto del presidente avrà la prepon- 
deranza. 

Art, 20. 1 ministri potranno intervenire, per gli affari 
consultivi, alle adunanze generali del Consiglio ed a 
quelle delle sezioni ; o delegare commissari per dare spe- 
ciali informazioni sugli affari da. trattarsi, o manifestare 
gl'intendimenti del ministro sopra nuove leggi e regola- 
menti, dei quali sia commessa al Consiglio la compila- 
zione. 

Art. 21. È in facoltà del presidente, quando il Consiglio 
sia chiamato a dar parere sopra affari di natura mista o 
indeterminata, di formare Commissioni speciali, sceglien- 
done i consiglieri nelle sezioni. 
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Potrà anche aggiungere alla sezione incaricata di esa- 
minare determinati affari alcuni membri di altre sezioni, i 
quali però in questi casi non hanno che voto consultivo. 

In caso di assenza o d'impedimento di membri di un* 
sezione, il presidente può provvisoriamente destinare a 
supplirli quelli di un'altra sezione. 

Art. 22. Dal regolamento del servizio interno sarà de- 
terminato quali affari debbano esser trattati dalli se- 
zioni cui spettano, e quali in adunanza generale. 

Sarà sempre facoltativo al ministro di esigere che dati 
affari siano trattati in adunanza generale. 

Art. 23. Le proposte di leggi e di regolamenti, dopa 
essere state studiate e preparate nella sezione, alla quale 
per loro natura appartengono, o nelle Commissioni spe- 
ciali, sono esaminate e discusse in adunanza, generale. 

Art. 24. Avuto il parere di una sezione, il ministro 
può sempre richiedere al presidente che l'affare sia ripro- 
posto all'esame dell'intiero Consiglio, e discusso in adu- 
nanza generale. 

Art. 25. Le decisioni sulle materie, di cui all'articolo 10, 
si deliberano in adunanza generale, colle forme prescritte 
dal regolamento interno. 

Art. 26. Le parti potranno presentare scritture a di- 
fesa e produrre documenti nel termine che verrà loro fis- 
sato dal Consiglio. 

Art. 27. Le parti di Ministero Pubblico nell'istruzione 
degli affari previsti ai numeri 2 e 3 dell'articolo 10 ven- 
gono commesse dal ministro di grazia, giustizia e culti 
ad un consigliere di Stato o ad un referendario, al quale 
saranno trasmessi tutti i documenti necessari assieme 
all'atto con cui si eccita la giurisdizione del Consiglio. 

La relazione è dal presidente affidata ad un consigliere 
di Stato. 

Sulla requisitoria del Ministero Pubblico il Consiglio 
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di Stato , lette le scritture difensive, rimuove l'ostacolo 
dell'atto abusivo, o secondo i casi lo annulla q rimette le 
cose nello stato precedente. 

TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE. 

Art. 28. La presente legge andrà in vigore col 1° luglio 
1865, col qual giorno cesseranno di esistere i Consigli di 
Stato del già regno di Sardegna e del già granducato di 
Toscana, il Consiglio amministrativo di Napoli e la Com- 
missione dei presidenti di Palermo, e saranno abolite tutte 
le leggi costitutive di questi alti dicasteri, ai quali viene 
a tutti gli effetti sostituito il Consiglio di Stato stabilito 
dalla presente legge, salve le prerogative del tribunale 
della Monarchia in Sicilia. 

Art. 29. Gli affari pendenti sulla materia della presente 
legge davanti ai diversi Consigli saranno rimessi al Con- 
siglio di Stato, giusta le istruzioni che verranno emanate 
dal governo del Re. 

Art. 30. Un regolamento di servizio interno sarà ap- 
provato con decreto reale. 

TABELLA 

degli stipendi del personale del Consiglio di Stato. 



Presidente del Consiglio L. -15,000 

Presidenti di sezione » 12,000 

Consiglieri » 9,000 

Tre referendari di l a classe ....... 6,000 

Tre refendari di 2 a classe ....... 5,000 

Segretario generale » 8,000 

Tre segretari di sezione » 5,000 



V.° II ministro dell'Interno 
G. Lànza. 
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Art. 1. I tribunali speciali attualmente investiti della 
giurisdizione del contenzioso amministrativo, tanto in ma- 
teria civile quanto in materia penale, sono aboliti, e le 
controversie ad essi attribuite dalle diverse leggi in vi- 
gore saranno d'ora in poi devolute alla giurisdizione or- 
dinaria, od all'autorità amministrativa, secondo le norme 
dichiarate dalla presente legge. 

Art. 2. Sono devolute alla giurisdizione ordinaria tutte 
le cause per contravvenzioni e tutte le materie nelle quali 
si faccia questione di un diritto civile o politico, comun- 
que vi possa essere interessata la pubblica amministra- 
zione, e ancorché siano emanati provvedimenti del po- 
tere esecutivo o dell'autorità amministrativa. 

Art. 3. Gli affari non compresi nell'articolo precedente 
saranno attribuiti alle autorità amministrative, le quali, 
ammesse le deduzioni e le osservazioni in iscritto delle 
parti interessate, provvederanno con decreti motivati, 
previo parere dei Consigli amministrativi che pei diversi 
casi siano dalla legge stabiliti. 

Contro tali decreti che saranno iscritti in calce del pa- 
rere egualmente motivato, è ammesso il ricorso in via 
gerarchica in conformità delle leggi amministrative. 

Art. 4. Quando la contestazione cade sopra un diritto 
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che si pretende leso da un atto dell'autorità amministra- 
tiva, i tribunali si limiteranno a conoscere degli effetti 
dell'atto stesso in relazione all'oggetto dedotto in giu- 
dizio. 

L'atto amministrativo non potrà essere rivocato o mo- 
dificato se non sovra ricorso alle competenti autorità am- 
ministrative, le quali si conformeranno al giudicato dei 
tribunali in quanto riguarda il caso deciso. 

Art. 5. In questo come in ogni altro caso, le autorità 
giudiziarie applicheranno gli atti amministrativi ed i re- 
golamenti generali e locali in quanto sieno conformi alle 
leggi. 

Art. 6. Sono escluse dalla competenza delle autorità 
giudiziarie le questioni relative all'estimo catastale ed al 
riparto di quota e tutte le altre sulle imposte dirette sjno 
a che non abbia avuto luogo la pubblicazione dei ruoli. 

In ogni controversia d'imposte gli atti di opposizione 
per essere ammissibili in giudizio dovranno accompa- 
gnarsi dal certificato di pagamento dell'imposta, eccetto 
il caso che si tratti di domanda di supplemento. 

Nelle controversie relative alle imposte così dirette 
come indirette la giurisdizione ordinaria sarà sempre e- 
sercitata in prima istanza dai tribunali di circondario, ed 
in seconda istanza dalle Corti d'appello. 

Art. 7. Allorché per grave necessità pubblica l'auto- 
rità amministrativa debba senza indugio disporre della 
proprietà privata, od in pendenza di un giudizio, per la 
stessa ragione, procedere all'esecuzione dell'atto delle 
cui conseguenze giuridiche si disputa, essa prowederà 
con decreto motivato, sempre però senza pregiudizio dei 
diritti delle parti. 

Art. 8. Nelle controversie intorno a contratti di la- 
vori o di somministrazioni è riservata facoltà all'au- 
torità amministrativa di provvedere anche ad economia, 
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pendente il giudizio, ai lavori e alle somministrazioni 
medesime, dichiarando l'urgenza con decreto motivato e 
senza pregiudizio dei diritti delle parti. 

Art. 9. Sul prezzo dei contratti in corso non potrà aver 
effetto alcun sequestro, nè convenirsi cessione se non vi 
aderisca l'amministrazione interessata. 

Art. 10. Nelle controversie che si agitano dinanzi alle 
autorità giudiziarie tra private e pubbliche amministra* 
zioni il giudizio sarà sempre trattato colle forme ad u- 
dienza fissa. 

Art. 11. Il modo col quale saranno rappresentate ed 
assistite le amministrazioni nei giudizii civili, e così an- 
che il luogo ed il modo della citazione delle amministra- 
zioni stesse, saranno determinati con regolamento da 
approvarsi con decreto reale. 

Art. 12. Colla presente legge non viene fatta innova- 
zione nè alla giurisdizione della Corte dei conti e del 
Consiglio, di Stato in materia di contabilità e di pensioni, 
nè alle attribuzioni contenziose di altri corpi o collegi 
derivanti da leggi speciali e diverse da quelle fin qui eser- 
citate dai giudici ordinari del contenzioso amministra- 
tivo. 

Art. 13. Fino ad ulteriori provvedimenti per la risolu- 
zione uniforme dei conflitti tra le autorità giudiziarie e 
amministrative, la legge del 20 novembre 1859, n° 3780, 
sarà estesa a tutte le provincie del regno, ferma la giu- 
risdizione attribuita al Consiglio di Stato per pronunciare 
sui conflitti dell'articolo- 10 della legge sulla costituzione 
del Consiglio di Stato del Regno. 

Art. 14. Le controversie devolute in forza della pre- 
sente legge ai tribunali ordinari, le quali si trovino pen- 
denti in primo grado di giurisdizione, saranno portate, 
mediante citazione, dalla parte più diligente avanti il 
tribunale di circondario competente, e quelle che si tro- 
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vino pendenti in secondo grado, avanti ]a Corte d'ap- 
pello. 

Le controversie non ancora definitivamente decise, per 
le quali è esaurito il primo grado di giurisdizione, in 
qualunque stato esse si trovino, ed ancorché siano inter- 
venuti gli avvisi che debbono precedere la sovrana prov- 
visione, dove questa sia per legge richiesta, saranno por- 
tate colle medesime norme al tribunale o alla Corte di 
appello secondo le ordinarie regole di competenza, senza 
bisogno di nuova procura , ed ammesse in tutti i casi 
nuove produzioni e prove nel giudizio d'appello. 

I conflitti di giurisdizione non ancora decisi tra le au- 
torità giudiziarie e i tribunali del contenzioso ammini- 
strativo attualmente esistenti, per le materie devolute in 
forza della presente legge ai tribunali ordinari, si avranno 
come non elevati; e le pronunziazioni anteriormente ema- 
nate sul merito dai tribunali ordinari produrranno il loro 
effetto, salva l'ammessione e la discussione dei legittimi 
richiami. 

Saranno date con decreto reale le norme necessarie al- 
l'esecuzione di questo articolo, avuto riguardo alle di- 
verse legislazioni civili vigenti nelle varie provincie del 
regno. 

Art. 15. La presente legge andrà in vigore col 1* luglio 
1865, col qual giorno saranno soppresse le sezioni del 
contenzioso amministrativo della Gran Corte dei conti di 
Napoli e di Palermo, ed il tribunale del contenzioso di 
Parma. 

Art. 16. Sono temporaneamente mantenuti nelle pro- 
vincie napoletane e siciliane i procedimenti riguardanti 
s cioglimenti di promiscuità, divisione in massa e suddivi- 
sione dei demanii comunali, e quelli di reintegra per oc- 
cupazione o illegittima alienazione dei demani ; ed i pre- 
fetti continueranno ad esercitare in conformità delle re- 
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lative leggi in vigore tutte le attribuzioni loro conferite 
per tali oggetti, udito soltanto l'avviso di funzionari ag- 
giunti colle norme da stabilirsi mediante decreto reale, il 
quale avviso terrà luogo di quello del Consiglio di pre- 
fettura. 

Il governo avrà tuttavia facoltà di confidare tali attri- 
buzioni a speciali commissari ripartitori nelle provincie 
in cui ne riconosca il bisogno. 

I richiami contro le ordinanze dei prefetti e dei com- 
missari ripartitori, che prima portavansi alla Corte dei 
conti, saranno di cognizione delle Corti d'appello colle 
forme del procedimento sommario. 

Le Corti d'appello potranno in ogni caso ordinare la 
sospensione dell'esecuzione delle ordinanze impugnate. 

Ai procedimenti vertenti saranno applicate le norme 
dell'articolo 14. 

V.° II Ministro dell Interno 
G. Lanza. 
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Allegato F. 
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TITOLO I. 

* 

DELLE ATTRIBUZIONI DEL MINISTERO DEI LAVORI 
PUBBLICI RELATIVE ALLE OPERE PUBBLICHE. 

Art. 1. Sono nelle attribuzioni del Ministero dei lavori 
pubblici : 

a) Le strade nazionali così ordinarie come ferrate, per 
gli studi e formazione dei progetti, per la direzione delle 
opere di costruzione e di manutenzione e per la loro 
polizia; 

b) Le strade ferrate sociali per Tesarne delle domande 
di costituzione delle società, per le concessioni dei rela- 
tivi privilegi, per l'approvazione dei piani esecutivi, e per 
la sorveglianza alla costruzione, alla manutenzione e al- 
l'esercizio ; 

c) L'esercizio delle strade ferrate nazionali e la manu- 
tenzione ed esercizio di quelle strade sociali che lo Stato 
s'incaricasse di esercitare ; 

d) Le strade provinciali, comunali e vicinali e le opero 
che si eseguiscono a spese delle provincie e dei comuni, 
nei limiti e nei casi determinati dalla legge ; 

e) I canali demaniali così di navigazione come d'irriga- 
zione per ciò che concerne la direzione dei progetti e 
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delle opere di costruzione, di difesa, di conservazione e 
di miglioramento, e la parte tecnica della distribuzione 
delle acque, e la polizia della navigazione; 

f) Il regime e la polizia delle acque pubbliche, e così 
dei fiumi, torrenti, laghi, rivi e canali di scolo artificiale; 
i progetti e le opere relative alla navigazione fluviale e la- 
cuale, al trasporto dei legnami a galla, alla difesa delle 
sponde e territorii laterali dalle corrosioni, inondazioni e 
disalveamene, alle derivazioni di acque pubbliche, al bo- 
nificamento delle paludi e degli stagni nei rapporti tec- 
nici ; finalmente la polizia tecnica della navigazione dei 
fiumi e laghi ; 

g) Le opere e lavori di costruzione e manutenzione dei 
porti, dei fari e delle spiaggie marittime, e la polizia tec- 
nica relativa; 

lì) La conservazione dei pubblici monumenti d'arte per 
la parte tecnica; 

i) La costruzione, le ampliazioni, i miglioramenti e la 
manutenzione degli edilizi pubblici, esclusi quelli dipen- 
denti dalle amministrazioni della guerra e della marina, 
e quelli i quati, tuttoché facienti parte del patrimonio 
dello Stato, non servono ad uso pubblico ; 

k) Lo stabilimento, la manutenzione e Y esercizio dei 
telegrafi. 

Art. 2. Le attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici 
per quanto riguarda la costruzione di nuove strade na- 
zionali ordinarie e ferrate, di strade ferrate sociali, di 
strade provinciali, comunali e vicinali, e di nuovi lavori 
marittimi, sono subordinate ai concerti da prendersi pre- 
ventivamente col Ministero della guerra, ogni qual volta 
gli auzidetti oggetti possano avere influenza o relazione 
colla difesa militare e colla sicurezza dello Stato. 

Ad analoghi concerti col Ministero della marina sarà 
subordinata l'esecuzione dei lavori marittimi per quanto 
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possano interessare la sicurezza, la facilità e la regolarità 
delle navigazione. 

Art. 3. Le tariffe per le strade ferrate esercitate o gua- 
rentite dallo Stato, ed i canoni per l'uso e i prezzi di ven- 
dita delle acque pubbliche, vengono determinati dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici di concerto con quello della 
finanze. 

Art. 4. La sorveglianza attribuita al Ministero dei la- 
vori pubblici sulla costruzione, manutenzione ed eserci- 
zio delle strade ferrate di società concessionarie, si estende 
a tutto quanto riguarda la esatta osservanza dei capitoli 
di concessione, affine di assicurare l'interesse economico 
dello Stato e tutelare la sicurezza, puntualità e regola- 
rità del servizio pubblico. 

Art. 5. Le proposte ed i programmi relativi alla manu- 
tenzione, ampliazioni, miglioramenti e nuove costruzioni 
degli edifizi e stabilimenti amministrati dagli altri Mini- 
steri sono a questi riservati, come è loro riservatala con- 
cessione dell'eseguimento, ed il pagamento delle relative 
spese ; ma è nelle attribuzioni del Ministero dei lavori 
pubblici la compilazione dei relativi progetti d'arte, la 
direzione tecnica dell'esecuzione, )a contabilità relativa e 
la collaudazione delle opere. 

Nei casi in cui un altro Ministero credesse dover far re- 
digere il progetto di una nuova fabbrica o stabilimento 
da ingegneri od architetti da lui delegati, tale progetto 
sarà deferito all'esame ed approvazione tecnica del Mini- 
stero dei lavori pubblici, che avrà l'alta sorveglianza del- 
l'esecuzione e la collaudazione. 

L'ingerenza del Ministero dei lavori pubblici non si e- 
stende a quanto può risguardare l'eseguimento delle or- 
dinarie piccole riparazioni occorrenti per l'uso dei locali, 
degli uffizi e delle fabbriche e stabilimenti suddetti. 4 

Art. 6. Quanto ai fabbricati e stabilimenti di proprietà 

19 
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privata o sociale o di altri corpi morali destinati ad uso 
pubblico, l'ingerenza del Ministero * dei lavori pubblici, 
per quanto interessa la sicurezza e l'igiene pubblica, po- 
trà essere richiesta da quel Ministero, alle attribuzioni 
del quale la loro sicurezza e l'igiene sono affidate. 

Art. 7. Nelle opere marittime e lacuali o comunali o 
provinciali o private che venissero eseguite senza con- 
corso dello Stato, siano esse dirette a vantaggio della 
navigazione, od abbiano qualsivoglia altro scopo di uti- 
lità pubblica o privata, le attribuzioni del Ministero dei 
lavori pubblici sono limitate all'esame ed approvazione 
dei relativi progetti tecnici ed all'accertamento dell'os- 
servanza delle condizioni imposte, riservata al Ministero 
di finanze la concessione dell'occupazione delle spiaggie , 
e ferme inoltre, quanto alle spiaggie marittime, le dispo- 
sizioni del Codice della marina mercantile. 

Art. 8. L'ingerenza attribuita al Ministero dei lavori 
pubblici sui telegrafi elettro-magnetici stabiliti dalle so- 
cietà concessionarie lungo le ferrovie sociali, di cui è con- 
ceduto l'uso all'amministrazione dello Stato od al pub- 
blico, è determinata dagli atti di concessione. 

Per tutte le altre linee telegrafiche il servizio sarà or- 
dinato con uno speciale regolamento emanato per decreto 
reale. 

> 

TITOLO II. 

DELLE STRADE ORDINARLE. 

Capo 1 

Della classificazione delle strade. 

Art. 9. Le strade ordinarie d'uso pubblico sono distinte 
in nazionali, provinciali, comunali e vicinali. 
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Sezione I. — Strade nazionali. 

* 

Art. 10. Sono nazionali: 

a) Le grandi linee stradali che nel loro corso congiun- 
gono direttamente parecchie delle città primarie del re- 
gno, o queste coi più vicini porti commerciali di prima 
classe ; 

b) Quelle che allacciano le precedenti alle grandi linee 
commerciali degli Stati limitrofi ; 

e) Le grandi strade attraverso le catene principali delle 
Alpi e degli Appennini; 

d) Quelle che hanno uno scopo esclusivamente mi- 
litare. 

Art. 11. Non può esservi strada nazionale fra due 
punti del territorio che siano collegati da una ferrovia. 

Venendo aperte ad uso pubblico strade ferrate scor- 
renti nella stessa direzione delle strade nazionali esistenti, . 
queste passeranno nella classe delle provinciali al princi- 
pio dell'anno solare immediatamente successivo, se l'a- 
pertura avvenga nella prima metà dell'anno, ed al princi- 
pio del secondo anno susseguente, quando avverrà nella 
seconda metà. 

Quando fra due punti del territorio le comunicazioni 
possono farsi più agevolmente, parte per istrada ordina- 
ria e parte per via ferrata, potrà essere classificato fra 
le nazionali quel tronco soltanto di strada ordinaria che 
congiunge uno dei due colla stazione più vicina della 
ferrovia. 

Le disposizioni di questo articolo non sono applicabili 
a quei tronchi stradali che attraversano la catena princi- 
pale delle Alpi o degli Appennini. 

Art. 12. In conformità delle norme stabilite dalla pre- 
sente legge, e nel termine di sei mesi dalla sua pubblica- 
zione, il governo del Re stabilirà quali delle strade esi- 
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stenti od in corso di costruzione rimangano nazionali, e 
ne pubblicherà l'elenco, approvato per decreto reale, 
dopo aver sentito i Consigli provinciali ed avuto il voto 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio 
distato. 

Stabilito l'elenco delle strade nazionali, non potrà es- 
servi introdotta, fuorché per legge, alcuna modificazione, 
la quale non derivi dall'applicazione del precedente ar- 
ticolo. 

Sbzione II. — Strade provinciali. 
Art. 13. Sono provinciali: 

a) Le strade che servono alla più diretta comunicazione 
fra il capoluogo di una provincia e quelli delle provincie 
limitrofe; 

h) Quelle che dal capoluogo di una provincia condu- 
cono ai capoluoghi dei circondari in cui essa è divisa; 

c) Quelle che collegano i capoluoghi di provincia o di 
circondario coi vicini porti marittimi più importanti ; 

d) Quelle che sono riconosciute di molta importanza 
per le relazioni industriali, commerciali ed agricole della 
provincia o della maggior parte di essa, purché facciano 
capo a ferrovie, a strade nazionali, o almeno ad un capo- 
luogo di circondario della stessa o di altra provincia. 

Art. 14. 1 Consigli provinciali deliberano entro un anno 
dalla pubblicazione della presente legge sulla classifica- 
zione delle strade provinciali comprese nelle rispettive 
Provincie, e ne formano quindi l'elenco che dovrà essere 
pubblicato in tutti i comuni della provincia. 

L'approvazione definitiva di questo elenco, promossa 
dopo un mese dalla pubblicazione, sarà fatta per decreto 
reale, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, ed 
anche il Consiglio di Stato nel caso che siano insorti re- 
clami di comuni. Però col decreto reale non potrà farsi 
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all'elenco alcuna variazione che non sia stata prima co- 
municata al Consiglio provinciale per averne il parere. 

Per ogni modificazione successiva degli elenchi delle 
strade provinciali si osserveranno le medesime formalità. 

Art. 15. Allorché avvenga l'esclusione di una strada 
dal novero delle provinciali, essa passerà col principio 
dell'anno successivo, nella classe delle comunali, rima- 
nendo perciò a carico o delle singole comunità che at- 
traversa, o di vari comuni riuniti in consorzio. 

Le deliberazioni dei Consigli provinciali a tale effetto 
non saranno approvate, se non sentiti i Consigli dei co- 
muni interessati, e costituito, ove occorra, il consorzio 
a norma della legge. 

Sezione III. — Strade comunali e vicinali. 
Art. 16. Sono strade comunali: 

a) Quelle necessarie per porre in comunicazione il 
maggior centro di popolazione d'una comunità col capo- 
luogo del rispettivo circondario e con quelli dei comuni 
contigui. 

Non sono considerate come contigue le comunità sepa- 
rate l'una dall'altra da una elevata catena di monti ; 

b) Quelle che sono nell'interno dei luoghi abitati ; 

e) Quelle che dai maggiori centri di popolazione di un 
comune conducono alle rispettive chiese parrocchiali ed 
ai cimiteri, o mettono capo a ferrovie e porti, sia diretta- 
mente, sia collegandosi ad altre strade esistenti ; 

d) Quelle che servono a riunire fra loro le più impor- 
tanti frazioni di un comune: 

e) Quelle che al momento della classificazione si trove- 
ranno sistemate, e dai comuni mantenute, salve le ulte- 
riori deliberazioni dei Consigli comunali, di cui è parola 
all'articolo 18. 

Art. 17. Entro un anno dalla presente legge, le Giunte 
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municipali formeranno un elenco delle strade da classifi- 
carsi fra le comunali, indicando i luoghi abitati che per- 
corrono, la loro larghezza e lunghezza chilometrica. Si 
terrà conto degli elenchi già esistenti. 

Questo elenco sarà per la durata di un mese depositato 
in una delle sale della residenza comunale ed affisso in 
copia all'albo pretorio. Gl'interessati verranno con pub- 
blico avviso invitati a prenderne cognizione ed a presen- 
tare in iscritto entro il termine suddetto le loro osserva- 
zioni ed i loro reclami. 

Spirato quel termine, il Consiglio comunale, delibe- 
rando sulla proposta della Giunta e sui reclami dei pri- 
vati, stabilirà l'elenco delle strade comunali, il quale sarà 
omologato dal prefetto. 

Alla Deputazione provinciale spetterà la decisione sulle 
insorte contestazioni ed il rendere obbligatoria la classi- 
ficazione delle strade indicate nell'articolo precedente, 
sentito il parere dell'ufficio del genio civile. Questa deci- 
sione dovrà essere omologata dal prefetto. 

Art. 18. Ogni aggiunta all'elenco ed ogni soppressione 
di strade comunali sarà soggetta alle formalità e prescri- 
zioni contenute nel precedente articolo. 

Le deliberazioni dei Consigli comunali portanti sop- 
pressioni di strade dovranno dichiarare se debbano essere 
classificate come vicinali, o se invece si debba alienarne il 
suolo ai proprietari frontisti, od all'asta pubblica. 

Art. 19. Tutte le ajtre strade non iscritte nelle prece- 
denti categorie e soggette a servitù pubblica sono vicinali. 

Le strade vicinali sono soggette alla vigilanza delle au- 
torità comunali. 

Sezionb IV. — Disposizioni comuni alle strade nazionali, 
provinciali, comunali e vicinali. 

Art. 20. Gli elenchi delle strade approvati definitiva- 
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mente, e di cui sarà deposta copia negli archivi della 
prefettura, fanno prova in materia di strade per tutti gli 
effetti di ragione. 

questioni però che insorgono sulla proprietà del 
suolo delle medesime o delle opere annesse sono giudicate 
dai tribunali ordinari. 

Art. 21. Quando una linea stradale, che secondo la pre- 
sente legge deve classificarsi fra le provinciali o le co- 
munali, tocchi più provincie o più comuni, e le rispettive 
amministrazioni non si accordino sulla scelta del traccia- 
mento, la decisione della quistione spetta al Ministero 
dei lavori pubblici per le linee provinciali e per le comu- 
nali scorrenti in diverse provincie, e spetta al prefetto, 
sentita la Deputazione provinciale, per le altre. 

Art. 22. Il suolo delle strade nazionali è proprietà 
dello Stato ; quello delle strade provinciali appartiene alle 
Provincie, ed è proprietà dei comuni il suolo delle strade 
comunali. - 

Sono considerati come parte di queste strade per gli 
effetti amministrativi contemplati nella presente legge i 
fossi laterali che servono unicamente o principalmente 
agli scoli delle strade, le controbanchine, le scarpe in 
rialzo e le opere d'arte d'ogni genere stabilite lungo le 
strade medesime, non che le aiuole per deposito di mate- 
riali, le case di ricovero e quelle per abitazioni di canto- 
nieri. 

Nell'interno delle città e villaggi fanno parte delle 
strade comunali le piazze, gli spazii ed i vicoli ad esse 
adiacenti ed aperti sul suolo pubblico, restando però 
ferme le consuetudini, le convenzioni esistenti ed i diritti 
acquisiti. 

I tronchi delle strade nazionali e provinciali compresi 
nell'abitato di una città o villaggio fanno parte delle strade 
comunali, salvo il concorso dello Stato o della provincia 
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nelle spese di mantenimento o di miglioramento come al- 
l'articolo 41 e seguenti. 

Capo II. 

Costruzione, sistemazione e conservazione détte str 

Art. 23. La dimensione e le forme da assegnarsi alle* 
strade nazionali, ed opere relative, come tutti i labori da 
farsi per la costruzione, sistemazione e mantenimento 
delle medesime debbono risultare da un progetto com- 
pilato secondo un regolamento da approvarsicon decreto 
reale. 

Art. 24. 1 Consigli provinciali dovranno éntro due anni 
deliberare regolamenti obbligatorii, da approvarsi per de- 
creto reale, per la costruzione, manutenzione e sorve- 
glianza delle strade provinciali, comunali e consorziali. 

Questi regolamenti stabiliranno il sistema di sorve- 
glianza delle strade ed il modo di riparto delle relative 
spese. 

Art. 25. Il tracciamento generale di qualunque nuova 
strada provinciale, deliberato dal Consiglio provinciale, 
deve essere approvato con decreto reale, sentito il parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Nel caso in cui questo parere sia contrario al proposto 
andamento o vi suggerisca modificazioni importanti, il 
Ministero ne farà conoscere al Consiglio provinciale le ra- 
gioni, e dopo le repliche del medesimo promuoverà il de- 
creto reale. 

Art. 26. I progetti di nuove strade provinciali e delle 
loro opere d'arte più importanti, che possono modificare 
o variare il regime dei fiumi e torrenti, o che interessano 
varie provincie, o per le quali lo Stato concorre con sus- 
sidi o per qualunque altro titolo, saranno sottoposti al- 
l'esame del Consiglio dei lavori pubblici ed approvati dal 
.Ministero. 
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Art. 27. 1 progetti di strade comunali sono approvati 
dalla Deputazione provinciale, sentito l'ufficio del genio 
civile. 

Art. 28. È obbligatoria la conservazione in istato nor- 
male delle strade provinciali e comunali sistemate. 

Art. 29. 1 porti, o ponti natanti o chiatte, ed i ponti 
galleggianti di barche che servono alla continuazione di 
qualsivoglia classe di strade nell'attraversare i fiumi e 
torrenti, ovunque ad uso pubblico o privato ne sia auto- 
rizzato lo stabilimento e l'esercizio, debbono essere collo- 
cati nei luoghi e nei modi più convenienti per conciliare 
insieme la comodità, facilità e sicurezza del tragitto di 
detti fiumi e torrenti colla brevità, comodo e sicurezza 
delle vie di accesso, osservando le prescrizioni e cautele 
che saranno ordinate dal governo, al quale si dovrà pure 
ricorrere pel relativo permesso quando diventi necessario 
variar posizione. 

Capo III. 
Spese per le strade. 

Sezione L — Strade nazionali. 

Art. 30. Le strade nazionali e tutti gli edifizi lungo le 
medesime per passaggio di corsi d'acqua naturali si co- 
struiscono, si adattano e si conservano a spese dello Stato. 

Art. 31. Pei lavori contemplati nel precedente articolo 
non devesi in modo alcuno, sia direttamente, sia indiret- 
tamente, recare speciale aggravio nè alle località traver- 
sate, nò a chi transita sulla strada. 

Sono quindi soppressi i pedaggi tuttavia esistenti a fa- 
vore dello Stato o delle provincie lungo le strade nazio- 
nali, ad eccezione di quelli per il varco dei fiumi o tor- 
renti sopra chiatte o ponti natanti. 

Art. 32. Chi avesse od acquistasse la ragione di attra- 
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versare le strade con corsi d'acqua, è obbligato a stabi- 
lire e mantenere i ponti ed altre opere necessarie per il 
passaggio e la condotta delle acque, e per ovviare ai danni 
che le medesime potessero arrecare alla strada. 

Queste opere si costrurranno secondo le norme da pre- 
scriversi dall'amministrazione e sotto la sorveglianza del- 
l'ufficio del genio civile. 

Se nella costruzione o sistemazione di una strada deve 
traversarsi un corso d'acqua preesistente, l'amministra- 
zione che fa eseguire i lavori è tenuta alla conservazione 
del canale ed alla costruzione e manutenzione dei ponti 
ed altre opere di che in quest'articolo. 

Art. 33. 1 ponti ed edifizi in legnami esistenti sui canali 
artificiali che traversano una strada, dovranno nel caso 
di ricostruzione, venire rifatti o tutti di muro o di muro 
misto con ferro. 

Sono eccettuate da questa disposizione le località sog- 
gette a servitù militari, per le quali, in forza di concerti 
presi o da prendere col Ministero della guerra, si credesse 
provvedere diversamente nell'interesse della difesa dello 
Stato. 

Art. 34. 1 ponti ed altri edifizi esistenti sopra canali ar- 
tificiali sono mantenuti e rifatti dai proprietari ed utenti 
di questi, purché non ne provino la preesistenza alle 
strade od abbiano titolo o possesso in contrario. 

Art. 35. Occorrendo il trasporto o l'allargamento di 
alcuni tratti di strade attraversate da canali artificiali, 
spetta ai proprietari, possessori od utenti delle acque la 
ricostruzione in muratura o in opere miste di muro e ferro 
dei ponti ed altri edifizi in legname, come la successiva 
loro manutenzione ; se invece sono di cotto o di pietra, la 
spesa di ricostruzione o di allargamento dei medesimi è a 
carico dello Stato, e la manutenzione di essi a carico dei 
proprietari, possessori od utenti delle acque. 
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Art. 36. La costruzione e riparazione dei muri od altri 
simili sostegni lungo le strade nazionali, qualora servano 
unicamente a difendere e sostenere i fondi adiacenti, sta 
a carico dei possessori dei fondi stessi ; se poi abbiano 
per oggetto la stabilità e conservazione della strada, sta 
a carico dello Stato. La spesa si divide in ragione d'inte- 
resse, quando l'opera abbia scopo promiscuo. 

D prefetto, sulla proposta dell'ingegnere capo, sentiti 
gli interessati, ed avuto il parere del Consiglio di prefet- 
tura, può rendere obbbgatoria l'esecuzione di tali opere 
ad esclusivo carico dei possessori, come esecutorio il ri- 
parto delle spese per quelle d'interesse promiscuo. 

Se i possessori non si prestano entro il termine da 
stabilirsi, le opere si compiono d'ufficio, e le spese si ri- 
petono colle forme privilegiate delle pubbliche imposte, 
salvo a quelli il diritto di ricorso in via amministrativa e 
salva pure in ogni caso l'azione giudiziaria di rimborso a 
termini di diritto. 

Sezione II. — Strade provinciali. 

Art. 37. La costruzione, la sistemazione e la conserva- 
zione delle strade provinciali e delle opere che le corre- 
dano sono a carico delle provincie nelle quali sono aperte, 
ovvero di più provincie riunite in consorzio facoltativo 
od obbligatorio a norma di legge. 

Le disposizioni dei precedenti articoli 32, 33, 34, 35 e 
36 sono applicabili alle strade provinciali. 

Art. 38. L'istituzione dei pedaggi sui ponti e strade 
spettanti alla provincia, come la relativa tariffa deliberata 
dai Consigli provinciali, dovranno essere approvate per 
decreto reale, sentito il Consiglio di Stato, e dovrà esserne 
fissata la durata al tempo presumibilmente necessario per 
indennizzare l'amministrazione provinciale delle spese 
incontrate per la costruzione di tali opere. 
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Sezione III. — Strade comunali. 

Art. 39. Alla costruzione, sistemazione e mantenimento 
delle strade comunali provvedono i rispettivi comuni od 
isolatamente, o per modo di consorzio con altri comuni, 
concorrendo insieme alla spesa secondo il grado d'inte- 
resse di ognuno. 

Sono estese anche alle strade comunali le disposizioni 
degli articoli 32, 33, 34, 35 e 36. 

Art. 40. Le spese incumbenti ai comuni per le opere 
stradali saranno sostenute colle rendite dei comuni mede- 
simi o colle imposte di cui essi possono caricarsi a norma 
di legge. 

Quando però trattasi di apertura di nuove strade o di 
opere di radicale sistemazione di strade imperfette, e la 
spesa occorrente sia riconosciuta troppo grave per le con- 
dizioni economiche dei comuni, è fatta facoltà ai Consigli 
comunali d'istituire pedaggi che mettano i comuni in 
grado di sostenerla. 

I pedaggi però non potranno essere che temporanei 
e duraturi soltanto per quel periodo di tempo che sia 
sufficiente a compensare i comuni delle spese sostenute 
per l'opera, a prò della quale essi pedaggi sono applicati. 

Compensata la spesa di costruzione, il passaggio sarà 
libero ed i comuni dovranno mantenere a proprie spese le 
strade ed i ponti. 

La istituzione dei pedaggi e la loro durata, come pure 
le relative tariffe non avranno effetto senza l'approvazione 
della Deputazione provinciale. 

Art. 41. La sistemazione e la manutenzione dei tron- 
chi delle strade nazionali e provinciali che traversano 
l'abitato delle città o villaggi sono a carico dei rispettivi 
comuni, sotto la sorveglianza tecnica degli uffizi del genio 
civile o provinciali. 
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Rispetto alla manutenzione, lo Stato o la provincia 
corrisponde ai comuni una indennità annua pari alla 
spesa di manutenzione di un tronco contiguo di strada di 
eguale lunghezza fuori dell'abitato e posta in condizione 
analoga. 

Art. 42. Allorquando l'amministrazione dello Stato o 
della provincia riconosca la necessità della rinnovazione 
totale del pavimento di un tronco di strada nazionale o 
provinciale compreso entro l'abitato, essa, fino alla lar- 
ghezza normale della strada, sostiene la spesa relativa : 

a) Per intero nei comuni aventi meno di mille abitanti; 

b) Per una metà nei comuni aventi meno di quattro 
mila abitanti ; 

c) Per un quarto nei comuni aventi quattro mila abi- 
tanti e più. 

Art. 43. Se per la costruzione, adattamento e manuten- 
zione di una strada comunale od opere relative, vi ha un 
interesse collettivo, la formazione del consorzio di cui al- 
l'art. 39 è promossa da quel comune che crederà aver ra- 
gione di chiamare altri a concorrere nella spessa. 

Dovrà il detto comune dimostrare la convenienza del- 
l'opera e la . opportunità del consorzio, proponendo le 
basi e le quote di concorso. 

Art. 44. Il progetto di consorzio, coi documenti rela- 
tivi, viene dallo stesso comune trasmesso alla Deputa- 
zione provinciale, la quale ne fa comunicazione agli altri 
comuni interessati perchè deliberino entro il termine da 
essa fissato. Trascorso questo termine, la Deputazione 
statuirà sulla costituzione del consorzio, decidendo in pari 
tempo sulle osservazioni o sui richiami dei comuni. 

Art. 45. Quando una linea da dichiararsi consorziale 
tocchi il territorio di più provincie, statuiranno d'accordo 
le rispettive Deputazioni provinciali. 

Nel caso di conflitto, il prefetto di quella provincia in 
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cui si trovi il più lungo tratto di strada consorziale sta- 
tuirà, previo pai-ere delle Deputazioni provinciali inte- 
ressate. 

Art. 46. Contro il decreto della Deputazione provin- 
ciale di che nell'art. 44, e contro quello del prefetto, di 
che nell'art. 45, i comuni interessati potranno; entro 
trenta giorni dalla comunicazione fattane al sindaco, ri- 
correre al Re, il quale provvede definitivamente sulla 
proposta del ministro dei lavori pubblici, sentiti il Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di 
Stato. 

Art. 47. Ordinato e reso esecutorio il consorzio, l'as- 
semblea generale costituita dai delegati dei comuni inte- 
ressati provvede all'eseguimento delle opere col mezzo di 
una Deputazione o Consiglio di amministrazione. 

Art. 48. Le rispettive attribuzioni e le deliberazioni 
dell'assemblea generale e del Consiglio d'amministrazione 
del consorzio sono regolate e rese esecutorie nei modi e 
colle formalità prescritte per i Consigli e le Giunte co- 
munali. 

Per gravi motivi interessanti la economia o l'ordina- 
mento generale del consorzio, può la Deputazione provin- 
ciale sospendere la esecuzione delle deliberazioni prese 
dalla Deputazione o Consiglio d'amministrazione del con- 
sorzio deferendole all'esame dell'assemblea generale. 

Art. 49. La provincia, con deliberazione del Consiglio 
provinciale, approvata nelle forme volute dalla legge, po- 
trà obbligarsi ad una determinata quota di concorso nei 
consorzi da istituirsi, od associarsi nella spesa di un con- 
sorzio già costituito per una quota proporzionale. 

Art. 50. Quando la provincia concorra per una quota 
proporzionale nelle spese dei consorzi, essa ha diritto di 
voto nell'assemblea generale e nel Consiglio d'ammini- 
strazione. 
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Se la quota di concorso della provincia raggiunge il 
terzo della spesa totale, la diretta amministrazione del 
consorzio potrà essere assunta dalla Deputazione provin- 
ciale, salve le attribuzioni dell'assemblea generale degl'in- 
teressati. 

Sezione IV. — Strade vicinali. 

m 

Art. 51. La riparazione e conservazione delle strade vi- 
cinali sta a carico di quelli che ne fanno uso per recarsi 
alle loro proprietà, sia che queste si trovino o no conti- 
gue alle strade stesse, quando per diritto o per consuetu- 
dine un tale carico non ricada sopra determinate proprietà 
o persone. 

Il municipio potrà essere pure tenuto ad una determi- 
nata quota di concorso nella spesa di riparazione delle 
strade vicinali più importanti. 

In caso di divergenza o conflitto tra il municipio e gli 
interessati deciderà la Deputazione provinciale. 

Art. 52. Il sindaco d'ufficio ò ad istanza degli interes- • 
sati convoca annualmente o quando occorra gli utenti 
delle strade vicinali per deliberare sui modi di dare ese- 
cuzione alle opere di cui sarà stata verificata la necessità, 
e sul riparto della spesa. 

Non intervenendo all'adunanza la metà dei chiamati, o 
non prendendosi alcuna deliberazione dalla maggioranza 
degli intervenuti, o non eseguendosi poi quanto fu deli- 
berato, l'affare è deferito alla risoluzione del Consiglio 
, comunale. 

La Giunta municipale provvede d'ufficio all'esecuzione 
dei lavori, se gl'interessati trascurino di eseguirli entro il 
termine prefisso nella deliberazione del Consiglio, e de- 
correndo dalla pubblicazione della medesima. 

Contro le deliberazioni del Consiglio comunale può 



Digitized by Google 



304 LEGGE SUI LATORI PUBBLICI 

entro lo stesso termine essere mosso reclamo alla Depu- 
tazione provinciale, la quale decide definitivamente. 

La quota di spesa assegnata a ciascun interessato si 
esige nei modi stabiliti per la riscossione delle imposte 
dirette, salvo il diritto di chiamare in giudizio gli altri 
utenti pel rimborso. 

Art. 53. Il riparto delle prestazioni fra gli utenti, una 
volta stabilito per effetto della presente legge, resta, ob- 
bligatorio finché, a norma dei casi sopra contemplati, non 
sia modificato o nella riunione degli interessati, o dal 
Consiglio comunale, o dalla Deputazione provinciale, od 
in conseguenza di sentenza giudiziale. 

Art. 54. Gli utenti possono essere costituiti in consor- 
zio permanente per deliberazione del Consiglio comu- 
nale, quando il comune concorra alla conservazione della 
strada, ovvero a richiesta di un numero di essi, che rap- 
presenti il terzo del contributo. 

La Giunta municipale provvede per la formazione del 
consorzio, previa convocazione degli utenti, e decide sulle 
questioni che insorgessero, salvo entro trenta giorni il di- 
ritto agli utenti di ricorrere alla Deputazione provinciale 
che statuirà definitivamente. 

Capo IV. 

Polizia détte strade. 

Sezione l. — Strade nazionali e provinciali. 

Art. 55. Nessuno può senza mandato o licenza del- 
l'amministrazione fare opere o depositi anche tempora- 
nei sulle strade, nò alterarne la forma od invaderne il 
suolo. 

È proibito altresì di far cosa che rechi danno alla stra- 
da, alle opere relative, non che alle piantagioni che ap- 
partengono alla strada stessa. 
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Art. 56. È vietato a chiunque di porre impedimento al 
libero scolo delle acque nei fossi laterali alla strada, 
come pure di stabilire nei medesimi maceratoi di canapa 
o lino. 

È ugualmente vietato d'impedire il libero deflusso delle 
acque che si scaricano dalle strade sui terreni più bassi. 

Art. 57. Per le diramazioni di altre strade dalle nazio- 
nali o provinciali, non che per l'accesso da queste ai fondi 
e fabbricati laterali, le provincie, i comuni o i proprietari 
interessati debbono formare e mantenere gli opportuni 
ponti sui fossi laterali, senza alterare la sezione delle 
strade, nè il loro piano viabile, ed uniformandosi alle 
norme da prescriversi dal prefetto o dalla Deputazione 
provinciale, da cui rispettivamente dovrà previamente ot- 
tenersi licenza. 

Art. 58. E proibito di scaricare nei fossi delle strade e 
di condurre in essi acque di qualunque natura, salvi i di- 
ritti acquisiti e le regolari concessioni. 

Art. 59. 1 proprietari e gli utenti di canali artificiali 
esistenti lateralmente od in contatto alle strade sono 
obbligati ad impedire la espansione delle acque sulle 
medesime ed ogni guasto al corpo stradale e sue per- 
tinenze. 

Art. 60. Debbono i proprietari mantenere le ripe dei 
fondi laterali alla strada in istato tale da impedire to 
scoscendimento del terreno ad ingombro dei fossi e del 
piano viabile. 9 

Art. 61. La irrigazione dei terreni laterali alle strade 
deve essere regolata in modo che non ne derivi alcun 
danno alle medesime, formando, secondo il bisogno, un 
contrafosso. 

♦ Art. 62. È vietato di condurre a pascolare bestiame di 
qualunque sorta lungo i cigli, le scarpe ed i fossi stradali. 
Art. 63. È parimente vietato di fare scendere il be- 

20 
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fitiame sulle scarpe della strada per abbeverarlo in fossi 
o canali laterali. Quando occorra, saranno praticati gli 
opportuni abbeveratoi a carico di chi di ragione sotto le 
norme da prescriversi dall'autorità competente. 

Art. 64. Non è lecito di condurre a strascico sulle 
strade legnami di qualunque sorta o dimensione, ancor- 
ché in parte fossero sostenuti da ruote. L pure vietato 
l'uso delle treggie, salvo in quanto servano al solo tras- 
porto degli stromenti aratorii, e salvo pure Fuso delle slitte 
nel tempo in cui le strade sono coperte di ghiaccio o 
di neve. 

Art. 65. Nelle traverse degli abitati il suolo delle strade 
non può sotto verun pretesto venire ingombrato nè di 
giorno nè di notte, salve temporanee occupazioni per eser- 
cizio di commercio od altro uso a comodo pubblico dietro 
il permesso dell'autorità competente. 

Art. 66. Pei fabbricati ed altre opere da farsi lungo le 
strade fuori degli abitati si osserveranno le seguenti di- 
stanze misurate dal ciglio : 

a) Per le fornaci, fucine e fonderie 50 metri ; 

b) Per le case ed altre fabbriche non che per i muri di 
cinta 3 metri. 

Art. 67. Pei tiri al bersaglio, stabilimenti ed opifizi che 
interessano la sicurezza o la salubrità pubblica la distanza 
sarà fissata caso per caso dalla competente autorità. 

Art. 68. Pei canali, pei fossi e per qualunque escava- 
zione venga praticata nei terreni laterali, la distanza sarà 
uguale almeno alla loro profondità, partendo dal ciglio 
esterno del fosso stradale ove questo esiste, oppure dal 
piede della scarpa, se la strada è in rilevato. 

Una tale distanza non potrà essere mai minore di 3 
metri, quantunque l'escavazione del terreno sia meno pro- 
fonda. 

Art. 69. È vietato ai proprietari di piantare alberi e 
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siepi lateralmente alla strada a distanze minori delle 
seguenti: 

a) Per gli alberi di alto fusto, metri 3 misurati dal ci- 
glio della strada; 

V) Per le siepi, tenute all'altezza non maggiore di un 
metro e mezzo sul terreno, centimetri 50 misurati dal ci- 
glio esterno del fosso, ove questo esista, oppure dal piede 
déìla scarpa dove la strada è in rilevato ; 

In ogni caso la distanza non sarà mai minore di un 
metro misurato dal ciglio della strada ; 

c) Per le siepi di maggiore altezza la distanza sarà di 
3 metri misurati pure dal ciglio della strada. 
- Art. 70. Per i pian±amenti presso le città o comuni ad 
uso di pubblico passeggio, le distanze saranno stabilite 
in conformità dei piani approvati dall'autorità com- 
petente. 

Art. 71. 1 piantamenti dei terreni a bosco saranno te- 
nuti alla distanza di 100 metri dal ciglio della strada. 

Art. 72. Per le strade di montagna la distanza dei fab- 
bricati basterà che sia tale da impedire che lo stillicidio 
cada sul piano stradale, o sulla scarpa del rilevato. 

I muri di cinta non che i canali e i piantamenti di al- 
beri, siepi e boschi saranno tollerati fino alla distanza di 
mezzo metro dal confine della proprietà stradale. 

Art. 73. Le piante, le siepi ed i boschi ora esistenti a 
fianco delle strade sono tollerati qualora non rechino un 
riconosciuto pregiudizio ; ma giungendo a maturità o de- 
perimento, non potranno venir surrogati fuorché alle di- 
stanze sovra stabilite. 

Art. 74. Per i boschi laterali alle strade di montagna è 
riservata all'amministrazione superiore la facoltà d'im- 
pedirne lo sradicamento in tutti i casi ove potesse essere 
minacciata la sicurezza della strada dalle valanghe e dalle 
frane. 
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Art. 75. 1 proprietari sono obbligati a tener regolate le 
siepi vive, in modo da non restringere o danneggiare la 
strada, e a far tagliare i rami delle piante che si proten- 
dono oltre il ciglio stradale. 

Quando essi non operino questo taglio entro il termine 
assegnato da un avviso del sindaco, potrà l'amministra- 
zione far recidere a loro spese i rami sporgenti. 

Art. 76. I fabbricati e muri di qualunque genere esi- 
stenti lungo le strade debbono essere conservati in modo 
da non compromettere la sicurezza pubblica. 

Se il proprietario a ciò non provveda, ed i fabbricati 
minaccino rovina, l'autorità della provincia o del comune 
può provocare dal giudice competente la facoltà di demo- 
lirli a spese dello stesso proprietario, salvi quei provve- 
dimenti istantanei che sono nelle attribuzioni del sindaco 
per la pubblica sicurezza. 

In occasione di lavori lungo le strade saranno apposti 
i convenienti ripari, e mantenuti durante la notte i ne- 
cessari lumi con quelle avvertenze che saranno dalla am- 
ministrazione prescritte. 

Art. 77. Per via di regolamento approvato con decreto 
reale saranno stabilite le norme necessarie per guarentire 
la libertà della circolazione e la materiale sicurezza del 
passaggio. 

Art. 78. Chi per imprudenza o negligenza avrà col pro- 
prio veicolo danneggiata la strada o le opere dipendenti 
sarà tenuto a riparare il danno. 

Art. 79. Ognuno risponde civilmente dei propri sotto- 
posti per le infrazioni alle precedenti disposizioni di po- 
lizia stradale ed alle discipline del regolamento relativo. 

Sezione IL — Strade comunali. 

Art. 80. Le disposizioni contenute nei precedenti ar- 
ticoli 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 67, 
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68, 75, 76, 78 e 79 sono applicabili alle strade co- 
munali. 

Art. 81. È vietato di far piantamenti di alberi e di siepi 
di qualunque sorta sul suolo stradale di ragione co- 
ni unale. 

1 nuovi piantamenti nei terreni laterali alle strade si 
faranno alla distanza di un metro dal ciglio della strada 
oppure dal ciglio esterno del fosso quando questo esiste. 

Art. 82. I fabbricati ed i muri di cinta potranno essere 
stabiliti sul limite della strada comunale, salvo ad osser- 
vare la debita distanza per lo stillicidio, quando lo scolo 
delle acque piovane dai tetti non venga diretto fuori del 
suolo stradale. 

Art. 83. In ordine ai veicoli saranno anche per le 
strade comunali stabilite nel regolamento citato al pre- 
cedente art. 77 le discipline convenienti nell'interesse 
pubblico. 

Sezione HI. — Strade vicinali. 

Art. 84. Nessuno può ingombrare o scaricare acque 
o fare opera qualunque la quale pregiudichi il libero 
passaggio sulle strade vicinali, o alteri la forma di esse. 

I contravventori saranno tenuti a risarcire i danni e ri- 
mettere le cose nel primiero stato. 

Capo V. 

Disposizioni transitorie relative alle strade. 

Art. 85. Col principio dell'anno 1866 le spese relative 
alle strade che devono passare fra le provinciali ande- 
ranno a carico delle provincie. 

Art. 86. Nell'isola di Sardegna passeranno fra le strade 
provinciali quelle che erano come tali classificate prima 
della legge 23 ottobre 1859 (n° 3710). 
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Rimarrà però a carico dello Stato la sola costruzione 
di quelle fra le medesime che fauno parte della rete stra- 
dale stabilita dalla legge 27 luglio 1862 (n° 729). 

Restano ferme le disposizioni della legge 30 marzo 
1862 (n° 517) per le strade della Sicilia nella stessa 
legge nominate, come pure restano ferme le disposizioni 
della legge 10 agosto 1862 (n° 751) per le strade nella 
valle Roja. 

Tanto alle strade nazionali di Sardegna quanto a quelle 
di Sicilia e della valle Roja sarà applicabile l'art. 11 della 
presente legge. 

Art. 87. Fino a cbe non sia provveduto a seconda del- 
l'art. 15, saranno mantenute nel novero delle strade pro- 
vinciali, oltre a quelle che verranno escluse dal novero 
delle strade nazionali, anche tutte le altre che nelle varie 
Provincie del regno si trovano già classificate in quella 
categoria. 

Art. 88. Per le strade che venissero a variare di classe 
in seguito all'applicazione della presente legge resteranno 
in vigore a carico dell'amministrazione, che ne assume la 
cura, i contratti stipulati per il loro mantenimento, mi- 
glioramento e nuova costruzione, non meno che ogni altra 
obbligazione inerente e dipendente da fatti che si conti- 
nuano o si verificano dopo la consegna delle strade me- 
desime dall'una all'altra amministrazione. 

Art. 89. Sono pure tenute ferme le offerte di concorso 
a cui prima della promulgazione della presente legge si 
sono obbligati municipi e corpi morali per le strade che 
diventano provinciali, e le offerte degli stessi e delle Pro- 
vincie per le strade che restano nazionali. 

Art. 90. Per le strade che da nazionali diventano pro- 
vinciali lo Stato soddisferà alle spese di opere eseguite 
nei limiti degli stanziamenti fatti nei bilanci anteriori al 
1866, e trasmetterà alle amministrazioni provinciali le 
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somme stanziate come sopra che fossero regolarmente 
impegnate a norma del regolamento generale di contabi- 
lità per le opere in corso di esecuzione, restando così 
sollevato da ogni responsabilità per l'esecuzione delle 
opere stesse. 

TITOLO in. 

DELLE ACQUE SOGGETTE A PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE. 

Capo I. 

Dei fiumi, torrenti, laghi, canali, rivi 
e colatori naturali. 

Art. 91. Al governo è affidata la suprema tutela sulle 
acque pubbliche e la ispezione sui relativi lavori. 

Sezione l. — Classificazione delle opere intorno alle acque 

pubbliche. 

Art. 92. A seconda degl'interessi ai quali provvedono, 
le opere intorno alle acque pubbliche si eseguiscono e si 
mantengono : 

1° Dallo Stato esclusivamente; 
/ 2° Dallo Stato col concorso delle provincie e degli 
interessati riuniti in consorzio; 

3° Dai consorzi degl'interessati; 

4° Dai frontisti, siano questi corpi morali o privati. 

L'amministrazione pubblica fa eseguire le opere delle 
due prime categorie ; per le altre è riservata all'autorità 
provinciale l'approvazione dei progetti e l'alta sorve- 
glianza sulla loro esecuzione entro i limiti stabiliti nella 
presente legge. 

Sezione II. — Opere della prima categoria. 

Art. 93. Sono a carico dello Stato le opere che hanno 
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per unico oggetto la navigazione dei fiumi, laghi e grandi 
canali coordinati ad un sistema di navigazione, o la con- 
servazione dell'alveo dei fiumi di confine. 

Lo Stato sostiene pure le spese necessarie per i canali 
artificiali di proprietà demaniale, quando altrimenti non 
dispongano speciali convenzioni. 

Sezione III. — Opere idrauliche della seconda categoria. 

Art. 94. Col concorso delle provincie e degl'interessati 
riuniti in consorzio lo Stato provvede : 

a) Alle opere lungo i fiumi arginati e loro confluenti, 
parimente arginati, dal punto in cui le acque cominciano 
a correre entro argini, e quando tali opere provvedano ad 
un grande interesse di una provincia; 

b) Alle nuove inalveazioni, rettificazioni ed opere an- 
nesse, che si fanno a fine di regolare i medesimi fiumi ; 

c) Ai canali di navigazione che interessano una o due 
Provincie, e che non si legano ad altre comunicazioni per 
acqua. 

Art. 95. Le spese per le opere indicate nell'articolo pre- 
cedente vanno ripartite, detratta la rendita netta patri- 
moniale dei consorzi, per una metà a carico dello Stato, 
l'altra metà per un quarto a carico della provincia o delle 
Provincie interessate, e pel restante a carico degli altri 
interessati. 

Sono incluse nel riparto le spese di sorveglianza dei 
lavori e di guardia delle arginature. 

Sezione IV. — Opere della terza categoria. 

Art. 96. Gl'interessati riuniti in consorzio provvedono 
alle opere e sostengono le spese : 

a) Per difendere le ripe dei fiumi non arginati, e delle 
Joro diramazioni, ancorché navigabili, come anche le rive 
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dei torrenti dalle corrosioni che mettono in pericolo gl'in- 
teressi di molte possidenze ; 

b) Per le arginature parziali di qualche tratto di fiume, 
e per quelle dei piccoli corsi di acqua d'interesse di un 
limitato territorio. 

Art. 97. Lo Stato concorre nelle spese che si sosten- 
gono dai consorzi per le opere indicate nel precedente 
articolo, quando siano utili alla navigazione, o diretta- 
mente influiscano sulla sicurezza di opere nazionali. 

La sua quota non può essere maggiore di un quarto 
della spesa totale, ed è determinata secondo il grado d'im- 
portanza dei lavori nell'interesse generale. 

Le provincie possono essere chiamate a contribuire 
nelle spese dei consorzi in ragione dell'utile che ne avrà 
il loro territorio. 

Sezione V. — Opere idrauliche della quarta categoria. 

Art. 98. Sono ad esclusivo carico dei proprietari fron- 
tisti, salvo ad essi il diritto di far concorrere gli altri in-* 
teressati secondo le leggi civili : 

a) Gli argini in golena, e gli argini circondari e tra- 
versanti ; 

b) Gli argini e ripari alle ripe dei fiumi e torrenti, 
come a quelle dei rivi e scolatori naturali, che servono di 
difesa ad una o poche proprietà. 

Art. 99. Le opere, che unicamente provvedono alla di- 
fesa dell'abitato di città, villaggi e borgate contro un fiume 
o torrente, sono a carico del comune col concorso dei 
frontisti in ragione del rispettivo interesse, a modo di 
consorzio. 

Alloraquando però si dovessero costruire ripari ed ar- 
gini di una spesa sproporzionata alle forze del comune e 
dei particolari interessati, oltre al concorso a cui potrà 
essere chiamata la provincia, sarà dal governo accordato 
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un sussidio sui fondi annualmente stanziati nel bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 100. 1 porti e gli scali sui laghi e fiumi sono a ca- 
rico dei comuni in cui sono collocati, o di più comuni 
riuniti in consorzio. 

Qualora questi porti o scali interessino alla navigazione 
internazionale o ad una o più provincie, potranno essere 
pareggiati ai porti marittimi di terza o di quarta classe 
nei modi e per tutti gli effetti in questa legge stabiliti. 

Art. 101. 1 lavori ai fiumi e torrenti che avessero per 
unico oggetto la conservazione di un ponte o di una strada 
pubblica, si eseguiscono e si mantengono a spese esclu- 
sive di quell'amministrazione a cui spetta la conservazione 
del ponte o della strada. 

Se essi gioveranno anche ai terreni ed altri beni pub- 
blici e privati, i loro proprietari dovranno concorrervi in 
ragione dell'utile che ne risentiranno. 

Art. 102. 1 minori corsi naturali di acque pubbliche di- 
stinti dai fiumi e torrenti colla denominazione di fossati, 
rivi e colatori pubblici, sono mantenuti dai proprietari dei 
beni che li fronteggiano o di quelli cui servono di scolo, e 
dai possessori od utenti delle loro acque. 

Per tale manutenzione e per regolare l'ordinamento del- 
l'alveo dei suddetti corsi di acqua si stabiliscono consorzi 
in conformità del disposto nel capo II di questo titolo, 
quando concorra l'assenso degl'interessati a seconda del- 
l'art. 108. 

Sezione VI. — Disposizioni comuni alle opere di ogni categoria. 

Art. 103. Sono obbligatorie rispettivamente per il go- 
verno, per le provincie, per i comuni e per i proprietari e 
possessori dei beni laterali ai fiumi e torrenti le opere ed 
i provvedimenti necessari per la conservazione della navi- 
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gazione e del territorio dello Stato, e per impedire i dis- 
alveameli ed i danni derivanti dalle inondazioni. 

Le opere designate al capoverso b dell'articolo 94 diver- 
ranno obbligatorie per tutti gì' interessati, quando siano 
ordinate per legge. 

A ricbiesta dei principali o immediati interessati, e 
quando sia voluto dalla gravità e dalla estensione dei 
danni minacciati, il governo potrà rendere obbligatorie 
pei proprietari e possessori anzidetti, come per le Pro- 
vincie e pei comuni, anche le opere necessarie alla difesa 
delle sponde dalle corrosioni. 

Le spese verranno divise a norma della categoria delle 
opere cui esse si riferiscono. 

Art. 104. Sono mantenute, per tutto ciò che non ri- 
guarda le spese poste a carico dello Stato e delle provincie 
dalla presente legge, le convenzioni e le legittime con- 
suetudini vigenti, che in qualche località disponessero di- 
versamente da quanto è prescritto negli articoli precedenti. 

Quando tali convenzioni o consuetudini fossero litigiose 
od incerte, o pel cambiamento delle circostanze fossero 
rese impraticabili od ingiuste, vengono le medesime retti- 
ficate e ridotte conformi alle prescrizioni della presente 
legge, salvi i diritti agli eventuali indennizzi da esercitarsi 
innanzi ai tribunali competenti. 

Capo IL 

Ordinamento dei consorzi per le opere di difesa 
sulle acque pubbliche. 

Sezione I. — Costituzione dei consorzi. 

Art. 105. A formare i consorzi per le spese e per le ob- 
bligazioni dichiarate nel capo I di questo titolo concor- 
rono in proporzione del rispettiva vantaggio i proprie- 
tari dei beni vicini e continuativi, laterali a fiumi e tor- 
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renti, posti in pericolo di danno presente, prossimo o re- 
moto. 

S'intendono compresi fra questi beni anche le proprietà 
esenti dall'imposta fondiaria, le officine, i fabbricati di 
ogni genere, gli stabilimenti industriali, le strade pubbli- 
che e le opere di fortificazione. 

I beni predetti saranno classificati per ordine ed in ra- 
gione dello interesse diverso che possono avere nello ese- 
guimento dei lavori di difesa e nella loro conservazione. 

Art. 106. Lo Stato, le provincie ed i comuni partecipano 
al consorzio come proprietari di beni soggetti a danno ed 
indipendentemente dalla quota di concorso cui fossero ob- 
bligati nell'interesse generale. 

Art. 107. 1 comuni possono essere chiamati a far parte 
dei consorzi per argini e ripari sui fiumi e torrenti, quando 
tali opere giovino alla difesa dei loro abitati, quando si 
tratti d'impedire i disalveamene, e finalmente quando i 
lavori possono coadiuvare alla conservazione del valore 
imponibile del rispettivo territorio. 

Art. 108. Ove non esista consorzio per la costruzione o 
conservazione dei ripari ed argini, ne potrà a cura degli 
interessati essere promossa la costituzione, presentando 
al sindaco, ove si tratti di opera di un interesse concer- 
nente il solo territorio comunale, ed al prefetto in ogni 
altro caso, gli elementi sufficienti per riconoscere la neces- 
sità delle opere, la loro natura, e la spesa presuntiva, non 
meno che l'elenco dei proprietari, i quali possono venir 
chiamati a concorso. 

II sindaco o rispettivamente il prefetto fa pubblicare la 
domanda nel comune o comuni in cui sono posti i beni 
che si vorrebbero soggetti a concorso, e decreta la convo- 
cazione di tutti gl'interessati dopo un congruo termine 
non minore di quindici giorni dalla pubblicazione anzi 
accennata. 
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In seguito al voto espresso dagl'interessati comparsi, il 
Consiglio comunale, o rispettivamente il Consiglio pro- 
vinciale delibera sulla costituzione del proposto consor- 
zio, statuendo sulle questioni e dissidenze che fossero 
insorte. 

Questa deliberazione per divenire esecutiva deve essere 
omologata dal prefetto. 

Art. 109. Nel caso di opposizione da parte degl'interes- 
sati o di negata omologazione, è aperto l'adito al ricorso, 
se trattasi di consorzio d'interesse comunale, alla Deputa- 
zione provinciale, e se trattasi di altro consorzio, al Mini- 
stero, che deciderà, sentito il Consiglio dei lavori pubblici 
ed il Consiglio di Stato. 

Art. 110. Quando gl'interessi di un consorzio si esten- 
dano a territori di diverse provincie, la costituzione di esso 
e riservata al Ministero, sentiti i rispettivi Consigli pro- 
vinciali. 

Potrà essere istituito per legge un consorzio generale 
di più provincie e di più consorzi speciali che hanno inte- 
teresse in un determinato fiume o sistema idraulico per 
provvedere a grandi opere di difesa, rettificazione, inal- 
veamento, ed alla loro manutenzione. 

Sezione II. — Organizzazione dei consorzi. 

Art. 111. Ordinato e reso obbligatorio il consorzio, l'as- 
semblea generale degl'interessati procede alla nomina di 
una Deputazione o Consiglio d'amministrazione, ed alla 
formazione di uno speciale statuto o regolamento, e deli- 
bera sul modo di eseguire le opere e sui relativi progetti 
tecnici. 

Art. 112. L'assemblea generale potrà demandare le sue 
attribuzioni ad un Consiglio di delegati eletti a maggio- 
ranza relativa di voti. 

Art. 113. 1 consorzi istituiti unicamente per concorrere 
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nelle spese delle opere della seconda categoria hanno 
l'esclusiva amministrazione delle rispettive rendite di qua- 
lunque natura, e debbono essere consultati previamente, 
quando vogliasi procedere ad opere nuove straordinarie. 

Nelle rendite e doti dei consorzi sono compresi i pro- 
dotti degli argini e golene. 

Alle rappresentanze di tali consorzi spetta pure il prov- 
vedere pel riparto delle imposizioni, per la loro esazione 
e pel versamento nelle casse dello Stato. 

Art. 114. Un consorzio istituito per l'eseguimento di 
un opera s'intende continuativo per la sua perpetua con- 
servazione, salvo che la sopravvenienza di qualche varia- 
zione nel corso del fiume o torrente consenta di abbando- 
nare la detta opera; od una variazione di circostanze ob- 
blighi ad ampliare, restringere, o comunque modificare il 
consorzio stesso. 

La cessazione o le modificazioni essenziali del consorzio 
debbono essere deliberate ed approvate nei modi stabiliti 
per la costituzione di un nuovo consorzio. 

Art. 115. Trattandosi di opere per le quali possono es- 
sere chiamati a contribuire lo Stato o le provincie,il con- 
sorzio formatosi regolarmente fa istanza in assemblea 
generale per ottenere il concorso sovraccennato. 

Le relative deliberazioni sono comunicate al Consiglio 
provinciale ed al Ministero dei lavori pubblici per la loro 
adesione al chiesto concorso. 

Qualora il Ministero predetto od il Consiglio provin- 
ciale si rifiutino al concorso, il consorzio potrà reclamare 
al Re, il quale decide sull'avviso del Consiglio di Stato, e 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Nei casi in cui è assentito il concorso, il governo e la 
provincia saranno rappresentati nelle assemblee generali 
e nei Consigli d'amministrazione del consorzio, e le deli- 
berazioni che importino spesa non saranno valide senza 
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l'approvazione rispettivamente del prefetto e della Depu- 
tazione provinciale. 

Art. 116. 1 consorzi esistenti sono conservati, e tanto 
nella esecuzione, quanto nella manutenzione delle opere, 
continueranno a procedere con osservanza delle norme 
prescritte dalla loro instituzione. 

Entro tre anni però dalla pubblicazione della presente 
legge, gli statuti e regolamenti dei singoli consorzi saranno 
sottoposti a revisione dalla rappresentanza legale dei me- 
desimi, ed all'approvazione di conformità alla presente 
legge. 

Art. 117. Gli statuti e regolamenti dei consorzi saranno 
approvati, omologati e fatti soggetto di ricorso, secondo 
le norme sancite dagli articoli 108 e 109 per la costitu- 
zione dei consorzi stessi. 

Art. 118. 1 bilanci dei consorzi sono deliberati dalle as- 
semblee generali o dal Consiglio dei delegati nel caso pre- 
visto all'articolo 112, colla approvazione o del prefetto o 
della Deputazione provinciale, quando o lo Stato o la pro- 
vincia concorrano nelle spese. 

Le altre deliberazioni delle assemblee generali e del 
Consiglio d'amministrazione sono soggette alle prescri- 
zioni di legge sulle deliberazioni dei Consigli e Giunte co- 
munali, in quanto dagli speciali statuti e regolamenti non 
si provveda altrimenti. 

Art. 119. La misura della imposta prediale per ciascun 
fondo serve di base al riparta dei contributi nei consorzi, 
salve le consuetudini e convenzioni speciali, e salvi gli 
effetti della diversa tangente, come all'ultimo alinea del- 
l'articolo 105. 

D valore imponibile dei beni indicati nel primo capo- 
verso dell'articolo suddetto [sarà determinato dal consor- 
zio, ed in caso di contestazione, stabilito dalla Deputazione 
provinciale, sentiti gli interessati. 
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L'esazione delle quote di contributo si farà colle forine 
e coi privilegi della imposta fondiaria. 

Capo III. 

Degli argini ed altre opere idrauliche. 

Art. 120. I progetti per costruzione o modificazione di 
argini e per altre opere idrauliche, quantunque d'interesse 
puramente consorziale, non potranno eseguirsi senza la 
previa omologazione del prefetto. 

Quando l'opera sia di grande importanza, e quando con- 
corrano nella spesa lo Stato e la provincia, il prefetto 
prima di omologarne il progetto, chiederà l'autorizzazione 
al Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 121. Sono eccettuati i provvedimenti temporanei 
d'urgenza, per i quali si procederà in conformità di spe- 
ciali disposizioni regolamentari a questi casi relative. 

Sono eccettuate altresì le opere eseguite dai privati per 
semplice difesa aderente alle sponde dei loro beni, che non 
alterino in alcun modo il regime dell'alveo. 

Le quistioni tecniche che insorgessero circa la esecu- 
zione di queste opere saranno decise in via amministrativa 
dal prefetto, con riserva alle parti, che si credessero lese 
dalla esecuzione di tali opere, di ricorrere ai tribunali or- 
dinari per esperire le loro ragioni. 

Art. 122. Trattandosi di argini pubblici, i quali possono 
rendersi praticabili per istrade pubbliche o private, sulla 
domanda che venisse fatta dalle amministrazioni o dai 
particolari interessati, potrà loro concedersene l'uso sotto 
le condizioni che per la perfetta conservazione di essi ar- 
gini saranno prescritte dal prefetto, ej>otrà richiedersi alle 
dette amministrazioni o ai particolari un concorso nelle 
spese di ordinaria riparazione e manutenzione. 

Art. 123. Le rettilineazioni e nuove inalveazioni di fiumi 
e torrenti di cui all'articolo 94, ed il chiudimento dei loro 
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bracci, non possono in alcun caso eseguirsi senza che siano 
autorizzati per legge speciale, o per decreto ministeriale, 
in esecuzione della leg|e del bilancio annuo : per i fiumi 
e torrenti, di cui all'articolo 96, l'autorizzazione sarà data 
con decreto reale, sentiti previamente gli interessati. 

Per decreto reale saranno permesse le nuove inalvea- 
zioni e rettificazioni di rivi e scolatori pubblici, quando 
occorra procedere alla espropriazione di proprietà pri- 
vate, ferme le cautele e disposizioni stabilite nella legge 
di espropriazione per utilità pubblica. 

Art. 124. Spetta esclusivamente all'autorità amministra- 
tiva lo statuire e provvedere, anche in caso di contesta- 
zione, sulle opere che nuocionoal buon regime delle acque 
pubbliche, atla difesa e conservazione delle sponde, al- 
l'esercizio della navigazione, a quello delle derivazioni le- 
galmente stabilite, ed all'animazione dei molini ed opifizi 
sovra le dette acque esistenti; e così pure sulle condizioni 
di regolarità dei ripari ed argini od altra opera qualun- 
que, fatta entro gli alvei o contro le sponde. 

Quando l'opera, riconosciuta dannosa dall'autorità am- 
ministrativa, sia di tal natura, che oltre ai provvedimenti 
di sua competenza per la modificazione o distruzione di 
essa, lasci ragione a risarcimento di danni, la relativa 
.azione sarà promossa dinanzi ai giudici ordinari, i quali 
non potranno discutere le questioni già risolute in via 
Amministrativa. 

Art. 125. Il governo del Re stabilisce le norme da os- 
servarsi nella custodia degli argini dei fiumi o torrenti, e 
nell'eseguimento dei lavori, così di loro manutenzione, 
come di riparazione o nuova costruzione; e così pure sta- 
bilisce le norme per il servizio della guardia, da praticarsi 
in tempo di piena, lungo le arginature, che sono mante- 
nute a cura o col concorso dello Stato. 

Art. 126. In caso di piena o di pericolo d'inondazione, 

21 
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di rotte di argini, di disalveamelo od altri simili disastri, 
chiunque, sull'invito dell'autorità governativa o comunale, 
è tenuto ad accorrere alla difesa* degli argini, ripari e 
sponde dei fiumi e torrenti, somministrando tutto quanto 
è necessario e di cui può disporre, salvo il diritto ad una 
giusta retribuzione contro coloro cui incombe la conser- 
vazione degli argini e ripari, o di coloro a cui vantaggio 
torna la difesa delle sponde. 

In qualunque caso d'urgenza, i comuni interessati, e 
come tali designati o dai vigenti regolamenti o dall'auto- 
rità amministrativa provinciale, sono tenuti a fornire, 
salvo sempre l'anzidetto diritto, quel numero di operai, 
carri e bestie, che verrà loro richiesto. 

Capo IV. 

. Scoli artificiali. 

Art. 127. Se i terreni manchino di scolo naturale, i pro- 
prietari dei terreni sottostanti non possono opporsi che 
in questi si aprano i canali e si formino gli argini ed altre 
opere indispensabili per procurare a quelli un sufficiente 
scolo artificiale. 

In tali casi, salvo sempre lo effetto delle convenzioni, 
dei possessi e delle servitù legittimamente acquistate, i 
proprietari dei terreni sovrastanti, insieme agli obblighi 
generali imposti dalla legge per l'acquisto della servitù 
coattiva di acquedotto, avranno specialmente quello di 
formare e mantenere perpetuamente a loro spese i canali 
di scolo, di difendere i fondi a traverso i quali essi pas- 
sano, e di risarcire i danni che possono in ogni tempo de- 
rivarne. 

Queste disposizioni sono anche applicabili alle occupa- 
zioni dei terreni per apertura, costruzione e manutenzione 
dei- canali di disseccamento, dei fossi, degli argini ed altre 
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opere necessarie allo eseguimento dei lavori di bonifica- 
mento dei terreni paludosi e vallivi, e per la innocuità di 
essi lavori, sia che i bonificamenti si facciano per asciu- 
gamento o per colmata. 

Art. 128. 1 lavori di acque aventi per unico oggetto gli 
scoli o i bonificamenti e migliorìe dei terreni sono a ca- 
rico esclusivo dei proprietari. 

Art. 129. 1 possidenti interessati in tali lavori sono uniti 
in altrettanti comprensorii quanti possono essere determi- 
nati dalla comunanza d'interessi e dalla divisione territo- 
riale del regno. 

I fondi che godono del benefizio di uno scolo comune 
formano un solo comprensorio; se però la estensione e le 
circostanze del canale così richiedano, lo scolo potrà es- 
sere diviso in più tronchi, ed ogni tronco avrà il suo com- 
prensorio. 

Art. 130. Ogni comprensorio costituirà un consorzio, 
la istituzione, modificazione ed amministrazione del quale 
sarà regolata dalle norme contenute in questa legge sulle 
opere lungo i fiumi e torrenti. 

■ Art. 131. La proprietà delle paludi in quanto al suo 
esercizio è sottoposta a regole particolari, e per il loro 
bonificamento sarà provveduto con legge speciale. 

CapoV. 

Derivazioni delle acque pubbliche. 

Art. 132. Nessuno può derivare acque pubbliche, ne 
stabilire su queste molini od altri opifizi se non ne abbia 
un legittimo titolo, o non ne ottenga la concessione dal 
governo. 

Art. 133. Le nuove concessioni di acqua sia in proprietà 
assoluta, sia per semplice uso temporaneo e determinato, 
saranno fatte per reale decreto promosso dal Ministero 
delle finanze, e sotto l'osservanza delle cautele che, sen- 
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titoil Consiglio superiore dei lavori pubblici, saranno state 
proposte in linea di arte dal Ministero dei lavori pubblici, 
nello interesse ed a tutela del buon regime degli alvei, 
della libera navigazione e delle proprietà laterali. 

Le concessioni determineranno la quantità, il tempo, il 
modo e le condizioni dell'estrazione, ed, occorrendo, le 
condizioni della condotta e dell'uso delle acque, o le norme 
della costruzione e dell'uso dell'opifizio, e stabiliranno 
l'annuo canone, od il prezzo di vendita da corrispondersi 
alle finanze dello Stato. 

Art. 134. Le domande per nuove derivazioni saranno 
sempre accompagnate da regolari progetti delle opere da 
eseguirsi per la estrazione e condotta delle acque; ver- 
ranno insieme ai detti progetti pubblicate; saranno intese 
le osservazioni degli interessati, e sarà proceduto in con- 
traddittorio così di questi come dei richiedenti alla rico- 
gnizione delle località. 

Quando si tratti di nuove derivazioni, a tempo indeter- 
minato, dai fiumi e laghi, il governo dovrà, prima di de- 
cidere, provocare il parere dei Consigli provinciali che 
possono avervi interesse. 

Art. 135. Per gli oggetti d'interesse pubblico, l'osser- 
vanza delle obbligazioni imposte dai decreti di conces- 
sione ai concessionari nell'uso delle acque, è sottoposta 
alla vigilanza dell'autorità pubblica. 

Art. 136. Quando per causa di variazioni nel corso dei fiu- 
mi, torrenti e rivi, o per qualunque altra cagione, sorga il 
bisogno di variare la posizione, la forma o la natura delle 
opere autorizzate, o fare aggiunte o lavori accessori negli 
alvei o sulle sponde, se ne farà domanda al governo ac- 
compagnata da regolare progetto. Il governo, riconosciuta 
la opportunità delle proposte, le approverà, previe le pub- 
blicazioni e gli accertamenti di cui all'art. 134. 

Sono eccettuati i casi di urgenza nei quali potesse de- 
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rivare grave danno dall'attendere il compimento delle an- 
zidette formalità. In questi casi l'autorità amministrativa 
provinciale potrà in via provvisionale, e col parere del- 
l'ufficio tecnico, permettere quelle opere che fossero ne- 
cessarie per ristabilire il corso delle acque nei canali di 
derivazione, o l'esercizio dei molini, od altri opifizi, con 
che gl'interessati, prima di porvi mano, si obblighino con 
atto di sottomissione ad osservare le prescrizioni che ema- 
neranno definitivamente dal governo sulla loro domanda. 

Art. 137. Le norme da osservarsi nell'eseguimento delle 
disposizioni dei tre articoli precedenti formeranno ma- 
teria di un regolamento speciale. 

Art. 138. Tutti i proprietari, possessori od utenti delle 
derivazioni dei fiumi e torrenti sono obbligati di mante- 
nere le imboccature munite degli opportuni edifizi, e di 
conservarli in buono stato: essi sono responsabili dei 
danni che possono succedere a pregiudizio dei fondi vi- 
cini, escluso il caso di forza maggiore provata. 

Spetta agli stessi proprietari, possessori od utenti di 
regolare col mezzo di detti edifizi le derivazioni in modo 
che nei tempi delle piene non si introducano acque ecce- 
denti la portata dei rispettivi canali, e di far sì che in ogni 
evento, col mezzo degli opportuni scaricatori, vengano 
smaltite le acque sovrabbondanti. 

Art. 139. Coloro che hanno derivazioni stabilite a bocca 
aperta con chiuse sia permanenti, sia temporanee o sta- 
bili od instabili, sono obbligati a provvedere acciocché si 
mantengano innocue al pubblico ed al privato, interesse 
seguendo le consuetudini locali, salvo a munir la detta 
bocca degli opportuni edifizi regolatori e moderatori della 
introduzione delle acque, o ad eseguire quelle altre opere 
che dall'autorità amministrativa fossero giudicate neces- 
sarie, nel caso che tali consuetudini non guarentissero 
sufficientemente la detta innocuità. 
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Capo VI. 

Bella navigazione e trasporto dei legnami a galla. 

Art. 140. La navigazione è l'oggetto principale a cui 
servono i laghi, i canali ed i fiumi navigabili. A questo 
primo fine sono subordinati tutti gli altri vantaggi che 
possono ottenersi dalle loro acque, e gli usi a cui possono 
queste applicarsi. 

Art. 141. La navigazione nei laghi, fiumi e canali natu- 
rali è libera. 

Sui canali artificiali è regolata dalle legittime consue- 
tudini esistenti o da disposizioni di leggi e regolamenti 
speciali. 

Art. 142. Si riguardano come navigabili per l'applica- 
zione della presente legge quei fiumi o quei tronchi di 
fiume sui quali la navigazione è presentemente in costante 
esercizio. Un prospetto di questi fiumi e canali sarà pub- 
blicato con decreto reale. 

Quando convenga estendere il detto esercizio ad altri 
fiumi o tronchi di fiume, la dichiarazione della loro attitu- 
dine alla navigazione, e quindi la classificazione loro fra 
i fiumi o tronchi di fiume navigabili per l'oggetto preac- 
cennato, sarà fatta per legge. 

Art. 143. Chiunque vuole eseguire nei fiumi e canali 
navigabili opere per lo stabilimento ed esercizio di molini 
ed opifizi, o per derivazioni d'acque, non potrà ottenerne 
la permissione del governo, salvo nel caso che esse siano 
riconosciute di nessun pregiudizio alla navigazione, o che 
la libertà e sicurezza di questa possa facilmente guaren- 
tirsi con opportune disposizioni e cautele che saranno pre- 
scritte nell'atto di concessione. Perciò nelle chiuse stabili 
che servono alle derivazioni od al movimento degli opifizi 
dovrà lasciarsi aperta una bocca o callone pel passaggio 
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delle barche, le cui modalità nei singoli casi saranno de- 
terminate dal Ministero dei lavori pubblici, il quale potrà 
anche in ognitempo prescrivervi quelle variazioni di forma 
e di posizione che le mutazioni del corso delle acque ren- 
dessero necessarie o convenienti nell'interesse della navi- 
gazione. 

Art. 144. 1 beni laterali ai fiumi navigabili sono soggetti 
alla servitù della via alzaia, detta anche d'attiraglio o di 
marciapiede. 

Dove la larghezza di questa non è determinata da rego- 
lamenti e consuetudini vigenti, s'intenderà stabilita a me- 
tri 5. Essa insieme alla sponda fino al fiume dovrà dai pro- 
prietari esser lasciata libera da ogni ingombro od osta- 
colo al passaggio d'uomini e di bestie da tiro. 

Le opere dell'adattamento e della conservazione del 
piano stradale sono a carico dello Stato. Però i guasti 
m provenienti dal fatto dei proprietari del terreno saranno 
riparati a loro spese. 

In caso che per corrosiqne del fiume si debba traspor- 
tare la via alzaia, lo sgombro del suolo dagli alberi e da 
ogni altro materiale sarà fatto a spese dello Stato, re- 
stando a disposizione del proprietario gli alberi ed i ma- 

■ 

teriali medesimi. 

Art. 145. Ogniqualvolta negli alvei dei fiumi navigabili 
vengano a manifestarsi ostacoli impedienti la libera e si- 
cura navigazione, e dipendenti dal fatto dei privati, l'au- 
torità amministrativa provinciale, premesse le opportune 
verificazioni, dà le disposizioni necessarie per guarentire 
ed all'uopo ristabilire la compromessa libertà e sicurezza, 
e nei casi di urgenza provvede per la esecuzione imme- 
diata a carico dei privati suddetti. 

Art. 146. Lo esercizio dei porti, o ponti natanti, o 
chiatte, o ponti di barche, qualunque sia il sistema di loro 
stabilimento sui fiumi navigabili, non dovrà recare inca- 
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glio o qualsivoglia pregiudizio alla navigazione; al qua! 
effetto gli esercenti dovranno conformarsi alle consuetu- 
dini e regolamenti in vigore, non che alle prescrizioni ed i 
ordini che nella specialità dei casi potessero emanare dal 
prefetto. 

Art. 147. Chiunque, munito della opportuna autorizza- 
zione, intenda di collocare nuovi molini natanti con chiuse 
o senza chiuse sopra un fiume navigabile, è obbligato ad 
osservare tutte le cautele e condizioni che l'autorità am- 
ministrativa provinciale crederà conveniente di prescri- 
vergli, acciocché non venga recato impedimento alla libera 
e sicura navigazione. 

Art. 148. Quando per conseguenza di variazioni nel 
corso dei fiumi navigabili, o per altra cagione qualunque, 
la navigazione sarà impedita o resa incomoda o pericolosa 
dai molini natanti, verranno fatte ai medesimi ed alle 
chiuse quei ripari ed altre opere reputate opportune, ed, ^ 
occorrendo, saranno detti molini traslocati per ordine del 
prefetto, ed anche remossi per disposizione ministeriale. 

Art. 149. Le darsene ed opere relative, ed in generale i 
luoghi di approdo destinati ad uso pubblico, sono posti 
sotto la ispezione dell'autorità provinciale per tutto quanto 
concerne alla sicurezza delle barche, alla facilità dello im- 
barco e sbarco dei viaggiatori, del carico e scarico delle 
merci, ed alla conservazione di queste in buono stato di 
servizio. 

Art. 150. Le discipline per la navigazione dei laghi, fiumi 
e canali sono determinate dai regolamenti vigenti. 

Le variazioni, che tornasse utile di apportare ad essi, 
saranno fatte per decreto reale, sentiti i Consigli pro- 
vinciali. 

Art. 151. Nei fiumi, laghi e canali non potrà esercitarsi 
la navigazione coi piroscafi senza averne ottenuta la con- 
cessione dal governo. 
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Art 152. 11 trasporto dei legnami a galla sulle aeque 
dei fiumi, torrenti, rivi, canali e laghi, tanto in tronchi 
sciolti od annodati, quanto con zattere, non potrà farsi 
senza licenza speciale. 

Questa licenza viene accordata dall'autorità provinciale, 
sentite le amministrazioni dei comuni sul territorio dei 
quali dovrà farsi il trasporto, e gli uffizi del genio civile 
e della ispezione forestale. 

Art. 153. 11 trasporto dei legnami a tronchi sciolti sarà 
permesso solo là dove si riconoscerà non essere esso pra- 
ticabile con zattere, od in tronchi annodati in forma di 
zattera. 

Art. 154. Dal punto in cuii fiumi o torrenti cominciano 
ad essere navigabili, i legnami debbono venire annodati 
e disposti in zattere. 

Nelle forme, nelle dimensioni e nella condotta delle 
zattere si osserveranno i regolamenti stabiliti per la na- 
vigazione dei fiumi e canali. 

Art. 155. Quando i legnami che si vorranno mettere a 
galla dovranno percorrere i territori di più provincie, il 
prefetto di quella in cui comincia la fluitazione dovrà, 
prima di accordare il permesso, comunicare la relativa 
domanda ai prefetti delle altre provincie per le loro os- 
servazioni. 

Art. 156. I permessi di fluitazione non possono essere 
dati se prima i richiedenti non si saranno obbligati con 
atto formale, e mediante cauzione, ad uniformarsi a tutte 
le condizioni imposte loro dal relativo decreto, ad osser- 
vare puntualmente le leggi ed i regolamenti gabellari 
ovunque ne sia il caso, finalmente a risarcire tutti i danni 
che il trasporto dei legnami per una causa qualunque, e 
cobi anche malgrado la osservanza delle ordinate precau- 
zioni, potesse recare tanto ai terreni, quanto ai fabbricati, 
ai molini natanti, alle barche, alle chiuse, agli argini, ai 
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ripari, ai ponti ed altre opere di pubblica o privata perti- 
nenza, con inondazioni, corrosioni, rotture, od in qualsi- 
voglia altro modo. 

Art. 157. Il Ministero dei lavori pubblici pronunzierà 
definitivamente tanto sulle opposizioni dei comuni, quanto 
sui ricorsi dei richiedenti ai quali fosse stata rifiutata la 
concessione. 

Art. 158. 1 decreti di concessione saranno pubblicati in 
tutti i comuni, i territori dei quali dovranno essere per- 
corsi dai legnami. Le autorità locali, gli uffizi del genio 
civile e gli agenti dell'amministrazione forestale invigile- 
ranno sulla osservanza delle imposte condizioni. 

Art. 159. Se varie domande venissero fatte ad un tempo 
per trasportare legnami a galla sopra lo stesso corso d'ac- 
qua, spetterà all'autorità amministrativa che concede il 
permesso, lo stabilire quando dovranno eseguirsi le varie 
fluitazioni, e l'ordine nel quale dovranno eseguirsi, in modo 
che le necessarie operazioni possano regolarsi senza con- 
fusioni e senza pregiudizio dei concessionari. 

Art. 160. Nelle fluitazioni a tronchi sciolti i concessio- 
nari potranno imprimere su quelli un marchio speciale per 
cui possano essere riconosciuti e all'uopo rivendicati a 
tutti gli effetti di ragione. 

È tuttora conservato l'uso della restituzione mediante 
compenso dove esso trovasi in vigore. 

Art. 161. Qualunque proprietario o possessore di ter- 
reni, qualunque utente di acque correnti, qualunque eser- 
cente di molini, chiuse, porti o ponti natanti od altri edi- 
fizi, è tenuto a lasciar sempre passare i legnami galleg- 
gianti, dei quali fosse debitamente autorizzato il trasporto, 
non meno che le persone destinate a dirigerne od invigi- 
larne la condotta, mediante il pagamento di quell'indennità 
che sarà convenuta col concessionario, od in caso contra- 
rio, determinata dall'autorità competente. 
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Art. 162. I legnami nelle piene o per altra forza mag- 
giore trasportati dalle acque nei fondi vicini rimangono di 
proprietà di chi li ha posti in regolare fluitazione, e sa- 
ranno dal medesimo ripresi, mediante preventivo avviso 
al possessore del fondo, e corresponsione di quella inden- 
nità cui esso avrà diritto a termini di equità e giustizia. 

Art. 163. Tutte le questioni relative ai diritti di pro- 
prietà, di possesso o di servitù od a risarcimento di danni 
che fossero per sorgere in relazione alle precedenti dispo- 
sizioni sui trasporti di legnami a galla, e non avessero 
potuto definirsi amichevolmente fra le parti, saranno de- 
mandate alle competenti autorità giudiziarie, senza che 
perciò possano essere sospesi o ritardati i detti trasporti, 
purché regolarmente autorizzati. 

Art. 164. E mantenuta la osservanza dei regolamenti 
speciali in vigore per l'esercizio delle fluitazioni di legnami 
sui fiumi, torrenti, laghi e canali dello Stato, finche non 
si provveda in conformità dell'art. 150. 

Capo VII. 
Polizia delle acque pubbliche. 

Art. 165. Nessuno può fare opere nell'alveo dei fiumi, 
torrenti, rivi, scolatori pubblici, e canali di proprietà de- 
maniale, cioè nello spazio compreso fra le sponde fisse dei 
medesimi, senza il permesso dell'autorità amministrativa. 

Formano parte degli alvei i rami o canali, o diversivi 
dei fiumi, torrenti, rivi e scolatori pubblici, ancorché in 
alcuni tempi dell'anno rimangano asciutti. 

Art. 166. Nel caso di alvei a sponde variabili od incerte, 
la linea o le linee, fino alle quali dovrà intendersi estesa 
la proibizione di che nell'articolo precedente, saranno 
determinate anche in caso di contestazione dal prefetto, 
sentiti gl'interessati. 

Art. 167. Il diritto dei proprietari frontisti di munire le 
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loro sponde nei casi previsti dall'art. 121, è subordinato 
alla condizione che le opere o le piantagioni non arre- 
chino nè alterazione al corso ordinario delle acque, nè im- 
pedimento alla sua libertà, nè danno alle proprietà altrui, 
pubbliche o private, alla navigazione, alle derivazioni ed 
agli opifizi legittimamente stabiliti, ed in generale ai diritti 
dei terzi. 

L'accertamento di queste condizioni è nelle attribuzioni 
del prefetto. 

Art. 168. Sono lavori ed atti vietati in modo assoluto 
sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese i seguenti: 

a) La formazione di pescaie, chiuse, pietraie ed altre 
opere per l'esercizio della pesca, colle quali si alterasse il 
corso naturale delle acque. 

Sono eccettuate da questa disposizione le consuetudini 
per l'esercizio di legittime ed innocue concessioni della 
pesca, quando in esse si osservino le cautele od imposte 
negli atti delle dette concessioni, o già prescritte dall'au- 
torità competente, o che questa potesse trovare conve- 
niente di prescrivere; 

b) Le piantagioni che s'inoltrino dentro gli alvei dei 
fiumi, torrenti, rivi e canali a costringerne la sezione nor- 
male e necessaria al libero deflusso delle acque ; 

c) Lo sradicamento o l'abbruciamento dei ceppi degli 
alberi che sostengono le ripe dei fiumi e torrenti per una 
distanza orizzontale non minore di nove metri dalla linea 
a cui arrivano le acque ordinarie. 

Per i rivi, canali, e scolatori pnbblici la stessa proibi- 
zione è limitata ai piantamenti aderenti alle sponde; 

d) La piantagione sulle alluvioni delle sponde dei fiumi 
e torrenti e loro isole a distanza dalla opposta sponda 
minore di quella nelle rispettive località stabilita, o de- 
terminata dal prefetto, sentite le amministrazioni dei co- 
muni interessati e l'ufficio del genio civile ; 
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e) Le piantagioni di qualunque sorta di alberi ed ar- 
busti sul piano e sulle scarpe degli argini, loro banche e 
sottobanche lungo i fiumi, torrenti e canali navigabili ; 

/) Le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, gli scavi 
e lo smovimento del terreno a distanza dal piede degli ar- 
gini e loro accessori come sopra, minore di quella stabi- 
lita dalle discipline vigenti nelle diverse località, ed in 
mancanza di tali discipline a distanza minore di metri 
quattro per le piantagioni e smovimento del terreno, e di 
metri dieci per le fabbriche e per gli scavi; 

g) Qualunque opera o fatto che possa aiterare lo stato, 
la forma, le dimensioni, la resistenza e la convenienza al- 
l'uso, a cui sono destinati gli argini e loro accessori come 
sopra, e manufatti attinenti ; 

h) Le variazioni ed alterazioni ai ripari di difesa delie 
sponde dei fiumi, torrenti, rivi, canali e scolatori pubblici, 
tanto arginati come non arginati e ad ogni altra sorta di 
manufatti attinenti; 

*) Il pascolo e la permanenza dei bestiami sui ripari, 
sugli argini e loro dipendenze, non che sulle sponde, scarpe 
e banchine dei pubblici canali e loro accessori; 

k) L'apertura di cavi, fontanili e simili a distanza dai 
fiumi, torrenti e canali pubblici minore di quella voluta 
dai regolamenti o consuetudini locali, odi quella che dal- 
l'autorità amministrativa provinciale sia riconosciuta ne- 
cessaria per evitare il pericolo di diversioni e indebite 
sottrazioni di acque ; 

l) Qualunque opera nell'alveo o contro le sponde dei 
•fiumi e canali navigabili, o sulle vie alzaie che possa 
nuocere alla libertà ed alla sicurezza della navigazione, 
ed all'esercizio dei porti natanti e ponti di barche; 

m) I lavori od atti non autorizzati con cui si venissero 
a ritardare od impedire le operazioni del trasporto dei 
legnami a galla ai legittimi concessionari. 



Digitized by Google 



334 LEGGE SDÌ LAVORI PUBBLICI 

Art. 169. Sono opere ed atti che non si possono ese- 
guire, se non con speciale permesso del prefetto e sotto 
l'osservanza delle condizioni dal medesimo imposte i se- 
guenti : 

a) La formazione di pennelli, chiuse ed altre simili opere 
nell'alveo dei fiumi e torrenti per facilitare l'accesso e 
l'esercizio dei porti natanti e ponti di barche; 

b) La formazione di ripari a difesa delle sponde che si 
avanzino entro gli alvei oltre le linee che fissano la loro 
larghezza normale; 

c) I dissodamenti dei terreni boscati e cespugliati late- 
rali ai fiumi e torrenti a distanza minore di metri cento 
dalla linea a cui giungono le acque ordinarie, ferme le di- 
sposizioni di cui all'art. 168, lettera c; 

d) Le piantagioni delle alluvioni a qualsivoglia distanza 
dalla opposta sponda, quando si trovino a fronte di un 
abitato minacciato da corrosione, ovvero di un territorio 
esposto al pericolo di disalveamenti; 

e) La formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo 
degli argini per lo stabilimento di comunicazioni ai beni, 
agli abbeveratoi, ai guadi ed ai passi dei fiumi e torrenti; 

f) La conversione delle chiuse temporanee di derivazione 
delle acque pubbliche in chiuse permanenti quantunque 
instabili, e l'alterazione del modo di loro primitiva costru- 
zione; 

g) Le variazioni della posizione, struttura e dimensioni 
solite a praticarsi nelle chiuse instabili ; 

h) Gli scavamenti nei ghiareti dei fiumi e torrenti per 
canali d'invito alle dirivazioni, eccettuati quelli che per 
invalsa consuetudine si praticano senza permesso dell'au- 
torità amministrativa; 

i) Le variazioni nella forma e posizione delle chiuse 
stabili e rialzamento di queste, e le innovazioni intorno 
alle altre opere di stabile struttura che servono alle de- 
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rivazioni dai rivi, scolatori e canali pubblici, od all'eser- 
cizio dei molini ed altri opifizi su di essi stabiliti ; 

k) La ricostruzione, tuttoché senza variazioni di posi- 
zione e forma, delle chiuse stabili ed incili delle deriva- 
zioni, di ponti, ponti canali, botti sotterranee e simili 
esistenti negli alvei dei fiumi, torrenti, rivi, scolatori pub- 
blici e canali demaniali; 

T) II* trasporto in altra posizione dei molini natanti 
stabiliti sia con chiuse, sia senza chiuse, fermo sempre 
l'obbligo dell'intiera estirpazione delle chiuse abbandonate: 

m) La estrazione di ciottoli, ghiaia, sabbia ed altre 
materie dal letto dei fiumi, torrenti e canali pubblici, ec- 
cettuate quelle località ove per invalsa consuetudine si 
suole praticare senza speciale autorizzazione per usi pub- 
blici o privati. 

Anche per queste località però l'autorità amministra- 
tiva limita o proibisce tali estrazioni ogni qualvolta rico- 
nosca poterne il regime delle acque e gl'interessi pubblici 
o privati essere lesi ; 

n) La occupazione delle spiaggie dei laghi con opere 
stabili, gli scavamenti lungh'esse che possano promuo- 
verne il deperimento o recar pregiudizio alle vie alzaie 
ove esistono, e finalmente, la estrazione di ciottoli, ghiaie 
o sabbie, fatta eccezione, quanto a detta estrazione, per 
quelle località ove per consuetudine invalsa suolsi prati- 
care senza speciale autorizzazione. * , 

Art. 170. Non si possono eseguire se non con ispeciale 
autorizzazione del Ministero dei lavori pubblici, e sotto 
la osservanza delle condizioni dal medesimo imposte, le 
opere che seguono : 

a) La conversione delle chiuse temporanee e delle chiuse 
instabili di derivazione dai fiumi e torrenti in chiuse 
stabili; 

6) Le variazioni della forma e della posizione sì delle 
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bocche di derivazione, come delle chiuse stabili, ed ogni 
innovazione tendente ad aumentare l'altezza di queste ; 

c) Le opere alle sponde dei fiumi e torrenti che possono 
alterare o modificare le condizioni delle derivazioni; 

d) Le nuove costruzioni nell'alveo dei fiumi, torrenti, 
rivi, scolatori pubblici o canali demaniali, di chiuse ed 
altra opera stabile per le derivazioni, di ponti, ponti ca- 
nali e botti sotterranee, non che le innovazioni intorno 
alle opere di questo genere già esistenti ; 

e) La costruzione di nuove chiaviche di scolo a traverso 
gli argini e l'annullamento delle esistenti; 

/) Lo stabilimento di nuovi molini natanti, conservate 
le discipline e le consuetudini vigenti nelle diverse località. 

Art. 171.1 fatti ed attentati criminosi di tagli o rotture 
di argini o ripari saranno puniti a termini delle vigenti 
leggi penali. 

Art. 172. È facoltativo all'autorità amministrativa pro- 
vinciale di ordinare ed eseguire il taglio degli argini di 
golena, quando la piena del fiume o torrente sia giunta 
all'altezza per tale operazione prestabilita dai regola- 
menti locali, nell'interesse della conservazione degli argini 
maestri. 

Potrà però ai proprietari delle golene essere conceduto 
di stabilire chiaviche nei loro argini secondo progetti da 
approvarsi dall'autorità suddetta nell'intento di evitame 
il taglio. 

Capo Vili. 

Disposizioni transitorie relative alle aeque pubbliche. 

Art. 173. Sono conservati i comprensori o circondari 
d'imposizione, ed i consorzi esistenti sotto qualunque 
nome per gli scoli di cui al capo IV. 

Il Ministero dei lavori pubblici, sentiti gl'interessati 
ed il Consiglio provinciale, potrà decretare quelle modi- 
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ficazioni e addizioni che reputasse opportune ai singoli 
comprensori, per conformarli alle prescrizioni dell'art. 129. 

Art. 174. Entro un anno dalla pubblicazione della pre- 
sente legge il governo del Re pubblicherà un elenco : 

a) Dei fiumi, laghi e canali navigabili che devono iscri- 
versi nella prima categoria, seguendo le prescrizioni del- 
l'articolo 142 ; 

. b) Delle arginature, opere idrauliche e canali navigabili 
da comprendersi nella seconda categoria, purché siano 
fra quelle opere o canali cui lo Stato abbia provveduto 
«on appositi stanziamenti nei bilanci dopo il 1860. 

Quest'elenco sarà approvato e pubblicato per decreto 
reale, previo il parere dei Consigli provinciali, del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di 
Stato. 

L'elenco delle opere di seconda categoria potrà essere 
modificato entro tre anni dal governo del Re, coll'aggiunta 
d'altre opere idrauliche sopra istanza degli interessati, e 
osservate le prescrizioni dell'art. 115. Però la decisione 
del governo non sarà esecutoria se non quando sia am- 
messo nel bilancio dei lavori pubblici uno stanziamento 
speciale per le spese relative, il quale, in questo caso, 
tpotrà essere anche superiore alle lire 30,000. Scorsi tre 
anni nessun'opera potrà essere dichiarata di seconda ca- 
tegoria se non per legge. 

Tutti i corsi d'acqua e tutte le opere idrauliche non 
comprese in tale elenco anderanno a carico dei consorzi o 
dei singoli interessati. 

Art. 175. Entro un anno dalla pubblicazione dell'elenco, 
di che nell'articolo precedente, verranno per decreto mi- 
nisteriale stabiliti i perimetri dei territori che devono collo 
Stato contribuire per le opere in detto elenco nominate. 
Il governo promuoverà poi l'istituzione dei consorzi o la 
riforma di quelli esistenti, ove sia bisogno, per le spese 

22 
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idrauliche relative alle opere della seconda e della terza 
categoria. 

Art. 176. Col principio dell'anno 1866 le spese relative 
alle opere idrauliche saranno regolate secondo questa 
legge. Lo Stato avrà diritto a rimborso di tutte quelle 
«omme che anticipasse durante l'esercizio dell'anno 1866 
fino alla istituzione dei nuovi consorzi, per quelle opere 
alle quali finora ha provveduto. 

Art. 177. Dopo Tanno 1865 e fino a tanto che lo Stato 
continuasse a percepire nei territori ex-mantovani quella 
quota d'imposta prediale, che corrisponde al concorso 
territoriale nelle opere di difesa o di digagna, sarà stan- 
ziato nei bilanci passivi delle finanze, sentito il Consiglio 
di Stato, un fondo di speciale sussidio per i consorzi che 
saranno istituiti per provvedere alle opere stesse secondo 
la presente legge. 

Art. 178. Colla fine del 1865 saranno chiuse e regolate 
le contabilità relative alle opere per le quali lo Stato in 
parte contribuisce, e rivedute poscia ed approvate dalla 
Corte dei conti. 

Le attività e le sostanze che fossero possedute dalle 
attuali aziende idrauliche delle Romagne passeranno coi 
rispettivi carichi ai consorzi da istituirsi per le opere di 
seconda cetegoria; fino a tale istituzione continueranno 
ad essere amministrate nel modo attuale. 

Le differenze che insorgessero fra lo Stato ed i consorzi 
pei conti anteriori al 1866, e per la consegna delle atti- 
vità e sostanze saranno dalla Corte dei conti giudicate 
con giurisdizione contenziosa. 

Art. 179. 1 corpi morali o persone che, per effetto di 
speciali leggi o regolamenti, hanno oggi l'amministrazione 
o la sorveglianza di opere idrauliche d'interesse sociale, 
dovranno promuovere entro un anno la formazione di 
consorzi secondo la presente legge. 
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Colla costituzione dei nuovi consorzi cesseranno dal 
prender parte all'amministrazione interna dei medesimi 
quelle autorità governative che fossero designate da spe- 
ciali leggi o regolamenti, eccettuato nel caso previsto 
dall'articolo 115. 

Art. 180. Le attribuzioni finora esercitate nelle Pro- 
vincie toscane dalle autorità giudiziarie per l'ordinamento 
e la sorveglianza dei consorzi, comprensori ed imposizioni 
cessano colla pubblicazione della presente legge. 

Gli atti, documenti, campioni e catasti presso le mede- 
sime esistenti sono consegnati entro tre mesi mediante 
inventario agli uffizi di prefettura e di sotto-prefettura 
secondo le disposizioni che saranno date dal prefetto della 
provincia. 

La Deputazione provinciale o chi sarà dalla medesima 
delegato eserciterà le attribuzioni dai regolamenti e sta- 
tuti locali assegnate ai giudici per tutti gli oggetti di 
competenza amministrativa, su cui è provveduto nella 
presente legge, finché non saranno formati i consorzi 
degli interessati colle norme in questa legge stabilite. 

Art. 181. Il governo potrà passare al servizio dei con- 
sorzi quegli ufficiali del genio civile e custodi idraulici^ 
che ora sono addetti alla sorveglianza di opere che venis- 
sero ad essere iscritte nella terza categoria, sotto le con- 
dizioni con cui ha facoltà di rimetterli al servizio delle 
Provincie. 

TITOLO IV. 

PORTI, SPIAGGIE E FARI. 

Capo L 

Classificazione delle opere marittime. 

Art. 182. Le nuove opere e quelle di miglioramento e 
conservazione dei porti, dei fari e delle spiaggie sono a 
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carico dello Stato, delle provincie e dei comuni, secondo 
la natura loro, e la importanza e grado di utilità dei porti 
e spiaggie in cui vengono eseguite. 

Art. 183. Sono opere che rignardano i porti, i fari, e le 
spiaggie : 

a) I moli di ridosso ed i frangi-onde che proteggono 
gli ancoraggi; 

b) I moli e le dighe, le gettate o scogliere che regolano 
la foce e proteggono le sponde dei porti-canali; 

c) Le ripe artificiali, banchine, scali, darsene mercan- 
tili, macchine fisse da alberare o scaricar navi; 

d) Gli argini e moli di circondario per difendere i porti 
dalle alluvioni e dagli interrimenti ; 

e) I bacini di deposito d'acque, atte a produrre correnti 
artificiali per tener sgombre le foci dei porti-canali; 

f) I canali di deviazione e gli smaltitoi per liberare i 
porti dai depositi e dalle infezioni; 

g) Gli scali e bacini da costruzione o riparazione di 
navi; 

h) Le escavazioni delia bocca, del bacino e dei canali 
dei porti; 

t) I fari, le torri a seguali ed altri fabbricati ad uso del 
servizio tecnico, amministrativo e di polizia dei porti; 

le) I gavitelli ed altri segnali fissi e mobili destinati a 
guida o ad ormeggio dei bastimenti; 

1) Ogni altra opera il cui scopo sia mantenere profondo 
e spurgato un porto, facilitarne l'accesso e l'uscita, ed au- 
mentarne la sicurezza. 

Art. 184. 1 porti in ordine alla loro amministrazione 
si dividono in quattro classi, come appresso: 

1° I porti situati a capo di grandi linee di comunica- 
zione, ed il movimento commerciale dei quali, giovando 
ad estesa parte del regno, od al traffico internazionale 
. terrestre, li costituisce d'interesse generale dello Stato ; 
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2° I porti e le spiaggie che interessano la sicurezza 
della navigazione generale e servono unicamente o preci- 
puamente di rilascio; 

3° I porti e gli approdi, il movimento commerciale dei 
quali interessa soltanto ad una o ad alcune provincie; 

4° I porti e gli approdi, la utilità dei quali non si estende 
che ad un circondario od a qualche comune. 

Art. 185. In base alle norme stabilite nell'articolo ante- 
cedente, e, quanto ai porti di 3* classe tenuto pur conto 
del movimento dei bastimenti e dell'introito delle dogane 
e delle tasse marittime nel triennio 1861-1862-1863, il 
governo del He approverà con decreto reale e pubblicherà 
entro un anno dalla data di questa legge gli elenchi dei 
porti delle prime tre classi e delle provincie interessate 
per ciascuno di essi, sentiti previamente all'uopo i Consigli 
provinciali interessati quanto ai porti di 3* classe, ed avuto 
per tutti il parere del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, del Consiglio di ammiragliato e del Consiglio di 
Stato. 

Art. 186. Sono compresi nella quarta classe tutti gli 
altri porti, seni, golfi e spiaggie, tanto del continente 
quanto delle isole, non assegnati alle tre prime classi. 

Art. 187. Il trapasso di un porto dalla classe cui è 
ascritto ad un'altra, quando per le mutate condizioni del 
porto stesso ne sia riconosciuta la convenienza, sarà fatto 
per legge. 

Capo IL 
Spese per i porti. 

Art. 188. Le spese di qualunque natura occorrenti ai 
porti di prima classe sono sopportate dallo Stato in ra- 
gione dell'80 per cento, ed il 20 per cento è a carico dei 
comuni, circondari e provincie interessate. 
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Art. 189. Peri porti e le spiaggie della seconda classe, 
le spese riguardanti la sicurezza dell'approdo e dell'anco- 
raggio sono a carico esclusivo dello Stato. 

Occorrendovi lavori interessanti il commercio, la com- 
petenza delle spese si regolerà come per i porti, cui potrà 
quello scalo essere assimilato. 

A stabilire tale assimilazione si provvederà secondo 
gli articoli 185, 186 e 187. 

Art. 190. Le spese per i porti di terza classe saranno 
sopportate, metà dallo Stato," e metà dai comuni, dai cir- 
condari e dalle provincie interessate. 

Art. 191. La spesa a carico di comuni, di circondari e 
di provincie per i porti di prima e terza classe, sarà fra 
loro ripartita come segue: 

Una metà a carico del comune in cui è situato il porto 
e dei comuni contigui al porto medesimo; 

Un quarto a carico dei comuni del circondario; 

L'altro quarto a carico della provincia in cui il porto 
è situato, col concorso delle provincie attigue che abbiano 
un interesse immediato alla creazione, conservazione o 
miglioramento del porto. 

Le quote a carico di più comuni o provincie si riparti- 
ranno in base al principale dei tributi diretti. 

Art. 192. 1 comuni eie provincie chiamate a concorrere 
sono in facoltà, ove ciò avvenga di pieno accordo fra di 
loro, di variare la proporzione di quota assegnata nel 
precedente articolo. 

La designazione dei comuni e delle provincie tenute a 
concorrere c delle quote rispettive, si farà colle norme 
dalla legge stabilite pei consorzi stradali. 

Art. 193. Le opere e le spese da farsi nei porti di prima 
classe sono determinate ed eseguite dal governo senza 
intervento alcuno degli altri contribuenti nella parte tec- 
nica ed amministrativa. 
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Art. 194. Per intraprendere nuove opere straordinarie 
ai porti di terza classe occorre il previo assenso dei Con- 
sigli provinciali e comunali, i quali complessivamente 
rappresentino almeno i due terzi del contributo nella 
spesa necessaria. 

Mancando tale assenso, le spese non potranno essere 
fatte obbligatorie se non da una legge speciale. 

L'attuazione poi ha luogo tanto per dette opere nuove, 
quanto per quelle di manutenzione a cura esclusiva del 
governo, come è detto all'articolo precedente. 

Art. 195. Annualmente è data comunicazione agli in- 
teressati della liquidazione delle spese, ed essi debbono, 
sulle basi di tale liquidazione, versare nelle casse delle 
regie finanze la quota rispettiva, salvi gli effetti del conto 
finale quando si tratti di nuove opere. 

Art. 196. Tra le spese nelle quali debbono contribuire 
i comuni, i circondari e le provincie, s'intendono incluse 
quelle per le paghe del personale di servizio, come capi- 
tani di bastimenti, macchinisti, fuochisti, padroni di ca- 
racche, marinai, fanalisti, custodi, ecc. 

Art. 197. Sono a carico esclusivo dei comuni quelle 
opere o spese che, sebbene attinenti ai porti, hanno per 
iscopo il comodo o l'abbellimento dell'abitato. 

Art, 198. 1 lavori dei porti di quarta classe sono a 
carico dei singoli comuni, o delle associazioni dei co- 
muni che ne risentono benefizio, costituiti in consorzio a 
forma delle associazioni per le strade/ 

In caso di spesa eccedente la forza del comune o dei 
comuni associati, potrà essere invocato un sussidio dalla 
provincia e dallo Stato. Il sussidio dello Stato però non 
potrà mai eccedere il terzo della spesa totale che le parti 
interessate dimostreranno necessaria per l'opera a prò 
della quale è domandato. 

Accordandosi un qualche sussidio dallo Statò, il Mini- 



Digitized by Google 



344 LEGGE SCI LAVORI PUBBLICI 

stero dei lavori pubblici eserciterà l'alta sorveglianza sul- 
l'esecuzione delle opere. * 

Art. 199. 1 progetti d'arte per lavori ai porti di quarta 
classe dovranno essere previamente approvati dal prefetto 
della provincia, il quale assumerà in proposito l'avviso 
del competente ufficio del genio civile. 

Ove tale parere sia contrario al progetto, e gli interes- 
sati non vi si acquetino, la decisione spetterà al Ministero 
dei lavori pubblici. 

Art. 200. Per i comuni ove esiste un porto di quarta 
classa e per i comuni che ne risentono benefizio, sono ob- 
bligatorie le spese per la conservazione di quello in buono 
stato di servizio. 

Capo HI. 

Spese per i fari, fanali e per i segnalamenti. 

Art. 201. Le spese occorrenti perla erezione, illumina- 
zione e manutenzione dei fari e fanali stabiliti presso i 
porti di prima, terza e quarta classe, per farne conoscere 
la posizione e l'entrata, sono a carico dello Stato, delle 
Provincie, circondari e comuni, come le altre spese del 
relativo porto e nella medesima proporzione. 

Nello stesso modo si sostengono le spese per i fanal 
sulle calate interne dei porti, ogni volta che non siano a 
carico dei comuni. 

Art. 202. Staranno interamente a carico dello Stato 
quelle di tali spese, che sono esclusivamente necessarie a 
far riconoscere la posizione e l'entrata dei porti di se- 
conda classe; lo saranno egualmente quelle per i fari di 
scoperta o di largo, e per il segnalamento di secche o 
punti pericolosi lungo le coste od in alto mare. 
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Capo IV. 
Polizia dei porti e spiaggie. 

Art. 203. Alla polizia dei porti e spiaggie provvede il 
Codice della marina mercantile, ferma la competenza del 
Ministero dei lavori pubblici per quanto riguarda la parte 
tecnica nei porti non esclusivamente militari. 

Art. 204. Un regolamento sancito per decreto reale de- 
terminerà le attribuzioni proprie degl'ingegneri del genio 
civile e quelle dei capitani dei porti e consoli di marina, 
per ciò che concerne la sorveglianza e conservazione delle 
opere dei porti, e fisserà le reciproche loro relazioni. 

CapoV. 

Disposizioni transitorie relative alle opere marittime. 

Art. 205. Col principio dell'anno 1866 le spese relative 
ai porti, spiaggie e lari saranno regolate secondo questa 
fcgge. 

Lo Stato avrà diritto di rimborso per tutta quella somma 
che anticipasse per conto delle provincie o dei comuni. 

Nulla è innovato rispetto alla competenza delle spese 
per tutte le opere marittime approvate per leggi speciali 
fino alla concorrenza delle somme assegnate nelle stesse 

leggi- 

Per tutte le maggiori spese occorrenti per l'ultimazione 
dei lavori si seguiranno le norme stabilite dalla presente 
legge. 

TITOLO V. 

DELLE STRADE FERRATE. 

Capo L 

Disposizioni preliminari. 
Art. 206. Le strade ferrate sono pubbliche o private. 
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Sono pubbliche quelle destinate al servizio pubblico 
pel trasporto di persone, merci o cose qualunque. 

Sono private quelle che un privato od una società co- 
struisce esclusivamente per l'esercizio permanente o tem- 
porario di un commercio, di una industria, o di un uso 
qualunque suo proprio. 

Art . 207. Le ferrovie private si dividono in duecategorie. 

La prima comprende quelle che corrono esclusivamente 
su terreni appartenenti a chi le costuisce, senza interse- 
care od in alcun modo interessare alcuna proprietà pub- 
Mica o privata. 

La seconda comprende quelle che toccano in qualsivor 
glia modo le proprietà altrui, le pubbliche vie di comuni- 
cazione, corsi d'acqua pubblici, abitati, ed ogni altro sitò 
od opera pubblica. 

La ingerenza del Ministero dei lavori pubblici, per la 
costruzione e l'esercizio delle strade della prima categoria, 
è limitata a quanto concerne la igiene e la sicurezza pub* 
Mica; per quelle di seconda categoria si estenderà inóltre 
alla preventiva approvazione dei piani esecutivi. 

Art. 208. Le proprietà private che dovranno interse- 
carsi colle ferrovie private della seconda categoria saranno 
soggette alla servitù del passaggio coattivo, e coloro che 
costruiscono le dette strade ferrate dovranno adempiere 
gli obblighi tutti dalla legge imposti per l'acquisto della 
servitù coattiva di acquedotto. 

Art. 209. La costruzione e l'esercizio di una ferrovia pub- 
blica non possono altrimenti venire concessi che per legge. 

Capo II. 

Norme della costruzione e dell'esercizio delle ferrovie. 

Art. 210. Le ferrovie pubbliche e le private della seconda 
categoria sono esercitate con forze animali o fisiche se- 
condo il previsto nella rispettiva concessione. 
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È Yietato di variare la specie di motore prevista, senza 
l'autorizzazione del Ministero. 

Art. 211. Le ferrovie pubbliche e le private della seconda 
categoria saranno separate dalle proprietà laterali con 
siepi vive, muri, od altra specie di chiusura stabile e per- 
manente. Potrà solo farsi una eccezione per le ferrovie, o 
loro tratti, l'esercizio dei quali fosse esclusivamente fatto 
con forze animali. 

Salva questa medesima eccezione, la separazione di una 
ferrovia pubblica da una strada ordinaria, che le corra in 
contatto, sarà fatta con un muro od altra parete stabile 
equivalente, dell'altezza e delle forme da determinarsi 
negli atti di concessione. 

Art. 212. Le congiunzioni e le intersecazioni delle fer- 
rovie private colle pubbliche, e la loro immissione nelle 
strade pubbliche ordinarie, nelle piazze, negli abitati od 
altri siti pubblici, sarà fatta con tali disposizioni da non 
nuocere alla libertà, sicurezza e regolarità dei servizi ed 
usi pubblici relativi. 

I veicoli delle strade ferrate private non potranno nè 
avere ingresso, nè circolare sulle ferrovie pubbliche, e 
quelli delle ferrovie pubbliche non potranno avere ingresso, 
nè circolare sulle private, se le modalità di costruzione di 
esse strade e veicoli non lo consentano sotto il rispetto 
della sicurezza pubblica. 

Art. 213. Le ferrovie così private come pubbliche non 
esercite esclusivamente con forze animali, se interseche- 
ranno a raso strade ordinarie pubbliche o private, do- 
vranno essere costantemente munite ai punti d'interseca- 
zione, da ambo i lati, di cancelli od altro modo di chiusura, 
col quale si possa impedire il passaggio contemporaneo 
delle macchine e veicoli della strada ferrata e delle per- 
sone, bestie e veicoli della strada ordinaria. 

Queste chiusure avranno in attiguità case cantoniere, 



Digitized by Google 



348 LEGGE SCI LAVORI PUBBLICI 

o casotti di guardia, e i meccanismi necessari pel conve- 
niente loro esercizio e custodia, ed il suolo della ferrovia 
sarà costituito nelle condizioni di forma e di stabilità con- 
venienti perchè il passaggio ordinario possa effettuarvisi 
con tutta facilità. 

Art. 214. Il numero delle traversate a raso sarà ridotto 
al minimo possibile, col portare, óve sia compatibile col- 
l'interesse pubblico, più strade ordinarie ad attraversare 
la ferrata nel medesimo punto, e collo stabilimento degli 
opportuni cavalcavia e sottovia, ovunque le condizioni 
della località il rendano agevole. 

Art. 215. Le salite e le chine degli accessi tanto alle 
traversate a raso, quanto ai cavalcavia e sottovia, saranno 
regolate nella forma, nella disposizione planimetrica ed 
altimetrica, nella costituzione del suolo, ed in ogni altro 
accessorio riflettente alla permanente facilità e sicurezza 
del transito, in relazione all'importanza ed allo stato delle 
comunicazioni a cui deggiono servire. 

Art. 216. Allo attraversamento dei corsi di acqua ed 
alla difesa dai danni che essi possono arrecare alle vie 
ferrate sarà provveduto con opere che abbiano le condi- 
zioni di maggiore stabilità, richieste dalla importanza di 
dette vie e dall'azione dei veicoli che le percorrono. 

I ponti bisognevoli pel loro genere di costruzione di pe- 
riodiche parziali rinnovazioni saranno combinati in modo 
che le medesime possano eseguirsi senza sospendere l'eser- 
cizio ordinario delle ferrovie pubbliche. 

Art, 217. Lungo le ferrovie, per provvedere alla vigi- 
lanza ed alle cure di buona manutenzione e di sicuro 
esercizio, debbono erigersi casette per guardiani e canto- 
nieri, proporzionate per numero e per ampiezza alla im- 
portanza del movimento di ciascuna linea, alle particolari 
sue condizioni ed alle circostanze locali. 

Art. 218. Una ferrovia pubblica deve essere provveduta 
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dei mezzi necessari per assicurare la continuità del rego- 
lare e sicuro esercizio, e per eseguire le ordinarie ripara- 
zioni dei veicoli, macchine, attrezzi e meccanismi. 

Art. 219. Le ferrovie pubbliche fanno il servizio del 
paese che traversano col mezzo degli scali o stazioni, il 
numero ed ubicazione dei quali verrà determinato negli 
atti di concessione, avuti i debiti riguardi al servizio del 
pubblico. 

L'ampiezza di dette stazioni, la natura, la grandezza e 
la disposizione dei loro fabbricati, opere e meccanismi 
diversi sono regolati dalla quantità, dalla natura e dalla 
importanza dei servizi che vi si debbono eseguire. 

Art. 220. Le pendenze ed i raggi delle curve delle fer- 
rovie, così pubbliche come private, di seconda categoria, 
devono essere contenuti nei limiti che si richiedono per 
il sicuro e regolare esercizio della strada, coi motori che 
sarà proposto di applicare alla trazione dei convogli. . 

Art. 221. La larghezza libera delle ferrovie, così pub- 
bliche come private di seconda categoria, tra i cigli dei 
rilevati su cui si troveranno costituite, tra i margini dei 
fossi laterali di scolo, laddove saranno incassate sotto il 
terreno naturale, od a livello di questo, e tra i parapetti 
dei punti e dei muri di sostegno, non sarà mai minore di 
quanto è necessario non solo pel libero passaggio dei vei- 
coli, ma anche per la sicurezza del servizio di guardia e 
di manutenzione. L'intervallo fra i due binari «Ielle ferro- 
vie a doppio binario dovrà sempre essere sufficiente pel 
Ubero scansamento dei convogli al loro incontro. 

Art. 222. Nei cavalcavia l'altezza della luee sarà rego- 
lata dall'altezza massima delle macchine e veicoli che 
debbono passarvi sotto ; e tanto la larghezza della loro 
via, quanto le dimensioni della luce dei sottovia, sa- 
ranno in giusta relazione colla importanza delle strade 
ordinarie a cui debbono servire, e colla natura di queste, 
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secondo che saranno carreggiabili o soltanto praticabili 
a pedoni. 

Nei sotterranei, l'altezza del vano dovrà di alcuni deci- 
metri eccedere quella conveniente ai cavalcavia, ed op- 
portunamente aumentarsi, se saranno di lunghezza con- 
siderevole? 

Art. 223. Le scarpe degli sterri, e quelle dei rilevati, 
verranno regolate colla inclinazione conveniente alla na- 
tura del terreno, in modo da premunire la via contro ogni 
scoscendimento che la ingombri, o che privi l'armamento 
di stabile sostegno. 

I tratti di ferrovia incassati od a livello, o poco più 
elevati delle campagne laterali, saranno fiancheggiati da 
fossi atti a procurare un perfetto scolo delle acque. 

Art. 224. Il sistema di armamento che s'intenda adot- 
tare per una ferrovia pubblica dovrà presentare la neces- 
saria stabilità e resistenza, ed esser tale che i veicoli e 
macchine destinati a circolare nelle detta ferrovia possano 
anche circolare nelle altre che da quella si diramano od 
a quella si congiungono. 

Art. 225. Le vie ferrate pubbliche sono opere di utilità 
pubblica, e quindi sono a loro applicabili tutte le dispo- 
sizioni delle leggi sulla espropriazione per causa di pub- 
blica utilità. 

In cosiffatta applicazione s'intenderanno far parte delle 
ferrovie i fossi laterali, i terreni da occuparsi colle siepi, 
muri od altre chiusure stabili qualunque, comprese le 
loro distanze legali, dai fondi vicini, i terreni pure da oc- 
cuparsi pei trasporti dei corsi d'acqua, o di pubbliche o 
private comunicazioni, e per stabilimento di vie d'accesso, 
e finalmente i terreni necessari per la erezione delle sta- 
zioni, e per qualsivoglia altra fabbrica od opera stabile, 
destinata all'esercizio od alla conservazione delle dette 
ferrovie. 
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Art. 226. Per la trasmissione dei dispacci e segnali ne- 
cessari alla sicurezza e regolarità dell'esercizio dovranno 
su qualsivoglia ferrovia pubblica stabilirsi gli occorrenti 
uffizi ed apparati telegrafici. 

Capo III. 

Diritti ed obbligazioni di chi costruisce od esercita le 
ferrovie verso le proprietà ed opere pubbliche o private. 

Art. 227. Chi costruisce una ferrovia pubblica ha il di- 
ritto non solo di occupare permanentemente le proprietà 
private e pubbliche, necessarie per lo stabilimento della 
ferrovia medesima, con tutte le sue dipendenze ed acces- 
sori, dichiarati all'art. 225, ma anche, mercè i giusti ri- 
sarcimenti, quello della occupazione temporanea dei luoghi 
occorrenti, durante la esecuzione dei lavori di costruzione 
o di riparazione, per estrarne i materiali necessari a detti . 
lavori, per farvi dei depositi di materiali od oggetti qua- 
lunque, per istabilirvi dei magazzini ed officine, per pra- 
ticarvi dei passaggi provvisionali, così ad uso proprio, 
come ad uso del pubblico e dei privati, a cui i lavori me- 
desimi avessero interrotte, o rese impraticabili le comu- 
nicazioni esistenti, e per aprirvi dei canali di diversione 
delle acque private o pubbliche, che coli' eseguimento delle 
opere recassero difficoltà od impedimento. 

Art. 228. Non sarà dovuto alcun compenso o risarci- 
mento per le occupazioni permanenti, provvisionali o tem- 
poranee, degli alvei dello acque pubbliche, delle spiaggie 
lacuali o marittime, nò di qualunque altro terreno impro- * 
duttivo, appartenente allo Stato, salve però le reintegra- 
zioni che potessero nei casi speciali essere necessarie per 
restituire a tali proprietà l'attitudine alla propria natu- 
rale destinazione, e salva la conservazione od il conve- 
niente trasferimento delle servitù che potrebbero trovar- 
visi stabilite con legittimo titolo. 
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Art. 229. Chi costruisce una strada ferrata pubblica ha 
obbligo di ristabilire in convenienti condizioni di como- 
dità e sicurezza, a proprie spese, tutte le comunicazioni 
pubbliche e private, che dalle opere delia sua impresa ri- 
manessero interrotte. 

Pari obbligo egli ha relativamente allo scolo ed al 
libero corso delle acque, i condotti delle quali o natu- 
rali, od artefatti, rimanessero od interrotti od alterati 
dalle opere anzidette. E per tutto quanto non dipen- 
desse da innovazioni, dopo la esecuzione di tali opere 
praticate dal fatto di altri, egli è tenuto a guarentire in 
ogni tempo la libertà, l'innocuità e la regolarità del corso 
ristabilito. 

Al ristabilimento delle comunicazioni e dei corsi di 
acque di privata pertinenza gl'interessati potranno ri- 
nunziare , ma ciò dovrà risultare da formale dichiara- 
zione. 

Per le comunicazioni private, gravate di servitù pub- 
blica, chi costruisce la strada ferrata ha unicamente 
l'obbligo di acquistare, a favore degli utenti , la servitù 
attiva di passaggio sul terreno necessario pel loro ri- 
stabilimento. Non potrà quindi costringere il proprie- 
tario a cederne la proprietà , quando egli non vi con- 
senta. 

A malgrado di qualsivoglia rinunzia degli interes- 
sati , non si potrà omettere di provvedere al corso delle 
acque , i condotti delle quali siano intersecati dalla 
via ferrata, quando dal loro ristagno fosse per sof- 
frirne nocumento la pubblica igiene, o per restarne 
compromessa l'immunità delle proprietà e dei diritti 
dei terzi. 

Art. 230. Le opere di arte costrutte nel corpo d'una 
ferrovia pubblica, per la conservazione e ristabilimento 
dei corsi d'acqua, e delle comunicazioni, tanto di pubblica 
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che di privata pertinenza, dovranno essere mantenute da 
chi ha l'onere della manutenzione di essa ferrovia. 

Quanto a quelle costrutte fuori del corpo della ferro- 
via, ed indipendenti dalla sussistenza e dalla buona con- 
servazione di questa, potrà, chi ha l'onere anzidetto, me- 
diante speciale convenzione colle pubbliche amministra- 
zioni o coi privati interessati , esonerarsi dall'obbligo di 
loro manutenzione. 

Nel caso che le dette opere esteriori vengano costrutte 
in sostituzione di altre preesistenti, chi costruisce la strada 
ferrata avrà a suo carico le spese di loro costruzione, ma 
dopo il collaudo e la consegna a chi di ragione avrà di- 
ritto alla totale esenzione dall'obbligo della manutenzione, 
a meno che questa non riuscisse più gravosa di prima, 
nel qual caso egli sarà tenuto ad un giusto compenso. 

Art. 231. Quando per nuova costruzione o per trasporto 
ordinato od autorizzato dal governo una strada ordinaria 
nazionale, provinciale o comunale, un canale oun con- 
dotto d'acqua dovessero attraversare una ferrovia pubblica 
che prima non intersecavano, od attraversarla in punto 
diverso da quello in cui la intersecavano precedentemente, 
chi ha costrutto od esercita la strada ferrata non potrà 
opporvisi, purché lo attraversamento non nuoccia alla re- 
golarità e sicurezza dell'esercizio. 

Se l'attraversamento fosse cagione di maggiori spese 
per l'esercizio, manutenzione e custodia della ferrovia, 
chi l'ha costrutta o la esercita avrà diritto a giusto com- 
penso. 

Egli avrà in ogni caso il diritto di co strurre, mantenere 
e custodire l'attraversamento a propria cura e spese, me- 
diante il dovuto rimborso. 

Art. 232. Le opere che servono all'attraversamento dei 
corsi d'acqua , od a difendere le ferrovie pubbliche e le 
private della seconda categoria dovranno essere innocua 

23 
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al buon regime dei corsi medesimi, alle proprietà laterali, 
alle derivazioni, alla navigazione ed alle fluitazioni. 

CAPO IV. 

Servitù legali delle ferrovie pubbliche 
e delle proprietà coerenti. 

Art. 233. Le disposizieni della presente legge concer- 
nenti la conservazione del suolo delle strade ordinarie 
nazionali, provinciali e comunali, e delle loro dipendenze, 
sono applicabili alle strade ferrate pubbliche e loro di- 
pendenze ed accessori. 

Art. 234. Le proprietà laterali alle strade ferrate pub- 
bliche sono soggette a tutte le servitù e pesi imposti dalla 
presente legge alle proprietà coerenti alle strade ordinarie 
nazionali, provinciali e comunali, colle modificazioni ri- 
sultanti dagli articoli seguenti. 

Art. 235. È proibito a chiunque costrurre muri, case, ca- 
panne, tettoie od altro qualsivoglia edifizìo, e di allevare 
piante a distanza minore di metri sei dalla linea della più 
vicina ruotaia di una strada ferrata, la quale misura do- 
vrà, occorrendo, aumentarsi in guisa che le anzidette 
costruzioni non riescano mai a minore distanza di me- 
tri due dal ciglio degli sterri, o dal piede dei rilevati. 

Tali distanze potranno essere diminuite di un metro 
per le siepi, muricciuoli dì cinta e steccati di altezza non 
maggiore di metri 1 50. 

Chi costruisce od esercita la strada ferrata è in diritto 
di richiedere che siano accresciute le dette distanze a mi- 
sura conveniente per rendere libera la visuale alla por- 
tata necessaria per la sicurezza della locomozione al lato 
convesso dei tratti curvilinei. 

Art. 236. Laddove le strade ferrate sono in rilevato non 
! minore di tre metri i proprietari dei beni laterali non po- 
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faranno praticare alcuno scavamento a distanza minore di 
tre metri dal piede del rilevato medesimo. 

Art 237. È proibito a chiunque di costrurre a distanza 
minore di venti metri dalla più vicina ruotaia di una strada 
ferrata, la quale si eserciti con macchine a fuoco, dellt 
case o capanne in legno od in paglia, o con copertura di 
legno o di paglia, o di fare cumuli di qualsivoglia materia 
combustibile. 

Tale divieto non deve però intendersi esteso ai depo- 
siti temporanei dei prodotti del suolo che si fanno al 
tempo del raccolto. 

Art. 238. I depositi di pietre o di qualunque altro ma- 
teriale incombustibile nei terreni laterali ad una ferrovia, 
quando 6Ì elevino al disopra del livello delle ruotaie, do- 
vranno essere tenuti alla distanza prescritta all'arti- 
colo 235. 

Art. 239. Quando la sicurezza pubblica , la conserva- 
zione delle ferrovie e le particolari circostanze locali lo 
consentano, con decreto ministeriale, sentito il parere del 
Consiglio dei lavori pubblici, potranno essere autorizzate 
delle riduzioni alle distanze prescritte agli articoli pre- 
cedenti. 

In tali casi però, se si tratta di ferrovie non esercitate 
dallo Stato, dovranno sempre intendersi le osservazioni 
dei concessionari dell'esercizio. 

Art. 240. Se all'epoca dello stabilimento di una strada 
ferrata esisteranno nelle proprietà laterali, a distanze mi- 
nori di quelle prescritte dagli articoli precedenti, degli 
edifizi, capanne, piantamenti, siepi, steccati , muricciuoli 
di cinta, cumuli di materie qualunque o scavamenti, i pro- 
prietari potranno venire obbligati ad abbatterli, o to- 
glierli od a colmarli, quando ciò sia riconosciuto neces- 
sario per la sicurezza pubblica e per la conservazione e 

regolarità dell'esercizio delle strade. 

» » 
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In siffatto caso , ove non risulti che la esistenza degli 
anzidetti oggetti abbia cominciato dopo che la lineadella 
ferrovia era stata fatta conoscere al pubblico o con piani 
esecutivi definitivamente approvati, o con visibili traccia- 
menti definitivi sul terreno , sarà dovuta ai proprietari 
una competente indennità da determinarsi nel modo pre- 
scritto dalla legge sulle espropriazioni per causa di utilità 
pubblica. 

I fabbricati e gli scavamenti pei quali non risulti neces- 
sario l'abbattimento od il riempimento, potranno essere 
mantenuti nello stato in cui si trovano, e potranno far- 
visi quelle innovazioni soltanto che non tolgano loro la 
riconosciuta innocuità. 

Art. 241. Per la esecuzione delle disposizioni dell'arti- 
colo precedente chi costruisce la ferrovia dovrà, entro il 
termine non maggiore di un mese dalla data della pub- 
blicazione dei piani definitivi, procedere a regolari de- 
scrizioni degli oggetti in esso articolo contemplati. 

Capo V. 

Delle concessioni delle ferrovie all'industria privata. 

Art. 242. Chiunque vorrà ottenere il permesso di fare 
sul terreno gli studi di un progetto di ferrovia pubblica 
dovrà rivolgersi al Ministero dei lavori pubblici con ap- 
posita domanda, che sarà accompagnata da un piano od 
abbozzo di massima dellà linea sulla quale intende di faro 
i detti studi, ed indicherà il tempo entro il quale egli si 
propone di cominciarli e compierli. 

Art. 243. 11 permesso di cui all'articolo precedente 
non conferisce al postulante nè un diritto di prelazione, 
nò alcuna altra ragione esclusiva per il conseguimento 
della concessione, ma solo la facoltà di eseguire nelle pro- 
prietà private e pubbliche, osservando il disposto della 
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legge, gli studi e le operazioni geodetiche, necessarie alla 
compilazione del progetto. Il permesso potrà venire ac- 
cordato contemporaneamente per la medesima linea a 
più postulanti , e s'intenderà estinto alla scadenza del 
tempo per cui fu cotfcesso. 

Art. 244. Le domande di concessione della costruzione 
e dell'esercizio di una ferrovia pubblica dovranno essere 
accompagnate da una dimostrazione della sua pubblica 
utilità , dalla indicazione del modo col quale s'intenda 
provvedere alle occorrenti spese, dal calcolo presuntivo 
dell'importare di sua costruzione e primo stabilimento, e 
finalmente da quei piani, profili e disegni che sono neces- 
sari per potere pronunziare giudizio sulla regolarità tec- 
nica del progetto, e sul grado di esattezza del calcolo 
suddetto. 

D Ministero, secondo le circostanze , potrà anche ri- 
chiedere dai postulanti la presentazione del calcolo pre- 
suntivo del costo dell'esercizio della ferrovia e quello del 
suo prodotto lordo, colla esibizione degli elementi stati- 
stici su cui questo sarà fondato. 

Art. 245. Le domande suddette sono subordinate al 
preventivo esame e parere del Consiglio dei lavori pub- 
blici per la parte tecnica, e del Consiglio di Stato per la 
parte giuridica ed amministrativa. 

Art. 246. L'atto di concessione sarà basato sopra un 
capitolato o preventivamente approvato per legge, o sti- 
pulato dal Ministero per promuovere la sanzione legisla- 
tiva della concessione. 

Art. 247. Alla stipulazione dell'atto di concessione , il 
concessionario dovrà dare una primordiale cauzione per 
assicurare che entro il termine da fissarsi nell'atto mede- 
simo egli farà il deposito definitivo , che gli verrà nel- 
l'atto stesso prescritto a guarentigia dell'adempimento 
dell'assunta impresa. 
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Tale deposito definitivo sarà restituito a rate di mano 
in mano che procederanno i lavori di costruzione , salvo 
un'ultima rata che verrà ritenuta fin dopo la collauda- 
zione finale dell'opera. 

Art. 248. Le concessioni delle ferrovie pubbliche si 
fanno per un tempo determinato dagli atti delle mede- 
sime , alla scadenza del quale , o pel fatto solo di essa 
scadenza lo Stato sottentrerà ai concessionari nell'eser- 
cizio di tutti gli utili e prodotti degli stabili od opere co- 
stituenti le ferrovie concesse e le loro dipendenze. 

Dovranno all'anzidetta scadenza i concessionari conse- 
gnare al governo in buono stato la strada ferrata, le opere 
componenti la medesima e le sue dipendenze, quali sono 
l'armamento della via, le stazioni con le fabbriche tutte 
che vi sono comprese, le rimesse, i magazzini, le officine, 
le tettoie ed i rilevati di caricamento e scaricamento, le 
case e casotti di guardia, gli uffizi delle esazioni, le mac- 
chine fisse ed in generale qualunque altro immobile che 
non abbia per destinazione distinta e speciale il servizio 
dei trasporti. 

Se durante quel numero di anni anteriori alla scadenza 
delle concessioni che sarà stabilito negli atti delle mede- 
sime, i concessionari non si porranno in grado di ridurre 
la loro ferrovia nella buona condizione nella quale debbe 
essere consegnata al governo, questo sarà in diritto di 
sequestrarne i prodotti e di valersene per far eseguire di 
ufficio i lavori che rimanessero imperfetti. 

Art. 249. Alla scadenza delle concessioni i concessio- 
nari conserveranno però, oltre le azioni reali, la proprietà 
degli oggetti mobili, come macchine di locomozione, car- 
rozze e carri per trasporti, mobilie delle stazioni e fab- 
bricati annessi, attrezzi ed utensili, materiali, combusti- 
bili e provviste di ogni genere. 

Gli atti di concessione stabiliranno in ogni caso parti- 
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colare, se, mediante pagamento del giusto valore, i con- 
cessionari siano in diritto di esigere che lo Statane faccia, 
acquisto, o questo in diritto di pretendere dai concessio- 
nari la cessione, ed i modi edi limiti dell'esercizio di tali 
diritti. 

Art. 250. Se, alla scadenza del termine accordato dagli 
atti di concessione per rincominciamento dei lavori di co- 
struzione delle ferrovie pubbliche, e dopo una formale in- 
giunzione fatta intimare dal Ministero dei lavori pubblici 
almeno un mese prima ai concessionari, questi non si fos- 
sero messi in grado di cominciare e continuare i detti la- 
vori, perderanno la metà della somma di cui avessero 
fatto materiale deposito o per cui avessero prestato cau- 
zione a termini dell'art. 247, la quale metà sarà devoluta 
al governo, a meno che non facessero legalmente constare 
d'impedimenti provenuti da forza maggiore ed indipendenti 
dal fatto proprio. 

Se il detto deposito definitivo non fosse stato fatto, o 
la cauzione prestata nel termine di tempo prescritto, ! 
concessionari perderanno l'importare dell'intiera cauzione 
primordiale prestata alla stipulazione dell'atto di con- 
cessione. 

. Art. 251. Se, alla scadenza del termine fissato dagli 
atti medesimi pel compimento ed apertura al permanente 
e regolare esercizio delle linee concesse, i concessionari 
non avranno dato piena esecuzione alle contratte obbliga- 
zioni, senza aver fatto legalmente constare d'impedimenti 
di forza maggiore del tutto indipendenti dal fatto proprio, 
incorreranno di pien diritto e senza che occorra alcuna 
costituzione in mora nella decadenza della concessione e 
nella perdita della intiera cauzione definitiva. (Vedi 
art. 253). 

Art. 252. Nel detto caso il governo provvederà alla 
continuazione ed ultimazione delle opere tutte rimasta 
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imperfette, ed all'esecuzione di tutte le altre obbligazioni 
contratte dai concessionari, col mezzo di un'asta pubblica 
da aprirsi sulle basi dei capitolati annessi agli atti di 
concessione, e per riguardo alle opere o parti di opere già 
eseguite, ai materiali utili provvisti, ai terreni acquistati 
ed ai tronchi di strada che si trovassero già posti in eser- 
cizio, sul prezzo di stima che verrà determinato da ar- 
bitri inappellabili, due dei quali da nominarsi uno da cia- 
scuna delle parti ed il terzo, in caso di disaccordo, dal 
tribunale di commercio. 

Art. 253. Le concessioni saranno deliberate a chi, oltre 
ad assumersi tutte le obbligazioni dei concessionari deca- 
duti, i quali in ogni caso non potranno mai essere deli- 
beratari, ed al prestare tutte le necessarie guarentigie 
d'idoneità e risponsabilità, avrà offerto un maggiore au- 
mento sul detto prezzo di stima. 

Il prezzo del deliberamento sarà, nel termine che verrà 
stabilito dagli atti d'incanto, corrisposto dai nuovi con- 
cessionari ai concessionari decaduti, prelevatone però 
prima ciò che sarà dovuto allo Stato in rimborso di quella 
parte della cauzione definitiva che fosse già stata restituita. 

Art. 254. Se il primo incanto andasse deserto, si dovrà, 
dentro termine non minore di due mesi, procedere ad un 
secondo, il quale potrà essere aperto con ribasso non 
maggiore di un quarto sul primitivo prezzo di stima delle 
opere eseguite, dei terreni acquistati e dei materiali 
provvisti. 

Quando riesca infruttuoso anche il secondo incanto, i 
concessionari saranno definitivamente decaduti da tutti i 
diritti della concessione; le porzioni di strada già eseguite 
che si trovassero in esercizio cadranno immediatamente 
in proprietà assoluta dello Stato, il quale sarà libero di 
conservarle o di abbandonarle, come altresì di continuare 
o no i lavori ineseguiti ; nè in qualsivoglia caso avrà altra 
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obbligazione che quella di corrispondere ai concessionari 
un correspettivo eguale al prezzo delle opere eseguite e 
delle provviste fatte, stimate indipendentemente dalla 
loro destinazione allo stabilimento od esercizio della strada 
ferrata, a giudizio degli arbitri inappellabili sovra men- 
tovati. 

Art. 255. Se, compiuta ed aperta al pubblico una strada 
ferrata concessa all'industria privata, l'esercizio di essa 
venga ad interrompersi su tutta o su una parte della 
linea, senza che il concessionario vi provveda immediata- 
mente, o se l'esercizio medesimo venga eseguito con gravi 
e ripetute irregolarità, l'amministrazione superiore pren- 
derà, a spese e rischio di esso concessionario, le misure 
necessarie per assicurare provvisionalmente il ristabili- 
mento, la regolarità e la sicurezza del servizio pubblico, 
e prefiggerà un termine perentorio dentro il quale debba 
il detto concessionario eseguire tutto il necessario pel ri- 
stabilimento del servizio definitivo. 

Scaduto questo termine, il concessionario che non abbia 
soddisfatto alle intimategli ingiunzioni, senza che possa 
far constare d'impedimenti provenienti da forza maggiore 
ed indipendenti dal fatto proprio, decadrà dalla conces- 
sione, e sarà provveduto nel modo prescritto ai quattro 
articoli precedenti. 

Il rimborso delle spese che il governo avrà anticipato 
per effetto del presente articolo sarà riscosso colle forme 
e coi privilegi delle imposte prediali. 

Art. 256. Le proroghe allincominciamento dei lavori 
di costruzione delle ferrovie, alla loro ultimazione ed al 
ristabilimento dell'interrotto esercizio, a cui potranno 
avere diritto i concessionari nei casi legalmente accertati 
di forza maggiore e dal fatto loro indipendenti, saranno 
determinate dai Ministero dei lavori pubblici con prefig- 
gimento di termini, l'osservanza dei quali sarà pei con- 
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cessionari obbligatoria come di quelli prefissi dagli atti di 
concessione. 

In ogni circostanza in cui fossero per invocare il caso 
di forza maggiore onde evitare le comminate penalità, 
saranno i concessionari in obbligo di notificare al Mini- 
stero dei lavori pubblici gli avvenimenti o le cause qua- 
lunque che avessero impedito l'adempimento delle stipu- 
late condizioni, e ciò dentro il termine più breve possibile 
e tale da permettere quelle verificazioni che possono ve- 
nire giudicate necessarie per provarne la realtà e valu- 
tare la portata delle loro conseguenze. In difetto i con- 
cessionari saranno considerati come decaduti di pien 
diritto da ogni azione per siffatto riguardo. 

Art. 257. Quando nulla sia espressamente stabilito in 
contrario negli atti di concessione, potrà il Ministero dei 
lavori pubblici, per ragione d'interesse pubblico, permet- 
tere ad un concessionario, sotto quelle condizioni che 
troverà conveniente di prescrivere, di aprire anteriormente 
all'intera linea l'esercizio di parziali tronchi, come potrà 
permettere l'apertura di essi tronchi, o dell'intera linea 
all'esercizio libero per ogni genere di trasporti, o limitato 
a qualche solo genere particolare, quando i lavori di co- 
struzione non siano peranco pienamente ultimati, ma 
portati a segno da potersi esso esercizio effettuare con 
piena sicurezza. 

Art. 258. Compiuta perfettamente tutta la linea o linee 
comprese in una concessione, il Ministero dei lavori pub- 
blici farà procedere alla loro generale collaudazione col 
mezzo di una Commissione o diun uffiziale da lui delegato, 
in contraddittorio del concessionario, o suoi legittimi 
rappresentanti , e con intervento del commissario del go- 
verno che ne avrà sopravvegliato la costruzione. 

La collaudazione si riferirà a tutte le opere costituenti 
il corpo della ferrovia o ferrovie, all'armamento di queste. 
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alle case di guardia, alle stazioni, loro fabbricati e ac- 
cessori ed al materiale fisso. 

Essa avrà per oggetto di riconoscere se nella costruzione 
si siano osservate le disposizioni della presente legge e 
del capitolato annesso all'atto di concessione, massima- 
mente per tutto quanto concerne alla guarentigia della 
sicurezza pubblica ed alla regolarità, perfezione e perma- 
nenza del servizio. 

Se dai delegati per la collaudazione si riscontreranno 
mancanze nelle opere eseguite, oppure inosservanze delle 
anzidette disposizioni, sarà tosto ingiunto al concessiona- 
rio di porvi riparo ; ed ove egli non si prestasse com- 
piutamente, potrà l'amministrazione superiore supplirvi 
d'uffizio, prevalendosi all'uopo di quella parte della cau- 
zione cbe ancora detenesse, e in caso d'insufficienza 
compensandosi sui primi prodotti dell'esercizio della 
ferrovia. 

Art. 259. Dopo il totale compimento dei lavori di costru- 
zione di una ferrovia pubblica e la loro collaudazione defini- 
tiva, il concessionario dovrà far eseguire a sue spese una 
delimitazione del suolo di proprietà della ferriovia mede- 
sima, e la formazione, in contraddittorio dei commissari del 
governo, ed in quella scala che sarà prescritta, di un piano 
catastale della ferrovia e delle sue dipendenze, oltre ad 
un quadro definitivo delle stazioni e fabbricati attinenti, 
e di tutte le altre opere di arte che saranno state costrutte 
in virtù della sua concessione. 

Un originale del processo verbale di delimitazione, del 
piano catastale e del quadro descrittivo sovra indicato 
sarà rimesso al Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 260. 1 concessionari dovranno mantenere le loro 
strade ferrate colle rispettive dipendenze costantemente 
in buono stato, in modo tale che la circolazione possa 
sempre esservi effettuata con facilità e sicurezza. In di- 
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fetto vi sarà provveduto d'uffizio, previa regolare ingiun- 
zione, a maggiori spese dei concessionari, medesimi. 

Le anticipazioni di spese che in siffatto caso occorresse 
di fare saranno rimborsate sopra note da rendersi esecu- 
torie dai prefetti delle provincie attraversate dalle ferrovie. 

Art. 261. Se una concessione sarà stata accordata sulla 
presentazione di piani, profili e disegni di semplice mas- 
sima, il concessionario prima dell'esecuzione dovrà pre- 
sentare all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici 
i necessari piani e profili circostanziati coi disegni speciali 
esecutivi delle principali opere d'arte, quali sono i ponti 
e sifoni di mole od apertura più considerevole, i cavalcavia 
e sottovia ed i fabbricati delle stazioni, ed oltre a ciò i 
moduli delle traversate a raso, delle case cantoniere, dei 
minori ponticelli, acquedotti e sifoni, dei materiali di ar- 
mamento, e, quando venissero richiesti, anche quelli degli 
oggetti di materiale fisso e di materiale mobile per lo 
esercizio. 

Ài Ministero dei lavori pubblici verrà sempre rimessa 
per proprio uso dal concessionario una copia autentica 
di tutti i piani, profili ed altri disegni approvati. 

Art. 262. Nell'esame dei progetti definitivi e dei piani 
esecutivi delle principali opere d'arte sarà in facoltà del 
Ministero dei lavori pubblici di farvi introdurre quelle 
modificazioni, che, sentito il concessionario nelle sue os- 
servazioni, giudicasse necessarie nell'interesse del servizio 
pubblico. Il concessionario non potrà scostarsi, senza 
speciale autorizzazione, dai piani esecutivi definitivamente 
approvati, sotto pena del rifacimento delle opere. 

Sarà però tanto al Ministero facoltativo di ordinare, 
quanto ai concessionario di proporre, anche durante l'ese- 
guimento dei lavori, quelle modificazioni dei progetti ap- 
provati che fossero per giudicarsi necessarie od utili, ma 
il concessionario non potrà venire obbligato ad eseguire 
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una modificazione che fosse per cagionargli notabili mag- 
giori spese di costruzione o di esercizio, quando avesse 
per solo scopo una maggiore tecnica regolarità delle opere 
»enza comprovata necessità. 

Art. 263. 1 concessionari non potranno intraprendere 
i lavori approvati per la costruzione di cavalcavia o di 
sottovia, pel trasporto di strade pubbliche o gravate 
di servitù pubblica, per la costruzione di ponti od altre 
opere qualunque sui fiumi e sui canali navigabili od atti 
alle fluttuazioni, se prima il prefetto della provincia, in- 
teso il parere dell'ingegnere capo, non acconsenta all'ese- 
guimento delle indicate opere. 

Durante la loro esecuzione i concessionari dovranno 
prendere tutte le misure e sopportare tutte le spese neces- 
sarie, acciocché nè il servizio della navigazione o dei 
trasporti a galla, nè il pubblico passaggio provino inter- 
ruzione od incaglio. 

A tale effetto a cura e spese dei concessionari, all'inter- 
secazione delle strade pubbliche o gravate di pubblica 
servitù, ove ciò venga giudicato necessario, saranno co- 
strutte strade ed altre opere provvisionali, nè potranno 
le comunicazioni esistenti venire interrotte, se prima per 
parte del suddetto ingegnere capo l'idoneità e suffi- 
cienza dei suddetti lavori provvisionali non sarà stata ac- 
certata. 

Un termine perentorio sarà assegnato ai concessionari 
per compiere le opere stabili che facciano cessare lo stato 
provvisorio delle comunicazioni. 

Le comunicazioni definitive prima di essere aperte 
al pubblico dovranno essere collaudate dall'ingegnere 
capo. 

Ai t. 264. Sono parimente obbligati i concessionari, du- 
rante l'eseguimento dei lavori di costruzione delle ferrovie, 
a provvedere, acciocché non rimangano interrotte nè le 
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private comunicazioni, nè i corsi d'acque pure private, a 
meno che non provino di esservi stati autorizzati da par- 
ticolari convenzioni. 

Art. 265. Tutti i lavori ed opere d'arte d'una strada * 
ferrata pubblica e sue dipendenze dovranno venire ese- 
guite secondo i migliori sistemi e precetti dell'arte, con I 
solidità proporzionata all'uso a cui sono destinati, e con 
materiali scelti fra i migliori che sogliono impiegarsi 
nelle opere pubbliche delle località vicine. I 

11 sistema proposto per l'armamento della ferrovia e 
per ogni sorta di materiale fisso, serviente al suo esercizio, 
dovrà essere conforme a quelli generalmente adottati e 
con buon successo praticati. Potrà essere ammesso sia 
all'atto di concessione, sia in seguito un sistema diverso, 
quando sia dimostrato che riunisca tutti i voluti requisiti 
di permanente stabilità. I 

Art. 266. Le stazioni dovranno essere provviste di tutte 
le fabbriche e stabilimenti accessori richiesti dalla pron- 
tezza del servizio e regolarità e corredate dei necessari 
binari di percorso, di recesso e di deposito. 

Gli sviatoi, le piattaforme e gli altri meccanismi fìssi o 
mobili , servienti a far passare i veicoli e le macchine 
dall'uno all'altro binario saranno stabiliti secondo un si- 
stema approvato, nel numero e nella posizione convenienti 
all'ufficio cui deggiono compiere. 

A seconda della natura e della quantità dei servizi che 
avranno a farvisi, le stazioni dovranno essere provviste 
di stadere fisse e mobili, di macchine fisse e mobili per 
elevare e trasportar pesi, di pozzi o condotti d'acqua oc- 
correnti cogli opportuni serbatoi, colonne idrauliche e 
macchine elevatrici , e finalmente di meccanismi fissi o 
mobili pei segnali indicativi della libertà dell'ingresso 
Belle stazioni medesime. 

L'ampiezza delle sale di aspetto sarà proporzionata 
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al concorso dei viaggiatori, e il loro arredo sarà conve- 
niente alle classsi cui vengono destinate. 

Non dovranno mancarvi latrine ad uso pubblico de- 
centi ed opportunamente collocate. 

Nelle stazioni ed in ogni loro accessorio sarà in ogni 
tempo facoltativo alla superiore amministrazione di or- 
dinare quelle ampliazioni, aggiunte o variazioni che l'espe- 
rienza facesse ravvisare necessarie nell'interesse pubblico. 

Art. 267. Sulla palificazione del telegrafo elettro-ma- 
gnetico che i concessionari sono obbligati a stabilire per 
servizio delle loro ferrovie sarà riservata al governo la 
facoltà in ogni tempo di collocare e di esercitare, però a 
tutte sue spese, altri fili per la trasmissione de'suoi di- 
spacci ufficiali e pel servizio dei privati. 

Art. 268. 11 concessionario di una strada ferrata è ob- 
bligato ad essere sempre provvisto di ogni genere di ma- 
teriale mobile, necessario per un completo servizio, e 
così di veicoli per il trasposto dei viaggiatori, animali, 
merci e materiali, di locomotive a vapore, o di ogni altro 
valido corredo di mezzi con cui fosse autorizzata la loco- 
mozione. 

I concessionari dovranno nei loro progetti determinare 
le quantità, le specie e le formo normali di questi mate- 
riali e mezzi di trasporto, in proporzione dell'estensione 
delle linee concesse e della presunta quantità e natura del 
movimento, e far conoscere tale determinazione al Mini- 
stero dei lavori pubblici , il quale potrà ordinarvi quelle 
aggiunte o variazioni, che, sentite le osservazioni dei con- 
cessionari, giudicherà convenienti nell'interesse di un re- 
golare e lodevole servizio pubblico, tanto all'epoca del- 
l'apertura dell'esercizio delle ferrovie, quanto nel progresso 
di esso esercizio. 

Ogni sorta di materiale avente per ispeciale destinazione 
il servizio dei trasporti dovrà essere della migliore qualità, 
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e costrutto secondo modelli di provata bontà. L'ammini- 
strazione superiore, tanto prima quanto durante l'impiego, 
sarà in facoltà di sottoporlo a quelle ricognizioni ed espe- 
rimenti che giudicherà convenienti nell'interesse della re- 
golarità e sicurezza del servizio pubblico, e potrà prescri- 
vere che venga posto fuori d'esercizio ogniqualvolta ne 
giudichi l'uso sconveniente e pericoloso. 

Art. 269. Il concessionario di una ferrovia pubblica ha 
il privilegio esclusivo di qualsivoglia altra concessione di 
ferrovia parimente pubblica che congiunga due punti della 
sua linea, o che le corra lateralmente entro quel limite di 
distanza che verrà determinato nell'atto di concessione. 

Art. 270. Resterà però in facoltà dell'amministrazione 
dello Stato, ove nulla sia statuito in contrario nell'atto di 
concessione, di costruire ed esercitare essa stessa ferro- 
vie che dalle concesse si diramino o le intersechino o ne 
costituiscano un prolungamento, e di accordarne ad altri 
la concessione, salva la preferenza al primo concessionario 
a parità di condizioni. 

L'uso che l'amministrazione dello Stato facesse di questa 
facoltà non conferisce al primo concessionario il diritto 
ad indennità o compenso di sorta, purché non gli cagioni 
danno alcuno od incaglio all'esercizio. 

I rapporti che occorresse di stabilire tra il concessio- 
nario primitivo e la detta amministrazione, o nuovi con- 
cessionari, faranno oggetto di convenzioni da stipularsi 
in via amichevole per tutto quanto può concernere ad un 
regolare e completo servizio cumulativo. In caso di diver- 
genza la decisione verrà rimessa a giudizio di arbitri. 

Art. 271. Ogni concessionario di ferrovie pubbliche 
ha l'obbligo di eseguire costantemente, con diligenza, 
esattezza e prontezza , e senza concedere preferenza a 
chicchessia, il trasporto dei viaggiatori, del bestiame, 
delle derrate, mercanzie e materie d'ogni natura che gli 
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saranno consegnate, colle sole eccezioni stabilite per al- 
cuni oggetti speciali dagli atti di concessione, o dai decreti 
reali che emaneranno in esecuzione della presente legge. 

Salvo una speciale autorizazzione del Ministero dei la- 
vori pubblici, la quale sarà sempre rivocabile, e salvo il 
caso di impossibilità dipendente da avvenimenti impreve- 
duti o difficilmente prevedibili, ogni convoglio ordinario 
di viaggiatori dovrà sempre essere provvisto di un numero 
di vetture sufficiente pel trasporto delle persone che si 
presenteranno agli uffizi delle stazioni. 

Art. 272. In forza della loro concessione, e sotto con- 
dizione dell'esatta osservanza delle obbligazioni portate 
dagli atti relativi, e delle prescrizioni della presente le 4 srge, 
i concessionari delle ferrovie pubbliche sono autorizzati 
per tutto il periodo di durata del loro privilegio, a ri- 
scuotere sia sulle intiere linee concesse, sia su tronchi 
parziali le tasse di trasporto ed altre, in base delle tariffe 
stabilite negli atti di concessione.* 

L'applicazione delle tariffe sarà sempre fattacolle norme 
speciali fissate negli atti suddetti, od in difetto con quelle 
che verranno stabilite dal regolamento da emanarsi per 
decreto reale in esecuzione della presente legge. 

I prezzi delle tariffe sono considerati come prezzi mas- 
simi. I concessionari, tranne i casi contemplati all'art. 276, 
hanno facoltà di ribassarli, come pure di far discendere 
un oggetto portato in una classe di prezzo superiore ad 
una di prezzo inferiore. Ma è loro vietato ogni aumento 
di detti prezzi, come altresì di rialzare di classe alcun og- 
getto senza l'autorizzazione del governo. 

Art. 273. Le tariffe primitive e i regolamenti che le 
concernono, non meno che le [successive variazioni loro, 
dovranno essere fatte note al pubblico e tenersi esposte 
continuamente nelle stazioni in luogo in cui possano es- 
sere facilmente vedute da chiunque vi abbia interesse. 

24 
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Art. 274. Non potranno dai concessionari essere accor- 
dati con convenzioni speciali ribassi di tariffa od altre fa- 
cilitazioni ad alcuni spedizioneri od appaltatori di tras- 
porti per terra o per acqua che non siano in egual misura 
concesse a tutti gli altri spedizionieri od appaltatori del 
medesimo genere di trasporti che ne facessero richiesta, 
e che offrissero alle ferrovie uguali vantaggi e si trovas- 
sero in pari circostanze. Le dette convenzioni dovranno 
essere notificate alla superiore amministrazione nell'atto 
della loro stipulazione. 

Art. 275. Le spese accessorie che non fossero contem- 
plate nelle tariffe di cui agli articoli precedenti, saranno 
sempre fissate con regolamento speciale da sottoporsi al- 
l'approvazione del Ministero dei lavori pubblici, e da met- 
tersi a notizia del pubblico, come è prescritto per le ta- 
riffe all'art. 273. 

Quanto ai rialzi o ribassi ed alle convenzioni speciali 
relative a queste spese valgono le disposizioni dei due ar- 
ticoli precedenti. 

Art. 276. Nei casi in cui il governo avesse coi conces- 
sionari di ferrovie pubbliche pattuito od assicurazioni 
d'interesse o compartecipazione negli utili, le facilitazioni 
e ribassi di tariffa, di cui ai tre articoli precedenti, non 
potranno senza il suo consenso accordarsi. 

Art. 277. Le contravvenzioni ai quattro articoli prece- 
denti saranno punite colle pene dal Codice penale com- 
minate a chi con mezzi dolosi cagiona alterazione nei 
prezzi al disopra o al disotto di quanto sarebbe determi- 
nato dalla naturale e libera concorrenza. 

Art. 278. Il servizio di posta per le lettere tutte, e pei 
dispacci del governo sarà fatto gratuitamente -dai conces- 
sionari nel modo che verrà stabilito negli atti di conces- 
sione. 

Pari trasporto gratuito nelle vetture di qualsivoglia 
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classe a scelta del governo sarà accordato agli agenti 
delle dogane, agli ufficiali del telegrafo, ai commissari 
governativi, agli ingegneri ed agli altri funzionari incari- 
cati di visite o di ricognizioni relative al servizio delle li- 
nee concesse. 

Art, 279. I concessionari delle ferrovie pubbliche sono 
pure obbligati a trasportare a prezzi ridotti, come verrà 
fissato negli atti di concessione, i sali, tabacchi ed altri 
generi di privativa demaniale ; così pure i militari con armi 
e bagaglio, i doganieri ed i marinai della regia marina, 
sia che viaggino isolatamente muniti di regolare foglio di 
via, sia che viaggino in corpo ; i prigionieri colla forza 
armata che loro serve di scorta, e finalmente quegli indi- 
genti a cui tale riduzione fosse accordata sulle ferrovie 
esercitate dallo Stato dai vigenti regolamenti. 

Le vetture cellulari di proprietà del governo, nelle quali 
si trasportano i prigionieri, godranno del trasporto gra- 
tuito, così nell'andata come nel ritorno, e verranno tras- 
portate coi convogli ordinari a seconda delle richieste 
dell'amministrazione. 

Art. 280. Ogniqualvolta il governo abbia bisogno di 
spedire truppe o materiale militare di qualunque genere 
ad un punto qualsiasi di una ferrovia pubblica, il conces- 
sionario della medesima sarà tenuto a mettere tosto a di 
lui disposizione, ed ai prezzi stabiliti dall'atto di conces- 
sione, tutti i mezzi di trasporto che gli verranno richiesti, 
quand'anche la richiesta si estendesse alla totalità di quelli 
di cui egli può disporre per l'esercizio della sua linea. 

Pel materiale di trasporto pericoloso il concessionario 
potrà esigere che la spedizione sia fatta colle necessarie 
cautele a carico del governo. 

Art. 281. I concessionari delle ferrovie pubbliche deb- 
bono provvedere a tutti i casi e sottostare a tutti gli eventi 
così ordinari come straordinari, senza potersi esimere da- 
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gli obblighi contratti in forza della loro concessione, e 
senza acquistare diritto a speciali compensi che non fos- 
sero espressamente pattuiti negli atti di concessione. 

Se per misura d'ordine pubblico o per la difesa dello 
Stato, il governo ordinasse la temporanea sospensione 
dell'esescizio, o facesse in modo qualunque interrompere 
una ferrovia, sarebbe da esso sopportata la spesa dei la- 
vori della interruzione e quella del completo regolare ri- 
stabilimento, cessate le cause della sospensione, senza che 
i concessionari potessero pretendere a maggiore risarci- 
mento di sofferti danni. 

Art. 282. V amministrazione superiore è in diritto di 
fissare, sentiti i concessionari, gli orari delle corse delle 
ferrovie pubbliche in modo da conciliarne gli interessi, e 
da ottenere quel bene ordinato sistema di velocità nelle 
dette corse, tanto pei convogli ordinari o celeri di viag- 
giatori, quanto per quelli delle merci, che meglio soddis- 
faccia ai bisogni del servizio ed alle esigenze della pub- 
blica sicurezza. 

Il governo ha pure facoltà di ordinare un servizio cu- . 
mulativo sulle linee ferroviarie dipendenti da diverse so- 
cietà, a condizioni da concertarsi fra le medesime. In 
caso di dissenso, le questioni relative saranno regolate da 
arbitri. 

Quando il numero delle corse ordinarie giornaliere di 
una ferrovia pubblica non sia già fissato e reso obbliga- 
torio dagli atti di concessione, dovrà venire prestabilito 
dal concessionario ; ma tanto il primitivo numero delle 
corse quanto le variazioni che ad ogni tempo gl'interessi 
del concessionario medesimo richiedessero di apportarvi , 
saranno sempre tali da provvedere a quel servizio pubblico 
che raccordata concessione ebbe per iscopo; e sotto questo 
riguardo anderanno soggette alla preventiva approvazione 
del Ministero dei lavori pubblici. Tanto le corse quanto i 
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loro orari dovranno essere in tempo congruo notificate con 
regolare pubblicazione. 

I concessionari delle ferrovie pubbliche sono autorizzati 
a stabilire sulle loro linee, o sopra una parte delle mede- 
sime, delle corse speciali o straordinarie, sia eventual- 
mente, sia per giorni o per tempi fissi determinati, me- 
diante partecipazione in tempo congruo alla superiore 
amministrazione. 

Sono eccettuati da questa disposizione i casi imprevisti 
o di assoluta urgenza, nei quali le corse speciali o straor- 
dinarie per trasporto così di viaggiatori, come di merci, 
potranno eseguirsi, purché i concessionari abbiano preso 
tutte le misure e precauzioni richieste dalla guarentigia 
della sicurezza pubblica e della regolarità del servizio 
ordinario. 

Art. 283. Le ferrovie pubbliche concesse all'industria 
privata sono soggette al pagamento di ogni sorta di tri- 
buto pubblico stabilito dalla legge a carico degli stabili 
nei paesi attraversati dalle loro linee. 

Tali tributi, per quanto riguarda al suolo occupato dal 
corpo delle ferrovie e dalle loro dipendenze, verranno fis- 
sati in ragione di superficie ed in somma non diversa da 
quella per cui il suolo medesimo veniva tassato nell'ante- 
riore sua destinazione. 

Le fabbriche per uffici, alloggi e sale di aspetto, tettoie, 
rimesse, magazzini, officine, case cantoniere ed altre quan- 
tunque attinenti al servizio delle strade ferrate, saranno 
censite per parifìcamento agli altri fabbricati delle località 
in cui si trovano situate. 

Art. 284. Se altro termine più o meno lungo non sarà 
stato fissato dall'atto di concessione, dopo scaduti trenta 
anni dal giorno nel quale una ferrovia pubblica concessa 
all'industria privata sarà stata aperta al permanente eser- 
cizio sopra tutta la sua lunghezza, avrà diritto il governo 
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di farne a qualsivoglia epoca il riscatto, previo diffidamento 
di un anno almeno da darsi al concessionario, ove pure di- 
verso termine non sia stato nella concessione stabilito. 

In tal caso al detto concessionario, per tutto il tempo 
che rimarrà ancora a trascorrere fino all'estinzione del 
suo privilegio, verrà corrisposto un'annualità eguale alla 
terza parte della somma dei prodotti netti ottenuti dalla 
ferrovia nei tre dei cinque anni immediatamente prece- 
denti al diffidamento che diedero prodotto maggiore. Oltre 
a ciò gli si pagherà al momento del riscatto od a quel- 
l'altra epoca che dalla concessione fosse stata prestabilita 
l'importare degli oggetti mobili e provviste indicate al- 
l'art. 249, di cui tanto il governo sarà in diritto di esigere 
la cessione, quanto il concessionario di obbligarlo a fare 
l'acquisto al prezzo risultante da stima fissata d'accordo, 
ed, in caso di dissenso, rimessa a giudizio d'arbitri. 

La suddetta annualità potrà essere a scelta del conces- 
sionario convertita in un capitale corrispondente air an- 
nualità stessa col ragguaglio del cinque per cento da pa- 
garsi all'atto del riscatto. 

Art. 285. Ogni volta che dai conti del concessionario 
risulti che l'annuo prodotto netto di una ferrovia, rag- 
guagliato sull'ultimo scorso quinquennio, eccede il dieci 
per cento, se altro minor limite non sarà stabilito dall'atto 
di concessione, il governo avrà diritto ad una partecipa- 
zione negli utili eguale alla metà del soprappiù. 

Tale diritto potrà egli cominciare ad esercitare sol- 
tanto dopo scaduti quindici anni dal giorno dell'apertura 
della ferrovia al permanente esercizio sull'intiera sua li- 
nea, se nell'atto di concessione non sarà stata espressa- 
mente fissata epoca più lontana. 

Si dichiara poi intendersi per prodotto netto quello che 
rimane del prodotto lordo, detratte le spese d'esercizio, 
di manutenzione e riparazione ordinaria e straordinaria, 
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i canoni e i tributi pubblici, le spese di amministrazione, 
quelle di sorveglianza del governo, ove ne sia il caso, il 
fondo di riserva e quello di estinzione del capitale di primo 
stabilimento. 

Il governo potrà rinunciare alla compartecipazione dei 
predotti, cui avrebbe diritto, imponendo al concessionario 
un abbassamento corrispondente nelle tariffe. 

Art. 286. Per l'esercizio dei diritti che le disposizioni 
dei due articoli precedenti conferiscono al governo, come 
anche per l'accertamento degli oneri che gli imponesse 
una concessione fatta con garanzia di un minimo d'inte- 
resse sul capitale, o di un minimo di prodotto, il conces- 
sionario dovrà sempre assoggettarsi alle regole che ver- 
ranno prescritte per la verificazione delle spese e prodotti 
di ogni sorta, e dar comunicazione ai commissari di esso 
governo dei conti di dette spese e prodotti e dei docu- 
menti giustificativi. 

Art. 287. Il governo fa sorvegliare la buona esecuzione 
dei lavori di costruzione delle ferrovie concesse all'indu- 
stria privata, e l'andamento e gestione della loro manu- 
tenzione ed esercizio da commissari tecnici e da commis- 
sari amministrativi. 

Senza incagliare la libera azione dei concessionari per 
riguardo alla scelta ed impiego degli agenti e dei mezzi 
di esecuzione, la sorveglianza dei commissari anzidetti 
avrà per iscopo di riconoscere se vengano nell'interesse 
pubblico adempiute le condizioni ed obblighi imposti 
dalla presente legge, come pure dai regolamenti emanati 
in esecuzione della medesima e degli atti di concessione, 
e di esigere tale adempimento se i detti concessionari se 
ne discostassero. 

Conseguentemente i commissari tecnici potranno ordi- 
nare la riforma dei lavori che riconoscessero non eseguiti 
giusta le buone regole dell'arte ed in conformità dei pro- 
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getti approvati e delle stabilite condizioni, e farne sospen- 
dere la continuazione ove alla detta riforma i concessio- 
nari non si prestassero ; nel qual caso l'amministrazione 
superiore, intese le osservazioni dei concessionari mede- 
simi, potrà farvi dar opera d'uffizio, ove il caso lo richieda. 

Incumbenza dei commissari tecnici, quando le ferrovie 
sieno aperte all'esercizio, è di sorvegliare alla buona ma- 
nutenzione loro e delle loro dipendenze ed accessori, come 
anche del materiale fisso e mobile, ed alla regolare con- 
dotta del detto esercizio. 

I commissari amministrativi invigileranno sulla esatta 
applicazione delle tariffe, sull'eseguimento delle conven- 
zioni che si fossero stipulate dai concessionari col governo 
o con altri concessionari sotto l'approvazione del governo, 
e sulla osservanza delle leggi e dei regolamenti di polizia 
e d'ordine pubblico in vigore. 

Le attribuzioni dei commissari del governo ed i loro 
rapporti coi concessionari saranno determinati da uno spe- 
ciale regolamento d'ordine pubblico. 

Art. 288. Gli onorari dei commissari ed altri uffiziali 
delegati dall'amministrazione superiore ed in generale le 
spese tutte di visite, di sorveglianza e di collaudazione dei 
lavori di costruzione delle ferrovie concesse alla industria 
privata, non che quelle di sorveglianza sulla loro manu- 
tenzione ed esercizio, saranno sempre a carico dei conces- 
sionari, i quali dovranno pagarle nel modo e tempi che 
verranno stabiliti negli atti di concessione. 

Art. 289. 1 concessionari di ferrovie pubbliche sono sot- 
toposti alla osservanza non solo delle prescrizioni della 
presente legge e dei regolamenti di polizia e di sicurezza 
pubblica emanati in esecuzione della medesima, ma anche 
di quelle misure e disposizioni speciali che l'amministra- 
zione superiore, sentite le loro osservazioni, potrebbe 
prescrivere per assicurare la polizia, il regolare eser- 
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cizio e la conservazione delle ferrovie e delle loro dipen- 
denze. 

Saranno sempre a carico dei concessionari le spese oc- 
correnti o che avrà cagionate la esecuzione della legge, 
regolamenti, misure e disposizioni anzidette. 

Art. 290. I concessionari dell' esercizio delle ferrovie 
pubbliche, siano essi semplici individui o società ricono- 
sciute dalle leggi, sono civilmente risponsali tanto verso 
lo Stato quanto verso i corpi morali ed i privati dei danni 
che i loro amministratori , preposti, impiegati ed agenti 
qualunque , applicati al servizio delle linee concesse, ca- 
gionassero nell'esercizio delle proprie funzioni. 

Pari risponsabilità verso lo Stato pesa sugli anzidetti 
concessionari per ogni danno procedente dalla inesecu- 
zione di alcuna delle condizioni della concessione rispet- 
tiva, e dalla inosservanza dei propri regolamenti e statuti. 

I risarcimenti, ai quali i concessionari saranno tenuti 
in dipendenza di queste disposizioni, saranno dovuti pel 
fatto solo della inesecuzione delle condizioni stipulate, 
eccettuati i casi di forza maggiore legalmente accertati. 

Art. 291. Allorché i concessionari della costruzione o 
dell' esercizio di una strada ferrata pubblica contravver- 
ranno alle condizioni degli atti di concessione, oppure alle 
decisioni del Ministero dei lavori pubblici, pronunziate in 
eseguimento delle dette condizioni per tutto ciò che ri- 
guarda al servizio della navigazione e delle fluitazioni, al 
buon regime ed al libero deflusso delle acque pubbliche 
e private, alla buona conservazione ed alla facile pra- 
ticabilità delle strade pubbliche, ne verrà steso verbale 
per T ulteriore corso giuridico presso i tribunali ordinari. 

Tali contravvenzioni saranno punite con multe da lire 
300 a 3,000. 

L'amministrazione pubblica potrà inoltre prendere im- 
mediatamente tutte le misure provvisionali necessarie per 
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far cessare il danno e la contravvenzione; e le spese che 
saranno cagionate dalla esecuzione di queste misure ver- 
ranno riscosse a carico dei concessionari, come in materia 
di contribuzioni pubbliche. 

Art. 292. Gli atti relativi all'acquisto e alla espropria- 
zione dei terreni ed altri stabili necessari per la costru- 
zione delle ferrovie pubbliche, concesse all'industria pri- 
vata e delle loro dipendenze ed accessori , non saranno 
soggetti cbe al pagamento di un diritto fisso da determi- 
narsi in ciascun atto di concessione ed andranno esenti da 
qualsivoglia diritto proporzionale di registro. 

Essi potranno sempre venire estesi nelle forme con- 
cesse per quelle espropriazioni che si fanno*per opere di 
. utilità pubblica nelP interesse dello Stato. 

Art. 293. Saranno dichiarati negli atti di concessione 
quei favori che il governo volesse accordare ai conces- 
sionari di ferrovie pubbliche, così pei trasporti sulle fer- 
rovie esercitate dallo Stato di materiali necessari per la 
loro costruzione, esercizio e conservazione, come in ma- 
teria doganale per la introduzione dall'estero dei ferri ed 
altri metalli lavorati, meccanismi ed utensili d' ogni ge- 
nere esclusivamente destinati ed assolutamente necessari 
pel primo completo armamento e per ogni accessorio fisso 
occorrente per metterle in istato d'esercizio, comprese le 
macchine o mobili o fisse necessarie per la locomozione. 

Per godere di tali favori dovranno i concessionari as- 
soggettarsi a tutte le cautele che venissero a tale riguardo 
prescritte dal Ministero delle finanze. 

Art. 294. Non verrà mai ammesso alcun reclamo dei 
concessionari delle ferrovie pubbliche pel fatto di modifi- 
cazioni che potessero venire introdotte noi diritti di pe- 
daggio, nei dazi pubblici o nelle tariffe doganali che si sta- 
bilissero dopo le concessioni. 

Art. 295. Quando la concessione della costruzione ed 
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esercizio di una ferrovia pubblica sia stata fatta a favore 
di un individuo o di una società in nome collettivo, o 
di una società in accomandita , sarà sempre in facoltà al 
concessionario di cedere ad una società anonima i diritti 
e le ragioni che gli competono tanto per la costruzione , 
quanto per l'esercizio e manutenzione. 

In tale caso la società anonima dovrà costituirsi con 
un capitale che sarà determinato dal governo, e sarà retta 
da uno statuto, il quale dovrà essere sottoposto ali 1 ap- 
provazione del governo medesimo in conformità delle 
leggi sulla materia. 

Art. 296. Gli individui e le società concessionarie di 
ferrovie pubbliche sono autorizzati a fare quei regola- ' 
menti che credessero opportuni per la loro amministra- 
zione interna. 

I regolamenti però che esse facessero pel servizio esterno 
e per l'esercizio delle ferrovie saranno soggetti alla pre- 
ventiva approvazione del governo , e saranno anche ob- 
bligatorii per quegli individui o società che ottenessero 
ulteriormente la concessione di diramazioni o di prolun- 
gamenti delle dette ferrovie, per tutto quanto può riguar- 
dare il servizio comune. 

Art. 297. Non saranno ammessi sequestri a favore di 
terzi sugli averi di una società anonima concessionaria 
della costruzione o dell'esercizio d'una ferrovia pubblica, 
sul capitale, interessi o dividendi delle azioni costituenti 
il fondo sociale. Gli eredi perciò od i creditori degli azio- 
nisti non potranno sotto alcun pretesto provocare l'appo- 
sizione dei sigilli sopra i beni e gli averi della società, nè 
prendere ingerenza di sorta nella sua amministrazione. 
Dovranno anzi per l'esercizio dei loro diritti riferirsi agli 
inventari sociali ed alle deliberazioni dell'assemblea ge- 
nerale. 

Art. 298. Ogniqualvolta l'amministrazione superiore 
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crederà essere il caso di modificare qualche proposizione 
dei concessionari, essa dovrà, salvo i casi di urgenza, in- 
tender questi nelle loro osservazioni prima di prescrivere 
le modificazioni. 

Art. 299. Le ferrovie pubbliche concesse alla industria 
privata prima della promulgazione della presente legge 
continueranno ad esser rette, fino alla estinzione del loro 
privilegio, dai loro atti di concessione e dalle disposizioni 
legislative o regolamentari a cui questi si riferiscono. Le 
prescrizioni della presente legge saranno loro applicabili 
soltanto per gli oggetti di ordine pubblico e di polizia ge- 
nerale, e per quelli a cui i detti atti non avessero prov- 
veduto. 

Art. 300. L'approvazione superiore dei progetti tecnici 
delle ferrovie private di seconda categoria non conferisce 
a chi intende di costrurle il diritto d'intraprender i lavori, 
se prima egli non avrà fatto constare presso l'autorità 
amministrativa, locale, e, ove d'uopo, presso chi esercitala 
ferrovia pubblica alla quale la ferrovia privata dee con- 
giungersi, di avere compiuto a tutto ciò che la legge pre- 
scrive per l'esercizio della servitù attiva di passaggio nelle 
altrui proprietà. 

Capo VI. 
Polizia delle strade ferrate. 

Art. 301. L' ingresso, le fermate e la circolazione delle 
carrozze e carri destinati al trasporto di persone e merci 
nei cortili e piazze annesse alle stazioni delle ferrovie pub- 
bliche sono sottoposti a regolamenti d' ordine pubblico , 
da approvarsi dal Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 302. È proibito a qualsivoglia persona estranea al 
servizio di una ferrovia pubblica d' introdursi, di circolare 
o di fermarsi nel recinto di essa o delle sue dipendenze, 
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eccettuati i luoghi delle stazioni destinati per l'accesso 
ai convogli o per la spedizione delle merci e le traversate 
a raso nel tempo in cui per opera del personale della strada 
ferrata sono tenute aperte, d'introdurvi animali e di farvi 
circolare o stanziare vetture o macchine estranee al ser- 
vizio. 

Tale divieto non è applicabile ai funzionari ammini- 
strativi o politici, agli agenti della forza pubblica, della 
pubblica sicurezza e della amministrazione delle finanze 
dello Stato che verranno indicati dal Ministero dei la- 
vori pubblici, il quale determinerà pure, intesi i conces- 
sionari, le opportune misure speciali di precauzione. 

Art. 303. 1 cantonieri, i guardiani e gli altri agenti di 
una strada ferrata faranno uscire immediatamente qua- 
lunque persona si fosse introdotta nel recinto di essa 
strada e sue dipendenze, o nelle vetture in cui non avesse 
diritto di entrare. 

In caso di resistenza , qualunque impiegato della fer- 
rovia potrà chiedere l'assistenza della forza pubblica. 

Gli animali abbandonati che si trovassero nel suddetto 
recinto saranno fermati e posti sotto sequestro. 

Art. 304. Chi esercita una ferrovia pubblica dovrà te- 
nersi provvisto di quei mezzi di soccorso che sono i più 
necessari nei casi di sinistri in quelle stazioni che ver- 
ranno designate dal Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 305. Durante il servizio delle ore notturne, le sta- 
zioni ed i loro accessi dovranno essere illuminati. 

Lo saranno eziandio quelle traversate a raso perle quali 
la superiore amministrazione giudicasse ciò necessario per 
motivi di pubblica sicurezza. 

Saranno pure muniti di lumi esterni di segnale i con- 
vogli durante la notte secondo un sistema da approvarsi 
dal Ministero. 

Le vetture dei viaggiatori dovranno parimente essere 
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illuminate nel loro interno durante la notte, e nel pas- 
saggio di quei sotterranei che verranno designati dal Mi- 
nistero. 

Art. 306. Lungo qualsivoglia ferrovia pubblica sarà di- 
stribuito e mantenuto , sì di giorno che di notte, tanto 
per la conservazione , quanto per la custodia e sorve- 
glianza, il numero di agenti necessario per assicurare la 
libera circolazione dei convogli e la trasmissione dei se- 
gnali. 

Art. 307. Qualsiasi agente od impiegato incaricato di 
funzioni di servizio pubblico sopra una strada ferrata 
pubblica dovrà essere vestito di uniforme o portare un 
segno distintivo. 

Art. 308. 1 capi-stazione, i macchinisti conduttori delle 
locomotive e gli ufficiali telegrafici sulle ferrovie pubbli- 
che dovranno avere la capacità e l'attitudine necessarie 
comprovate nei modi che saranno prescritti dal Ministero 
dei lavori pubblici. 

Art. 309. Chi si serve delle ferrovie pubbliche per viag- 
giare o per trasportare oggetti deve osservare tutte le 
prescrizioni relative, ed uniformarsi alle avvertenze che a 
siffatto riguardo gli saranno date dal personale applicato 
all'esercizio, e sarà responsale delle infrazioni alle leggi e 
regolamenti daziari provenienti dal fatto suo. 

Art. 310. Le contravvenzioni alle disposizioni della pre- 
sente legge contenute nel capo IV di questo titolo sono 
punite con pene di polizia, con ammende e multe fino a 
lire 300, oltre al risarcimento dei danni ed a quelle mag- 
giori pene in cui i contravventori possono essere incorsi 
a termine del Codice penale, ed oltre all'obbligo di rimet- 
tere le cose in pristino nel termine che verrà prefisso, in 
mancanza di che. sarà provveduto d'ufficio a loro mag- 
giori spese. 
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ferrovie esercitate tanto dallo Stato quanto dall'industria 
privata, potranno, previo processo verbale , far togliere 
anche prima della sentenza sulla contravvenzione , ogni 
opera od oggetto dannoso al servizio. 

I contravventori potranno venire per le vie amministra- 
tive assoluti dall'obbligo della restituzione delle cose in 
pristino nei casi contemplati nell' articolo 239 della pre- 
sente legge, se il Ministero dei lavori pubblici, in seguito 
a relativa domanda, legittimerà il loro operato. 

Art. 311. Le contravvenzioni all'articolo 303 nei casi 
di opposizione o resistenza saranno punite con pene di 
polizia. 

Art. 312. Qualunque macchinista o conduttore guarda- 
freno abbia abbandonato il suo posto mentre un convo- 
glio è in corso, sarà punito col carcere da sei mesi a due 
anni. 

Art. 313. Se una ferrovia è esercitata a spese e per 
conto dello Stato, questo incorre verso i privati nella 
stessa responsabilità dichiarata dall'articolo 290 a carico 
dei concessionari delle ferrovie concesse alla industria 
privata. 

Art. 314. 1 verbali di accertamento delle contravven- 
zioni, contemplati nell'articolo 291, dovranno essere stesi 
sia dai commissari tecnici od amministrativi del governo 
o dagli ufficiali da essi dipendenti, sia dagli ingegneri 
capi ed altri ufficiali del genio civile nelle rispettive Pro- 
vincie. 

Alla osservanza di tutte le altre disposizioni del pre- 
sente capo sono in obbligo di sorvegliare gli agenti di po- 
lizia giudiziaria, i commissari, gl'ingegneri e tutti gli altri 
agenti applicati all'esercizio, alla custodia ed alla manu- 
tenzione delle ferrovie. 

Le infrazioni delle suddette disposizioni, costituiscano 
esse crimini o delitti, o semplici contravvenzioni, potranno 
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essere accertate col mezzo di verbali stesi dai suddetti 
funzionari, impiegati ed agenti. 

Per la legalità dei detti verbali, gì' impiegati ed agenti 
di ogni grado, applicati alle ferrovie concesse all'industria 
privata, dovranno essere giurati nelle forme volute dalla 
legge. Tale obbligo si estende ai cantonieri, guardiani ed 
altri agenti subalterni applicati alle ferrovie esercitate dal 
Governo. 

Art. 315. I verbali stesi dagli agenti di polizia giudi- 
ziaria, dagli ingegneri, aiutanti ed assistenti del genio 
civile, dai capi-stazione delle ferrovie esercitate dallo Stato 
e dai commissari di governo sono esenti dalla conferma; 
tutti gli altri saranno confermati , entro i tre giorni 
successivi a quello del reato, davanti al giudice del man- 
damento in cui il medesimo sarà stato commesso, o da- 
vanti quello del mandamento di residenza dell'autore del 
verbale. 

Art. 316. I verbali, stesi e confermati a norma dei due 
articoli precedenti, faranno fede sino a prova contraria 
pei fatti punibili con pene non maggiori delle corre- 
zionali. 

Quanto ai reati più gravi, i verbali saranno trasmessi 
al fisco, acciocché si proceda nelle forme ordinarie. 

Art. 317. Un regolamento approvato con reale decreto, 
previo parere del Consiglio di Stato, stabilirà per tutto 
quanto concerne la polizia , la sicurezza e la regolarità 
dell'esercizio delle ferrovie pubbliche, le norme speciali da 
osservarsi, per la esecuzione della presente legge, nello 
stabilimento e conservazione del corpo di dette ferrovie e 
loro dipendenze; nell'accettazione, impiego e conserva- 
zione del materiale mobile; nella composizione dei con- 
vogli ; nella partenza, nella corsa e negli arrivi dei mede- 
simi; nella riscossione delle tasse e delle spese accessorie; 
nella sorveglianza sull'esercizio e sulla manutenzione, e 
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nelle misure d'ordine concernenti così i viaggiatori come 
le persone estranee al servizio. 

Il detto regolamento potrà comminare pene di polizi» 
e multe fino alla somma di lire 1,000 ; e le contravvenzioni 
al medesimo saranno accertate nelle forme prescritte agli 
articoli precedenti. 

Art. 318. Le disposizioni del presente capo , che con- 
cernono la sicurezza delle persone e delle cose , e la pub- 
blica igiene nell'esercizio delle ferrovie, sono anche ap- 
plicabili alle ferrovie private. 

Sorvegliano alla loro osservanza i prefetti delle Pro- 
vincie. 

TITOLO VI. 

DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA 

DEI LAVORI PUBBLICI. 

Capo I. 

Disposizioni preliminari. 

Art. 319. Le opere pubbliche che stanno a carico dello 
Stato si eseguiscono coi fondi e dentro i limiti determi- 
nati dall' annuale bilancio passivo dello Stato o da leggi 
speciali. 

Art. 320. Le spese si dividono in ordinarie e straordi- 
narie. Sono ordinarie quelle che si rendono necessarie per 
la manutenzione e conservazione delle opere pubbliche e 
dei servizi che vi si riferiscono. 

Sono straordinarie quelle che si richiedono per V ese- 
guimento di opere nuove , o di ricostruzione e migliora- 
mento delle esistenti. 

Art. 321. Nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
è stanziata annualmente una somma destinata a sussi- 
diare i comuni ed i consorzi per la esecuzione delle opere 
pubbliche che stanno a loro carico. 

25- 



Digitized by Google 



386 LEGGE SCI LAVORI PUBBLICI 

- La ripartizione di questa somma, da approvarsi per de- 
creto reale, è fatta dal Ministero dei lavori pubblici a be- 
nefizio di quelle opere che si trovano nelle condizioni in- 
dicate dalla presente legge e che sono definitivamente or- 
dinate o già in corso di esecuzione. 

Il Ministero dei lavori pubblici invigilerà al giusto im- 
piego dei sussidi accordati. 

Art. 322. 1 lavori in generale si eseguiscono sulla base 
di progetti compilati secondo le norme e discipline già in 
vigore, e di quelle altre che potranno essere fissate da ap- 
positi regolamenti per assicurare la regolarità dei progetti 
medesimi e la esattezza delle analisi e dei calcoli di pe- 
rizia. 

Essi progetti saranno approvati dal Ministero, previo 
il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Sono eccettuati quei casi speciali nei quali per motivi 
di urgenza l'amministrazione può ordinare la esecuzione 
di opere senza un preventivo progetto regolare, secondo 
le norme prescritte dalla legge di contabilità generale per 
tutelare l'interesse dello Stato. 

Art. 323. Ogni progetto sarà corredato da un capitolato 
di appalto che descriva esattamente il lavoro da eseguirsi 
e determini gli obblighi speciali che s'impongono all'im- 
prenditore, oltre le condizioni e le clausole generali com- 
prese nella presente legge. 

Il capitolato deve essere compilato in modo da ren- 
derlo affatto indipendente dalla perizia e dalle analisi che 
gli hanno servito di base. 

Art. 324. Nei capitolati di appalto sarà dichiarato se le 
espropriazioni staranno a carico diretto dell'amministra- 
zione, o se saranno accollate all'appaltatore. 

Gli atti di cessione e di quietanza si fanno secondo le 
norme stabilite dalla legge sulle espropriazioni. 
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Capo IL 
Dei contratti. 

Art. 325. Alla esecuzione dei lavori e alle somministra- 
zioni si provvede per mezzo di contratti stipulati dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici o suoi delegati, o per economia 
nei limiti e secondo le norme prescritte dalla legge sulla 
contabilità generale dello Stato. ' 

Art. 326. I contratti si fanno sempre per la esecuzione 
di un dato lavoro o di una data provvista, regolandone il 
prezzo od a corpo od a misura. 

Per le opere o provviste a corpo, il prezzo convenuto è 
fisso ed invariabile, senza ebe possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verificazione sulla misura loro, o 
sul valore attribuito alla qualità di dette opere o provviste. 

Per le opere appaltate a misura, la somma prevista nel 
contratto può variare, tante in più quanto in meno, se- 
condo la quantità effettiva di opere eseguite. Per la ese- 
cuzione loro sono fissati nel capitolato di appalto prezzi 
invariabili per unità di misura e per ogni specie di lavoro. 

Art. 327. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori 
tanto a corpo che a misura, s'intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l'opera compiuta sotto le 
condizioni stabilite dal capitolato di appalto. 

Art. 328. I lavori, la entità e valore dei quali non pos- 
sono essere preventivamente stabiliti, si eseguiscono in 
economia secondo le norme fissate dalle leggi di conta- 
bilità. 

Art. 329. In un medesimo contratto si possono com- 
prendere opere da eseguirsi a corpo, a misura e ad 
economia. 

Art. 330. Fanno parte integrale del contratto i disegni 
delle opere che si devono eseguire, ed il capitolato spe- 
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ciale di appalto, esclusi tutti gli altri documenti di perizia 
che erano annessi al progetto. 

Trattandosi però di oggetti di poca entità la perizia di 
stima delle opere o provviste, colle condizioni di esecu- 
zione alla medesima annesse, può servir di base ad un 
contratto. 

Art. 331. Nelle aste e in tutte le altre operazioni d'ap- 
palto si osserveranno le norme prescritte dalle leggi e re- 
golamenti di contabilità generale. 

. Art. 332. Qualora il deliberatario non fosse in misura 
di stipulare il contratto definitivo entro il termine fissato 
nell'atto di deliberamento, sarà l'amministrazione in fa- 
coltà di procedere ad un nuovo incanto a spese del mede- 
simo, il quale perderà la somma che avrà depositata per 
sicurezza dell'asta. 

Art. 333. Qualunque sia il numero dei soci in una im- 
presa, l'amministrazione, tanto nell'atto di deliberamento, 
quanto nel contratto definitivo, e durante la esecuzione 
dei lavori, riconosce un solo deliberatario per tutti gli atti 
ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'impresa me- 
desi ma. 

Art. 334. Occorrendo il caso che il deliberatario, nel- 
l'atto della stipulazione del contratto definitivo, volesse 
cedere il suo appalto ad altro imprenditore, l'amministra- 
zione ha diritto di rifiutarvisi, se il nuovo appaltatore non 
riunisce i requisiti che lo avrebbero fatto ammettere al- 
l'asta per la medesima impresa. 

Art. 335. Tutte le spese relative all'asta, alla stipula- 
zione del contratto, non che quelle di bollo, di iscrizioni 
ipotecarie per le cauzioni e per quel numero di copie del 
contratto stesso che sono richieste dai vigenti regola- 
menti, sono a carico dell'imprenditore. 

Art. 336. I contratti non sono obbligatorii per l'ammi- 
nistrazione, finché non sono approvati dalla superiore 
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autorità nelle forme prescritte dalle vigenti leggi; ma il 
deliberatario resta vincolato dal momento in cui ha sot- 
toscritto l'atto del deliberamento all'asta. 

Capo III. 
Esecuzione dei contratti. 

Art. 337. 1 contratti in generale sono esecutorii soltanto 
dopo l'approvazione dell'autorità competente secondo le 
norme prescritte dalla legge di contabilità generale. 

Nei casi di urgenza il Ministero può autorizzare il co- 
minciamento dei lavori immediatamente dopo il delibe- 
ramento. In tal caso il direttore delle opere terrà conto 
di tutto ciò che venisse predisposto o somministrato dal 
deliberatario pel reintegramento delle spese, quando il 
contratto non fosse approvato. 

Art. 338. L'ingegnere direttore, tosto approvato il con- 
tratto od anche prima nel caso di urgenza di cui all'arti- 
colo precedente, procede alla consegna del lavoro, la quale 
dovrà risultare da un verbale steso in concorso coll'im- 
presario nella forma stabilita dal regolamento, e dalla data 
di esso verbale decorrerà il termine utile pel compimento 
delle opere. 

Art. 339. È vietato all' appaltatore di cedere o subap- 
paltare tutta od in parte l'opera assunta , senza l'appro- 
vazione della autorità competente, sotto la comminatoria 
della immediata rescissione del contratto e di una multa 
corrispondente al ventesimo del prezzo del deliberamento. 
È pure vietata qualunque cessione di credito e qualunque 
procura, le quali non siano riconosciute. 

Sono permessi soltanto i cottimi per la esecuzione dei 
movimenti di terra, sempre però sotto la responsabilità 
dell'appaltatore. 

Art. 340. L'amministrazione è in diritto di rescindere 
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il contratto quando l'appaltatore si renda colpevole di 
frode o di grave negligenza, e contravvenga agli obblighi 
e alle condizioni stipulate. 

In questi casi l'appaltatore avrà ragione soltanto al 
pagamento dei lavori eseguiti regolarmente, e sarà passi- 
bile del danno che provenisse all'amministrazione dalla 
stipulazione di un nuovo contratto, o dalla esecuzione 
d'ufficio. 

Art. 341. Nel caso in cui per negligenza dell'appaltatore 
il progresso del lavoro non fosse tale, a giudizio dell'in- 
gegnere direttore, da assicurarne il compimento nel tempo 
prefisso dal contratto, l'amministrazione, dopo una for- 
male ingiunzione data senza effetto, sarà in diritto di far 
eseguire tutte le opere, o parte soltanto delle medesime, 
d'ufffcio, in economia, o per cottimi, a maggiori spese 
dell'impresa o sua sicurtà. 

Art. 342. Non può l'appaltatore sotto verun pretesto 
introdurre variazioni o addizioni di sorta al lavoro as- 
sunto senza averne ricevuto l'ordine per iscritto dall'in- 
gegnere direttore, nel qual ordine sia citata la intervenuta 
superiore approvazione. 

Mancando una tale approvazione gli appaltatori non 
possono pretendere alcun aumento di prezzo od inden- 
nità per le variazioni od addizioni avvenute, e sono te- 
nuti ad eseguire senza compenso quelle riforme che in 
conseguenza l'amministrazione credesse opportuno di or- 
dinare, oltre il risarcimento dei danni recati. 

Si eccettuano i casi di assoluta urgenza nei quali l'ap- 
paltatore dovrà tosto prestarsi sulla richiesta dell'inge- 
gnere direttore; in questi casi però l'ingegnere medesimo 
dovrà darne immediata partecipazione all'amministra- 
zione, la quale potrà sospendere la esecuzione dei lavori 
pagando all'appaltatore le spese sostenute pei lavori or- 
dinati di urgenza. 
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Art. 343. Verificandosi il bisogno d'introdurre in un 
progetto già in corso di eseguimento variazioni od ag- 
giunte le quali non sieno previste dal contratto e diano 
luogo ad alterazione dei prezzi di appalto, l'ingegnere di- 
rettore ne promuove l'approvazione dell'autorità compe- 
tente, presentando una perizia suppletiva che servirà di 
base ad una distinta sottomissione o ad un'appendice al 
contratto principale. 

Art. 344. Occorrendo in corso di esecuzione un aumento 
od una diminuzione di opere, l'appaltatore è obbligato ad 
assoggettarvisi fino a concorrenza del quinto del prezzo 
di appalto alle stesse condizioni del contratto. Al di là di 
questo limite egli ha diritto alla risoluzione del contratto. 

In questo caso sarà all'appaltatore pagato il prezzo dei 
lavori a termini di contratto. 

Art. 345. È facoltativo all'amministrazione di risolvere 

■ 

in qualunque tempo il contratto, mediante il pagamento 
dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti 
in cantiere, oltre al decimo dell'importare delle opere non 
eseguite. 

Art. 346. 11 regolamento determina le discipline da os- 
servarsi in ordine alla esecuzione dei lavori ed al modo 
di regolarne la contabilità e la liquidazione loro. 

Art. 347. L'appaltatore deve dichiarare il suo domicilio 
legale e condurre personalmente i lavori, o farsi rappre- 
sentare legittimamente da persona idonea alla quale si 
possano impartire gli ordini che l'andamento dei lavori 
può richiedere; in ogni caso l'appaltatore è sempre re- 
sponsabile verso l'amministrazione ed i terzi del fatto dei 
suoi dipendenti. 

Art. 348.L'appaltatore non può pretendere compensi 
per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

Appena accaduto il danno, l'appaltatore deve denun- 
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ciarlo alla direzione dei lavori, la quale procede all'accer- 
tamento dei fatti e ne stende processo verbale in concorso 
dell'appaltatore, per norma nella determinazione di quei 
compensi ai quali esso appaltatore potesse aver diritto. 

Frattanto la impresa non potrà sotto verun pretesto 
sospendere o rallentare la esecuzione dei lavori. 

Art. 349. Nei capitoli di appalto potrà prestabilirsi che 
le questioni tra l'amministrazione e gli appaltatori siano 
decise da arbitri. 

Art. 350. 11 prezzo di appalto è pagato nelle rate stabi- 
lite dalle condizioni del contratto e sotto le norme fissate 
dalla legge di contabilità generale dello Stato. Potrà l'am- 
ministrazione ritenere le rate di pagamento in a conto, 
qualora l'appaltatore non soddisfaccia alle condizioni del 
contratto. 

Art. 351. Ai creditori degli appaltatori di opere pub- 
bliche non sarà concesso verun sequestro sul prezzo di 
appalto durante la esecuzione delle stesse opere, salvo che 
l'autorità amministrativa, da cui l'impresa dipende, rico- 
nosca che il sequestro non possa nuocere all'andamento 
ed alla perfezione dell'opera. 

Potranno però essere senz'altro sequestrate le somme 
che rimarranno dovute ai suddetti appaltatori dopo la 
definitiva collaudazione dell'opera. 

Art. 352. Le domande di sequestri saranno dalla com- 
petente autorità giudiziaria comunicate all'autorità am- 
ministrativa da cui dipende l'impresa. 

Art. 353. Quando a termini dell'articolo 351 l'ammini- 
strazione riconosca di poter annuire alla concessione di 
sequestri, saranno questi preferibilmente accordati ai cre- 
ditori per indennità, per mercedi di lavoro e per sommi- 
nistrazioni di ogni genere che si riferiscano all'esecuzione 
delle stesse opere. 

. Art. 354. Ai creditori per indennità dipendenti da 
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espropriazione forzata per la esecuzione delle opere ri- 
mangono salvi ed interi i privilegi e diritti che ad essi 
competono a termini del disposto del codice civile e della 
legge sulle espropriazioni per causa di utilità pubblica, e 
potranno in conseguenza in tutti i casi e in tutti i tempi 
essere concessi sequestri sul prezzo di appalto a loro fa- 
vore. 

Art. 355. L'autorità che avrà ordinato un sequestro 
sarà sola competente per decretare in favore dei creditori 
il pagamento della somma sequestrata , come pure per 
decretare la revoca del sequestro , ben inteso che siano 
prima risolute dalla potestà competente le questioni ri- 
guardanti la legittimità e sussistenza dei titoli e delle do- 
mande. 

Art. 350. Non è ammessa per parte dei rivenditori la 
rivendicazione dei materiali, attrezzi, bestie da somao da 
tiro già introdotte nei cantieri, di cui fosse ancora dovuto 
il prezzo. 

Art. 357. Potrà l'amministrazione, previo diftìdamento 
per iscritto all'impresario, pagare direttamente la mer- 
cede giornaliera degli operai che risultasse essersi dal- 
limpresario rifiutata senza giusto motivo, o non cor- 
riposta nel termine consueto pei pagamenti di tali mer- 
cedi. 

Le somme pagate a questo titolo saranno dall'ammini- 
strazione ritenute sul prezzo dei lavori. 

•t. 358. L'ultima rata di appalto risultante dall'atto 
di collaudazione sarà pagata all'appaltatore dopo 
esaudite le operazioni seguenti. 

A$. 359. Ultimati i lavori l'ingegnere direttore ne pre- 
sentai conto finale corredato da tutti i documenti giu- 
stifichivi, compresi gli atti d'acquisto degli stabili espro- 
priatici certificati di trascrizione e di mutazione al ca- 
tasto, ^he l'appaltatore dovrà consegnare a giustificazione 



Digitized by Google 



394 LEGGE SUI LAVORI PUBBLICI 

% 

del fattone pagamento, qualora ne avesse avuto luogo a 
termini del contratto di appalto'. 

Art. 360. Tosto ordinata la collaudazione delle opere 
l'amministrazione ne dà avviso al pubblico, invitando i 
creditori verso l'appaltatore per occupazioni permanenti 
e temporanee di stabili e danni relativi a presentare i ti- 
toli del loro credito entro un termine prefisso. 

Art. 361. Le domande ed opposizioni pei crediti sud- 
detti sono dall'amministrazione comunicate all'appalta- 
tore, il quale non potrà pretendere il compiuto paga- 
mento del prezzo di appalto se prima non giustifica di 
aver tacitato ogni domanda. 

Art. 362. La collaudazione dei lavori è affidata dall'au- 
torità competente ad un ufficiale del genio civile , ed in 
casi gravi ad una commissione composta di membri tec- 
nici e contabili. 

Le visite di collaudo saranno sempre fatte coll'inter- 
vento del direttore dei lavori ed in contraddittorio del- 
l'impresario o del suo rappresentante. 

Art. 363. Per imprese non eccedenti la somma di lire 
6000 potrà prescindersi dall'atto formale di collauda- 
zione, e basterà un certificato dell'ingegnere direttore dai 
lavori che ne attesti la regolare esecuzione. 

Art. 364. Un regolamento determina le norme e la pro- 
cedura di collaudazione e degli atti relativi per gararzia 
della perfetta esecuzione delle opere e dell'adempì mmto 
degli obblighi e delle condizioni dei contratti , per li li- 
quidazione dei crediti della impresa e per la risolutone 
delle contestazioni che insorgessero colla impresa smessa. 

Art. 365. La restituzione della cauzione e lo svhcolo 
della sicurtà non può aver luogo che in seguito al finale 
collaudo. 
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TITOLO VII. 

' ordinamento generale del servizio 

del genio civile. 

Capo Unico 
Disposizioni transitorie. 

Art. 366. Le disposizioni contenute nel titolo VII della 
legge 20 novembre 1859, n° 3754 , sull'ordinamento del 
genio civile, sono per ora mantenute in vigore, in quanto 
non siano o modificate da disposizioni già emanate, o 
contrarie alla presente legge. 

Al principio dell'anno 1866 il Governo del Re presen- 
terà al Parlamento un progetto di legge per il definitivo 
ordinamento del corpo reale del genio civile, e perii ruolo 
normale del personale. 

Art. 367. Intanto sarà stabilito con decreto reale un 
ruolo provvisorio del personale del genio civile che re- 
sterà al servizio del governo nella misura dei fondi , che 
saranno stanziati nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Art. 368. Le provincie che già non l'avessero dovranno 
istituire un proprio personale d'ingegneri ed altri agenti 
tecnici pel servizio dei lavori pubblici di loro perti- 
nenza. 

Il personale che a tutte le provincie- fesse per occor- 
rere per il servizio delle opere pubbliche nei primi tre 
anni dalla attuazione della presente legge sarà scelto fra 
gli uffiziali del genio civile ed impiegati dello Stato in 
servizio od in disponibiltà. 

Art. 369. Pubblicata la classificazione delle strade na- 
zionali, di cui al titolo II, capo I, sezione I, della pre- 
sente legge , il Governo del Re , sentito il Consiglia di 
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Stato, stabilirà con decreto reale la quota complessiva 
degli stipendi del personale del genio [civile da passarsi 
al servizio delle provincie , non che il corrispondente 
numero complessivo per classe degli ufficiali del genio 
civile. 

Nello stesso decreto reale sarà pure fatto il riparto per 
ciascuna provincia della quota complessiva degli sti- 
pendi del personale che deve assumere a suo carico. 

Art. 370. La quota da assegnarsi a ciascuna provincia, 
secondo l'articolo antecedente, sull'importo totale degli 
stipendi che ora sono a carico dello Stato pel genio ci- 
vile sarà determinata dal rapporto che, prendendo a base 
i bilanci dello Stato e delle provincie per gli anni 1863 e 
1864, esiste fra la somma complessiva di spese che già 
sono e andranno a carico di ciascuna provincia in forza 
di questa legge, e la somma complessiva delle spese a ca- 
rico dello Stato e delle provincie per servizi affidati al 
genio civile. 

Art. 371. La scelta del personale che passerà a carico 
delle provincie sarà fatta rer decreto reale, sentite le pro- 
poste dei Consigli provinciali. 

Questo personale avrà il trattamento che dalla legge 
comunale e provinciale è attribuito agl'impiegati gover- 
nativi che passano al servizio delle provincie. 

Art. 372. Gli effetti dell'articolo 369 comincieranno dal 
1° gennaio 1866. 

TITOLO Vili. 

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE. 

Capo I. 
Disposizioni generali. 

Art. 373. Per quanto riguarda l'espropriazione per l'e- 
secuzione dei lavori pubblici si osserveranno le disposi- 
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zioni legislative sulla espropriazione per causa di utilità 
pubblica. 

Art. 374. Le contravvenzioni alle disposizioni della 
• presente legge saranno punite con pene di polizia e con 
multe che potranno estendersi fino a lire 500, salvo 
quanto è specialmente disposto nel titolo V riguardo alle 
contravvenzioni relative alle strade ferrate. 

Art. 375. I regolamenti emanati per l'esecuzione della 
presente legge, approvati per decreto reale , previo il pa- 
rere del Consiglio di Stato, potranno parimente contenere 
la comminazione di pene di polizia e di multe non ecce- 
denti le lire 300. 

Art. 376. Oltre le pene di polizia e le multe predette ed 
il sequestro, ove occorra, degli oggetti colti in contrav- 
venzione , s'intenderà sempre riservato alle parti lese 
il risarcimento dei danni a termini della legge comune. 

Art. 377. I verbali di accertamento delle contravven- 
zioni, compilati nelle forme volute dalla legge . possono 
essere fatti da qualsiasi agente giurato della pubblica 
amministrazione, non che da quelli dei comuni e dai ca- 
rabinieri reali. 

Art. 378. Per le contravvenzioni alla presente legge, 
che alterano lo stato delle cose , è riservato al prefetto 
l'ordinare la riduzione al primitivo stato, dopo di aver ri- 
conosciuta la regolarità delle denuncio, e sentito l'ufficio 
del genio civile. Nei casi di urgenza il medesimo fa ese- 
guire immediatamente di ufficio i lavori per il ripristino. 

Sentito poi il trasgressore per mezzo dell'autorità lo- 
cale il prefetto provvede al rimborso a di lui carico delle 
spese degli atti e della esecuzione di ufficio , rendendone 
esecutoria la nota, e facendone riscuotere l'importo nelle 
forme e coi privilegi delle pubbliche imposte. 

11 prefetto promuove inoltre l'azione penale contro il 
trasgressore, allorché lo giudichi necessario od opportuno. 
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Queste attribuzioni sono esercitate dai sindaci quando 
trattasi di contravvenzioni relative ad opere pubbliche 
dei comuni. 

Art. 379. In ogni caso in cui per gli effetti della pre- 
sente legge siano deferite a date autorità deliberazioni o 
decisioni, sarà a chi se ne crede gravato aperta la via del 
ricorso all'autorità superiore in via gerarchica, a meno 
che altrimenti non sia statuito nei singoli casi. 

Il termine pei ricorsi si riterrà di giorni trenta dalla 
notificazione del provvedimento nei casi nei quali non sia 
diversamente dalla legge stabilito. 

Art. 380. Sono abrogate le leggi e i regolamenti in vi- 
gore nelle diverse località sulle materie alle quali è prov- 
veduto dalla presente legge. , 

Sono man-tenute le consuetudini alle quali questa legge 
espressamente si riferisce. 

Capo II. 
Disposizioni transitorie. 

Art. 381. La percezione dei pedaggi, di cui all'articolo 
31 di questa legge, se si faccia in via economica dall'am- 
ministrazione, cesserà col primo luglio 1865. 

Se tale percezione è data in appalto, essa non potrà 
durare oltre la scadenza dei relativi contratti. 

Art. 382: Fino a che non sieno emanati i regolamenti 
per la compiuta esecuzione della presente legge, reste- 
ranno in vigore i regolamenti esistenti , nelle parti che 
alla medesima non siano contrari. 

Visto d'ordine di S. M. 
// ministro dell'interno 
G. Lanza. 

Il ministro dei lavori pubblici 
S. Jaci^l 
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LEGGE SULLA CONTABILITÀ GENERALE 

13 novembre 1859 



VITTORIO EMANUELE II 

RB DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME , 

ECC., ECC. t 

In virtù dei poteri straordinari a noi conferiti colla 
legge del 25 aprile 1859; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze ; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Capo I. 
Dei bilanci. 

Art. 1. li ministro delle finanze forma annualmente il 
progetto dei bilanci attivo e passivo dello Stato. 

Art. 2. 11 bilancio attivo comprende tutti i proventi 
dei quali è prevista la riscossione entro l'esercizio finan- 
ziario. Essi vi sonp distinti per titoli in ordinari e stra- 
ordinari. I titoli sono divisi in categorie secondo la diversa 
natura degli oggetti, e le categorie si suddividono in ar- 
ticoli giusta la particolare loro specie. 

Nella presentazione del bilancio attivo il Ministero 
debbe indicare i mezzi di far fronte compiutamente a 
tutte le spese previste nel bilancio passivo. 

Art. 3. Il bilancio passivo riassume le spese proposte 
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nei bilanci parziali formati da ciascun ministro e posti 
a corredo del medesimo. 

Queste spese nei bilanci parziali sono distinte per titoli 
in ordinarie e straordinarie, e quindi si dividono in cate- 
gorie e si suddividono in articoli secondo la diversa loro 
natura e specie. 

Nel bilancio generale passivo ne è soltanto riferita la 
divisione per titoli e per categorie. 

Art. 4. Le spese ordinarie sono quelle che, destinate 
al consueto andamento dei servizi pubblici e stabilite in 
modo continuativo da leggi, regolamenti o speciali dispo- 
sizioni , riproduconsi annualmente per lo stesso o per 
analogo oggetto. . 

Tutte le altre spese sono considerate come straordi- 
narie. : 

Art. 5. Le spese strordinarie nuove, le quali eccedono 
la somma di trentamila lire, non possono essere inscritte 
in bilancio se non sono state preventivamente approvate 
con legge speciale. 

Art. 6. Il progetto dei bilanci attivo e passivo dev'es- 
sere dal ministro delle finanze presentato al Parlamento 
dieci mesi prima che cominci l'esercizio al quale i proposti 
bilanci si riferiscono. 

Se a quest'epoca le Camere si trovano prorogate, i bi- 
lanci sono stampati e distribuiti ai membri delle me- 
desime. 

Qualora la Camera dei deputati sia stata disciolta, i 
bilanci stampati coi documenti a corredo debbono essere 
pubblicati nel Giornale Ufficiale del Regno, e presentati 
poi al Parlamento nei quindici giorni successivi alla sua 
convocazione. 

Art. 7. 1 bilanci attivo e passivo sono stabiliti con due 
leggi distinte. 

Art. 8. Stabiliti i bilanci, le somme stanziate per ogni 
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categoria saranno definitivamente ripartite da ciascun 
ministro in articoli, sulla norma del bilancio parziale 
presentato al Parlamento, e delle variazioni in esso intro- 
dotte colle leggi di cui all'articolo precedente. 

Il riparto sarà approvato con decreto ministeriale, 
previa comunicazione alla Corte dei conti per le sue os- 
servazioni. 

Art. 9. L'esercizio finanziario comprende i proventi 
accertati e le spese per lavori e somministranze compiute 
o date in appalto o cominciate ad economia, non meno 
che i diritti acquistati dallo Stato e dai suoi creditori dal 
1° gennaio al 31 dicembre; esso però si potrae sino a tutto 
giugno dell'anno successivo, unicamente per le operazioni 
relative alla riscossione di quei proventi, alla liquidazione 
ed al pagamento di quelle spese. 

Capo II. 

Del patrimonio dello Stato e dei proventi. 

Art. 10. A diligenza del ministro di finanze sarà for. 
mato e depositato per copia negli archivi delle Camere 
l'inventario di tutti indistintamente i beni stabili dello 
Stato secondo la loro consistenza al 31 dicembre 1860. 

Ciascun ministro deve pure presentare l'inventario dei 
mobili ed oggetti appartenenti alla sua amministrazione 
esistenti alla stessa epoca, e quindi annualmente lo stato 
delle variazioni avvenute nei medesimi. 

Art. 11. Le alienazioni dei beni immobili dello Stato 
debbono essere autorizzate per legge speciale. Quelle 
però previste dall'articolo 431 del Codice civile possono 
essere autorizzate, previo il parére del Consiglio di Stato 
per regio decreto da pubblicarsi nel Giornale Ufficiale 
del Regno. 

Gli effetti mobili, i quali non potessero più servire ad 
uso qualunque dello Stato, saranno nelle forme prescritte 

26 
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alienati col consenso del ministro di finanze, ed il loro 
prodotto sarà interamente versato nelle casse del tesoro. 

Essi non potranno mai darsi in pagamento ai creditori 
dello Stato; potranno bensì essere ceduti agli appaltatori 
d'opere i materiali derivanti dalla demolizione di fabbri- 
cati sul luogo dei lavori quando non possa esserne pia 
vantaggiosa la vendita a pubblici incanti. 

Art 12. 1 proventi dello Stato si riscuotono a norma 
delle leggi o dei regolamenti che li concernono, ed in 
conformità delle leggi annuali di bilancio. 

Tale riscossione è fatta per conto del Ministero di fi- 
nanze, e l'ammontare ne debbe essere inscritto nei registri 
di contabilità generale del Ministero stesso. 

Art. 13. Tutti i proventi debbono essere versati nelle 
tesorerie dello Stato. 

1 servizi delle tesorerie sono determinati con regola- 
mento approvato per regio decreto pubblicato ed inserto 
negli atti del governo. 

Art. 14. Per ogni versamento od invio di numerario o 
di altri valori, fatto per servizio pubblico alle casse dello 
Stato, è spedita una ricevuta a madre e figlia con im- 
putazione del versamento. 

Questa ricevuta libera il versante, e forma titolo a suo 
favore verso il pubblico erario, purché entro le venti- 
quattro ore egli la faccia vidimare dagli uffiziali a tal fine 
destinati dal ministro delle finanze. 

Art. 15. 1 contabili che ricevono somme dovute allo 
Stato, od hanno il maneggio di pubblico danaro ovvero 
caricamento in materia, sono sotto la dipendenza dei ri- 
spettivi Ministeri e soggetti alla vigilanza del Ministero 
di finanze, come pure alla vigilanza ed alla giurisdizione 
della Corte dei conti. 

Art. 16. La legge determina quali contabili deggiono 
prestare cauzione, e ne stabilisce il modo. 
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L'ammontare della medesima è fissato per decreto 
reale. 

Art. 17. Le funzioni di contabile sono incompatibili 
con quelle di amministratore od ordinatore di pagamento 
per conto dello Stato. 

Art. 18. 1 funzionari stipendiati dallo Stato, e special- 
mente incaricati delle verificazioni ai contabili, rimar- 
ranno risponsabili delle somme di cui lo Stato andasse 
perdente per loro colpa. 

La Corte dei conti potrà a norma delle circostanze atte- 
nuare gli effetti di tale risponsabilità, determinando la 
somma che dovrà ricadere a carico di questi funzionari. * 

Capo III. 

DelV approvazione delle spese eccedenti i bilanci. 

Art. 19. È vietato lo storno di fondi da categoria a 
categoria di un bilancio approvato. 

Lo storno da un articolo ad un altro della stessa cate- 
goria può essere autorizzato per decreto ministeriale co- 
municato alla Corte dei conti. 

Art. 20. Ove si manifestasse la necessità di oltrepassare 
la somma assegnata ad alcuna delle categorie del bilancio 
per gli oggetti nella medesima previsti, o di eseguire una 
spesa nuova non preveduta in apposita categoria, siprov- 
vederà con legge speciale, la quale determinerà i mezzi 
di farvi fronte. 

Art. 21. Nell'intervallo fra le sessioni del Parlamento 
occorrendo casi di necessità ed urgenza, gli assegnamenti 
di fondi potranno venire autorizzati in via provvisoria da 
un decreto reale. 

Questo decreto, preceduto da deliberazione del Consi- 
glio dei ministri, verrà controsegnato dal ministro di fi- 
nanze, vidimato da quello cui l'eccedenza riguarda, ed 
inserito nel Giornale Ufficiale del Regno. 
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Nella successiva sessione del Parlamento il ministro 
delle finanze presenterà un progetto collettivo per la con- 
versione in legge di tutti i decreti di questa natura. 

Art. 22. La legge annuale d'approvazione del bilancio 
passivo determina le spese d'ordine ed obbligatorie, i cui 
fondi possono essere oltrepassati senza preventiva auto- 
rizzazione. 

Capo IV. 

■ 

Dei contraiti. 

Art. 23. 1 lavori e somministranze occorrenti per ser- 
vizio delle amministrazioni dello Stato non potranno aver 
luogo se non per contratti fatti, previi pubblici incanti, 
salve le eccezioni indicate nella presente od in altre leggi. 

I servizi i quali per la loro natura hanno da eseguirsi 
ad economia debbono essere retti da regolamenti speciali 
approvati per decreti reali previo il parere del Consiglio 
di Stato. 

Occorrendo qualche servizio di simil natura non pre- 
visto da siffatti regolamenti , e la cui spesa sia per oltre- 
passare la somma di lire quattromila, è necessario il pre- 
ventivo parere del Consiglio di Stato, al cui esame deb- 
bono altresì rassegnarsi i conti a spesa compiuta prima 
di ordinarne il pagamento finale. 

Art. 24. Si possono stipulare contratti a partiti privati, 
senza formalità d'incanti : 

1° Perla vendita degli effetti mobili non più di servizio, 
il cui estimo non ecceda lire quattromila; 

2° Per gli affittamenti di beni rustici , fabbricati, porti, 
ponti ed altri effetti demaniali , il cui provento annuale é 
di un estimo inferiore a lire mille, quando la loro durata 
non eccede sei anni ; 

3° Per le. vendite di cui al n* 1 e per gli affittamenti di 
gui al n° 2, qualora ecce ''ano le somme ivi indicate, e gli 
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incanti siano rimasti deserti , o le offerte non riconosciute 
accettabili ; in questo caso le trattative si fanno in au- 
mento al prezzo stabilito dal governo pei pubblici incanti, 
ed alle stesse condizioni ; 

4° Per l'affitto di locali urbani , quando speciali cir- 
costanze rendessero non conveniente l'esperimento degli 
incanti; 

5° Per lo smercio delle cose manufatte dai ditenuti 
nelle carceri dello Stato ; 

6° Per somministranze, trasporti o lavori, la cui spesa 
totale non ecceda le lire diecimila , ovvero la cui spesa 
annuale non superi le lire mille, quando lo Stato resti ob- 
bligato per oltre sei anni; 

7° Per la provvista dei grani destinati alle sussistenze 
militari , per gli acquisti di tabacco e per rimonte di ca- 
valli all'estero, quando si abbia ragione di credere che 
tali provviste non riuscirebbero convenienti per mèzzo di 
pubblico concorso : 

8° Per oggetti dei quali la fabbricazione è esclusiva- 
mente conceduta per privilegio d'invenzione ; 

9° Per gli oggetti che sono posseduti da un solo ; 

10. Per le opere, le macchine e gli oggetti d'arte e di 
precisione, dei quali l'eseguimento non può essere affi- 
dato che ad artisti od operai distinti, o per riparazioni e 
riduzioni di corredo militare ; 

11. Per coltivazioni, fabbricazioni o somministranze 
fatte a titolo di esperimento ; 

12. Perle materie e derrate, che per la loro natura 
particolare e per la specialità dell'impiego a cui sono de- 
stinate si acquistano e si scelgono nel luogo della produ- 
zione o si somministrano direttamente dai produttori 
stessi ; 

13. Per le somministranze, i trasporti e lavori che non 
hanno formato l'oggetto d'offerta negli incanti, o al ri- 
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guardo dei quali non sono stati proposti che prezzi inac- 
cettabili ; in questo caso però, lorquando l'amministra- 
zione ha stabilito e fatto conoscere un maximum di prezzo, 
od un minimum di ribasso , essa non può oltrepas- 
sare questi limiti, nè variare le condizioni stabilite nei ca- 
pitoli; 

14. Perle somministranze, i trasporti e lavori che. in 
caso di evidente urgenza prodotta da impreviste circo- 
stanze, non possono ammettere i termini degli incanti, e 
e per le provviste relative ai provvigionamenti dei forti, 
le quali hanno per oggetto la sicurezza dello Stato; 

15. Per le somministranze nelle carceri dello Stato, re- 
lative al mantenimento dei ditenuti , quando ne sia affi- 
data l'amministrazione ad opere pie, non che per l'impresa 
del lavoro da somministrarsi ai carcerati. 

Art. 25. In nessun contratto per somministranze o la- 
vori si potranno stipulare pagamenti in a buon conto, se 
non in proporzione di un servizio fatto ed accettato. 

Sono eccettuati dal disposto di quest'articolo i contratti 
contemplati nel numero quindici dell'articolo precedente, 
e quelli che occorre di fare con stabilimenti industriali 
di notoria solidità , i quali non usino di assumere l'inca- 
rico di lavori e provviste senza l'anticipazione di una 
parte del prezzo. 

Art. 26. 1 contratti nell'interesse dello Stato, il cui am- 
montare eccede le venticinquemila lire, saranno comuni- 
cati in progetto al Consiglio di Stato pel suo parere. 

Sarà pure necessario il parere preventivo del Consiglio 
di Stato ogniqualvolta si voglia procedere per mezzo di 
trattativa privata ad un contratto eccedente le lire quat- 
tromila. 

Tanto i sovra indicati, quanto quelli stipulati con for- 
malità d'incanti che eccedano le lire diecimila , e quelli 
portanti alienazione di stabili, prima di essere resi ese- 
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cutorii saranno pure comunicati al Consiglio di Stato 
acciò ne esamini la regolarità. 

Art. 27. 1 contratti saranno stipulati avanti i funzionari 
a tal effetto indicati per legge o per regolamento approvato 
con decreto reale, pubblicato ed inserito negli atti del 
governo. 

Saranno poi resi escutorii per decreto del ministro cui 
spetta o dai funzionari da lui delegati , nel limite fissato 
dai regolamenti. 

Art. 28. Qualora nell'esecuzione di lavori e sommini- 
stranze dipendenti da contratti che in ragione del loro 
ammontare non siano stati riferiti al Consiglio di Stato 
pel preventivo suo parere si manifesti la necessità di va- 
riazioni che ne facciano salire la spesa oltre i limiti anzi 
accennati, dovranno comunicarsi i relativi conti al Con- 
siglio medesimo pel suo parere prima di provvedere al 
pagamento finale. 

Lastessa prescrizione è applicabile alle somministranze 
ed ai lavori fatti ad economia quando nell'esecuzione la 
spesa superi la somma di lire quattromila. 

Art. 29. Pei contratti già riferiti al Consiglio di Stato 
non potrà farsi luogo a rescissioni o modificazioni non 
prevedute dai medesimi, se non previo parere dello stesso 
Consiglio. 

Capo V. 

Bel pagamento delle spese. 

Art. 30. Niun pagamento a carico dello Stato può ese- 
guirsi se non in virtù di mandato spedito dal Ministero al 
parziale bilancio del quale si riferisce o da chi ne abbia 
da esso l'incarico. 

Art. 31. 1 mandati saranno ammessi a pagamento me- 
diante la vidimazione che vi sarà apposta dal ministro 
delle finanze od in nome suo da funzionari da esso delegati. 
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Art. 32. Per essere ammesso a pagamento il mandata 
deve riferirsi ad un credito regolarmente aperto, enun- 
ciare il bilancio parziale, la categoria e l'articolo, o la 
legge parziale cui si riferisce. 

Dovrà inoltre essere presentato alla Corte dei conti coi 
documenti giustificativi e munito della vidimazione di chi 
ne sia per essa incaricato. 

Art. 33. Quando la Corte dei conti non crederà di do- 
ver apporre la vidimazione, di cui all'articolo precedente, 
i motivi del rifiuto saranno esaminati dal Consiglio dei 
ministri. 

Se i ministri giudicheranno che ciò non ostante debba 
essere autorizzato il pagamento sotto la loro risponsabi- 
lità, la Corte non essendo paga delle ragioni a lei comu- 
nicate vidimerà con riserva. 

In questo caso ella esporrà poi i suoi motivi nelle os- 
servazioni di cui all'articolo 38. 

Art. 34. Quando la natura o l'urgenza del servizio lo 
esiga, e mediante aperture di credito il cui ammontare 
sarà provvisoriamente imputato a carico del bilancio, po- 
tranno i ministri delegare la spedizione di mandati a fun- 
zionari fuori dell'amministrazione centrale. 

Queste aperture di crediti saranno registrate e vidimate 
dalla Corte dei conti e dal Ministero di finanze, i cui 
delegati adempiranno al disposto degli articoli 31 e 32 
relativamente ai mandati che in virtù di quei crediti sa- 
ranno spediti. 

Art. 35. Il pagamento delle spese fisse, come stipendi, 
pensioni , fitti e simili , la regolarità delle quali già sia 
stata giustificata alla Corte dei conti , potrà essere ese- 
guito mediante la spedizione di ruoli il - cui ammontare 
sarà provvisoriamente imputato a carico del bilancio come 
all'articolo precedente. J 

La giustificazione del pagamento di tali spese sarà 
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fatta alla Corte dei conti prima della scadenza dell'eser- 
cizio. 

Art. 36. Potranno essere eseguite senza uopo della 
giustificazione contemporanea di cui all'articolo 32 : 

1° Le spese di riscossione dei proventi dello Stato od 
alla medesima inerenti e quelle di giustizia criminale ; 

2° Le spese per un servizio da farsi ad economia, il 
quale necessiti un'anticipazione non maggiore di lire tren- 
tamila. Questo limite potrà essere ecceduto nelle antici- 
pazioni per le competenze dei corpi del regio esercito, le 
quali saranno regolate progressivamente nelle propor- 
zioni dei fondi assegnati per tali spese nei bilanci. 

La giustificazione di tali spese dovrà essere fatta presso 
la Corte dei conti nel termine di quattro mesi, a contare, 
quanto alle prime, dalla data del loro eseguimento, e, ri- 
guardo alle seconde, da quella della vidimazione dei man- 
dati d'anticipazione. Se scorrerà questo termine, senza 
che la giustificazione venga presentata , la Corte dovrà 
farne risultare nelle osservazioni di cui all'articolo 38. 

Art. 37. 1 funzionari che , in seguito al disposto degli 
articoli 34, 35 e 36, possono ordinare pagamenti sa- 
ranno risponsabili di quelli che avranno indebitamente 
ordinati. 

Capo VI. 

BelV assestamento definitivo dei bilanci. 

Art. 38. L'assestamento definitivo dei bilanci sarà san- 
cito con legge speciale. Il progetto di questa legge sarà 
presentato al Parlamento nei primi due mesi della ses- 
sione successiva al chiudimento del relativo esercizio nel 
modo e nelle forme stabilite per le leggi dei bilanci, e 
sarà accompagnato dai conti dei singoli ministrie da quello 
generale dell'amministrazione delle finanze, formato nel 
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modo prescritto dagli articoli 47, 48 e 49, nonché dalle 
relative osservazioni della Corte dei conti. 

Art. 39. Le somme che al chiudimento di un esercizio 

4 

rimanessero a riscuotere od a pagare figureranno nel 
conto dell'esercizio corrente al tempo della riscossione o 
del pagamento in modo distinto da quelle che furono ri- 
scosse o pagate come proventi o spese proprie del cor- 
rente esercizio. 

Art. 40. 1 mandati di pagamento spediti e non soddis- 
fatti prima del chiudimento di un esercizio potranno , 
senza essere rinnovati, avere effetto per cinque anni da 
contarsi dal primo giorno dell'anno in cui furono spe- 
diti, e figureranno come scaricamento nel conto speciale 
del tesoro sull'esercizio corrente all'epoca in cui si farà il 
pagamento. 

Art. 41. Il montare dei mandati dei quali non sia 
stato chiesto il pagamento nel termine fissato dall'articolo 
precedente sarà versato al tesoro dello Stato, riservata ai 
creditori la facoltà di far valere i diritti che loro possono 
tuttavia competere. 

Alla disposizione del presente articolo non sono sog- 
getti i mandati di pagamenti colpiti da sequestro od ini- 
hizione. 

Art. 42. Spirati i cinque anni, il montare dei mandati 
di pagamento colpiti da sequestro od inibizione è versato 
nella cassa dei depositi ed anticipazioni per conto di chi 
di ragione. 

Questo versamento libera intieramente lo Stato. 

Art. 43. Se al chiudimento di un esercizio si trovassero 
in corso di esecuzione spese che formassero oggetto di 
determinate assegnazioni sul medesimo, se ne trasporterà 
sull'esercizio successivo la parte necessaria per il saldo 
del pagamento, previa dimostrazione verificata dalla Corte 
dei conti. 
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Art. 44. Le somme autorizzate per una spesa straor- 
dinaria da eseguirsi in più anni si trasporteranno negli 
esercizi successivi fino all'intiero compimento della me- 
desima. 

Il trasporto delle somme necessarie al compimento 
della spesa debbe tuttavia essere giustificato alla Corte 
dei conti quando si tratta dell'ultima quota della spesa 
medesima. 

Art. 45. Le spese autorizzate che non furono effettuate 
al chiudimento del relativo esercizio e non contemplate 
nei precedenti articoli 40, 43 e 44 saranno annullate. 

Art. 46. Le disposizioni comprese negli articoli 40, 43, 
44 e 45 dovranno fare oggetto di altrettanti artìcoli nella 
legge d'assestamento del bilancio. 

Capo VII. 

Dei conti parziali dei ministri e di quello generale del- 
l'amministrazione delle finanze , nonché dei conti dei 
contabili. 

Art. 47. Al fine di ogni esercizio ciascun ministro do- 
vrà formare il conto della propria amministrazione. 

Questo conto comprenderà l'insieme delle operazioni 
che ebbero luogo dall'aprimento alla chiusura dell'eser- 
cizio. 





m 







del bilancio. 

Le spese autorizzate con leggi speciali saranno riferite 
in apposite categorie. 

Tutte le operazioni verranno riassunte in un quadro gè- 
nerale indicante per categorie i risultati della situazione 
definitiva dell'esercizio scaduto, che servono di base alla 
proposizione di legge per la sistemazione del medesimo. 

Il conto sarà accompagnato dalle spiegazioni cirou- 
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stanziate a seconda della natura di ciascun servizio, delle 
spese accertate, dei pagamenti effettuati e di quelli rima- 
sti ad effettuarsi , a termini dell'articolo 43, alla fine di 
ciascun esercizio. 

Art. 48. Il ministro di finanze formerà il conto gene- 
rale dell'amministrazione delle finanze. 

Tale conto comprenderà tutte le operazioni relative 
alla riscossione ed all'impiego del pubblico danaro, e pre- 
senterà la situazione di tutti i servizi d'entrata e di spesa 
dell'esercizio. 

Art. 49. Il conto generale di cui all'articolo precedente 
sarà corredato: 

1° Da conti speciali d'ogni ramo d'entrata portante le 
somme liquidate a carico dei contabili e dei debitori 
dello Stato, quelle riscosse e quelle rimaste a riscuotersi. 

A spiegazione di questi conti saranno uniti stati dei 
valori e delle materie che furono oggetto di tassa e che 
hanno determinato i diritti riscossi ; 

2° Da un conto che riassumerà le spese pubbliche dello 
Stato, diviso per Ministero e per categorie, e presenterà 
i diritti accertati a favore dei creditori dello Stato , e ri- 
sultanti dai servizi fatti durante l'anno , non meno che i 
pagamenti effettuati e quelli rimasti ad effettuarsi a saldo 
delle spese; 

3° Dal conto del movimento dei fondi ; 

4° Dalle situazioni delle tesorerie ; 

5° Dai conti dell'amministrazione del debito pubblico 
e di altri servizi speciali ; 

6° Dallo specchio generale della situazione finanziaria 
al chiudimento dell'esercizio. 

Art. 50. 1 tesorieri e tutti gli altri contabili verso lo 
Stato, in danaro od in materia , rendono il conto della 
loro gestione alla Corte dei conti nelle forme e nei modi 
stabiliti da appositi regolamenti. 
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Disposizioni transitorie. 

Art. 51. All'attuazione di questa legge sarà provveduto 
in guisa che sia compita nel corso dell'anno 1860. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del sigillo 
dello Stato, sia inserta nella raccolta degli atti del Go- 
verno , mandando a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare. 

Dat. Torino, il 13 novembre 1859. 

VITTORIO EMANUELE. 

Ottana. * 
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Legge colla quale la facoltà di procedere, senza formalità d'in- 
canti, agli acquisii di cavalli all'estero viene pure estesa 
nell'interno del regno. 



Si maggio 1865. 



VITTORIO EMANUELE II 

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Articolo unico La facoltà scritta nel § 7 dell'articolo 24 
della legge 13 novembre 1859 sulla contabilità generale 
dello Stato di procedere, senza formalità d'incanti, agli 
acquisti di cavalli all'estero, viene estesa pure all'interno 
del regno . dove potranno tali acquisti eseguirsi a tratta- 
tiva privata o ad economia, previa, quanto a quest'ultimo 
sistema, l'osservanza delle norme volute dall'articolo 23 
di essa legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Dat. a Firenze addì 21 maggio 1865. 

VITTORIO EMANUELE 

A. Petitti. 
D. Angioletti. 
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Legge che determina quali progetti di contralti debbano comu- 
nicarsi al Consiglio di Stalo, e quali disposizionr abbiansi a 
registrare nell'uffìzio di riscontro della Corte dei conti in 
Torino. 

25 maggio 1865. 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue; 

Art. 1. Saranno comunicati al Consiglio di Stato, per 
sentirne il parere, i progetti di contratti da stipularsi dopo 
i pubblici incanti quando superino le lire 40 mila: e 
quelli decontratti da stipularsi dopo le trattative private 
quando superino la somma di lire 8 mila. 

Art. 2. Finché le direzioni generali non saranno tras- 
ferite nella sede del governo le disposizioni firmate dai 
direttori generali saranno registrate nelPuffizio di riscon- 
tro che sarà istituito in Torino. 

In questo tempo il detto uffizio sarà presieduto da un 
consigliere della Corte dei conti designato dal presidente 
della stessa Corte. 

Art. 3. Restano in vigore tutte le disposizioni prece- 
denti non contrarie a quelle della presente legge. . 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di ossevarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
Dat. a Firenze addì 25 maggio 1865. 

VITTORIO EMANUELE 

Quintino Sella. 
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Legge per ¥ unificazione legislativa del regno d'Italia. 

2 aprile 1865. 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. D governo del Re è autorizzato a pubblicare: 

1° Il Codice civile presentato al Senato del regno nelle 
tornate del 15 luglio e 26 novembre 1863, con le*modifi- 
cazioni concordate tra la Commissione del Senato ed il 
ministro guardasigilli; 

2° Il Codice di procedura civile presentato al Senato del 
regno nella tornata del 26 novembre 1863; 

3° Il Codice di commercio albertino del 30 dicem- 
bre 1842, con le modificazioni derivanti dalla legge del 
13 aprile 1853 sulla lettera di cambio ed i biglietti all'or- 
dine, e dalla legge dell'8 agosto 1854 sui mediatori e sen- 
sali di commercio, soppressi gli articoli 5, 8, 663 a 685 
dello stesso Codice, e con l'aggiunta degli art. 189 a 194 
delle leggi di eccezioni per gli affari di commercio delle 
Due Sicilie relativi agli ordini in derrate; 

4° Il Codice della marina mercantile, che costituisce 
l'allegato A ; 

5° La legge per l'estensione alle provincie toscane del 
Codice di procedura penale, che costituisce l'allegato B; 

6° La legge per l'estensione alle provincie toscane del- 
l'ordinamento giudiziario del 13 novembre 1859, e della 
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legge sugli stipendi della magistratura del 20 dello stesso 
mese, che costituisce l'allegato C ;• 

7° La legge per alcune modificazioni all'organico giu- 
diziario del regno, che costituisce l'allegato D ; • 

8° La legge di modificazioni al Codice penale circa la 
competenza in materia penale dei giudici di mandamento 
e dei tribunali di circondario, che costituisce l'allegato E; 

9° La legge circa l'espropriazione per causa di pubblica 
utilità, che costituisce l'allegato F ; 

10. La legge per la proprietà letteraria ed artistica, 
che costituisce l'allegato G. 

Art. 2. Il governo del Re avrà facoltà d'introdurre nei 
Codici e nelle leggi indicate nell'articolo precedente le mo- 
dificazioni necessarie per coordinarne in ciascuna materia 
le particolari disposizioni, sì nella sostanza che nella forma, 
col sistema e coi principii direttivi adottati senza alterarli, 
nonché per coordinare tali Codici e leggi fra loro e con 
altre leggi dello Stato. 

Avrà pure facoltà di fare con decreto reale r le disposi- 
zioni transitorie e quelle altre che sieno necessarie per la 
completa attuazione delle leggi medesime. 

Art. 3. 1 Codici civile e di procedura civile andranno in 
Osservanza nel 1° gennaio 1866, e tra la pubblicazione di 
detti Codici e loro esecuzione dovrà correre uno spazio di 
tempo non minore di mesi cinque. 

Con reale decreto sarà stabilita l'epoca nella quale 
andranno in vigore le altre leggi indicate nell'art. 1. 

Art. 4. Il governo del Re è autorizzato a pubblicare con 
decreto reale una novella circoscrizione giudiziaria del 
regno, uditi i Consigli provinciali ed una Commissione 
centrale che sarà nominata dal ministro della giustizia. 

Nel provvedere alla nuova circoscrizione giudiziaria 
sarà tenuto conto del numero degli affari che spedisce 
ciascuna Corte, tribunale e giudicatura, della popolazione 

27 
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sulla quale si esercita la loro giurisdizione, nonché di quella 
della città di loro residenza, della maggiore o minore di- 
stanza tra le sedi giudiziarie, facilità di mezzi stradali di 
comunicazione, delle condizioni topografiche, e di altret- 
tali criteri. 

Sarà pure determinato con decreto reale il numero dei 
funzionarli ed ufficiali che dovranno essere addetti alle 
Corti, ai tribunali ed alle giudicature, e saranno nello : 
stesso modo approvate le necessarie disposizioni tran- : 
sitorie. 

Art. 5. Coll'attuazione dei nuovi Codici civile e di pro- 
cedura civile,' rimarrà soppresso il tribunale di terza 
istanza di Milano. 

La Corte di cassazione trasferita a Torino colla legge 
18 dicembre 1864, n° 2050, estenderà la sua giurisdizione 
alle provincie di Lombardia anche nelle materie civili. 

Con decreto reale sarà designato il tempo in cui do- 
vranno cessare le funzioni del tribunale di terza istanza di 
Milano, avuto riguardo al metodo di procedura civile ora 
vigente in Lombardia. 

Nulla è innovato quanto al numero dei componenti della 
Corte di cassazione di Firenze. 

Art. 6. Il governo del Re presenterà nella prossima ses- 
sione parlamentare quelle modificazioni che stimerà d'in- 
trodurre ed eseguire in ordine alle tariffe vigenti dei di- 
ritti giudiziarii, che saranno richieste dalle disposizioni e 
dall'attuazione delle leggi indicate nell'articolo 1. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
Dat. a Torino, addì 2 aprile 1865. 

VITTORIO EMANUELE 

G. Vacca» 
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PRESIDENZE DEL SENATO DEL REGNO. 



Sessione 1861-1862. 

Presidente Ruggero Settimo Ecc. dei Principi di Fitelia. 

ÌSclopis di Salerano Ecc. conte Federico. 
Vacca comm. Giuseppe. 
Marzucchi cav. Celso. 
Pallavicino-Trivulzio Ecc. marchese Giorgio. 

/ D'Afflitto di Montefalcone marchese Rodolfo. 
\ Àrnulfo comm. Giuseppe. 
'"") Cibrario Ecc. conte Luigi. 
I D'Adda marchese Carlo. 



Segretari 



Questori. 



( Nomis di Pollone conte Antoaio. 
"j Serra, marchese Orso. 



Sessione 1863-1864. 

ÌSclopis di Salerano Ecc. conte Federico, 
rogato da 
Manno Ecc. barone Giuseppe. 

Pasolini conte Giuseppe, surrogato da 
Cadorna comm. Carlo. 
Tice-Presidenti{ Ferrigni comm. Giuseppe. 

Ridolfi marchese Cosimo. 
Arese conte Francesco. 

Arnulfo comm. Giuseppe. 
Cibrario Ecc. onte Luigi. 

Segretari San Vitale conte Luigi. 

Bellelli barone Gennaro, surrogato da 
Scialoja comm. Antonio. 

{Pollone (Nomis di) conte Antonio, surrogato da 
Cambray Digny conte Guglielmo. 
Serra marchese Orso. 
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NB. Inomi dei Senatori deceduti durante la legislatura sono stampati in 
carattere corsivo — Quelli segnati con asterisco non prestarono giura- 
mento. 



COGNOME, NOME E TITOLI RESIDENZA ABITUALE 



S. A. R. Umberto di Savoia principe ere- 
ditario. 

S. A. R. il principe Eugenio di Savoia Cari- 
gnano. 

Acquaviva Luigi duca d'Atri Napoli. 

Alfieri Di Sostegno Ecc. marchese Cesare Torino. 
Amari conte Michele. 

Amari commendatore professore Michele . Firenze. 
Ambrosetti signor Giovanni Antonio .... Torino. 

Antonacci signor Giuseppe Trani(TerradiBari) 

Araldi-Eri zzo marchese Pietro Cremona. 

Arese conte Francesco Torino. 

Arnulfo commendatóre Giuseppe Biella. ' 

Arriva bene conte Giovanni Bruxelles. 

Audiffredi cavaliere Giovanni . Cuneo. 

Avossa commendatore Giovanni Napoli. 

Balbi-Piovera marchese Giacomo Alessandria. 

Balbi-Senarega marchese Francesco . . . Genova. 

Baracco barone Alfonso Napoli. 

Bartolomei marchese Ferdinando Firenze. 

Bellelli barone Gennaro. 
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Belgioioso (Bar biano *di) conte Luigi .... Milano. 

Benintendi conte Livio Torino. 

Beretta commendatore Antonio Milano. 

Bevilacqua marchese Carlo Bologna. 

Biscaretti conte Carlo Torino. 

Bolmida barone Vincenzo Torino. 

Bona commendatore Bartolomeo Torino. 

Bonelli marchese Raffaele Barletta. 

Borghesi-Bichi conte Scipione Siena. 

Borromeo conte Vitaliano Milano. 

Breme (Arborio Gattinara dij marchese 
Ferdinando Torino. 

Brignole-Sale cavaliere marchese Antonio. 

*Bufaiini cavaliere Maurizio Firenze. 

•BuoncompagniLudovisi principe di Piom- 
bino D. Antonio Parigi. 

Caccia conte Francesco. 

Cadorna commendatore Carlo Torino. 

Cagnone commendatore Carlo. 

Calabiana (Nazari di) monsignor Luigi . . . Vescovo di Casale. 

Cali commendatore Pietro Palermo. 

Cambray-Digny conte Guglielmo ...... Firenze. 

Camozzi-Vertova nobile Giovanni Battista Bergamo. 
Cantù commendatore Giovanni Lorenzo . Torino. 
• Capocci cavaliere professore Ernesto. 

Capone signor Giuseppe Napoli. 

Capponi Ecc. marchese Gino Firenze. 

Capriolo commendatore Vincenzo Torino. 

Carbonieri cavaliere Francesco Modena. 

Carradori conte Antonio Recanati. 

Casati conte Gabrio Milano. 

Castagnetto (Trabucco di) conte Cesare . Torino. 
Castelli Ecc. commendatore Edoardo . . . Casale. 
Castelli commendatore Michelangelo . . . Torino. 
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Catalano Gonzaga Pasquale duca di Girella Napoli. 



Cataldi cavaliere Giuseppe Genova. 

Caveri commendatore Antonio . Genova. 

Centofanti commendatore Silvestro .... Pisa. 

Ceppi conte Lorenzo Torino. 

Chiesi commendatore Luigi Torino. 

Chigi cavaliere Carlo Corradino Siena. 

Cibrario Ecc. conte Luigi Torino. 

Coccapani Imperiale marchete Ercole. 

Collegno (Provanadi) Ecc. cavaliere Luigi. 

Colla Ecc. Commendatore Federico .... Torino. 



Colobiano (Avogadro di) Ecc. conte Filiberto Torino. 
Colonna cavaliere Andrea dei principi di 



Stigliano Napoli. 

Colonna cavaliere Gioachino dei principi 

di Stigliano Napoli. 

Conelli De Prosperi avvocato Francesco . Lesa. 
* Coppi cavaliere Tito. 

Coppola barone Giacomo Napoli. 

Correale di Terranova conte Francesco 

Maria Napoli. 

Corsi di Bosnasco conte Carlo Torino. 

Cotta commendatore Giuseppe Torino. 

Dabormida commendatore Giuseppe .... Torino. 

D'Adda nobile Carlo Milano. 

D'Afflitto di Montefalcone march. Rodolfo . Napoli. 
Dalla Valle marchese Rolando Giuseppe . Casale. 



*D' Angennes cavaliere monsignore Alessandro 



* De Cardenas conte Lorenzo. 

De Castillia signor Gaetano Milano. 

DeJConcilj signor Lorenzo Altavilla. 

De Ferrari Ecc. commendatore Domenico Torino. 
De Ferrari marchese Raffaele duca di Gal- 
liera Parigi. 
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De Foresta Ecc. commendatore Giovanni . Bologna. 
De Gasparis cavaliere professore Annibale Napoli. 

De'Gori-Panniiini conte Augusto Siena. 

De Gregorio marchese Lattario ....... Firenze. 

Del Giudice barone Eugenio Napoli. 

■ 

Della Bruca barone Guglielmo Catania. 

Della Gberardesca conte Ugolino Firenze. 

Delta Marmora cavaliere Alberto. 
*Della Rovere marchese Alessandro. 



D'Azeglio Tapparelli Ecc. cavaliere Massimo Torino. 
D'Azeglio (Tapparelli) marchese Roberto. 



Della Verdura duca Giulio Benso Napoli. 

De Monte cavaliere Vincenzo Napoli. 

Des Ambrois Ecc. commendatore Luigi . . Torino. 

De Sauget cavaliere Roberto . Napoli. 

Di Campetto conte Pompeo. 

fli Giacomo monsignor Gennaro Vesc.diPiedimonte. 

Di Negro marchese Orazio Genova. 

Di Riso marchese Tancredi Catanzaro. 

Di San Giuliano marchese Benedetto . . .. Catania. 

Doria marchese Giorgio Genova. 

Dragonetti marchese Luigi Napoli. 

Duchoqué commendatore Augusto Torino. 

Durando commendatore Giacomo Torino. 

Durando Ecc. commendatore Giovanni . . Milano. 
Elena commendatore Domenico Novara. 

* Falqùi-Pes barone Bernardo. 

* Fanti Ecc. commendatore Manfredo. 

Farina cavaliere Paolo Torino. 

Fenaroli conte Ippolito. 

Fenzi cavaliere Emanuele Firenze. 

Ferretti conte Cristoforo Torino. 

^Ferrigni commendatore Giuseppe. 
Filingeri Colonna duca di Cesarò Napoli. 
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Fondi De Sangro Giovanni (principe di) . . Napoli. 

Gagliardi marchese Enrico Monteleone. 

Gallina Ecc. conte Stefano Torino. 

Gallone di Nociglia conte Giuseppe prin- 
cipe di Moliterno . . Napoli. 

Gal lotti barone Giuseppe Napoli, 

Galvagno commendatore G. Filippo .... Torino, 

Gamba conte Ippolito Torino. 

Garofalo signor Francesco Giuseppe . . . Napoli. 

Genoino conte Domenico Lanciano. 

Ghiglini cavaliere Lorenzo Genova, 

Gianotti conte Marcello Torino. 

Gioia commendatore Pietro. 

Giorgini commendatore Gaetano Firenzè. 

Giovanola commendatore Antonio Canobbio. 

Giulini Della Porta conte Cesare. 

Gonnet commendatore Claudio Torino. 

Gori dottore commendatore Pietro, 

Gozzadini conte Giovanni Bologna. 

Gravina cavaliere Giacomo Catania, 

Gualterio marchese Filippo Palermo. 

Guardabassi cavaliere Francesco Perugia. 

Guevara di Bovino duca Giovanni Napoli. 

Imbriani professore Paolo Emilio Napoli. 

Imperiali marchese Giuseppe ....... Genova. 

Irelli signor Vincenzo Teramo. 

* Jacquemoud barone Giuseppe. 

Laconi (Àymerich di) marchese Ignazio . . Cagliari. 

Lambruschini commendatore abate Raf- 
faele Firenze, 

Lanza conte di Sommatino dei principi di 
Butera Palermo. 

Lauri conte Tommaso Macerata, 

Lauzi nobile Giovanni Pavia, 
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Lechi conte Luigi Brescia. 

Leila cavaliere Giuseppe Messina.. 

Linati conte Filippo Parma. 

Lombardi™ cavaliere Elia Milano. 

Longo nobile Francesco . Brescia. 

Lo Schiavo conte Pasquale Reggio di Calabria. 

Malaspina marchese Luigi. 

Malvezzi conte Giovanni Bologna. 

' Mameli commendatore Cristoforo Torino. 

Manna commendatore Giovanni , Napoli. 

Manno Ecc. barone Giuseppe . Milano. 

Manzoni nobile Alessandro Milano. 

Manzoni conte Tommaso Genova. 

Morioni commendatore Giuseppe Genova. 

Marliani commendatore Emanuele Bologna. 

Marsili conte Carlo Bologna. 

Martinengo Di Villagana conte Giovanni'. . Orzinuovi. 
Martinengo da Barco conte Leopardo . . . Brescia. 

Marzucchi commendatore Celso Firenze. 

Massa-Saluzzo Ecc. conte Leonzio Torino. 

Matteucci commendatore Carlo Torino. 

Mazara marchese Cristoforo Solmona (Aquila). 

Mazzarosa marchese Antonio. 

Melegari commendatore Luigi Amedeo . . Torino. 

Melodia signor Tommaso Altamura (provincia 

di Bari). 

Menabrea conte Luigi Federico Torino. 

Merini sacerdote' cavaliere Andrea Milano. 

Meuron signor Napoleone Lucca. 

* Miglietti commendatore Vincenzo. 

Montanari commendatore Antonio Bologna. 

Montezemolo (Corderò di) march. Massimo Torino. 

Monti conte Domenico Fermo. 

Moriilo cavaliere Francesco Caltanisetta. 
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Moris commendatore Giuseppe ....... 

Morozzo Della Rocca Ecc. conte Enrico . . Torino,. 

Mosca commendatore Cario Torino. 

Moscuzza dottor Gaetano Siracusa. 

Mossotti cav. professore Ottaviano Fabrizio. 

Musio Ecc. commendatore Giuseppe .... Primo presid. della 

Corte d'appello di 
Ancona. 

Nardelli signor Giuseppe. 

Natoli barone Giuseppe , . . . Firente. 

Nazari cavaliere Giovanni Battista Torino* 

Negri cavaliere Giuseppe. 

Nigra conte Giovanni Torino, 

Nitti signor Cataldo Taranto (provincia 

di Lecce. 

Niutta Ecc. commendatore Vincenzo .... Napoli. 

Notta commendatore Giovanni ....... Reggio (Emilia). 

Novasconi monsignor Antonio Vescovo di Cremona. 

Oldofredi conte Ercole Torino. 

Oneto cavaliere Giacomo . . . Genova. 

Orsini cavaliere professore Antonio .... Ascoli. 

Paleocapa commendatore Pietro Torino. 

Pallavicini marchese Fabio Genova. 

Pallavicini marchese Ignazio Genova. 

Pallavicino-Mossi marchese Lodovico . . . Torino. 
Pallavicino Trivulzio Ecc. marchese Giorgio Torino. 

Pallieri conte Diodato Torino. 

Pamparato (Corderò di) marchese Stanislao. 
Pandolfina Ferdinando principe di S. Giu- 
seppe Palermo. 

m 

l'ani //a commendatore Bartolomeo .... Pavia. 
Pareto marchese Lorenzo. 

Pasolini conte Giuseppe Milano. 

Pastore commendatore Giuseppe Torino. 
Paterno di Spedalotto cavaliere Giuseppe . Napoli. 
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Pavese commendatore Nicola . Torino. 

Pernati di Momo commendatore Alessandro Torino. 



Pepoli conte Carlo Bologna. 

Piazzoni nobile Giovanni Battista Bergamo. 

Pinelli Ecc. conte Alessandro Genova. 

Piraino cavaliere Domenico. 

Piria commendatore professore Raffaele . . . Tonno. 

Pizzardi marchese Luigi Bologna. 

* Plana barone Giovanni. 

Plezza avvocato Giacomo Cergnago. 

Poggi commendatore Enrico Torino. 

Pollone (Nomis Di) conte Antonio Torino. 

Porro nobile Alessandro Milano. 

Prat conte Ferdinando. 

Prinetti cavaliere Ignazio Milano. 

Prudente dottor Francesco Napoli. 

Puccinotli cavaliere Francesco Firenze. 

Puccioni commendatore Giuseppe Firenze. 

Quaranta Ecc. conte Filippo Torino. 

Quarelli Ecc. conte Celestino Torino. 

Regis Ecc. conte Giovanni Torino. 

Revel (Thaon Di) Ecc. conte Ottavio .... Torino. 
Riberi commendatore Alessandro. 

Ricci marchese Alberto Torino. 

Ricotti commendatore Ercule Torino. 

Ridolfi marchese Cosimo. 

Riva cavaliere Pietro .• Ivrea. 

Roncalli cavaliere Vincenzo Vigevano. 

Roncalli conte Francesco Bergamo. 

Rossi commendatore Giuseppe Torino. 

Ruggiero Settimo de 1 principi di Fitdia. 

Sagarriga cavaliere Girolamo Napoli. 



Salmour (Gabaleone di) conte Ruggiero . . Torino. 
Salvagnoli cavaliere Vincenzo. 
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Salvatico conte Pietro Piacenza. 

Saluzzo march. Gioachino principe di Le- 

quile Napoli. 

S. Cataldo (Di) principe Nicolao Palermo. 

S. Elia (Trigona di) principe Romualdo . . Palermo. 
Salvatico conte Pietro. 

San Martino (Ponza di) conte Gustavo . . . Torino. 
•San Marzano {Asinari di) conte Ermolao.] 

Sanvitale conte Luigi Parma. 

Sappa barone Giuseppe Torino. 

Sauli cigliano conte Lodovico Torino. 

Sauli marchese Francesco Genova. 

Savi professore cavaliere Paolo Pisa. 

Scacchi professore Arcangelo ........ Napoli. 

Sclopis di Salerano Ecc. conte Federigo . . Torino. 

Scialoja commendatore Antonio Torino. 

Scovazzo commendatore Gaetano Palermo. 

Sella cavaliere Giovanni Battista Biella. 

Serra Ecc. commendatore Francesco Maria. Cagliari. 

Serra conte Francesco Torino. 

Serra marchese Domenico Genova. 

Serra marchese Orso Genova. 

Sforza Gesarini duca Lorenzo Civitanova. 

Simonetti principe Rinaldo Bologna. 

Siotto-Pintor commendatore Angelo. . . . Torino. 

Sismonda commendatore Angelo Torino. 

Sonnaz (Gerbaix de) Ecc. conte Ettore . . . Torino. 
Spaccapietra commendatore Nicola .... Napoli. 

Spada conte Alessandro Osimo. 

Spinola marchese Tommaso Torino. 

Spitaiieri marchese Catania. 

Stabile commendatore Mariano Palermo. 

Stara Ecc. conte Giuseppe Torino. 

Strongoli Pignatelli principe Vincenzo . . Napoli. 
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Strozzi principe Ferdinando Firenze. 

Tanari marchese Luigi Perugia. 

Taverna conte Carlo Milano. 

Tenore professore Michele. 

Torelli commendatore Luigi Pisa. 

Tomielli di Borgolavezzaro march. Girolamo. 
Torrearsa (Faldella di) marchese Vincenzo. Firenze. 

Torremuzza principe Gabriello Palermo. 

Torres marchese Ferdinando. 

* Torrigiani marchese Carlo. 

* Tupputi marchese Ottavio. 

Vacca commendatore Giuseppe Napoli. 

Valerio commendatore Lorenzo. 

Varano marchese Rodolfo dei Duchi di Ca- 
merino Ferrara. 

Varo signor Domenico Troia (Capitanata). 

Vercillo barone Luigi Napoli. 

Vesme (Baudi di) cavaliere Carlo Torino. 

Vigliani commendatore Paolo Onorato . . . Torino. 

Villamarina (Pes di) Ecc. march. Salvatore. Milano. 

Zanetti cavaliere Ferdinando Firenze. 



Senatori del Regno stati nominali da S. M. con decreto 

deili 8 ottobre! 865. 

Commendatore avvocato Giovanni Battista Gassinis già presi- 
dente della Camera dei deputati ; 

Conte commendatore Carlo Pellion di Persano, ammiraglio, già 
deputato; 

Commendatore Domenico Cucchiari, luogotenente generale, già 
deputato; 

Commendatore avv. Giuseppe Saracco, già deputato; 

Commendatore Giuseppe Bella, ispettore di 1* classe nel corpo 
R. del genio civile, già deputato; 

Commendatore sacerdote Giuseppe Robecchi, economo generale 
dei benefici vacanti per le provincie lombarde, già deputato; 
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Commendatore ingegnere professore Francesco Brioschi, già 
deputato. 

Marchese commendatore Giuseppe Arconati Visconti, già de- 
putato; 

Commendatore avv. Giacomo Astengo, già deputato; 
Conte Faustino Sanseverino, già deputato; 
Professore cav. Carlo Burci ; 
Professore commeodatore Atto Vannucci; 
Conte cav. Leonetto Cipriani; 

Conte commendatore Gerolamo Cantelli, prefetto della provincia 
di Firenze, già vice-presidente della Camera dei deputati; 

Cav. Emanuele Yiggiani ; 

Commendatore Giuseppe Fiorelii, professore onorario dell'U- 
niversità di Napoli, direttore degli scavi di Pompei ; 

Commendatore Giuseppe Miraglia, presidente della Corte di 
Appello delle Puglie; 

Commendatore Giuseppe Mirabelli, procuratore generale alla 
Corte d'appello di Napoli ; 

Commendatore Giovanni De Falco, sostituito procuratore gene- 
rale del Re presso la Corte di cassazione di Napoli; 

Conte commendatore Carlo Torre, prefetto della provincia di 
Torino; 

Cav. Filippo Satriani da Briatico; 

Cav. Corrado Arezzo barone di Donnafugata, già deputato; 

Dottore cav. Salvatore Marchese, professore dell'Università di 
Catania, già deputato ; 

Cav. Giovanni Interdonato, procuratore generale del Re presso 

la Corte d'appello di Palermo; 
Marchese di Sortino Ignazio Specchi; 
Principe Ottajano Giuseppe Medici; 
Barone Nicolò Turrisi Colonna, già deputato ; 
Barone Rocco Camerata Scovazzo, già deputato ; 

Conte Michele Di Castel lamon te, procuratore generale del Re 
presso la Corte d'appello di Brescia; 

Commendatore Diego Angioletti, luogotenente generale, mini- 
stro della marina ; 

Cav. professore Filippo De Filippi, membro della R. Accademia 
cfelle Scienze di Torino ; 

Leopardi commendatore Pier Silvestro, già deputato. 
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PRESIDENZE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI. 



Sessione del 1861-1862. 



Presidente 



Vice-Presidenti. 



j Rattazzi comm. Urbano, surrogato da 
1 Tecchio comm. Sebastiano. 

Faldella di Torrearsa marchese Vincenzo. 
Poerio barone Carlo. 
Andreucci cav. Ferdinando. 
Minghetti comm. Marco. 
RestelW aw. Francesco... j in surrogai, di Tor- 
Mig^etti comm. Vincenzo ( rearsa e Minghetti. 

Cavallini cav. Gaspare. 
Galeotti cav. Leopoldo. 
Zanardelli aw. Giuseppe. 
Tenca cav. Carlo. 
~ . /Mischi marchese Giuseppe. 
a * r * wrt \ Massari cav. Giuseppe. 

De Sanctis professore Francesco. 
Gigliucci conte Giovanni Battista. 
Negrotto-Gambiaso marchese Lazzaro , in sur- 
I rogazione di De Sanctis. 



Questori. 



Ghiavarina conte Amedeo. 
Cantelli conte Gerolamo. 



Sessione 1863-1864. 



Presidente | Cassi ni s comm. Giovanni Battista. 



Tice-Presidenti. 



Poerio barone Carlo. 
Cantelli conte Gerolamo. 
La Farina comm. Giuseppe. 
Restelli comm. Francesco 
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Questori. 
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Massari comm. Giuseppe. 
Cavallini comm. Gaspare. 
Zanardelli avv. Giuseppe. 
Mischi marchese Giuseppe. 
Tenca cav. Carlo. 
Galeotti comm. Leopoldo. 
Gigliucci conte Giovanni Battista. 
Negrotto-Cambiaso marchese Lazzaro. 

Ì Baracco barone Giovanni. 
Chiavarina conte Amedeo. 
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Elezioni che io ciascbednn Collegio Elettorale ebbero luogo 
durante la Legislatura Vili, (I) del Parlamento Italiano. 



COLLEGI 



COGNOME E NOME 



OSSERVAZIONI 



Abbiatcgrasso. 

Acercnza . . . 



Acer r a . 
Acireale. 



Acquaviti!! . . 



Acqui 



Afrqgola 



• • •» 



Agosta. 



Air ola. 



Alba. . 
Alberta*. 



I — 



Correnti comra. Cesare. 

De Cesare Carlo .... 

Saffi Aurelio 

La Gala Francesco . . . 
Libertini Giuseppe . . . 
Libertini Giuseppe. 

Spinelli Vincenzo. 

Musumeci Nicolò .... 

La Rnsa Mariano .... 
Perez Francesco Paolo. 
Camerata Scovazzo Lor. 

Del Drago Giuseppe . . 

Curzio Raffaele 

Curzio Raffaele. 

Saracco Giuseppe . . . 
Saracco Giuseppe . . . 

Saracco Giuseppe. 

Imbrianj Paolo Emilio . 
Pisanelli Giuseppe . . . 

De Siervo Fedele. 

AinicareJli Ippolito 

Chi udem i Salvatore 
Majorana Benedetto. 

Tofano Giacomo . . 
Montella Pietro. 

Coppino Michele . . 
Coppino Michele. 
Monticelli Pietro . . 
D'Asie Alessandro. 
Raltazzi Urbano . . 

Radazzi Urbano. 



annullata Velezione 
dimissionario, 
annullata l'elezione, 
annullala Velezione. 



estratto a sorte {art 

1Ù0V legge elelt.) 
dimissionario, 
annullata Velezione. 



annullata Velezione 
annullata V elezione. 

nom. segr. gen. 

nistero iav. pubi) 
nom. segr. gen. Mi- 
nistero finanze. 

optò per Avellino, 
la sorte lo destinò 
per Taranto. 



annullata Velezione 

dimissionario. 

annullata Velezione. 
morto. • - 



nom. pres. dei€ons\- 
glio dei ministri. 



28 
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COLLEGI 



Alghero . . . . . 
AUamura . . . . 



Amalfi. 
Ancona 

Andria 
Angri . 
Aosta . 



Appiano. . 
Aquila. . . 
Aragona. . 



Arezzo 



Ariano 



Ascoli . 
Asola . 
Asti . . 
Atessa. 



COGNOME E NOME 



Tosta Antonio. 

Romano Liborio .... 

Pesci na Enrico 

Vacca Giovanni. 

Mezzacapo Francesco. 

Cavour Camillo 

Ninchi Annibale. 

Baldacchini Saverio. 

Fabricatore Bruto. 

Alfieri Carlo 

Carutti Domenico. . . . 

Berti Domenico. 

Cagnola Carlo. 

Pica Giuseppe. 

Cognata Giuseppe . . . 
Cognata Giuseppe. 

Poerio Carlo 

Brignone Filippo .... 
Brignone Filippo. 

Mancini Stanislao. . . . 

Mancini Stanislao. 

Sgariglia Marco. 

Guerrieri Anselmo. 

Ranco Luigi. 

Spaventa Silvio 

Spaventa Beltrando . . 
Salvatore Pompeo . . . 

Melchiorre Nicola. 



OSSERVAZIONI 



optò per Trica8e. 
annullata l'elezione. 



optò pel 1° coli, di 
Torino. 



optò per Caluso. 
nom. ministro pleni- 
potenziario. 



dimissionario. 

optò pel 3° coli, di 
Napoli. 

promosso luogote- 
nente generale. 



nom. ministro del- 
Vislruz. pubblica. 



optò per Vasto, 
annullata l'elezione 
nom. prof, di belle 
lettere. 



Digitized by 



COLLEGI ELETTORALI 



435 



1 



COLLEGI 



Atri 

Atripalda. . . 



Avellino. 



Aversa .... 



Ave zzano . . . . 



Aviglii 
Bagnava . . . . 



Barge 

Bari 

Benevento. . . . 

Bergamo . . . . 
Bettola .... 



Biandrate . 



• • • 



Bibbiena . . . . 

Biella 

Bitonto 



COGNOME E NOME 



De Vincenzi Giuseppe. 

Romano Liborio 

Dassi Giuseppe 
Catucci Paolo. 

lmbriani Paolo Emilio . 

Imbriani Paolo Emilio . 
Montuori Francesco . . 
Amabile Luigi. 

Maza Gabriele 

Crisci Costantino .... 
Pallavicino Cesare 
Golia Cesare. 

D'Ayala Mariano .... 
D'Ayala Mariano. 

Genero Felice. 

Romeo Stefano . 
Romeo Stefano. 

Bertini Gio. Battista. 

Massari Giuseppe. 

Torre Federico . . . 
Torre Federico. 



... 



Morelli Giovanni. 
T'ionizzi Carlo . 



Minghelli-Vaini Giov. 

Giovanola Antonio . . . 
Tornielti Luigi. 

Falconcini Enrico. . . . 
Passerini Luigi. 

La Marmora Alfonso . . 
La Marmora Alfonso. 

Romano Liborio .... 

Pescina Enrico 

Lacaita Giacomo. 



OSSERVAZIONI 



optò per Tricase. 
annullata l'elezione 



estratto a sorte (art. 

1 00, legge elett.) 
nom. senat. del regno, 
annullata Velezione. 



nom. consigl. d f app. 
annullata l'elezione, 
annullata l'elezione. 

annullata Velezione. 



dimissionario. 



promosso magg. gen 



estratto a sorte (art. 
1UU, legge elett.) 

nom. senat.delregno. 

nom. prefetto. 

nom.presid.delCons. 

annullata Velezione. 
optò per Altamura. 
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COGNOME E NOME 



Bivona .... 

• * 

Bobbio 



Carini Giacinto 
Scalìa Luigi. 

Mazza Pietro . 



OSSERVAZIONI 



Boiano 

Bologna i° . 

Bologna 2° . 



Bologna 3° . . . 
Borghetto . . . . 
Borgo a Mozzano 

Borgomanero . . 
Borgo S.Dalmaizo 
Borgo S. Donnino. 
Borgo S. Loremo. 
Borgotaro. . . . 
Bovino 

Bozzolo 

Bra 

Breno ...... 

Brescia 



Bricherasio . . . 



Fossa Pietro. 
Pai lotta Girolamo. 

Mingheiti Marco . . . . 
M inghetti Marco. 

Pepbli Gioachino .... 

Penoli Gioachino .... 
Berti Ludovico. 

Berti-Pichat Carlo. 

• • • 

Levi Davide. 

Sinibaldi Paolo 

Gennarelli Achille . . . 
Orsetti Stefano. 

Vegezzi Zaverio. 

■ 

De Andreis Maurizio. 

Verdi Giuseppe. 

Busacca Raffaele .... 

Torrigiani Pietro. 

D'Afflitto Rodolfo. . . . 
De Filippo Gennaro . . 

Pasini Valentino .... 
Meneghini Andrea. 

Cniaves Desiderato. 

Cuzzetti Francesco. 

■ 

Depretis Agostino . . . 
Reccagni Suione .... 

Reccagni Solone . . . . 
Rorà Emanuele. 



annullata l'elezione 



nom. segr. pan 
lare del mini* 
dell 1 interno. 



nom. ministro dell 
finanze. 




nom. ministro di agr. 

ind. e commercio, 
nom. ministro plcnip 



dimissionario, 
annullata l'elezione 



nom. cons. di Stato . 



nom. senat. del regno, 
nom. cons. di Stato. 

morto. 



optò per Stradella. 
promosso a luogote- 
nente gen. 
morto. 



» i 
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COLLEGI 



Brindisi. . . . 

Budrio .... 

— 

Busto Arsizio. 
Cuccamo . . . 



COGNOME E NOME 



Cagli 

Cagliari. . . . 

Caiazzo. . . . 

Cairo 

Calatafimi . . 

• 

Caltagìrone. . 



Petrucelli Ferdinando. 
Braico Cesare 



Carnazza Giuseppe . . . 
Brunetti Gaetano .... 
Brunetti Gaetano. 

Sirtori Giuseppe .... 

Cairoli Benedetto . . . . 
Prinetti Carlo. 

Marliani Emanuele . . . 
De Franchis Carlo. 

Turati Carlo 

Beretta Paolo Emilio . . 
Lualdi Ercole. 

Ferrara Francesco . . . 

Tasca Lucio 

Bertani Agostino .... 
Venturelìi Francesco. 

Lambruschini Raffaele . 
Michelini Gio. Battista . 

Serra Francesco Maria. 

Meloni BaiUe Giovanni . 
Garofano Francesco. 
Sanguinetti Apollo. 
Corleo 



... 



Miceli Luigi. 

Cordova Filippo .... 

Cordova Filippo 

Cordova Filippo .... 
Cordova Filippo .... 
Cordoba Filippo. 



OSSERVAZIONI 



nom. presid, il Cons. 

super, di sanità in 

Napoli, 
annullata l'elezione, 
dimihionario. 

r 

optò pel 4° coli, di 

Milano, 
dimissionario. 



nom. senat.del regno. 



morto, 
morto. 



annullata l'elezione, 
dimissionario, 
annullata l'elezione. 



annullata reiezione. 



estratto a sorte (art.i 

1 00, legge elett.) 
nom. prof, effettivo. 



nom. prof, di filosofia 
morale ali univer- 
sità di Palermo. 

fu destin. dalla sorte 
a rappres. il coli, 
di Caltanisetta. 

nom." minis. di agr. 
e comm. 

nom. cons . di Stato. 

annullala l'elezione. 



i 
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Caltanisetta. . . 



Caluso 



Camerino. . .A 



Campagna . . . 

Campi (Firenze). 
\Campi(Terrad'Ot.) 
Campobasso. . 

Canicatti . . . . 
Capaccio . . . . 



Capannori . . * 

Capriata . . . . 
Caprino 

Capua 

Carmagnola . . 

Carpi 

Casale 

Casalmaggiore . 
— 



COGNOME E NOME 



Cordova Filippo .... 

P ugliese Gianuone Vinc. 

Alfieri Carlo. 

Valerio Lorenzo .... 
Valerio Cesare. 

Mandoj Albanese Frane. 
Mandoj Albanese Frane. 

Mari Adriano. 

Castro-Mediano Sigisra. 

Romano Liborio .... 
Cannavina Leopoldo. 

D'Ondes Reggio Vito. 

Positano Rocco 

Alfieri d'Evandro Antonio 
Giordano Francesco. 

Del Re Isidoro 

Cari ara Francesco . . . 
Massei Carlo. 

Bianchi Alessandro. 

Bravi Giuseppe 

Cantù Cesare 

Cantù Cesare. 

Leonetti Giuseppe. 
Tecchio Sebastiano. 
Menotti Achille. 
Mellana Filippo. 

Brofferio Angelo .... 

Guerrazzi Francesco . . 
Garibaldi Giuseppe . . 
Cavalletto Alberto. 



OSSERVAZIONI 



nom. segr. gen. Mi- 
nistero finanze. 



annullata V elezione. 



annullata V elezione 



optò per Tricase. 



nom. cons. della cor te\ 
d'app. di Potenza, 
morto. 

annullata V elezione. 

dimissionario, 
annullata l'elezione. 



dimissionario, 
annullata Velezione. 



optò per Castelnuovo 

ne Monti, 
dimissionario, 
annullata Velezione 



1 
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Caserta 

Casoria 



COGNOME E NOME 



Cassano 

Castellamare . . 
Castelmaggiore . 

Castelnuovo di 
fiarfagnana. . 

Castelnuovo ne* 
Monti 



CastelS. Giovanni 



Castelvetrano . . 

Castiglione delle 
Stiviere . . . . 

Castroreale. . . 



Castrovillari . . 

Cu u Ionia (già Ca- 
stelvelere) . . . 

Catania t • . . . 



Catania 2° 



Caso Beniamino. 

Proto Francesco . . 

Jacovelli Lorenzo . . 

Praus Michele. . . . 

Jacovelli Lorenzo . . 

Jacovelli Lorenzo . 
Beneventano Valerio. 



Pace Giuseppe. 

Ruggiero Marciano. 

Zanolini Antonio . . . 
Pepoli Gioachino. 

Pelosi Eugenio. 

Brofferio Angelo. 

Torelli Giuseppe . . . 
Marazzani Ludovico. 

Crispi Francesco. 

Melegari Luigi. 

Sacchero Giacomo . . 
Majorana Salvatore . 
Majorana Salvatore . 
Salvo Fazio Antonino. 



La Terza Antonio 
Damis Domenico. 



Crea Raffaele 

Marzano Ettore. 

Marchese Salvatore . 
Carnazza Gabriello . . 
Carnazza Sebastiano . 
Carnazza Sebastiano. 

Bonaceorsi Domenico 
Speciale Marti] 



OSSERVAZiONI 



dimissionario, 
annullata Velezione. 
annullata l'elezione, 
annullata l'elezione, 
annullata Velezione. 



nom. senat.delregno. 



optò per Correggio. 



dimissionario, 
annullata Velezione 
annullata Velezione. 

dimissionario. 



dimissionario. 

• 

dimissionario, 
annullata Velezione 
annullata Velezione. 

dimissionario. 
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Catanzaro . . . 
Cefalù 



Cento 

Cer ignota . . . . 



Cesena 



Ceva 

Cherasco . . . . 



Greco Antonio. 
Turrisi-Colonna Nicolò 

Pirajno Enrico 

Perone-Paladini Frane. 
Botta Niculò. 

Buiatti Francesco. 

Caracciolo Camillo . . . 
Vecchi Augusto 



Chiaravalle. . . 

Chiari 

Chiaromonte . . 

Chiavari . . . . 

Chieri 

Chieti 



Vecchi Augusto. 

Saladini Pilastri 
Saragoni Giovanni . . . 
Teodorani Pio. 

Grattoni Severino. 

Petitti Agostino 

Peti Mi Agostino . . . . 
Petitti Agostino. 

Assanti Damiano. 

Maggi Berardo. 

Raccioppi Giacomo . . . 
Lovito Fr 



Chivasso 
Cicciano. 

Ciriè. . . 



Città Castello . . 



optò pel 2° cali di 

Palermo, 
morto, 
annullata reiezione. 



non. inviato straor. 
dimissionario. 



morto. 

dimissionario. 



Castagnola Stefano. 

Villa Vittorio. 

Farini Carlo Luigi . . . 
De Sanctis Giovanni. 

Viora Paolo. 

Napoletano Cesare. 

Pescatore Matteo .... 

Mongini Luigi 

Farina Maurizio. 

Cempini Leopoldo. 



nom. ministro della 



guerra 



id. 



annullata V elezione. 



optò per Crescentino. 



estratto a sorte (art, 

100, legge eletf.) 
annullata V elezione. 
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Città Ducale . . 



Cittanova : 



COGNOME E NOME 



Città S. Angelo . 



Clusone 



Co dog no. 



Colle 



Comiso . . 
Como 1°. . 
Como 2°. . 
Conversano 

Covato . . 
Corigliano 
Corleone . 



forteto 



. . . . 



\ Corteolona . . . 



Tomraasi Salvatore. . 
Govone Giuseppe . . . 

.Govone Giuseppe. 

Marvaso Diomede . . . 
Marvaso Diomede . . , 
Muratori Francesco . 
Plutmo Antonino. 

De Blasiis Francesco. . 

De Blasiis Francesco . 

Testa Antonio 

Testa Antonio. 

Pasini Valentino . . . , 
Grossi Angelo. 

Andreucci Ferdinando. 

Conti Pietro. 

Paternostro Paolo. 

Giovio Giovanni. 

Scalini Gaetano. 

Caracciolo Camillo . •. . 
Lazzaro Giuseppe. . . . 
Lazzaro Giuseppe. 

Vischi Vincenzo. 

Sprovieri Vincenzo. 

Di Marco Vincenzo . . . 
Bargoni Angelo. 

Boldoni Camillo 

Campanella Federico . 
Garibaldi 



OSSERVAZIONI 



estratto a sorte (art 

100, legge elett.) 
promosso a luogote- 
nente generale. 

annullata reiezione, 
annullata Velezione. 
dimissionario. 



nom. segr. gen. Mini- 
stero agr. comm. 
nom. cons. di Stato. 

annullata V eiezione. 



optò per Bozzolo . . 



optò per Cerignola 
annullata Velezione 



Torelli Giuseppe. 
Maccabruni Giuseppe. 



dimissionario. 



promosso magg. gen. 
dimissionario. 
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Cortona. . . . 
Cosenza. . . . 
Costato .... 

• 

Cottone .... 

Crema 

Cremona . . . 
Crescentino . . . 

Cuggiono . . . . 

Cuneo 

Cuorgnè 

Desio 

Diano (ora Teg- 
giano) . . . . 

Domodossola . . 

Dr onero 

Empoli 

Erba 



COGNOME E NOME 



D'Ancona Sansone. 

Morelli Donato. 

Sella Quintino 

Sella Quintino 

Sella Quintino 

Sella Quintino. 

Baracco Giovanni. 

San Severino Faustino . 

Macchi Mauro. 

Farini Carlo Luigi . . . 

Farini Carlo Luigi. 

Arconati Giuseppe. 

Brunet Carlo. 

Mamiani Terenzio. . . . 
Pinelli Ferdinando. 

Pinelli Ferdinando . . . 
Arnulfi Trofimo. 

Allievi Antonio 

Allievi- Antonio. 

Matina Giovanni . . . . 
Civita Emilio. 

Boschi Pietro 

Belli Giovanni. 
Rovera Giacomo. 

Salvagnoli Antonio. 

Gadda Giuseppe 

Rusconi Pietro 

Rusconi Pietro 

Rusconi Pietro 

Bellazzi Federico. 



O&ERVAZIONI 



annullata Velezione. 
nom. ministro delle 
finanze. 

id. ' 



nom. presid. del Con- 
siglio dei ministri. 



nom. inviato straor 
promosso luogote- 
nente generale, 
morto. 



dimissionario. 



dimissionario. 



optò per Mortara. 



nom. prefetto, 
annullata Velezione. 
annullata Velezione. 
annullata l 
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Fabriano . . . . 



COGNOME E NOME 



Faenza 
Fano . 



Fermo 

Ferrara 1° . . . 

Ferrara 2° . . . 
Firenze 1° . . 



Firenze 2« . . . 



Firenze 3° . 

Firenze 4° . 

Firenzuola . 
Foggia . . . 



Formia (già Mola 
di Gaeta) . . . 

Possano 



Mercantini Luigi .... 
Carletti-Giampieri Gio. 
Battista. 

Sacchi Giacomo. 

Rasponi Gioachino . . . 

Gabrielli Angelo .... 
Marcolini Camillo. . . . 
Bertozzi Ludovico. 

Gigliucci Gio. Battista . 

Mayr Francesco 

Prosperi Gherardo. 

Grillenzoni Carlo. 

Peruzzi Ubaldino .... 

Peruzzi Ubaldino .... 

Peruzzi Ubaldino. 
Ricasoli Bettino 



Ricasoli Bettino. 

Ginori Lisci Lorenzo . . 
Rubieri Ermolao. 

Cipriani Emilio. 

Mischi Giuseppe. 

Ricciardi Giuseppe . . . 
Ricciardi Giuseppe. 

Albicini Cesare 

Albicini Cesare 

Mazzoni Alessandro. 

Buonomo Lorenzo . . . 
Della Croce Elia. 

Pettinengo Ignazio . . . 
Pettinengo Ignazio. 



OSSERVAZIONI 



annullata V elezione 



la sorte lo chiamò a 
rappresentare il 1° 
coli, di Ravenna. 

nom. cons. di pr e feti. 

dimissionario. 



dimissionario. 



nom. ministro dei la 
vori pubblici. 

nom. ministro del- 
Vinterno. 



nom.presid delCons. 
dei ministri. 



nom.senat. del regno 



dimissionario. 



nom.prof.aBologna 
id. 



annullata reiezione. 



nom. luogoten. gen 
del Re in Sicilia. 
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Francavilla . 



Foligno . . 
Gallatale . 
Gallipoli . 

Gavirate . 

s 

Genova K 
Genova 2°. 
Genova 3°. 



Gerace . . 
Gessopalena 

Giarret . . 
Gioia . . . 



Girgenli . 



Giulia. . . 
Gorgonzola 

Grosseto . 
Guastalla. 



COGNOME E NOME 



Interdonato Giovanni . 
Interdonato Pietro . . . 
N. N 

Castellani-Fantoni Luigi 
Berardi Tiberio. .... 
Restelli Francesco . . . 
Mazzarella Bonaventura 

Romano Giuseppe. 
Ferrari Giuseppe. 
Ricci Vincenzo. 
Bixio Nino. 

Ricci Giovanni. ..... 

Rit-ci Giovanni. 

Carata Gerardo. 

Ciocco Donato. 

Grassi Alessandro. 

Del Re Giuseppe .... 
Del Re Giuseppe .... 
Rogadeo Vincenzo. 



Amari Emerico 



Piccone Gio. Battista . . 
La Porta Luigi ..... 
La Porta Luigi. 

Acquavi va Carlo. 

Capellari Giovanni . . . 
Robecchi Giuseppe. 

Morandini Giovanni. 

Ri botti Ignazio 

Guerrieri Gonzaga Cario 



OSSERVAZIONI 



annullata f eiezione 
annullata Velezione. 
annullavi, delle ope- 
razioni elettorali.' 



estratto a sorte (art. 
100, legge elett.) 



nom. ministro della 



annullata Velezione 
morto. 



optò pet !• coli, di 

Palermo, 
dimissionario, 
dimissionario. 



annullata Velezione. 



morto. 



I 
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COGNOME E NOME 



Jglesias 
Imola . 



Iseo » 

Isernia i 

Itili 

Ivrea 

Lacedonia. . . ., 



Lagonegro 
Lanciano . 



•I 



Langhirano . . 
Lanusei i 

_ \ 

Lanzo 

Lari 

Larino .... 

Lecce 

Lecco | 



Golocci Antonio. 

Leo Pietro 

Leo Pietro . 

Audinot Rodolfo 

Rusconi Carlo 

Nomis di Cossilla Angelo 
Medici Giacomo. 

Zanai del li Giuseppe. 

ladopi Stefano. 

Grixoni Giuseppe. 

Brida Giuseppe. 

Nisco Nicola 

Miele Luigi 

Miele Antonio 

Miele Antonio 

Soldi Serafino. 

Albini Giacinto 

Gallo Francesco Maria . 

Vergili Giuseppe . . . . 

Vergili Giuseppe .... 
Camerini Angelo. 

Gallenga Antonio .... 
Della Rosa Guido. 

Cugia Efisio 

Cugia Efisio. 

Massa Paolo. 
Painattoni Giuseppe. 
Iaeampo Lorenzo. 
Cejpolla Vincenzo. 
A^udio Tommaso. 



OSSERVAZIONI 



nom. cons. di cassaz 



la torte h destinò a 
rappresentare il 
coli, di Vergato, 
annullam. de'lVelex 
nominalo prefetto. 



» » » • 



annullata, l'elezione, 
id. 
id. 
id. 



annullata 



\ 

Velezione. 



; 



promòsso luogote- 
nente colonnello, 
promosso colonnello. 

• 

dimissionario, 
nom. ministro di mar. 
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Leno. 



Levatilo 



Livorno 1 # . . 
Livorno 2° . . 
Lodi 



Lonato 

Lucca 



Lucerà 



Lugo. 



Macerata . 



Macomer . 



Maglie . 



Manduria. . . . 
Manfredonia . . 
Manoppeìlo . . . 



COGNOME E NOME 



Longo Francesco .... 
Corinaldi Michele. . . . 
Corinaldi Michele. 

Bò Angelo 

Massola Giacinto. 

Fabrizi Giovanni. 

Malenchini Vincenzo. 

Colombani Francesco . 
Griffi ni Paolo. 

Broglio Emilio. 

Vegezzi-Ruscalla Giove- 
nale. 

De Peppo Gaetano . . . 
Braico Cesare. 

Gherardi Silvestro . . . 



Marescotti Angelo. 

Pantaleoni Diomede . , 
Briganti Bellini Giu- 
seppe. 

Caboni Stanislao . . . 
Sineo Riccardo. 

De Donno Oronzio . . , 

Lacaita Giacomo . . . . 
De Donno Oronzio. 

Schiavoni Nicola. 

Bonghi Raggiero. 



OSSERVAZIONI 



nom. senat. del regno 
annullala V elezione. 



estratto a sorte [art. 
100, legge elettor.) 



morto. 



De Meis Angelo . . 
Lanciano Raffaele. 



morto. 



nominato presidente 
dell'istituto tecni- 
co di Bologna. 



dimissionario. 



dimissionario. 



estratto a sorte (art 
10U, legge elettor.) 
optò per Bilonlo. 



annullata l'elezione. 
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| Marsala. . . . . 
Martinengo . . . 

Massa e Carrara. 
Massa frà . . . . 



Matera . . . 
Melegnano . 



COGNOME E NOME 



Melfi 



Melilo 

Menaggio . . . 
Mercato San Se- 



verino. 



Messina 1° 



Messina 2° . 

Milano . 
Milano 2°. . 

■ 

[Milano 3° . . 



Ugdulena Gregorio . . / 

Ugdulena Gregorio. 
Oldofredi Ercole .... 

Cedrelli Francesco. 

Cucchiari Domenico. 

Libertini Giuseppe . . . 
Zaccaria Francesco. 

De Biasio Filippo .... 
Gutiinelli Gioachino. 

Borromeo Guido .... 

Borromeo Guido. 

Albini Giacinto 

Guerrazzi Frane. Dom. 

Argentino Achille. 
Plutino Agostino. 
Polti Achille. 

Conforti Raffaele .... 

Conforti Raffaele. 
Natoli Giuseppe 



OSSERVAZIONI 



estratto a sorte (art 
100, legge elettor.) 

nominato prefetto di 
Bologna. 



Natoli Giuseppe 

Pancaldo Emanuele. . . 

La Farina Giuseppe . . 
Tamajo Giorgio. 

Trezzi Ambrogio. 
Tenca Carlo. 

Mosca Antonio. 



dimissionario 



nominato segretario 
generale del Mini- 
stero delle finanze 

annullata Velezione 
optò per Casalmag- 
giure. 



nominato ministro di 
grazia e giustizia 

nominato ministro di 
agric. e commerc. 
nnmin. prefetto, 
dimissionario. 

morto. 
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Milazzo 



Militello . 
Minervino 
Mirabella . 
Mirandola 



Mistretta . 

Modena \° 

Modena 2 ° 
Modica . . 



Molfetta. 



Monopoli 
Monreale 



• . . • 



Pi raino Domenico . 
Bertani Agostino . . 
Macrì Giacomo. 

Majorana Salvatore. 
Scoccherà Savino. 
Grella Edoardo. 
Pepoli Carlo 



Porrino Agostino . . . 
Bella Giuseppe . . . . 



Salimbeni Leonardo. 

Salomone Giuseppe . 
Camerata Scovazzo 
Francesco. 

Malmusi Giuseppe . . 
Sandonnini Claudio. 

Tonelli Ignazio. 

Giuntina Francesco . 

Mario Alberto 

Papa Carlo. 



Tupputi Ottavio. 
Minervini Luigi. 
Borsarelli Gi< 



Valenti Flaminio. 
Calvino Sai valore. 



optò per Reggio (E- 
milia.J 



nomin. governatore 
dimissionario. 



! 



nomin. senatore dei 

regno, 
morto, 
promosso ispettore di 
1" classe. 



dimissionario. 



dimissionari*. 



dimissionario. 

non accettò la deput. 



normn. 
regno 



1 1 
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COGNOME E NOME 



Montalcino 



Montecchio 



Mnntecorvino 
Roella. . . . 



Monte Giorgio. 
Monteleone . . 
Montepulciano 



Montesarchio . 

Montevarchi. . 
Monza 



Morcone. 
Mortara. 



Muro 

Napoli 1°. . . 



Bianchi Celestino. . . . 

Sergardi Tiberio. 
Melegari Luigi Amedeo. 

Passavia Carlo 

Passaglia Carlo 

Ronchey Amos. 

Mazziotti Francesco . . 
De Dominicis Ulisse . . 
Budella Pasquale. 

Bubani Francesco. 

Musolino Benedetto. 

Cannestrini Giuseppe . 

Boddi Zelindo. 

Imbriani Paolo Giulio . 

Cosenz Enrico 

Avezzana Giuseppe. 

Fenzi Carlo. 

Lissoni Andrea 

Ferrario Carlo. 

Giacchi Nicola. 

Boschi Pietro 

Valvassori Angelo. . . . 
Marchetti Luigi. 

Ma gal di Pasquale. . . . 
Marolda Petilli Frane. 

Garibaldi Giuseppe. . . 
Garibaldi Giuseppe. . . 

Cairoli Benedetto. 



OSSERVAZIONI 



nominato consigliere 
di Governo. . 



nomin. senatore del 
regno. 

annullata reiezione. 

richiamato prof, alla 
cattedra di filoso- 
fia morale. 



optò per Torchiara, 
morto. 



nomin. diretl. della 
biblioteca nazio- 
nale di Firenze. 



optò per Avellino, 
optò per Pesaro. 



dimissionario. 



dimissionario, 
annullata f elezione. 

dimissionario. 



dimissionario, 
la sorte lo destinò per 
larapp.diCorleto. 

29 
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COLLEGI 


COGNOME E NOME 


OSSERVAZIONI 


Napoli 2° 


Mirabelli Giuseppe . . . 
De Cesare Carlo. 


estratto a sorte (art. 
ìijVyjegge eieitor.) 


Napoli 3° . . . . 


Poerio Carlo. 




Napoli 4* . . . . 


De Biasio Filippo .... 
De Biasio r ìuppo . . . . 
Longo Giacomo. 


nominato segretario 
generale aì Minisi, 
di grazia e giust. 

nominato segretario 
gener. deWinterno i 
e poliziain Napoli. 
> 


Napoli 5° . . . . 


Settembrini Luigi . . . 
Anguissola Amilcare. 


■ _ 
annullata l'elezione. 


Napoli 6° . . . . 


Ranieri Antonio. 




Napoli 7° . . . . 


Savarese Roberto. . . . 

Cor» r^nnotfk n*»Tìnut*n 
o.lll L/UUcliU UCUU81 Wi 


«missionario. 


Napoli 8° . . . . 




optò per Tricase. 


f^nct'i (ÌPikri7Ì<1 
l^iO^lci WlUllAlU. 


Navoli 9° . . . 


Perez-Navarrete Pietro. 
Palomba Pietro. 


dimissionario. 


Mrpoii 10° . . . 




dimissionario. 

nominato segretario 
generale al Mini- 
siero ai nìiuìize. 

optò per Vasto. 

mono. 




Napoli 11° . . . 


Spaventa Silvio ...... 

^ ' i ; *< i i i A iì rulin 




Giordano Luisi. 


iVapo/t 12° . . . 


Castellano Enrico. 




iVaso 

— 


Anca Francesco 


annullata l'elezione. 


Ii'ii_il<> Ricilfi T in fri 
DaM»"— DtlMic LiUI^l . . . 

CamerataScovazzo Fran. 
Basile-Basile Luigi. 


firmali n tn. V plpvzìnfip 

dichiarato vacante il 

mi 1 min 


Nicastro 


Stocco Francesco. 


• 


Nicosia 


Bruno Giuseppe. 





* - 
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COLLEGI 



Nizza Monferr. 



Nocera Super. . 



Nola 



Noto 



Ortona 



Orvieto 
\ Osimo . 



COGNOME E NOME 



Mattei Felice . . 

Mattei Felice. 
Pironti Michele . 

Pironti Michele. 
Ciccone Antonio 

Pinto Alessandro. 



Radi Matteo 



Novara 

Novi 

Nuoro 

Nuraminis . . . 

Oleggio 

Oneglia 

Oristano 



Trigona Vincenzo. 

Solaroli Paolo. 
Varese Carlo. 
Murcddu Antonio. 
Salaris Francesco. 
Morin i Michele. 
Ara Casimiro. 

Corrìas Giuseppe .... 
Mura Gio. Maria .... 
Muri Gio. Maria . . . . 
Boy! Gioachinu. 

De Vincenzi Giuseppe . 

Nolli Rodrigo 

Marcone Nicola. 

Bracci Giacomo. 
Fiore n zi Francesco. 



OSSERVAZIONI 



nomin. ispettore gen, 
del gènio navale. 



nominato segretario 
generale del dica- 
stero di grazia e, 
giust. in Napoli. 



nominato segretario 
gener. del Minisi 
di agric. e comm. 



nomin. procuratore 
generale presso la\ 
corte d'appello di 
Trapani. 



dimissionario, 
annullala V elesione 
annullata V elezione. 



optò per Atri, 
dimissionario. 



Digitized by Google 



452 



COLLEGI ELETTORALI 



COLLEGI 



COGNOME E NOME 

Capriolo Vincenzo . . . 

Capriolo Vincenzo . . . 

Ercole Paolo. 

Sanna Sanna Giuseppe. 

Romano Liborio .... 
Di Martino Giuseppe. 

Amari Emerico 

Amari Emerico 

Raffaele Giovanni. 

Turrisi Colonna Nicolò. 
Laurenti Robaudi Carlo. 
Laurenti Robaudi Carlo. 

Torrearsa Vincenzo . . 

Mordini Antonio. 
Carini Giacinto. 
Cadorna Raffaele .... 

Gastaldetti Celestino . . 
Rapallo N.colò. 

Piria Raffaele 

Oliva Francesco. 

Miceli Lui^i 

Valitutti Giuseppe. 

Piroli Giuseppe 

Cantelli Girolamo. . . . 
Costamezzana Marcello. 

Calvi Pasquale. 



OSSERVAZIONI 



Oviglio 



Ozieri . 
Palata. 



Palermo 1° 



Palermo 2° 



Palermo 3° 



Palermo 4° 
Pallanza . 



Palmi . . .. 



Paola . . . 
Parma 1°. 

Parma 2°. 

Partinico . 



nominato segretario 
generale al Mini- 
stero delV interno. 

nomin. senatore del 
regno. 



optò per Triccue. 

estratto a sorte (art. 

100, legge elettor.) 
dimissionario. 



dimissionario, 
dimissionario. 



la sorte lo destinò a 
rappresent. il col- 
legio di Trapani. 



promosso luogolen. 

generale, 
annullata l'elezione. 



nomin. senatore del 
regno. 

dimissionario. 



nominato consigliere 
di Stalo. 



nominato prefetto. 
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COLLEGI 


COGNOME E NOME 


OSSERVAZIONI 


Paterna 




annullata reiezione 
annullala reiezione. 




Carnazza Gabriele . . . 
Battaglia t<ano Antonio 




Bertolami Michele. 


r 


Pavia 


Mai Giovanni 
Parenti Gaetano. 










De Cesaris Clemente. . 


nominalo ricevitore 

di circondario, 
annullata l'elezione, 
annullata Velezione. 










I/C L«(_ISa 1 1^ AllLUlllU. 


Per naia 1° 


Ppnoli (Tinviiphinn 

• 

Di Sonnaz Maurizio. 


1/1 oriolo 7/1 ri n p i \ *\ ri n 

iu sorte io aesimo a 
rappresentare U2° 
coli, di Bologna. 


Perugia 2° 


Danzetta Nicola. 




Pptfim 


Mamiani Terenzio . . . 
dosenz Lnnco. 


In osti** f J/\ //de/ir)A /-t 

*a soTie io aesiino a 
rappr. Luorgne. 




P escarolo . . . . 


Cadolini Giovanni. 






vraieoiu L<eopoioo. 








Pescina 




morto. 

annullamento delle 






— 


Tabassi Panfilo. 


UpCtUM. (ALLLUi (HI. 


Petratta Soprana 


Errante Vincenzo. . . . 
Santocanale Filippo. 


estratto a sorte (art. 
100, legge elettor: 


ry • 

M lUCwl3(X' • • • « 


Grandi Filippo. 


• 


Piedimonte . . . 


Caso Beniamino .... 
DpI Giudice Gaetano 
Del Giudice Gaetano. 


optò per Caserta. 
Ai tìi i M M in na v i/ì 


Pietrasanta . . 


Bichi Gaetano. 




Pinerolo . . . . 


Ber tea Cesare. 


- 

• ■ ■ » É 
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COLLEGI 



COGNOME E NOME 



Pisa Ruschi Rinaldo. 



Pistoja 1° . . . .j Macciò Didaco. 

Betti Enrico. . 



Pistoja 2°. . . 
Pizzi <jhe Itone . 

Poggio Mirteto 



Betti Enrico. 
Cini Bartolommeo. 
Iacini Stefano . . . 

Iacini Stefano. 



Pontassieve 



Pontecorvo . . . 

Pontedecimo . . 
Pontedera. . . . 
Pontremoli . . . 



Popoli 

Porto Maurizio 

Potenza .... 
Pozzuoli . . . 



Prato 
Prizzi 



Soldini Giuseppe .... 

Montecchi Mattia. 
Antinori Nicolò 

Montanelli Giuseppe . . 
Siccoli Stefano. 

Nicol ucci Giustiniano . 
Nicol ucci Giustiniano. 

Negrotto Lazzaro. 

Toscaneili Giuseppe. 

Giuliani Antonio .... 
Giuliani Antonio. 

Dorucci Leopoldo. 

Airenti Giuseppe . . . . 
Airenti Giuseppe. 

Hendina Saverio . . . . 
D'Errico Giuseppe. 

Scialoja Antonio . . . . 

Scotti Galletta Antonio. 

De Pazzi Guglielmo. 

Pisani Casimiro. 



OSSERVAZIONI 



morto. 

annullata l'elezione 



♦ • « ■ 



nomin. ministro dei 
lavori pubblici. 

annullam. delle ope- 
razioni elettorali. 

nomin. consigl. della 
corte d'appello. 



nominato segretario 
delVAcc. di belle 
arti in Firenze. 

morto. 



annullata l'elezione 



annullata l'elezione 



dimissionario, 
dimissionario. 



nomin. consigl. della 
Corte dei conti. 
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r 



COLLEGI 



Ragusa . . 
Rapallo . . 
Ravenna 1° 
Ravenna 2° 

Recanati . 
Recco . . . 
Regalbuto . 

Reggio Calabria) 
Reggio (Emilia) . 



Rho 



Riccia 
Rieti. 



Rimini 



Rocca San Ca- 
cciano .... 



Rogliano . . . 



Rossano . . . . 



COGNOME E NOME 



Schininà Mario. 

Molfino Giorgio. 

Raspolli Gioachino. 

Beltrami Pietro 

Far ini Domenico. 

Briganti Bellini Bellino. 

Casaretto Michele. 

De Luca Pasquale . . . 
Gravina Lui^i. 

Romeo Pietro. 

Cialdini Enrico 

Fiastri Giovanni. 

Castelli Luigi 

Vanotti Augusto. 

Moffa Pietro. 

Biancoli Oreste 

Mautino Massimo. 

Salvoni Vincenzo . 

Pasini Valentino . . . . 
Franchini Francesco . . 
Monzani Cirillo. 

Morelli Donato. 
Marsico Gaspare. 

Compagna Pietro. 

Romano Liborio . . . . 
Abatemarco Domenico. 



OSSERVAZIONI 



dimissionario. 



morto. 



nomin. senatore del 
regno. 



nominato consigliere 
di corte d : appello 



dimissionario. 



optò per Bozzolo, 
annullata V elezione. 



optò per Cosenza. 



optò per Tricase. 
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COGNOME E NOME 



OSSERVAZIONI 



Salerno 



D'Àvossa Giovanni . . . 



Salò 



Saluzzo. . . . 
San Benedetto . 

San Casciano . 



San Germano. 



San Giorgio La 
Montagna . . 

San Giovanni in 
Persiceto . . . 



San Marco . . . 
San Minialo . . 
ISannazzaro . . 
SanNicandro. . 

San Remo . . . . 
San Sepolcro . . 



Nicotera Giovanni . . . 
Nicotera Giovanni. 

Maceri Bernardino . . . 
Maceri Bernardino. 

Tonello Michelangelo . 

Borromeo Guido . . . . 
Ballanti Panfilo. 

Corsi Tommaso 

Corsi Tommaso. 

Dragonetti Luigi .... 

Cappelli Emidio. 

Tari Antonio 

Pessina Enrico. 

Nisco Nicola 

Nisco Nicola. 

Martinelli Massimiliano 

Mosciari Giovanni. 

Menichetti Tito. 

Cavallini Gaspare. 

Fraccacreta Carlo . . . 
Sansevero Michele. 

Biancheri Giuseppe. 

Collachioni Giov. Batt. 



rientrato nella cari 
ca di consigliere 
della suprema cor- 
te di giustizia in 
Napoli. 

dimissionario. 



annullata reiezione. 



optò per Melegnano 

dimissionario. 

nomin. senatore del 
regno. 

nominato professore 
di letteratura nel- 
VUniv. di Napoli. 



annullata Veleiione. 



nominato consigliere 

di Stato. 



dimissionario. 
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COLLEGI 



San Severino . 
San Severo . . 



COGNOME E NOME 



Santa Maria 



Sant'Angelo dei 
Lombardi . . 

Sant'Arcangelo 

Santhià .... 



Sassari .... 
Savigliano . . 



Savona 



Scansano . . . . 



Sciacca 



Serra 

Serradifalco . 

Serr astretta . 
Sessa .... 



Luzi Carlo. 

Zuppetta Luigi 

Zuppetta Luigi 

Tondi Nicola 

De Ambrosio Vincenzo. 
Avitabile Michele .... 



Nisco Nicola 

Gallozzi Carlo 

Della Valle Girolamo. 

Capone Filippo. 

Regnoli Oreste. 

Cavour Gustavo 

Marazio Annibale. 

Ferracciu Nicolò. 

Afasia Giuseppe 

Canalis Giov. Batt. 

Pescetto Federico . . . 

Pescetto Federico. 
Ricasoli Vincenzo . . . . 

Rica-oli Vincenzo .... 
Ricasoli Vincenzo. 



OSSERVAZIONI 



dimissionario, 
dimissionario, 
annullata l'elezione 
annullata l'elezione, 
l'elezione non venne 
riferita. 

annullata l'elezione, 
dimissionario. 



Friscia Zaverio . 
Friscia Zaverio. 

Doria Vito. 



Lanza Ottavio 

Camerata Scovazzo Rocco 

Gemelli Giovanni .... 
De Luca Francesco. 

De Sanctis Francesco . 

De Sanctis Francesco. 



morto. 



nomin. prefetto. 



promosso maggiore 
generale. 



promosso luogoten 

colonnello, 
promosso colonnello. 

dimissionario. 



dimissionario. 

annullata l'elezione. 

nomin. ministro al- 
Vistruz. pubblica. 
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COLLEGI 



Siena .... 
Sinig ciglia. . 

Sivdi'USQ • • 



COGNOME E NOME 



Solmona 
Sondrio . 



• • • . 



Sora 



Sorrento 



. . . . 



Spezia 



Spezzano Grande 



Spoleto 



Stradella . . . , 



Susa 



Giorgini Giov. Batt. 

Matte! Giacomo 

Buffarmi Vincenzo. 

Cordova Filippo 

Cordova Filippo 

Greoo Luigi 

Greco Luigi 

Greco Luigi. 

Leopardi Silvestro. 

Gotta Carlo 

Susani Guido 

Bossi Paolo. 

Polsinelli Giuseppe. 

Possenti Carlo. 

Maresca Mariano. 

Persano Carlo 

Persano Carlo 

De benedetti Angelo . . 
Debenedetti Angelo. 

Baracco Giovanni. . . . 
Gallucci Gabriele. 

Scarabelli Luciano . . ; 
Scarabelli Luciano. 

Depretis Agostino . . . 
Depretis Agostino. 

Chiapusso Francesco. 



OSSERVAZIONI 



dimissionario. 



la sorte lo destinò a 

rappresene il coli. 

di Caltanisetta, 
optò per Caltagirone. 
nominalo consigliere^ 

d'appello, 
estratto a sorte (art 

100, legge eleltor. 



annullata relezione, 
dimissionario. 



nomin. ministro delle 

marina, 
prom. ammiraglio, 
annullata J'elezic 



optò per Cotrone. 



annullata V elezione. 



nomin. ministro dei 
lavori pubblici. 
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COLLEGI 



Taranto. . . . 

Teano 

Teramo . . . . 

Termini. . . . 

Terni 

Terranuova . 

Tirano . . . . 



Todi 

■ 

Tolentino . . . 

Torchiara. . . 
Torino 1° . . . 



COGNOME E NOME 



Torino 2° . 



Cepolla Vincenzo .... 
Pisanelli Giuseppe . . . 

Pisanelli Giuseppe . . . 

Gardenie Felice. 
Urbani Nicola 

Longoni Ambrogio . . . 
Sebastiani Francesco. 

La Masa Giuseppe. 

Silvestrelli Luigi. 

Sant'Elia Romualdo. . . 

Beltrani Vito. 
Visconti Venosta Emilio. 

Visconti Venosta Emilio. 

Visconti Venosta Emilio. 

Leony Lorenzo 

Ferri Pasolini Ferrante 
Brioscia Francesco. 

Ricci Matteo 

Ricci Matteo 

Chechetelli Francesco. 

Mazziotti Francesco. 

Cavour Camillo 

Ricasoli Bettino 

Botti ro Gio Battista. 
Miglietti Vincenzo . . . 

Miglietti Vincenzo . . . 

Ferraris Luigi. 



OSSERVAZIONI 



optò per Lecce, 
nominato ministro di 

grazia e giustizia, 
nominato consigliere 

di Stato. 



nominato presidente 

di tribunale, 
annullata reiezione. 



nomin. senatore del 
regno. 



nominato segretario 
gener. al Ministero 
degli affari esteri. 

nomin. ministro de- 
gli affari esteri. 

annullata l'elezione, 
annullata Velezione. 



annullata Velezione. 
dimissionario. 



morto. 

la sorte lo destinò a 
rappresentante del 
2° coli, di Firenze. 



nominato ministro di 
grazia e giustizia 

nomin. senatore del 
regno. 



Digitized by Google 



460 



COLLEGI ELETTORALI 



COLLEGI 



Torino 3° . . . . 

Torino 4° . . . . 
Torre Annun%iata 
Tortona .... 

Trapani . . . . 

Trescore . . . . 

Treviglio . . . . 

Tricarico . . . . 



Tricase . . . . 
Tropea . . . . 

r/ròtno . . . . 
Ka/ensa. . . . 

Vallo 

Varallo . . . . 
Varese . . . . 
Fasto 

Verbicaro. . . 
Vercelli .... 
Vergato . . , . 

Fero/anuova . 



COGNOME E NOME 



Cassinis Gio. Battista. 

Chiavarina Amedeo. 

Dino Ferdinando. 

Leardi Diodato. 

Torrearsa Vincenzo . . 
Fabrizi Nicola. 

Camozzi Gabriele . 

Moretti Andrea. 

Racciopi Giacomo . . . 

De Boni Filippo 

De Boni Filippo 

N. N 

De Boni Filippo 

Romano Liborio. 

Scrugli Napoleone . . . 
Scrugli Napoleone. 

Silvani Paolo. 

Boggio Pier Cario. 

Atenolfi Pasquale. 

Guglianetti Francesco. 

Speroni Giuseppe. 

Spaventa Silvio 

Spaventa Silvio. 
Giunti Francesco. 
Borella Alessandro. 



Audinot Rodolfo 

Audinot Rodolfo. 

Ugoni Filippo 

Gi'ustinian Gio. Battista. 



OSSERVAZIONI 



nominato prefetto. 



annullata reiezione 
annullata V elezione 
dimissionario, 
annullavi, delle ope- 
razioni elettor. 



annullata reiezione. 



nominato segretario 
gen. del Ministero 
dell'interno. 



dimissionario. 



dimissionario. 
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COLLEGI 



Verrés .... 
VicoP\8ano . . 



COGNOME E NOME 



Vigevano . 
Vignale . . 



Mongenet Baldassare. 
Bastogi Pietro 



OSSERVAZIONI 



Vigone .... 
Villadeati. . . . 
Villanuova (Asti) 
Vimercate. . . . 
Vizzini 



Bastogi Pietro 

Morosoli Robustiano. 

Ro becchi Giuseppe (Sa- 
cerdote). 

Lanza Giovanni 

Lanza Giovanni. 
Oytana Gio. Battista. 
Monti Clodoveo. 
Bon-Gompagni Carlo, 
li Tulio. 



Voghera 

Volterra . . . . 



Voltri 



Zogno 



Paternostro Paolo 
Arezzo Corrado. 

Pezzani Carlo. 

Nelli Lorenzo . . . 



Gennarelli Achille . . . 
Bianchi Celestino. 

Castelli Demetrio. 

Zambelli Barnaba. . . . 
Asperti Giuseppe . . . . 
Molinari Andrea. 



notnin. ministro delle 

finame. 
dimissionario. 



nomin. ministro del- 
l'interno. 



optò per Comiso. 



nomin. procuratore 

generale, 
annullata Vele%ione.\ 



morto. 

dimissionario. 
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Elenco alfabetico dei deputati le elezioni dei quali furono appro- 
vate durante la Legislatura VIH a (I a del Parlamento Italiano). 



NB. Sono segnati colf asterisco i nomi di coloro che cessarono 
dalla deputatone durante la Legislatura. 



Deputati 



Abatemarco Domenico, membro del Supremo 

Consiglio amministrativo di Napoli .... Sala. 
Acqua viva d'Aragona Carlo dei duchi d'Atri, 



conte di Castellana Giulia. 

Agudio Tommaso, ingegnere Lecco, 

Airenti Giuseppe, avvocato Porto Maurizio. 

Alasi a Giuseppe, avvocato Savigliano. 

Albicini conte Cesare, avvocato Forlì. 

♦Altieri D r Evandro Antonio Capaccio. 

Alfieri di Magliano conte Carlo Caluso. 

Allievi Antonio, avvocata Desio. 

Amabile Luigi, chirurgo Avellino. 

* Amari Emerico, avvocato Palermo 1° coli. 

Arainarelli Ippolito, sacerdote ....... Agnone. 

And re ucci Ferdinando, avvocato Colle. 

Anguissola conte Amilcare, contrammiraglio. Napoli 5° coli. 

Antinori marchese Nicolò Pon^assieve. 

Ara Casimiro, avvocato Òneglia. 

Arconati-Visconti marchese Giuseppe . . . Cuggiono. 

Arezzo-Despuches Corrado barone di Donna- ; 
fugata yizzini. 
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* 

Argentino Achille Melfi. 

Arnulfì Trofimo, luogotenente generale . . . Cuorgnè. 
*Asperti conte Giuseppe Zogno. 

Assanti conte Giuseppe Zogno. 

Assanti Damiano, colonnello di fanteria . . . Chiaravalle. 

Atenolfi di Castelnovo marchese Pasquale , . Vallo. 

Audinot Rodolfo, commerciante Vergato. 

Avezzana Giuseppe, luogotenente-generale (in 
ritiro) Montesarchio. 

Abitabile marchese Michele San Severo (1). 

Baldacchini Zaverio Andri*. 

Ballanti Panfilo, avvocato San Benedetto, 

Baracco barone Giovanni Cotrone. 

Bargoni Angelo, avvocato Corleone. 

Basile-Basiie Luigi , avvocato , consigliere dr 

Corte d'appello Naso. 

•Bastogi conte Pietro . . Vicopisano. 

Battaglia-Avola Antonio, avvocato ..... Paterno. 
•Bella Giuseppe, ispettore del Genio civile . . Mirandola. 

Bellazzi professore Federico Erba. 

Belli Giovanni, ingegnere Domodossola. 

♦Bel trami conte Pietro Ravenna 2° coli. 

- Beltrani Vito Terranova. 

Beneventano Valerio Casoria. 

• . * « . . 

Berardi Errico, avvocato Pessina. 

Berardi Tiberio, avvocato Fuligno. 

•Beretta Paolo Emilio, avvocato Busto Arsizio. 

♦Bertani Agostino, dottore in chirurgia . . . Milazzo. 

Berlea Cesare, avvocato Pinerolo. 

Berti professore Domenico Aosta. 

Berti Lodovico, avvocato Bologna 3° coli. 

Bertini Giovanni Battista, avvocato ..... Barge. 

(1) Non venne riforiU l'elezione. 
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Berti-Pichat Carlo Bologna 3° coli. 

Bertolami professore Michele Patti. 

Bertozzi conte Lodovico Fano. 

Betti Enrico, ingegnere professore di analisi 
superiore Pistoia 1° coli. 

Bian- neri Giuseppe, avvocato San Remo. 

Bianchi barone Alessandro, avvocato .... Capriata. 

Bianchi Celestino Volterra. 

•Biancoli conte Oreste Rieti. 

Bichi Gaetano dei conti di Scorgiano, avvocato Pietrasanta. 

Bix'to Nino, luogotenente-generale Genova 2° coli. 

*Bò Angelo, professore di medicina Levanto. 

Boddi Zelindo Siro, ingegnere Montepulciano. 

Boggio Pier Carlo, avvocato, professore di di- 
ritto costituzionale Valenza. 

*Boldone Camillo, colonnello Corleto. 

♦Bonaccorsi marchese Domenico Catania^ 0 coli. 

Bon-Compagni di Mombello cavaliere Carlo , 
avvocato Villanuova. 

Bonghi professore Ruggiero Manfredonia. 

Burella Alessandro, medico Vercelli. 

Borgatti Francesco, avvocato , consigliere di 
Corte d'appello Cento. 

Borromeo conte Guido Melegnano. 

Borsarelli Giorgio, avvocato Mondovt. 

♦Boschi Pietro, avvocato Domodossola. 

Bossi Paolo, avvocato Sondrio. 

Botta Nicolò Cefali*. 

Bottero Giovanni Battista, medico-chirurgo . Torino \° coli. 

Boy! di Puttifigari cavaliere Gioacchino, con- 
trammiraglio Oristano. 

Bracci cavaliere Giacomo Orvieto. 

Braico Cesare, medico-chirurgo, presidente 
del Consiglio superiore di sanità di Napoli Lucerà. 
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•Bravi Giuseppe, sacerdote : . . . Caprino. 

Brida Giuseppe, avvocato Ivrea. 

Briganti-Bellini nobile Bellino accanati. 

Briganti-Bellini nobile Giuseppe ...... Macerata. 

Brignone cavaliere Filippo, luogotenente-ge- 
nerale Arezzo. 

Brioschi Francesco, ingegnere, professore di 
meccanica razionale ed esperimentale . . Todi. 

Brofferio Angelo, avvocato Castelnuovo nei 

Monti. 

Broglio Emilio, avvocato ... ' Lonato. 

Brunet Carlo, avvocato Cuneo. 

Brunetti Gaetano, avvocato Brindisi. 

Bruno Giuseppe, medico-chirurgo Nicosia. 

Bubani Francesco, avvocato Monte Giorgio 

Budetta Pasquale Montecorvino. 

Buffarmi cavaliere Vincenzo Sinigaglia. 

"Busacea Raffaele . Borgo S. Lorenzo 

Caboni Stanislao, consigliere di cassazione . Macomer. 

Cadolini Giovanni, ingegnere Pescarolo. 

Cadorna cav. Raffaele, maggior generale . . Pallanza. 

Cagnola nobile Carlo Appiano. 

Cairoli Benedetto, avvocato Napoli 1 0 coli. 

Calvi Pasquale, avvocato, presidente di Corte 

di cassazione Partinico. 

Calvino Salvatore Monreale. 

Camera ta-Scovazzo barone Francesco . . . Mìstretta. 
Camerata-Scovazzo barone Lorenzo. 0 . . .Acireale. 

Camerata-Scovazzo barone Rocco Serradifalco. 

Camerini Angelo Lanciano. 

Camozzi nobile Gabriele . . . Trescore. 

* Campanella Federico, avvocato Corleto. 

Canalis Giovanni Battista, avvocato Savigliano. 

Canicarao (Trigona di) marchese Vincenzo . . Noto. 

30 
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Canna v in a Leopoldo, avvocato Campobasso. 

Cannestrini Giuseppe, professore Montepulciano. 

•Cantelli Tonte Gerolamo Parma 2° coli. 

Cantù Cesare Caprino. 

Capone Filippo, avvocato, consigliere di Corte 

d'appello SanV Angelo dei 

Lombardi. 

Cappelli marchese Emidio San Demetrio. 

•Capriolo Vincenzo, avvocato Oviglio. 

•Caracciolo di Bella marchese Camillo .... Cerignola. 

Carafa Gerardo dei principi di Roccella . . . Gerace. 

♦ 

Cardente Felice Teano. 

Carini Giacinto, maggior-generale di fanteria Palermo 4° coli. 

Carletti-Giampieri nobile Giambattista . . . . Fabriano. 

Carnazza Sebastiano, avvocato Catania \°coll. 

•Carutti Domenico Aosta. 

Casaretto Michele, commerciante Recco. 

Caso Beniamino Caserta. 

Cassinis Giambattista, avvocato Torino 3° coli. 

Castagnola Stefano, avvocato , Chiavari. 

Castellani-Fantoni conte Luigi Francavilla. 

Castellano Errico, avvocato Napoli 1 2° coli. 

Castelli Demetrio, commerciante Voltri. 

•Castelli barone Luigi, avvocato Rho. 

Castroraediano Sigismondo, duca di Morciano, 
marchese di Cabali ino Campi (Napoli). 

Catucci Francesco Paolo, avvocato Atripalda. 

Cavalletto Alberto, ingegnere Casalmaggiore. 

Cavallini Gaspare, avvocato Sannazxaro. 

•Cavour conte Camillo Torino 1° coli. 

•Cavour marchese Gustavo Santhià. 

Cedrelii cavaliere Francesco Martinengo. 

Cempini Leopoldo, avvocato Città di Castello. 

Cepolla Vincenzo, avvocato, consigliere di 

Corte d'appello . Lecce. 
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Checchetelli Giuseppe Tolentino. 

*Chiapusso Francesco, avvocato Susa. 

Ghiavarina di Rubiana conte Amedeo .... Torino 4° coli. 

Chiaves Desiderato, avvocato Bra. 

*Cialdini Enrico, generale d'armata Reggio {Emilia). 

*Cìccone Antonio, professore Nola. 

Cini Bartolommeo, commerciante Pistoia 2° coli. 

Gipriani Emilio, medico-chirurgo Fireme 4° coli. 

Civita Emilio, avvocato Diano. 

Cocco Donato, avvocato Gessopalena. 

Cognata Giuseppe, medico-chirurgo .... Aragona. 

Collacchioni nobile Giambattista San Sepolcro. 

Colocci marchese Antonio Iesi. 

*Columbani Francesco, ingegnere Lodi. 

Compagna barone Pietro . . . . Rossano. 

Conforti Raffaele, avvocato, vice-presidente 
di Corte di cassazione . Mercato {San Se- 
verino). 

Conti Pietro, ingegnere, maggiore nel Genio 
militare Comacchio. 

Coppino professor Michele Alba. 

Cordova Filippo, avvocato, consigliere distato Caltagirone. 

Corinaldi conte Michele Leno. 

*Corleo Simone, professore ......... Calatafimi. 

Correnti Cosare, avvocato, consigliere di Stato Abbiategrasso. 
•Corrias nobile Giuseppe ... . . . . . . . Oristano. 

Corsi Tommaso, avvocalo San Casciano. 

Cortese Paolo Napoli 10° coli. 

Cosenz Enrico, luogotenente-generale . . . Pesaro. 

Costa Antonio, avvocato Alghero. 

Costa professóre Oronzio Gabriele Napoli 8° coli. 

Costamezzana Marcello, dottore Parma 2° coli. 

♦Crea barone Raffaele \ . . . Castelvetere. 

Crispi Francesco, avvocato Castelvetrano. 
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Cucchiari Domenico, luogotenente-generale Massa e Carrara 

Cugia cavaliere Efisio, maggior-generale . . Lanusei. 

Curzio Francesco Raffaele . . . Acquaviva. 

Cuttinelli marchese Gioachino Matera. 

Guzzetti Francesco, avocato Breno. 

Damis Domenico, maggiore di fanteria . . . Castrovillari. 

♦D'Afflitto marchese Rodolfo Bovino. 

D'Ancona Sansone, ingegnere Cortona. 

Danzetta barone Nicolò Perugia 2° coli. 

D'Aste-Ricci marchese Alessandro, contram- 
miraglio Albenga. 

♦D'Avossa Giovanni, avvocato Salerno. 

D'Ayala Mariano, maggior-generale di fan- 
teria . Avezzano. 

Deandreis Giovanni Maurizio, avvocato, con- 
sigliere di Stato Borgo San Dal- 

mazzo. 

De Benedetti conte Angelo Spezia. 

De Blasiis Francesco, avvocato Città Sant'Angelo. 

•De Biasio Filippo, avvocato Matera. 

De Boni Filippo Tricarico. 

De Cesare Carlo, avvocato Napoli2° collegio. 

*De Cesaris Clemente Penne. 

De Cesaris Antonio Penne. 

» • 

♦De Dominicis Ulisse Montecorvino Ro- 
vella. 

De Donno Oronzio, avvocato, presidente di 
Corte d'appello Maglie. 

De Filippo Gennaro, avvocato Bovino. 

De Franchis Carlo, avvocato, consigliere di 
Corte d'appello Budrio. 

Del Giudice Gaetano Piedimonte. 

Della Croce Elia, avvocato Mola di Gaeta. 

Della Marmora (Ferrerò) cav. Alfonso, gene- 
rale d'armata, presidente del Consiglio dei 
ministri e ministro degli affari esten e della 
marina Biella. 



Digitized by Google 



ELENCO DEI DEPL'TATI 469 

Della Rosa marchese Guido Langhirano. 

Della Valle Gerolamo Santa Maria. 

♦Del Re Giuseppe Gioia. 

•Del Re Isidoro, avvocato Capannori. 

De Luca Francesco, avvocato Serrastretta. 

•De Luca* Pasquale Placido Regalbuto. 

De' Pazzi Guglielmo Prato. 

*De Peppo Gaetano,*avvocato Lucerà. 

Depretis Agostino, avvocato Stradella. 

D'Errico Giuseppe, architetto Potenza. 

De Sanctis professore Francesco Sessa. 

De Sanctis Giovanni, avvocato Chieti. 

De Siervo Fedele Afragola. 

Devincenzi Giuseppe Atri. 

*Di Marco Vincenzo, avvocato Corleone. 

Di Martino Giuseppe, chirurgo Palata. 

Dino Ferdinando Salvatore TorreAnnumiata. 

Di Sonnaz (Gernaix) conte Maurizio, luogote- 
nente-generale Perugia 1° coli. 

D'Ondes-Reggk) barone Vito, avvocato, pro- 
fessore di diritto costituzionale ed interna- 
zionale , . . . Canicatti. 

Doria Vito, avvocato Serra. 

Dorucci professore Leopoldo, sacerdote . . Popoli. 
•Dragonplli marchese Luigi San Devietrio. 

Ercole Paolo, teologo ed avvocato Origlio. 

•Errante Vincenzo, avvocato PetragliaSoprana 

Fabricatore professore Bruto Angri. 

Fabrizj Giovanni, avvocato Livorno 1° coli. 

Fabrizj Nicolò Trapani. 

°Falconcini nobile Enrico Bibbiena. 

Farina Maurizio Ciriè. 

Farini cav. Carlo Luigi, medico Crescemmo. 

Farini Domenico, maggiore Ravenna 2° coli. 

Fazio-Salvo Antonino Castroreale. 
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Fenzi Carlo, banchiere Montevarchi. 

Ferracciu Nicolò, avvocato Sassari. 

Ferrari professore Giuseppe . . Gavirate. 

Ferrano Carlo, notaio Monza. 

Ferraris Luigi, avvocato Torino 2° coli. 

Fiastri Giovanni, avvocato Regg io (Modena) 

Finzi Giuseppe Milano 5 # coli. 

Fiorenzi conte Francesco, ingegnere .... Osimo. 
•Fioruzzi Carlo, avvocato professore Bettola. 

Fossa Pietro, avvocato . . . Bobbio. 

•Fraccacreta Carlo San Nicandro. 

Friscia Zaverio, medico Sciacca. 

•Gabrielli Angelo, avvocato Fano. 

•Gadda Giuseppe, avvocato Erba. 

•Gallenga Antonio Langhiano. 

Galleotti Leopoldo, avvocato Pescia. 

Gallo Francesco Maria, avvocato Lagonegro. 

•Gallozzi Carlo, chirurgo Santa Maria 

Gallucci Gabriele, avvocato Spezzano Grande. 

Garibaldi Giuseppe Corleto. 

Garofano Francesco, avvocato Caiazzo. 

Genero Felice, banchiere Avig liana. 

•Gherardi Silvestro, professore ....... Lugo. 

Giacchi Nicolò, avvocato, consigliere di Corte 

d'appello Morcone. 

•Giardina Francesco Modica. 

Gigliucci conte Giambattista Fermo. 

•Cinori-Lisci marchese Lorenzo Firenze 3° coli. 

Giordano Luigi Napoli 1 1° coli. 

Giorgini Giambattista, avvocato, professore di 

storia del diritto Siena. 

•Giovanola Antonio, avvocato Biandrate. 

Giovio conte Giovanni . . . . Como 1° coli. 

Giuliani nobile Antonio, ingegnere Pontremoli. 
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Giunti Francesco, avvocato Verbicaro. 

Giustinian conte Giovanni Battista Verolanuova. 

Golia Cesare, avvocato Aversa. 

Govone Giuseppe, luogotenente-generale di 
fanteria Cittaducale. 

Grandi Filippo, avvocato, professore di legge 
(in aspettativa) Piacenza 

Grassi Alessandro Giarre. 

Grattoni Severino, ingegnere Ceva. 

Gravina Luigi Regalbuto. 

Greco professore Antonio, sacerdote .... Catanzaro. 
•Greco-Hassia Luigi, avvocato . % Siracusa. 

Grella Odoardo t . . . . Mirabella. 

Griffini Paolo luogotenente generale .... Lodi. 

Grillenzoni Carlo, medico-chirurgo Ferrara 2° coli. 

Grixoni nobile Giuseppe Michele Itili. 

Grossi Angelo, medico-chirurgo Codogno. 

*Guerrazzi Francesco, avvocato Casalmaggiore. 

Guerrieri-Gonzaga marchese Anselmo . . . Asola. 

Guerrieri-Gonzaga marchese Carlo, dottore . Guastalla. 

Guglianetti Francesco, avvocato Varallo. 

Jacampo Lorenzo, avvocato Larino. 

Jacini Stefano, dottore in scienze, ministro dei 
lavori pubblici Pizsighettone. 

Jadopi Stefano 1 sernia. 

*Imbriani Paolo Emilio, professore Avellino. 

Lacaita Giacomo Filippo Bitonto. 

La Farina Giuseppe, avvocato Messina c 2°coll. 

La Masa Giuseppe Termini. 

Lanciano dottore Raffaele Manoppello. 

Lanza Giovanni, medico, ministro dell'interno Vignale. 
*Lanza Ottavio, dei principi di Trabia Butera 

sacerdote Serradifalco* 

La Porta Luigi Girgenti. 
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*La Rosa Mariano, avvocato . Acireale. 

•La Terza Antonio Casirovillari. 

Laurenti-Roubaudi cavaliere Carlo Palermo^ 0 coli. 

Lazzaro professore Giuseppe Conversano. 

Leardi Diodato Tortona. 

Leo Pietro, avvocato, consigliere di Corte di 
cassazione 4 ♦ ; . ■ t i . Iglesias. 

Leonetti Giuseppe . . < . . . . . >, ; ; . Capua. 

Leopardi Pier Silvestro Solmona. 

Levi Davide, avvocato Borghetto, 

Libertini Ghiseppe Acerenza. 

*Lissoni Andrea, avvocato Monza. 

*Longo nobile Francesco 4 Leno. 

Longo Giocomo, maggior-generale di arti- 
glieria Nopoli 4» coi?. 

Lovito Francesco . . ; . Chiaromonte. 

Lualdi Ercole, commerciante ed industriale . Busto Arsizio. 

Luzi marchese Cario San Severino. 

Maccabruni Giuseppe, avvocato Corteolona. 

Macchi Professore Mauro Cremona. 

*Macciò Didaco, avvocato Pistoja 1 • coli. 

Maceri Bernardino, avvocato . Salò. 

Macri Giacomo, avvocato Milazzo. 

•Magaldi Pasquale, avvocato Muro. 

Maggi conte Berardo Chiari. 

Maj Giovanni, avvocato Pavia. 

Majorana-Fiamingo Benedetto barone della 
iVichara Agosta. 

Majorana-C ucuzzella barone Salvatore . . . Militello. 

Malenchini marchese Vincenzo . Livorno 2° coli. 

*Malmusi Giuseppe . Modena 1° coli. 

*Mamiani conte Terenzio Cuorgnè. 

Mancini Pasquale Stanislao, avvocato . . . . Ariano. 
JVIandoj-Albanese Francesco, ingegnere . : . Campagna. 
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Marazio Annibale, avvocato Santhià. 

Marazzani conte Lodovico Castri S.Gio. 

•MareoKni conte Camillo ......... Fano. 

•Marchese Salvatore, avvocato Catania 1° coli. 

Marchetti Luigi, avvocato Mortara. 

Marcone cavaliere Nicola Ortona. 

Maresca professore Mariano, sacerdote . . . Sorrento. 

Mariscotti Angelo, professore di economia 
pubblica Lugo. 

Mari Adriano, avrocato Campi {Toscana) . 

•Mario Alberto Modica. 

•Marliani Emanuele . Budrio. 

Marolda-Petilli Francesco Muro. 

Marsico barone Gaspare .......... Rogliano. 

Martinelli dottor Massimiliano San Gio. in Per- 
sicelo. 

Marzano Ettore Caulonia. 

Massa Paolo, avvocato Lanzo. 

Massarani Tulio, avvocato . Vimercate. 

Massari Giuseppe . Bari. 

Massei (dei conti) Carlo, avvocato ...... Capannori. 

Mas^ola cavaliere Giacinto . Levanto. 

•Matina Giovanni Diano. 

Mattei Felice, ingegnere, ispettore generale 

del Genio navale Nizza Monferrato 

•Mattei marchese Giacomo * . . . . Sinigaglia. 

Mautino Massimo Rieti. 

*Maza Gabriele, avvocato Aver sa. 

*Mazza Pietro, avvocato . . . .Bobbio. 

•Mazznrella Bonaventura, professore .... Gallipoli. 

Mazziotti Francesco Antonio barone di Celso Torchiara. 

Mazzoni Alessandro, professore Forlì. 

•May r Francesco, medico . Ferrara 1° coli. 

Medici Giacomo, luogotenente-generale . . Imola. 



Digitized by Google 



474 ELENCO DEI DEPUTATI 

Melchiorre Nicolò, avvocato Atessa. 

•Melegari Luigi Amedeo, consigliere di Stato Montecchio. 

Melegari Luigi, avvocato Castiglione delle 

Stiviere. 

Mellana Filippo, avvocato Casale. 

•Meloni-Baille Giovanni, medico Cagliari. 

Meneghini Andrea, dottore Bozzolo. 

Menichetti Tito, avvocato San Miniato. 

Menotti Achille Carpi. 

Mezzacapo Francesco dei marchesi di Monte- 
rosso Amalfi. 

Miceli Lui^ci, avvocato Calatafìmi. 

Michelini Giambattista conte di San Martino 

e di Rivalta, avvocato Cagli. 

•Miglietti Vincenzo, avvocato Torino 2° coli. 

Minervino Luigi Molfetla. 

Minghelli-Vaini Giovanni, avvocato Bettola. 

Minghetti conte Marco . .♦ Bologna 1° coli. 

•Mirabelli Giuseppe, avvocato Napoli 2° coli. 

Mischi marchese Giuseppe, avvocato .... Firenzola. 

Moffa Pietro, avvocato . . , Riccia. 

Molfino Giorgio Ambrogio, avvocato .... Rapallo. 

Molinari Andrea, avvocato Zogno. 

Mongenet Baldassarre, banchiere ed indu- 
striale Vevrès. 

•Montanelli Giuseppe, professore Pontassieve. 

Moniecclii Mattia, avvocato Poggio Mirteto. 

Montella Pietro, avvocato Airola. 

Monti Francesco Clodoveo Villadeati. 

•Monticelli marchese Pietro Albenga. 

Monzani professore Cirillo Rocca S. Casciano 

Morandini Giovanni, ingegnere Grosseto. 

Mordini Antonio, avvocato Palermo 3° coli. 

Morelli Donato Cosenza. 
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Morelli Giovanni, medico Bergamo. 

Moretti Andrea, avvocato Treviglio. 

Morini Michele, avvocato Oleggio. 

Morosoli Robustiano, avvocato . . ' Vicopisano. 

Mosca Antonio, avvocato Milano 3° collegio. 

Mosciari Giovanni San Marco. 

•Muratori Francesco, avvocato Cittanuova. 

Mureddu-Cossu Antonio, avvocato Nuoro. 

Musolino nobile Benedetto, colonnello di fan- 
teria (a disposizione del Ministero; .... Monteleone. 
•Musumeci Nicolò, professore Acireale. 

Napoletano barone Cesare, maggiore di fan- 
teria Cicciano. 

•Natoli barone Giuseppe Messina 1° coli. 

Negrotto-Cambiaso marchese Lazzaro . . . Pontedecimo. 
•Nelli Lorenzo, avvocato Volterra. 

Nicol ucci Giustiniano, medico Ponlecorvo. 

Nicotera barone Giovanni Salerno. 

Ninchi Annibale, avvocato Ancona. 

Nisco professore Nicolò S. Giorgio la mon- 
tagna. 

•Noilì barone Rodrigo Ortona. 

•Nomis di Cosilla conte Angelo Imola. 

•Oldofredi conte Ercole Martinengo. 

Oliva Filippo Palme. 

Orsetti conte Stefano Borgo aMo zzano. 

Oytana Giambattista, avvocato, consigliere di 
Stato Vigone. 

Pace Giuseppe Cassano. 

Pallotta Gerolamo , avvocato Boiano. 

Palomba Pietro, sacerdote . . Napoli 9° coli. 

Panattoni nobile Giuseppe, avvocato .... Lari. 

•Pancaldo Emanuele Messina 1 0 coli. 

•Pantaleoni Diomede, medico Macerata. 
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Papa dottore Carlo ; : Modica. 

Parenti Gaetano, avvocato Pavullo. 

•Pasini Valentino, avvocato Bozzolo. 

•Passaglia abate Carlo, professore ...... Montecchio. 

Passerini-Orsini De'Rilli conte Luigi .... Bibbiena. 

Paternostro Paolo, avvocato Comiso. 

Pelosi Eugenio, ingegnere . CastelnovodiGar- 

fagnana. 

•Pepoli conte Carlo Mirandola. 

Pepoli marchese Gioachino ^ Castelmaggiore. 

•Perez-Navariete marchese Pietro Napoli 9° coli. 

•Perino cavaliere Michele Napoli !0°coH. 

•Persano eonte Carlo, -ammiraglio Spezia. 

Peruzzi U&aldino ............. Firenze 1 ° coli. 

•Pescatore Matteo, consigliere di cassazione . Citiè. 

Pescetto Federico, maggior-generale del Ge- 
nio militare ................. Savona. 

Pessina Enrico, avvocato, professore di diritto 
amministrativo * ...... . San Germano. 

Petitti-Baglianr di Roberto- conte Agostino, 
luogo tenente-generale,ministro della guerra Cherasco. 

Petruccelli delfci Gattina Ferdinando, medico Brienza. 

Pettinengo {De Genova di) conte Ignazio, luo- 
gotenente-generale Fossano. 

Pezzani Carlo, avvocato Voghera. 

Pica Giuseppe, avvocato ; ; . . . Aquila. 

•Piccone Gio. Battista, avvocato Girgenti. 

•Pinelli Ferdinando, luogotenente generale. . Cuorgnè. 

Pinto A^sandro . . . • „• . . .... Cefalù. 

•Pirajno Domenico Milazzo. 

•Pirajno barone Enrico Nola. 

•Piria Raffaele, professore di chimica .... Parma 1° collegio. 

Piroli Giuseppe, avvocato, professore di legis- 
lazione criminale Palmi. 
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Pironti Michele, avvocato, consigliere di Corte 
di cassazione Nocera Inferiore. 

Pisanelli Giuseppe, avvocato Taranto. 

Pisani barone Casimiro Prizzi. 

Plutino Agostino, banchiere Melilo. 

Plutino Antonino, luogotenente colonnello di 
fanteria (in aspettativa con stipendio) . . . Cittanuova. 

Poerio barone Carlo, avvocato . ' Napoli 3« coli. 

Polsinelli Giuseppe, industriale Sora. 

Polti Achille, avvocato Capaccio. 

*Porrino Agostino, maggior-generale .... Mirandola. 

*Positano Rocco, avvocato . . . . ' Menaggio. 

Possenti Carlo, ingegnere, ispettore nel Genio 
civile Sor esina. 

Prinetti Carlo Brivio. 

Prosperi conte Gherardo. Ferrara 1° coli. 

•Proto-Carafa duca Francesco Casoria. 

Pugliese-Giannone Vincenzo, avvocato .... Caltanisetta. 
•Raeli Matteo, avvocato Noto. 

Raffaele Giovanni, medico Palermo 1° coli. 

Ranco Luigi, ingegnere Asti. 

Ranieri-Fenzi Antonio, avvocato Napoli 6° coli. 

Rapallo marchese Nicolò Pallanza. 

Rasponi conte Gioachino Ravenna 1 0 coli. 

Rattazzi Urbano, avvocato ........... Alessandria. 

Reccagni Solone, luogotenente generale di ca- 
valleria Brescia. 

Regnoli Oreste, avvocato, professore di Codice 

civile Sant'Arcangelo. 

•Ren'lina conte Zaverio Potenza. 

Restelii Francesco, avvocato.. . . . . .... Gallar ate. 

*Ribotti nobile Ignazio, luogotenente generale Guastalla. 

Ricasoli barone Bettino Firenze 2° coli. 

Ricasoli barone Vincenzo,. coJonneHo nello 
Stato maggiore Scansano. 
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Ricci marchese Giovanni Genova 3° coli. 

Ricci marchese Vincenzo . . . . . Genova 3° coli. 

•Ricci marchese Matteo Tolentino. 

Ricciardi conte Giuseppe Foggia. 

Robecchi Giuseppe, avvocato . . , Gorgonzola. 

Robecchi Giuseppe, sacerdote . . . , Vigevano. 

Rogadeo Vincenzo Gioia. 

Romano Giuseppe Gallipoli. 

Romano Liborio, avvocato Tricase. 

Romeo Pietro Aristeo, ingegnere Reggio (Calabria)* 

Romeo Stefano, medico Bagnar a. 

Ronchey Amos, avvocato Montecchio, 

Rorà (Lucerna di) marchese Emanuele .... Bricherasio. 

Rovera Giacomo, industriale Dronero. 

Rubieri Ermolao Firenze 3° coli. 

Ruggiero Mariano, medico Castellammare. 

Ruschi Rinaldo, dottore in scienze Pisa. 

•Sacchero Giacomo, professore Castroreale. 

Sacchi Giacomo, protomedico Faenza. 

'Saffi conte Aurelio Acerenza. 

•Saladini-Piiasttri conte Saladino Cesena. 

•Salamone Giuseppe Mistretta. 

■ 

Salaris nobile Francesco, avvocato Nuraminis. 

•Saliceti Aurelio Napoli 1 1° colL 

Salimbeni conte Leonardo, ingegnere Mirandola. 

Sai vagnol i-Marchetti nobile Antonio, medico . Empoli.. ' 
•Salvatore Pompeo, professore Atessa. 

Salvoni conte Vincenzo . Rimini. 

San Donato (Sambiase-Sanseverino Gennaro 
duca di) Napoli 7° coli. 

Sandonnini Claudio, avvocato Modena 1° coli. 

Sanguinetti Apollo, sacerdote, dottore in filo- 
sofia Cairo. 

Saona-Sanna Giuseppe, avvocato ....... Ozieri. 
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Sanseverino conte Faustino Crema. 

San Severo (Di Sangro di) principe Michele . San Nicandro. 
•Sant'Elia Romualdo, principe Terranuova. 

Santocanale Filippo, avvocato Petratta Soprana- 

Saracco Giuseppe, avvocato, segretario gene- 
rale del Ministero delle finanze Acqui. 

•Saragoni Giovanni, medico Cesena. 

•Savarese Roberto, avvocato Napoli" 0 collegio. 

Scaglia Luigi Bivona. 

Scalini Gaetano, avvocato Como 2° collegio. 

Scarabelli Luciano, professore Spoleto. 

Schiavoni-Carissima Nicolò Manduria. 

Schininà di San Filippo barone Mario .... Ragusa. 
•Scialoja Antonio, avvocato Pozzuoli. 

Scoccherà Savino , '. . Minervino. 

Scotti-Galletta Antonio. Carmine, avvocato . . Pozzuoli. 

Scrugli cavaliere Napoleone, contrammiraglio Tropea. 

Sebastiani Francesco, avvocato Teramo. 

Sella Quintino, ingegnere, ministro delle fi- 
nanze Cossalo. 

Sergardi nobile Tiberio, avvocato Montalcino. 

•Serra Francesco Maria, presidente di Corte 

di appello Cagliari. 

•Serra Pasquale dei principi di Gerace . . . Matera. 

Sgariglia marchese Marco Ascoli. 

Siccoli Stefano Pontassieve 

Silvani Paolo, avvocato Urbino. 

Silvestrelli Luigi Terni. 

Sineo Riccardo, avvocato Macomer. 

•Sinibaldi nobile Paolo, ingegnere Borgo a Mozzano. 

Sirtori Giuseppe, luogotenente generale . . Milano i° eoli. 

Solaroli barone Paolo Novara, 

Soldi Serafino, avvocato Lacedonia. 

•Soldini Giuseppe, avvocato professore, . . . Poggio Mirteto, 
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Spaventa Silvio Vasto. 

Speciale Martino, avvocato Catania 2° coli. 

Speroni Giuseppe, ingegnere Varese. 

Spinelli di Scalea principe Vincenzo .... Acerra. 

Spro vieri Vincenzo, avvocato Corigliano. 

Stocco barone Francesco , maggior generale Nicastro. 

•Susan i Guido, ingegnere Sondrio.* 

Tabassi barone Panfilo Pescina. 

Tamajo Giorgio, colonnello di fanteria. . Messina^ 9 coli. 

•Tari Antonio San Germano 

•Tasca conte Lucio Caccamo. 

Tecchio Sebastiano, avvocato Carmagnola. 

Tenca Carlo Milano 2? coli. 

Teodorani Pio, avvocato Cesena. 

Testa Antonio, avvocato Clusone. 

•Tofano Giacomo, avvocato Airola. 

•Tommasi Salvatore, medico " . . . Città Ducale. 

Tonelli Ignazio, avvocato Modena 2° coli. 

Tonello Michelangelo, avvocato , consigliere 

di Stato Saluzzo. 

•Torrearsa (Faldella di) marchese Vincenzo . Trapani. 

Torre Federico, maggior generale Benevento. 

Torelli Giuseppe Correggio. 

Tornielli di Borgolavezzaro marchese Luigi . Biandrate. 
Torrigiani Piero, professore di economia po- 
litica (in aspettativa) Borgotaro. 

• * ■ 

Toscanelli Giuseppe Pontedera. 

Trezzi Ambrogio, avvocato : Molfetta. 

•Tupputi marchese Ottavio Milano J 0 collegio, 

• • • i 

•Turati Carlo, avvocato Busto Arsizio. 

•Turrisi Colonna barone Nicolò Cefalù. 

Ugdulena monsignore Gregorio, dottore in 
teologia ed in diritto canonico Marsala. 

• • • • * 

•Ugoni nobile Filippo Verolanuova. 
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•Urbani Nicola, avvocato .... ■ Teramo. 

Vacca Giovanni, contrammiraglio Altamura. 

Valenti Flaminio , sacerdote Monopoli. 

Valerio Cesare, ingegnere Camerino. 

Valetutti Giuseppe . Paola. 

Vanotti Augusto, ingegnere Mio. 

Varese Carlo, medico Novi. 

Vecchi Augusto Cerignola. 

Vegezzi Zaverio, avvocato Borgomanero. 

Vegezzi-Ruscalla Giovenale Lucca. 

Venturelli Francesco, dottore Caccamo. . 

Verdi Giuseppe, maestro di musica Borgo S Donnino. 

Vergili Giuseppe, colonnello Lanciano. 

Villa Vittorio, avvocato Chieri. 

Viora Paolo, avvocato Chivasso. 

Vischi Vincenzo, avvocato Corato. 

Visconti-Venosta nobile Emilio Tirano. 

Zaccaria Francesco, avvocato Massafra. 

*Zambelli Barnabò, professore Zogno. 

Zanardclli Giuseppe, avvocato Iseo. 

*Zanolini Antonio, avvocato Casalmaggiore. 

♦Zuppetta Luigi, avvocato, professore San Severo. 
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Ministeri che si sono succeduti durante l'VIIP Legislatura, 
(I' del Pai lamento Italiano.) 



» 



Ministero Cavour 

dal 20 gennaio 1860 al 20 marzo 1861. 

Presidente del Consiglio dei ministri Cavour conte Camillo. 
Ministero- Agric, Ind. e Comm. . . . Corsi cav. Tommaso. 

— Esteri Cavour conte Camillo. 

— Finanze Vegezzi comm. Zaverio. 

— Grazia e Giustizia .... Cassinis comm. Gio. Batt 

— Guerra Fanti generale Manfredo. 

— Interno Minghetti comm. Marco. 

— Istruzione pubblica . . . . Mamiani conte Terenzio. 

— Lavori pubblici Peruzzi comm. Ubaldino. 

— Marina Cavour conte Camillo. 

Ministero Cavour 

dal 20 marzo al 6 giugno 1861 (1). 

Presidente del Consiglio dei ministri Cavour conte Camillo. 
Ministero- Agric, Ind. e Comm. . . Natoli barone Giuseppe. 

— Esteri Cavour conte Camillo. 

— Finanz» Bastogi cav. Pietro. 

— Grazia e Giustizia .... Cassinis comm. Gio. Batt. 

— Guerra Fanti generale Manfredo. 

— Interno Minghetti comm. Marco. 

— Istruzione pubblica . . . . De Sanctis prof. Francesco. 

— Lavori pubblici Peruzzi comm. Ubaldino. 

— Marina Cavour conte Camillo. 

Ministro senza portafoglio Niutta cav. Francesco. 

(4) Data della morte del conte di Cavour. 
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Ministero Ricasoli 

dal 12 giugno 1861 al 3 marzo 1862. 

Presidente del Consiglio dei ministri Ricasoli barone Bettino. 
Ministero-Agric, Ind. e Comm. . . Cordova cav. Filippo. 

— Estero Ricasoli barone Betthió. .". 

— Finanze Bastogi conte Pietro. 

— Grazia e Giustizia .... Miglietti comm. Vincenzo. 

— Guerra Ricasoli barone Bettino. 

— id Della Rocca gener. Aless. 

— Interno Minghetti comm. Marco. 

— id. . * Ricasoli barone Bettino 

— Istruzione pubblica. ... De Sanctis prof. Francesco. 

— Lavori pubblici Peruzzi comm. Ubaldino. 

— Marina Menabrea generale Federico. 

■ 

Ministero Rattazzi 

* 

dal 3 marzo all'8 dicembre 1862. 

Presidente del Consiglio dei ministri Rattazzi comm. Urbano. 
Ministero-Agric, Ind. § Comm. . . Pepoli marchese Giovachino. 

— Esteri Rattazzi comm. Urbano. 

—r id Durando gener. Giacomo. 

— Finanze Sella cav. Quintino. 

— Grazia e Giustizia .... Cordova comm. Filippo. 

— id. .... Conforti avv. Raffaele. 

— Guerra Petitti generale Agostino. 

— Interno Rattazzi comm. Urbano. 

— Istruzione pubblica . . . . Mancini comm. Stanislao. 

— id. .... Matteueci cav. Carlo. 

• , — Lavori pubblici Depretis comm. Agostino. 

— Marina Persano vice-ammir. Cario. 

Ministro senza portafoglio Poggi comm. Enrico. .- 
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Ministero Farini 

dalVS dicembre 1862 al 24 marzo 1863. 

< 

Presidente del Consiglio dei ministri Farini cav. Carlo Luigi. 
Ministero-Agric, Ind. e Comm. . . . Manna comm. Giovanni. 

— Esteri Pasolini conte Giuseppe. 

— Finanze Minghetti comm. Marco. 

— Grazia e Giustizia .... Pisanelli cav. Giuseppe. 

— Guerra Della Rovere gener. Aless. 

— Interno Peruzzi tornii). Ubaldino. 

— Istruzione pubblica . . . Amari prof. Michele. 

— La\ ori pubblici Menabrea generale Federico. 

— Marina Ricci marchese Giovanni. 

— id. Di Negro vice-ammir. Orazio. 



Ministero Minghetti 

dal 24 marzo 1863 al 24 settembre 1864. 



Presidente del Consiglio dei ministri. Minghetti comm. Marco. 
Ministero- Agric-, Ind. e Comm. . . Manna comm. Giovanni. 

— Esteri Visconti-Venosta cav. Emilio. 

— Finanze Minghetti comm. Marco. 

— Grazia e Giustizia .... Pisanelli comm. Giuseppe. 

— Guerra Della Rovere gener. Aless. 

— Interno Peruzzi comm. Ubaldino. 

■ 

— Istruzione pubblica . . . . Amari prof. Michele. 

— Lavori pubblici Menabrea generale Federico* 

— Marina Di Negro vice-ammir. Orazio. 

— id Cugia generale Efisio. 
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Ministero Della Marmora 

* 

dal 24 settembre 1864 al 



« 

Presidente del Consiglio dei ministri. Della Marmora gen. Alfonso. 
Ministero-Agric., Ind. e Comm. . . Torelli corani. Luigi. 

— Esteri Della Marmora gen. Alfonso. 

— Finanze Sella comm. Quintino. 

— Grazia e Giustizia .... Vacca comm. Giuseppe. 

— Guerra Petitti generale Agostino 

— Interno Lanza comm. Giovanni. 

— id Natoli barone Giuseppe. 

— Istruzione pubblica .... Natoli barone Giuseppe. 

— Lavori pubblici Jacini comm. Stefano. 

— Marina Della Marmora gen. Alfonso. 

— xd Angioletti gen. Diego. 
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Indicazione di alcuni atti del Governo emanati dorante 
F Vlir Legislatura ( P del Parlamento Italiano). 



A 

■ 

Amministrazione comunale e provinciale. 

Alloggi e sommili istranze militari da farsi dai comuni alle 
truppe, 4 agosto 1861, voi. 1, n. 142, pag. 455. voi. 4, 27 lu- 
glio 1862, n. 723, 

Nuova legge sull'amministrazione comunale e provinciale, 
20 marzo 1865, n. 2248. 

Amministrazione centrale dello Stato. 

Spesa pel trasferimento della capitale a Firenze, 11 di- 
cembre 1804, voi. 10, n. 2032, pag. 1710. 

Applicazione e riparto della somma per indennità di tras- 
locamelo agrimpiegati, 21 febbraio 1865, n. 2165. 

Contabilità generale dello Stato - Modificazioni alla legge 
generale ; 18 e 25 maggio 1862, n. 2307 e 2312. 

Armata di terra e di mare. 

Reclutamento militare (armata di terra): 13 luglio 1862, 
voi. 4, n. 695, pag. 1466; 24 agosto 1862, voi. 4, n. 767, 
pag. 1874. 

Reclutamento militare (armata di mare), 28 luglio 1861, 
voi. l,n. 305, pag. 1262. 

Competenza dei tribunali militari e dei Consigli di guerra 
pei reati di renitenza alla leva, 8 agosto 1863, voi. 7, n. 1393, 
pag. 1291. 

Diserzioni militari: 27 luglio 1862, voi. 4, n. 714, pag. 1563; 
8 agosto 1863, voi. 7, n. 1393, pag. 1291; 20 luglio 1864, 
voi. 9, n. 1828, pag. 756. 

Ordinamento della marina militare, 22 febbraio 1863, 
voi. 6, n. 1174, pag. 290. 

Modificazioni al Codice penale militare, 11 febbraio 1864, 
voi. 9,n. 1670, pag. 198. 
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Occupazione di case appartenenti a corporazioni religiose. 
Tedi Corpi morali. 

Esenzione da cessione e da sequestro delle paghe ed altri 
assegnamenti competenti agli ufficiali dell'armata di terra 
e di mare e agl'impiegati assimilati a qualsiasi grado mili- 
tare, 17 giugno 1864, voi. 9, n. 1807, pag. 646. 

Ritenuta sugli stipendi e sulle pensioni dei militari, 18 di- 
cembre 1864, voi. 10, n. 2034, pag. 1717 - Disposizioni re- 
golamentari, voi. 10, n. 598, pag. 2001. 

Pensioni - Ammessione delle vedove , figli e figlie nubili 
minorenni dei militari morti sul campo di battaglia o in se- 
guito a ferita, ancorché il matrimonio non sia stato auto- 
rizzato, 23 giugno 1861, voi. 1, n. 61, pag. 130 - Ai militari 
privati d'impiego per titolo politico, alle vedove, orfani, 
congiunti di quelli dell'armata dell'Italia meridionale, 30 
giugno 1861, voi. 1, n. 90, pag. 252 - Norme per la liquida- 
zione delle pensioni: 24 aprile, n. 1760; 17 maggio n. 1777; 
31 dicembre 1861 n. 2089, voi. 9, pag. 478 e 526, voi. 10, 
pag. 2005. 

Modificazioni alla legge 27 giugno 1850 sulle pensioni mi- 
litari, 7 febbraio 1865, n. 2143. 

Divieto del cumulo degl'impieghi, pensioni, ecc.: 19 lu- 
glio 1862, voi. 4, n. 722, pag. 1583; 24 gennaio 1864, voi. 9, 
n. 1668, pag. 194. 

Istituzione di una medaglia commemorativa delle guerre 
combattute per l'indipendenza e unità d'Italia, 4 marzo 1865» 
n. 2174-2175. 

Modificazioni alla legge ^ulle pensioni della regia marina, 
26 marzo 1865, n. 2217. 

Arti e mestieri, vedi Corporazioni privilegiate. 

Atti del governo. 

Formole d'intitolazione e numerazione degli atti del go- 
verno, 21 aprile 1861, voi. 1, n. 1, pag. 1 e 2. 



Bilanci attivi e passivi dello Stato. 

Approvazione del bilancio dell'entrata dell'esercizio 1863, 
23 aprile 1863, voi 6, n. 12^2, pag. 609 - Delia spesa, 28 giu- 
gno 1863, voi. 8, n. 1325,.pag. 1074 - Approvazione del bi- 
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. lancio dell'entrata dell'esercizio 1864, 23 dicembre 1863, 
toI. 8, n, 1591, pa*. 2452 -Della spesa, 23 luglio 1864, n.1874, 
pag. 9G9 - Tabella di riparto della riduzione della spesa 
complessiva a carico del bilancio passivo per Tanno 1865 
al confronto di quella approvata pel 1864, 24 dicembre 186'j, 
voi. 9, n. 2066, pag. 1841. 

Esercizio provvisorio del bilancio attivo e passivo a tutto 
il 1865, 29 marzo 1865, n. 2208. 

Bollo, vedi Tasse. 

Buoni del Tesoro. 

Autorizzazione di estendere remissione dei buoni del Te- 
soro: 26 dicembre 1861, voi. 2, n. 381, pag. 2038; 31 marzo 
1862, voi. 3, n. 515, pag. 519 ; 6 maggio 1862, voi. 3, n. 605, 
pag. 1099; 30 giugno 1862, voi. 3, n. 668, pag. 1378; 21 ago- 
sto 1862, voi. 3, n. 793, pag. 2042; 23 dicembre 1863, voi. 8, 
n. 1591, pag. 2453; 20 luglio 1864, voi. 9, n. 1832, pag. 791 ; 
24 novembre 1864, voi. 10, n. 2006, pag. 1582; 21 dicembre 
1864, voi. 10, n. 2065, pag. 1841. 



Camere di commercio. 

Riordinamento delle Camere di commercio ed arti ; isti— 
zione; attribuzione: 6 luglio 1862, voi. 4, n. 680, pag. 1413 ; 
31 agosto 1862, vol.4,n. 814, pag. 2142; 5 ottobre 1862, voi. 4 
n. 872, pag. 2436; 16 ottobre 1862, voi. 5, n. 929, pag. 2774; 
31 dicembre 1862, voi. 5, n. 1094, pag. 3607; 24 aprile 1863 
n. 1252, voi. 6, pag. 678; 15 ottobre 1863, %pl. 7, n. 1506, 
pag. 1819; 6 aprile 1864, voi. 9, n. 1758, pag. 457; 7 settem- 
bre 1864, voi. 10, n. 1923, pag. 1331. 

Capitale del regno. 

Trasferimento della capitale del regno a Firenze, vedi 
Trattati ; vedi Amministrazione centrale. 

Casse depositi e prestiti. 

Istituzione di nuove casse dei deposi ti e prestiti, 17 mag- 
gio 1863, voi. 6, n. 1270, pag. 862; disposizioni regolamen- 
tarie:25 agosto 1863, voi. 7, n. 1444, pag. 1564 ; 20 settembre 
186a,vol. 7,n. 1470, pag. 1711. 
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Codici - Ordinamento giudiziario. 

Attuazione in Lombardia del Codice di procedura penale 
e dell'ordinamento giudiziario: 27 marzo 1862, voi. 3,n. 516, 
pag. 520; nelle provincie napolitane 6 aprile 1862, voi. 3j 
IL 530, pag. 566; nelle provincie siciliane 21 aprile 1862, 
' voi. 3, il 577, pag. 831. 

Arresto personale in materia civile e criminale, 3 marzo 
1864, voi. 9i il 1695, pag. 22L 

Unificazione legislativa del regno d'Italia, 2 aprile 1865» 
0,2215. 

Conflitti di giurisdizione. 

Norme per la risoluzione dei conflitti di giurisdizione fra 
magistrature, tribù pali, ecc., 21 dicembre. 1862, voi 5, n. 1014, 
pag. 3273; regolamento 1 giugno 1865, il 2323. 

Consiglio di Stato , rendiconto 20 marzo 1865,n. 2248; disposizioni 
relative: 25 maggio 1865, il 2352; 5 giugno 1865, num. 2323. 

Contenzioso amministrativo: 2Q marzo 1865, il 2248 - Regola- 
mento: 23 giugno 1865, il 2361 ; 21 agosto 1865, il 2497. 

C onvenzioni di navigazione, commercio, vedi Trattati. 

Convenzioni per ferrovie, vedi Strade ferrate. 

Convenzioni postali, vedi Poste. 

Convenzioni telegrafiche, vedi Telegrafi. 

Corpi morali - Corporazioni religiose. 

Affrancamento dei canoni enfateutici, livelli, censi, decime 
ed altre prestazioni dovute ai corpi morali: 24 gennaio 1864, 
vol.9,n. 1636, pag. 29; disposizioni regolamentari, 21 marzo 
1864, voi. 9, il 1725, pag. 384; 13 maggio 1864, voi. 9, n. 1783, 
pag. 561-567. 

Facoltà di occupare per ragioni di pubblico servizio le case 
delle corporazioni religiose: 22 dicembre 1861, voi. 2, n, 384, 
pag. 2042; proroga della facoltà, 24 dicembre 1864, voi. 10, 
il 2077, pag. 1982. 
Cor por ationi privilegiate di arti e mestieri: 29 maggio 1864,n. 1797, 
voi. 9, pag. 626 ; disposizioni r ego lamen tar ie, 20 novembre 
1864, voi. 10, n, 2005, pag. 1576. 

Corte di assiste. 

Ordinamento delle Corti di assisie:31 gennaio 1864, voL 9, 
il 1710, pag. 336; disposizioni regolamentari, 20 marzo 1864» 
voi. 9,il 1725, pag. 319. 
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Corte di cassazione. 

Trasferimento della Corte di cassazione da Milano a To- 
ri no: 1S dicembre 1864, voi. 10, il 2050, pag. 1769 ; 12 feb- 
braio 1865, il 2190, 

Corte dei conti. 

Istituzione della Corte dei conti: 14 080810 1862^01^ 
il 800, pag. 2052 ; disposizioni regolamentari, 21 settembre 
1862, voi. 4, n. 822, pag. 2161; 21 settembre 1862, vol.4,n.823, 
pag. 2164-2166; 5 ottobre 1862, voi. 4, n. 884, pag 2460 ; 9 
ottobre 1862, voi. 4, il 886, pag. 2483 ; 12 maggio 1864, voi. 9, 
IL 1 777, pag. 526 ; fi novembre 1 864, voi. 10, n. 1 997, pag. 1 550; 
U dicembre 1864, voi. 10, n.1088, pag. 1998; 25 maggio 1865, 
il 2312; 1 giugno 1865, il 2323. 

D 

Debito Pubblico - Prestiti. 

Costituzione del Gran Libro del Debito Pubblico del regno 
d'Italia: ifì luglio 1861, voi. 1^ il 94, pag. 272^ 28 luglio 1861, 
voi. L, il 158, pag. 685 - Unificazione dei varii debiti dello 
Stato, 4 agosto 1861, voi. 1, il 174, pag. 828 - Disposizioni re- 
golamentari, 3 novembre 1861, voi. 2, il 315, pag. 1325- 
* Proroga per la presentazione dei titoli: li gennaio 1863, 
voi. 6, il 1107, pag. 28j 25 febbraio 1864, voi. 9, il 1685, 
pag. 282. 

Prestito di 5QQ milioni : il luglio 1 861 , voi. 1, il 98, pag. 296 
- Disposizioni relative : 21 luglio 1864, voi. 1, il 99, pag. 297; 
21 luglio 1861, voi. 1,11. 111, pag. 337, il 112, voi. 1,pag. 339; 
1£ agosto 1861, voi. 1, il 184^ pag. 860; 22 ottobre 1865, 
voi. 1, il 282, pag. 1143. 

Prestito di 700 milioni: li marzo 1863, voi. 6, il 1166» 
pag. 195 -Disposizioni relative: il 11 67, voi. 6, pag. 197; il 1 168, 
voi. 6, pag. 201 ; 15 marzo 1863, voi. 6, il 1170, pag. 2i2j 3 
aprile 1863, voi. 6, il 1189, pag. 457j il marzo 1863, voi. 6, 
f - il 1207, pag. 565; 13 dicembre 1863, voi. 8, n, 161 3, pag, 2566, 

Iscrizione di una rendita a favore della città di Torino ,18 
dicembre 1804, voi. 10, il 2049, pag. 1768. 

Prestito di 425 milioni di lire: li maggio 1865>n. 228Q-2282, 
IL 2288 ; 21 maggio 1865, il 2315. 

Demanio dello Stalo. 

Facoltà di alienare i beni demaniali non destinati ad uso 
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pubblico , 21 agosto 1862, voi. 4, il 793, pag. 2038 - Disposi- 
zioni regolamentari j_14 settembre 1862, voi. 4^ il 812, pag. 
2101 - Convenzione per la vendita di beni demaniali , Si no- 
vembre 1864, voi. iOi il 2006, pag. 1579 - Regolamento 29 
marzo 1865, il 2246. 

Passaggio al demanio dei beni immobili spettanti alla Cassa 
Ecclesiastica, 2J agosto 1862, voi. L> il 994, pag. 2043 - Di- 
sposizioni regolamentari, 25 settembre 1862, voi. 4,n. 855, 
pag. 2316. 

Affrancamento del Tavoliere di Puglia, 26 febbraio 1865, 
il 2 1 68 - Disposizioni regolamentari, 25 marzo 1 865, il 221 1 - 
Abolizione degli ademprivi nell'isola di Sardegna, 23 aprile 
1865, 0,2251 - Regolamento 26 luglio 1865, il 2435. 
Dogane. 

Ordinamento delle guardie-doganali: 13 maggio 1862, 
voi. 3j il 616, pag. 1168; 13 novembre 1862, voi. 5, il 989, 
pag. 3103; il maggio 1863, voi. 6, il 1266, pag. 744 - Organa- 
mento delle dogane ; 30 ottobre 1862, voi. 5j il 953, pag. 2821 . 

Regolamento doganale, 11 settembre 186?, il 867, voi. 4^ 
pag. 2382 - Istruzioni disciplinari, 30 ottobre 1862, voi. 5^ 
il 979, pag. 2989 - Provvisoria osservanza dei regolamento, 
21 dicembre 1862, voi. 5jiL 1061, pag. 3519. 

Abolizione di franchigia e privilegi doganali , 11 maggio 
1865, il 2276. 

p 

Festa nazionale. 

Istituzione di una nuova festa nazionale , 3 màggio 1861 , 
voi. i, il 7i pag. ltì. 

G 

Gabelle. 

Tariffa dei prezzi di privativa dei sali e tabacchi : 21 aprile 
1862, il 563, voi. 3, pag. 748; 1& giugno 186:?, voi. 3, il 663, 
pag. 1367 - Modificazioni ed agginnte alla tariffa , 24 novem- 
bre 1864, voi. 10, il 2006, pag. 1579. 

Privativa dei sali e tabacchi , 13 luglio J862, voi. 4^ il 710, 
pag. 1543 - Disposizioni regolamentari: 9 novembre 1862, 
voi. 5, il 980, pag. 3048-3577 ; 28 febbraio 1864, voi. 9, il 1717, 
pag. 3LL .« <A>»*::u'i « - i-<> 
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Impiegali civili dello Sialo - Impieghi - Cumulo. 

Aspettativa, disponibilità e congedi degli impiegati civili 
dello Stato , li ottobre^ 863, voi. L il 1500, pag. 1797. 

Disposizioni regolamentari, 25 ottobre 1863 , voi. 1, 
n 1527, pag. 1949. 

Pensioni degli impiegati civili, vedi Pensioni. Ritenuta sugli 
stipendi e sulle pensioni, vedi Pensioni. 

Divieto di accumulare gli impieghi retribuiti, le pensioni, e 
gli altri assegnamenti, ili luglio 1862, voi. 4, n. 722, 
pag. 1583 - Disposizioni regolamentari, 24 gennaio 1864, 
voi. 9j il 1608, pag. 195. <• 

■ L 

Lollo. 

Disposizioni relative al giuoco del lotto ed alle lotterie, 
22 settembre 1863, voi. 7, nJ483, pag. 1737-1739-2076-2181. 
Impiegati del lotto, 5 novembre 1863, vol.7,n. 1535, p.2094. 

M 

» 

Marche da bollo, vedi Tasse. 
Marineria, vedi Armala di mare. 
Mondazione. 

Unificazione del sistema monetario, 2A agosto 1862, voi. 4, 
il 788, pag. 2027 - Diametro delle monete, 3 ottobre 1862, 
voi. ^il 871, pag. 2434 - Impronta delle monete d'argento, 
2 agosto 1863, voi. L ^ 1392, pag. 1290. 

0 

Opere pie. 

Amministrazione delle Opere pie, 3 agosto 1862, voi. 4, 
il 753, pag. 1665 - Regolamento 21 novembre 1862, voi. 5, 
n. 1007, pag. 2239 - Errata-corrige, 29 gennaio 1863» voi. 6, 
pag. 138 - Pagamenti degli stipendi, pensioni e sussidi inelle 
Provincie meridionali, 20 agosto 1864, voi. 10, pag. 1245. 

Opere pubbliche, 2Q marzo 1865, il 2248. 
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P 

Pensioni - Sequestri - Ritenute - Pensioni ai militari, vedi Armata. 

Pensioni de#li impiegati civili; divieto del sequestro degli 
stipendi dei medesimi, li aprile 1864, voi. 9j il 1731, p. 414 - 
Disposizioni regolamentari, 2A aprile 18G4, voi. 9, il 1747, 
pag. 453 - Liquiilazione delle pensioni, 12 maggio 1864, voi. 9i 
il 1777, pag. 526 - Norme per l'applicazione dell'art. ?6della 
succitata legge, 28 agosto 1864, voi. lOjiL 191)1, pag. 1263. 

Ritenuta sulle pensioni, stipendi, maggiori assegnamenti, 
lfi dicembre 1864, voi. 10, n. 2034, pag. 1716. 

Disposizioni regolamentari, &J dicembre 1864, voi. 10, 
IL 2089, pag. 2001. 

Pensione vitalizia a ciascuno dei mille fregiati della me- 
daglia di Marsala, 22 gennaio 1865, il 21 19. 
Poste. 

Riforma postale: - Privativa, 5 maggio 1862, voi. 3, il 604, 
pag. 1084 - Disposizioni regolamentari, 21 settembre 1862, 
voi. 4, il 891, pag. 2579 - Franchigia postale, 3Q giugno 1864, 
voi. 9j pag. 696 - Aumento della tassa postale, 21 novembre 
1864, voi. 10j il 2006, pag. 1580 - Convenzione per vaglia 
postali colla Francia, 4 giugno 1864, voi. 9j il 1820, p. 691 - 
Tassa sui vaglia postali -Francatura delle stampe e giornali, 
4 dicembre 186i, voi. 10, n, 2031, pag. 1705 -Disposizioni re- 
golamentari, 1 decembre 4864, voi. 10j n_. 2044, pag. 1736. 

Convenzioni postali: colla Francia, 23 maggio 1861, voi. 1^ 
il 33j pag. 66 - Grecia, 2 marzo 1862, voi. 3, il 480, pag. 38S- 
Svizzera, 3Q marzo 1862, voi. 3, a. 533, pag. 573 - Pel servi- 
zio postale tra il continente, risola di Sardegna e l'arcipe- 
lago toscano, 13 aprile 1862, voi. ^ il 551, pag. 644 ; nel 
Mediterraneo e nell'Adriatico, pag. 662, 665; tra il conti- 
nente e l'isola di Sicilia, lo* aprile 1862, voi. ^n. 559, p.725; 
tra Ancona ed Alessandria d'Egitto, 3 agosto 1862, voi. 4* 
il 741, pag. 1624; tra l'Italia e il Belgio, li agosto 1863, voi. 7, 
il 1397, pag. 1312; il Portogallo, il 1398, pag. 1325; tra l'I- 
li! e il Brasile, 20 luglio 1865, o, 2424. 
Privative industriali. 

Estensione a tutto il regno della legge EQ ottobre 1859 
sulle privative industriali, 3i gennaio 1864, voi. 9j IL 1657, 
pag. L53 - Disposizioni regolamentari, 31 gennaio 1864, 
voi. 9, il 1674, pag. 2LL 
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S 

Sanità, Convenzioni, vedi Trattati. 
Sanità pubblica, 20 marzo 1865, il 2248. 

Sicurezza pubblica. 

Disposizioni dirette alla repressione dei brigantaggio: 1 
febbraio 1864, voi. 9, il 1601, pag. 168; 11 febbraio 1864, 
IL 1662, pag. 173 - Disposizioni regolamentari, n. 1663, 
pag. 175, m e LSD - Proroga: 30 aprile 1864, il 1742, 1743 e 
1744, pag. 446, 447 e 448i 24 dicembre 1864, voi. 10* n. 2061, 
pag. 1830; 28 dicembre 1864, il 2102, pag. 2065 e 2066. 

Nuova legge sulla sicurezza pubblica 2Q marzo 1865, 
il 2248 - Regolamento 18 maggio 1865, il 2336. 

Strade ferrate: 

Da Porta a Massa [Società Livornese), 9 giugno 1861, voi. 1* 

n. 54a pag- LÌ5- 

Da Firenze per Arezzo sino all'incontro di quella di Roma 
(Società Anonima), 1 luglio 1861, voi. 1, n, 96, pag. 287^ ifi 
aprile 1862, voi. 3j il 557, pag. 718. 

Da Vigevano a Milano (ingegnere Ferrante), il luglio 1861, 
voi. L 100, pag. SQL 

Da Napoli al Mare Adriatico (cavaliere Talabot), 2i luglio 
1861, voi. Ln- !3j* pag. 392. 

Per Ravenna e costruzione di quella da Bologna ad An- 
cona (Levy e De Cochery), 21 luglio 1861, voi. 1^ il 135, 
• pag. 41& 

Da Brescia a Pavia per Ancona e Pizzighettone, 21 luglio 
186L vol. l.n.141, pag. 152. 

Da Torino a Savona per Carmagnola, 21 luglio 1861, voi. 1, 
il 150, pag. 481 ; voi. 2, il 337, pag. 1822. 

Da Taranto a Reggio, da Messina a Siracusa per Catania e 
da Catania a Palermo con diramazione sopra Girgenti (So- 
cietà Adami), 28 luglio 1861, voi. 1^ il 155, pag. 562. 

Da Ancona a San Benedetto del Tronto (Wander Elst e 
Sacerdote), 25 luglio 1861, n. 156* voi. L pag. 624. ' 

Da Chiusi per le vallate del Paglia e del Tevere sino a 
quella da Ancona a Roma (Bandioi), 21 luglio 1861, voi. 1* 
il 159, pag. 705. 

Da Mortara a Vercelli (Eugenio Ferrame;, 25 agosto 
1861, voi. 2^.323, pag. 1676. 



d by Gooole 



DURANTE lViU* LEGISLATURA 495 

Da Cavallermaggiore ad Alessandria per Alba e Gantalupo 
(cavaliere Incisa) , IH luglio 1862, voi. ^ il 702, pag. 1503. 

Nelle provincie napjlitane e nella Lombardia (conte Ba- 
stogi), 21 agosto 1862, voi. ^ n 763, pag. 1843 e 2081. 

Tronco fra Palermo e Bagheria - Regolamento generale 
per Fesercizio delle ferrovie in Sicilia, li dicembre 1862, 
voi. 5j il 1053, pag. 3679. 

Acquisto per parte dello Stato della ferrovia Vittorio 
Emanuele, sezione Ticino, concessione alla Società della co- 
struzione e dell'esercizio delle strade ferrate Calabro-Sicule 
(cavaliere Laffitte), 2^ agosto 1863, voi. 7^ il 1440, pag. 1457, 

Da Gallaratea Varese (Garcano, Molina ed altri): 11 ago- 
sto 1863, voi. 7, il 1441; 21 dicembre 1863, voi. 8, il 1625» 
pag. 2591 . 

Tra Settimo Torinese e Rivarolo Canavese (ferrovia a ca- 
valli), 24 maggio 1863, voi. 6, il 1277, pag. 886. 

Nell'isola di Sardegna (Gaetano Semenza), 4 gennaio 
1863, voi. 6j il 1 105. pag. 6 - Regolamento 18 febbraio 1864, 
voi, 9j il 1696, pag. ML 

Convenzione tra l'Italia e la Francia relativa alle strade 
ferrate internazionali, 18 giugno 1861, voi. ^ il 662, 
pag, 1365. 

Tasse del IH per 1M sui trasporti a grande velocità, vedi 
Tasse. 

Riordinamento ed ampliazione delle strade ferrate del re- 
gno colla cessione di quelle governative, 14 maggio 1865, 
il 2279 - Disposizioni relative, 14 maggio 1865, il 2296, 

T 

Tasse : 

Del ìù ^/o sul prezzo dei trasporti a grande velocità, sulle 
strade ferrate, 6 aprile 1862, voi. 3j il 542, pag. 609 - Dispo- 
sizioni regolamentari, 4 maggio 1862, il 597, pag. 1036. 

Di registro, 21 aprile 1862, voi. 3j il 585, pag. 852 - Di- 
sposizioni regolamentari : 4 maggio 1862, voi. 3^ il 595, 
pag. 999; 23 agosto 1865, n, 2434. 

Di bollo, 21 aprile 1862, voi. ^ il 586, pag. 927 - Disposi- 
zioni regolamentari : 4 maggio 1862, voi. 3^ il_526 pag* 1027- 
1 572 ; 23 agosto 1 865, n, 2434. 
Sui redditi dei corpi morali e stabilimenti di mano-morta: 
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21 aprile 1862, voi. 3, n. 587, pag. 958 - Disposizioni regola- 
mentari , 4 maggio 1862, voi. 3, n. 597, pag. 1037 - Proroga 
del termine, 1 febbraio 1865, n. 2135. 

Sulle società industriali, commerciali e assicurazioni, 21 
aprile 1862, voi. 3, n. 588, pag. 964 - Disposizioni regola- 
mentari, 4 maggio 1862, voi. 3, n. 598, pag. 1058. 

Ipotecarie, 6 maggio 1862, voi. 3, n. 593, pag. 985 - Dis- 
posizioni regolamentari, n. 594, pag. 993 - Modificazioni, 
11 maggio 1865, n. 2276. 
Sulle marche da bollo, 14 settembre 1862, voi. 5,n. 949, p.2808 

- Disposizioni regolamentari : 2 novembre 1862, n. 950, 
pag. 2852 ; 16 novembre 1862, n. 981, pag. 3089; 2 agosto 

1863, voi. 7, n. 1585, pag. 1277, 2448. 

Sulle carte da giuoco, 21 settembre 1862, voi. 5, n. 965, 
pag. 2948 - Disposizioni regolam eri tari, n. 966, pag. 2951- 
2959. 

Fondiaria: conguaglio fra le diverse provincie: 14 luglio 

1864, voi. 9, n. 1831, pag. 777; 20 luglio 1832, pag. 790 - Di- 
sposizioni regolamentari: 24 novembre 1864, voi. 10, p. 1607; 
25 maggio 1865, n. 2320. 

Sulla ricchezza mobile, 14 luglio 1864, voi. 9, n. 1830, 
p. 758 - Disposizioni regolamentari: 14 agosto 1864, n. 1884, 
pag. 1035; n. 1895, voi. ^0, pag. 1113; 7 settembre 1864, 
n. 1936, pag. 1357-1386-1387 ; 29 gennaio 1865, n. 2141 

- Ammontare e riparto dell'importa, 11 maggio 1865, n. 2276 

- Modificazione al regolamento: 11 maggio 1865, n. 2282; 
25 maggio 1865, n. 2318, 25 agosto 1865, n. 24446-2447. 

Sui fabbricati, 26 gennaio '865, n.2136- Aliquota uniforme 
pel 1866, 1 1 maggio 1865, n.2276 - Regolamento : 25 maggio 

1865, n. 2319; 25 agosto 1865, n. 2447. 

Tassa governativa e dazio comunale di consumo, 3 luglio 
1864, voi. 9, n. 1827, pag. 743. 

■ 

Telegrafi. 

Convenzione per una comunicazione telegrafica fra O- 
tranto e Gorfù, 30 marzo 1862, voi. 3, n. 525, pag. 550. 

Modificazioni alla tariffa per la corrispondenza telegra- 
fica nell'interno dello Stato, 28 gennaio 1864, voi. 9, n« 1659, 

- . p. 163. 

Dichiarazione conchiusa colla Francia sul cambio delle 
corrispondenze, 30 giugno 1864, voi. 9, n. 1849, pag. 891. 
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Convenzione telegrafica colla Svizzera, 2 agosto 1864, voi. 9, 
n. 1873, pag. 966. 

Convenzione telegrafica colla Turchia, 30 settembre 1864, 
voi. 10, pag. 1489. 

Regolamento pel servizio telegrafico, 18 settembre 1865, 
n. 2505. 

Trattati - Convenzioni - Convenzioni postali, vedi Poste. 

Convenzione addizionale al trattato di commercio e di 
navigazione tra la Sardegna e le città Anseatiche, 26 mag- 
gio 1861, voi. 1, n. 34, pag. 67. 

Trattato di amicizia, di navigazione e di commercio colia 
repubblica del Salvador, 26 maggio 1861, voi. l,n. 41, pag. 76. 

Convenzione internazionale di sanità marittima firmata 
a Parigi, 30 giugno 1861, voi. 1. n. 64, pag. 142. 

Trattato di commercio e di navigazione tra l'Italia e la 
Turchia, 29 dicembre 1861, n. 405, voi. 1, pag. 2175. 

Convenzione per lo accertamento della frontiera fra la 
Lombardia ed il Canton Ticino, 5 maggio 1862, voi. 3, n.614. 
pag. 1149. 

Convenzione colla repubblica di San Marino, 18 giugno 
voi. 4, 1862, voi. 4, n. 693, pag. 1456. 

Convenzione consolare colla Francia, 18 novembre 1862, 
n.832, pag. 2183. 

Convenzione colla Francia sulla proprietà letteraria, 18 
settembre 1862, voi. 4. n. 836, pag. 2203. 

Trattato di commercio e di navigazione colla Svezia e Nor- 
vegia, 5 ottobre 1862, voi. 4, n. 901, pag. 2633. 

Trattato di commercio e di navigazione colla repubblica 
di Venezuela, 9 ottobre 1862, voi. 4, n. 902, pag. 2642. 

Dichiarazioni diplomatiche scambiate colla Confederazione 
Svizzera relativamente ai trattati internazionali in vigore 
ed alla libera facoltà di succedere, 30 novembre 1862, voi. 5 t 
n. 1038, pag. 3453. 

Tr ittato di amicizia e commercio colla Persia, 28 dicem- 
bre 1862, voi. 5, n. 1071, pag. 3548. 

Trattato di amicizia, commercio e navigazione colla re- 
pubblica di Liberia, 6 giugno 1863, voi. 6, n. 1315, pag. 988. 

Convenzione consolare col Brasile, 12 luglio 1863, voi. 7, 
n. 1377, pag. 1253, 

Trattato di commercio e di navigazione colla Gran Breta- 
gna e Irlanda, 8 novembre 1863, voi. 7, n. 1544, pag. 2113. 
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Trattato di commercio e di navigazione col Belgio, 26 
maggio 1864, voi. 9, n. 1786, pag. 574. 
Trattato generale pel riscatto del pedaggio sulla Schelda, 

26 maggio 1864, voi. 9, n. 1787, pag. 588. 

Trattato di navigazione e di commercio colla Danimarca, 

27 novembre 1864, voi. 10, n. 2021, pag. 1676. 
Convenzione di navigazione e trattato di commercio colla 

Francia, 24 gennaio 1864, voi. 9, n. 1649, pag. 80. 

Convenzione colla Francia per stabilire l'epoca dello 
sgombro delle truppe francesi dagli Stati Pontifici, 1 1 di- 
cembre 1864, voi. 10, n. 2033, pag. 171& 

Trattato di navigazione e commercio coi Paesi Bassi, 13 
novembre 1864, voi. 10, n. 2000, pag. 1559. 

Convenzione consolare col Perii, 28 dicembre 1864, voi. 10, 
n. 2093, pag. 2017. 

Trattato di commercio e di navigazione colla Russia, 28 
gennaio 1864, voi. 9, n. 1631, pag. 7. 

Trattato di amicizia, di commercio e, di navigazione colla 
repubblica di Costa Ricca, 18 marzo 1865, n. 2204. 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




Google 



